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Incriminazioni alla Sanità ? 

Nessuna conferma 

io A pagina 3 

'J 

Dietro al «giallo 
dei medicinali 

» 

I 

Ripresa con grande slancio la lotta dei metallurgici 

«. N QUESTI ultimi giorni si sono potuti apprendere 
nuovi clamorosi particolari sullo scandalo dei me­
dicinali. Tutta la stampa segnala episodi di corru­
zione,' che coinvolgono insieme con una pleiade di 
« procacciato^ », anche alti funzionari statali posti 
nei punti più delicati dei meccanismi di controllo del 
ministero della Sanità. Preoccupa però il fatto che 
alla ricchezza degli elementi di cronaca faccia ri­
scontro l'assenza di un giudizio politico. Di un giu­
dizio, cicò, che orienti l'opinione pubblica e l'aiuti 
ad intendere le cause reali e di fondo del « giallo 
farmaceutico», le questioni di interesse nazionale 
che esso solleva, i rimedi che è necessario proporre 
e adottare. 

Non è solo la destra, cioè, a distorcere polemica­
mente i fatti, per fini abbastanza evidenti; ma gli 
stessi giornali di centro-sinistra, col loro silenzio sul 
fondo della questione, non contribuiscono certo a 
fare chiarezza. Fino a questo momento, essi hanno 
evitato infatti di affrontare il problema essenziale 
che lo scandalo pone: cioè la necessità di affidare 
alla responsabilità dello Stato — attraverso la nazio­
nalizzazione — la produzione delle materie prime 
farmaceutiche e la ricerca scientifica. Questa esi­
genza non sorge da propositi punitivi ma dall'inte­
resse della collettività che da anni subisce le tragi­
che conseguenze della mancanza in Italia di un ser­
vizio sanitario nazionale. Non vi è dubbio che la 
nazionalizzazione — rompendo, tra l'altro, l'attuale 
sistema speculativo dei prezzi che impone taglie di 
decina di miliardi ai consumatori privati e a quelli 
pubblici, cioè gli enti mutualistici —. costituirebbe 
uno strumento importante di finanziamento di un 
tale servizio sanitario, e taglierebbe alla radice la 
causa degli scandali odierni. 

Esitazioni e reticenze su tutto ciò sono tanto più 
sorprendenti ed ingiustificabili oggi che lo sciopero 
degli 83 mila medici italiani ha richiamato l'atten­
zione di tutto il Paese sulle lacune gravissime del­
l'attuale sistema sanitario. Tali reticenze legitti­
mano e favoriscono, oggettivamente, i piani della 
Pharmindustria e dei. monopoli farmaceutici del 
MEC ad essa a l leat i . - . ' - . ; - r r - - ~ - ~ i . '. '.'.;•':....'.:".. 

_ HE COSA, infatti, si finisce per far credere alla 
gente? Primo, che da noi tutto ciò che lo Stato tocca 

. si fa corruttibile. Secondo, che le vere cause dello 
scandalo e dei pericoli per la salute sono da ricercare 
solo nell'esistenza di «d i t t e improvvisate», dirette 
da speculatori senza scrupoli, e solo nella disonestà 
di funzionari ministeriali- Terzo, che la soluzione sta, 
conseguentemente/nel la eliminazione delle piccole 
imprese farmaceutiche, inefficienti; nel colpire i fun­
zionari corrotti e nel garantire — ecco il punto essen­
ziale — che pressocchè l'intero campo della produ- '. 
zione farmaceutica e la ricerca scientifica siano affi- ; 
date alle grandi imprese del settore: la Farmitalia, 
la Squibb, la Carlo Erba, la Lepetit, ecc. ecc. 

I tre punti indicati riassumono, in sintesi, gli 
obbiettivi politici ed economici che i trusts farma­
ceutici perseguono con sempre maggiore speranza 
dopo i successi dorotei sul programma di centro­
sinistra. E lo strumento che essi invocano a gran 
voce (la Pharmindustria non ha mancato di rivol­
gersi accoratamente anche ai vescovi) è la legge per 
i l brevetto dei prodotti farmaceutici, presentata 
come toccasana d'ogni scandalo e d'ogni pericolo, 
quasi che Talidomide e Prelùdin non fossero stati 
regolarmente brevettati. La legge che i trusts cal­
deggiano non è tesa a tutelare i diritti dei ricercatori 
e degl" scienziati (tutela che è doveroso garantire 
con una giusta legge sul brevetto) ma è volta a raf­
forzare le posizioni monopolistiche e a liquidare le 
piccole e medie imprese. 

_ UNTUALMENTE, il governo — attraverso il mi- ; 
nistro dell'Industria, l'on. Colombo, doroteo — ha 
approntato il progetto che è ora in discussione tra i 
ministri competenti. Il contenuto della legge non è 
ufficialmente noto. Ma l'organo della Confindustria 
— 24 Ore — ha potuto tranquillamente esaminare il 
testo del progetto. E nei giorni scorsi esso ha pub­
blicato una serie di articoli che elogiano il governo 
per la sua iniziativa in direzione del brevetto dei 
prodotti farmaceutici. « Finalmente — - h a scritto 
a grossi caratteri tipografici 24 Ore — lo Stato pensa 
alla sa lute» . ; „,vi 

Se le forze democratiche non intervengono tem­
pestivamente, il « giallo farmaceutico » rischia, dun­
que, di trasformarsi in una occasione per la DC di 
fare un nuovo decisivo regalo ai trusts dei medici­
nali. Con la conseguenza che la «quest ione sanita­
ria », da tempo matura in Italia, potrà fare un passo 
indietro anziché in avanti come l'interesse del Paese 
esige; e che la vera radice degli scandali (cioè la 
subordinazione dei governi d.c. alla particolare sete 
di profitto dei trusts farmaceutici) resterà intatta e 
coperta E ciò in barba al <« programma di Napoli » 
della DC e alla programmazione economica. Voglio­
no socialdemocratici, repubblicani e socialisti assu­
mersi anchf questa corresponsabilità? Al contrario, 
esistono oggi tutte le possibilità per affrontare nel 
modo giusto, corrispondente agli interessi del paese, 
la «quest ione farmaceutica». Noi comunisti abbia­
mo indicato la scelta necessaria. Facciano altrettanto 
l e altre forze politiche. 

Adriano Aldomoreschi 
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m sciopero 
Probabilmente mercoledì 

il dibattito 

Ecco la 
mozione 
del PCp 

Il testo del documento del PCI che sarà 
illustrato da Togliatti — Le voci sullo 
scioglimento anticipato delle Camere 

Al Congresso della SED 

11 gruppo parlamentare del 
PCI na presentalo ieri alla 
Cantera la mozione di sfidu­
cia cne verrà discussa nella 
prossima settimana. 

« La Camera — dice la mo­
zione, che reca la - firma di 
Togliatti, G. C. Pajetta, ingrao, 
Guno e altri dodici deputati — 
costatato che una parte della 
maggioranza governativa rifiu­
ta 1 attuazione di punti del 
programma governativo quali 
i'isiituzione delle Regioni, che 
sono elemento essenziale di 
una politica di adempimento 
costituzionale, di rinnovamen­
to del Paese, di programma­
zione democratica; - costatato 
che le misure di politica agra­
ria predisposte dal governo 
non corrispondono alla neces­
sità di una riforma agraria ge­
nerale e ad esigenze unitaria­
mente espresse dal movimento 
contadino; costatato che • è 
mancata da parte del governo 
un'azione conseguente di lotta 
contro il predominio dei mo­
nopoli, l'intermediazione spe­
culativa e. l'aumento dei prez­
zi, di difesa e sviluppo del te­
nore di. vita delle masse po­
polari; costatato che la poli­
tica estera del governo non 
ha saputo prevedere e fronteg­
giare la minaccia di un pre­
dominio delle forze reaziona­
rie franco-tedesche nelle isti­
tuzioni europeistiche esistenti, 
non ha sviluppato una inizia­
tiva adeguata a favore del di­
sarmo e della liquidazione del­
le basi missilistiche e anzi mi­
naccia di coinvolgere l'Italia 
nella politica di riarmo atomi­
co; costatato che da questi e 
altri elementi risultano una 
incapacità di condurre una 
coerente ' politica di rinnova­
mento democratico, di riforme 
strutturali e di pace e palesi 
inadempienze degli impegni 
programmatici, nega la fiducia 
al governo e passa all'odg >. 

Il dibattito sulla mozione di 
sfiducia comunista avrà ini­
zio, con ogni probabilità, mer­
coledì o giovedì e si conclu­
derà entro la fine della set­
timana. La mozione del PCI 
sarà illustrata da Togliatti e 
nel dibattito è previsto l'in­
tervento di tutti i - leaders, 
Moro, Nenni, Saragat, Reale. 
La discussione si chiuderà con 
una votazione per appello no­
minale che avverrà o sulla mo­
zione di sfiducia oppure, se le 
DO lo presenterà, su un ordine 
del giorno di fiducia che in 
questo caso sarà firmato dalla 
DC, dal PRI e dal PSDI. 

Intorno al dibattito c'è già 
l'atmosfera dell'attesa per le 
grandi occasioni.'Si è appreso 
che la Presidenza della Ca­
mera ha autorizzato la TV a 
registrare la cronaca della di­
scussione. In rapporto con tale 
notizia ieri i compagni Nan-
nuzzi, Tognoni e Lajolo hanno 
compiuto un passo presso la 
Presidenza per ottenere la ga­
ranzia che la TV segua criteri 
di equa distribuzione del tem­
po nel corso delle riprese. 

VOCI SULLO SCIOGLIMENTO 
Le notizie più diverse sulla 
eventualità che la DC decida 
di giungere allo scioglimento 
anticipato delle Camere subì 
to dopo il dibattito sulla sfidu­
cia, anche ieri venivano ripre­
se da una gran parte della 
stampa. Il Corriere della Sera 
scriveva che probabilmente il 
dibattitto sulla sfiducia « sarà 
l'ultimo > di questa legislatu­
ra. E l'agenzia ARI, riferendo 

posizioni di ambienti della 
segreteria * politica della DC, 
scriveva che « se i gruppi par­
lamentari troveranno - un ac­
cordo per lavorare fino al 23 
febbraio, comizi elettorali sa­
ranno convocati per la prima 
domenica di maggio, altrimen­
ti subito dopo il dibattito sul­
la mozione di sfiducia, le Ca­
mere verranno sciolte dal 
Capo dello Stato anche per im-
pedire.tahe la polemica tra i 
vari partiti abbia come teatro 
le due assemblee 1 gislative ». 

m.f. 

Longo parla per il PCI 
a ti reagiscono 

cinesi 
Le conclusioni di Ulbricht sul primo punto in discussione 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 18.' 
Giornata di grande . inte­

resse al VI Congresso della 
SED, la cui attenzione, nel­
la seduta antimeridiana, è 
stata polarizzata da un forte, 
chiaro discorso del compa­
gno Longo, salutato dall'as­
semblea con una calorosa 
manifestazione di • simpatia, 
e da una dura presa di posi­
zione del capo della delega­
zione cinese, Wu Hshiu-cian, 
che ha' pròv'aeafeOTtuta viva­
ce reazione nella sala. 

Seguito con una profonda 
attenzione e frequentemente 
interrotto da applausi, il 
compagno Longo ha portato 
al congresso il saluto frater-

Dopo una visita 

alla uGioconda» 

a Chicago 

Pantani ha lasciato Washington per Chicago, dove era 
stato invitato dal sindaco di quella citta. Contempora­
neamente, Kennedy ha annunciato che visiterà, subito 
dopo Roma, anche Bonn, per conferire con Adenauer. 
A Washington si. parla ormai apertamente, dopo questo 
annunrio, di una «mediazione» di Fànfani tra gli Stati 
Uniti, la Francia gollista e la Germania. Nella telefoto 
ANSA: Fantini iisita la «Gioconda» prima di lasciare 
Washington. . (A pagina 11 il servizio) 

no dei comunisti e dei lavo­
ratori italiani. « Mai come in 
questo caso — egli ha sotto­
lineato — possiamo ben dire 
che i vostri successi sono an­
che i nostri. Non c'è dubbio, 
infatti, che - lo sviluppo, la 
forza, il prestigio della Re­
pubblica . democratica tede­
sca sono promessa di libertà 
e di pace per tutti i popoli: 
primo, v perchè . essa ha di­
strutto/ sul proprio territo­
rio. ogni residuo del vecchio 
imperialismo e. militarismo 
tedesco: secondo* perchè essa 
è di esempio e di guida a 
tutto il popolo della Gerrfia-
nia; Sappiamo^ che, proprio 
per questo, la vostra Repub­
blica democratica è insidia­
ta e minacciata dai gover­
nanti di Bonn e dai gruppi 
più aggressivi delle potenze 
occidentali e dell'imperiali­
smo americano. . J 

« Ma voi non siete soli — 
ha proseguito Longo. — Al 
fianco vostro sta la grande 
Unione Sovietica, alla testa 
di tutti i paesi socialisti. Al 
fianco vostro stanno quanti 
nel mondo comprendono il 
significato e l'importanza del 
fatto • che, sia pure solo, su 
una parte della Germania, 
dove per tanti decenni do­
minò il più aggressivo e bru­
tale militarismo, sorge ora 
la vostra Repubblica demo­
cratica. Il revanscismo dei 
governanti di Bonn non è di­
retto solo contro di voi e i 
paesi socialisti, ma è diretto 
anche contro gli altri popoli 
amanti della pace. La vostra 
lotta^ perciò, impegna tutti 
noi. Ci ; impegna a lottare. 
perchè, come ha detto il 
compagno Krusciov da que­
sta tribuna, • sia cancellato 
ogni - residuo della seconda 
guerra mondiale, perché Ber­
lino cessi di essere un cen­
tro ' di provocazione e di 
guerra, perchè • un regolare 
trattato dì pace sancisca i 
mutamenti avvenuti dopo la 
disfatta hitleriana e crei una 
solida base . per la pacifica 
coesistenza e - il - disarmo. 
Questo dovere è sentito vi­
vamente ' e profondamente 
dal nostro partito e dal po­
polo italiano, anche perchè ì 
guerrafondai e i revanscisti 
di Bonn Hanno osato portare 
le loro provocazioni fin sul 
territorio italiano, sollevan­
do con atti terroristici una 
assurda questione di frontie­
ra. dimostrando così la gra­
vità e l'estensione della loro 
minaccia. 

Le lotte 
per la pace 

«Contro costoro, e contro 
i governanti italiani compii 
ci dì Adenauer. si è spesso 
sollevata la protesta, anche 
di strada, delle grandi mas­
se lavoratrici italiane. Dob­
biamo dire che sempre i 
grandi problemi della guer­
ra e della pace sono stati al 
centro dell'attenzione e del­
la ' preoccupazione popolare. 
Dalle manifestazioni contro 
il Patto atlantico fino alle 
recenti manifestazioni di so­
lidarietà con il popolo cuba­
no, ì lavoratori italiani sono 
stati continuamente alla te­
sta della lotta anti-imperia-
lista contro la guerra. 

• « Morti e feriti, purtrop­
po, • hanno spesso segnato 
questo attaccamento del po­
polo italiano alla causa del­
la pace e della libertà. E' più 

che naturale, perciò, che pro­
prio su questi problemi il 
recente congresso del nostro 
partito abbia concentrato la 
sua attenzione. Richiaman­
dosi alle conclusioni della 
conferenza degli 81 partiti 
operai e comunisti, il nostro 
X Congresso ha riconferma­
to la propria convinzione 
che, nelle condizioni dell'e­
poca presente, si possa e si 
debba evitare un conflitto 
atomico. Esso ha respinto co­
me assurda e folle l'idea che 
la guerra atomica possa co­
stituire in un modo qualsiasi 
un progresso verso il socia­
lismo. 

Il Decimo 
. -• f 

Congresso 
«Il congresso del nostro 

partito ha plaudito alla poli­
tica di pace dell'Unione So­
vietica, così come si è mani­
festata in tutti questi anni e, 
in particolare, durante la cri­
si di Cuba, e all'iniziativa 
del compagno Krusciov nel 
mare dei Caraibi, che ha 
permesso di salvare l'indi­
pendenza di Cuba e l'umani­
tà dalla distruzione atomica. 
Noi consideriamo la politica 
della coesistenza pacifica co­
me una necessità. - Naturai- • 
mente, la coesistenza pacifi-. | 
ca non ha nulla a che fare ; 
con la conservazione dello 
statu quo. Questo è stato 
chiaramente affermato nelle 
conclusioni delle conferenze 
di Mosca del '57 e del '60. 
Noi ci atteniamo pienamente 
a quelle conclusioni. Per noi 
la coesistenza pacifica si­
gnifica possibilità per il mo­
vimento operaio di progre­
dire senza guerre verso il 
socialismo, possibilità per i 
popoli di poter decidere del 
proprio ' destino e del pro­
prio regime sociale. 
- « E* in questo quadro del­

la situazione e della strate­
gia internazionale che il no­
stro X Congresso ha posto i 
problemi del nostro paese, i 
problemi cioè dell'avanzata 
verso il socialismo nella de­
mocrazia e nella pace. E' 

E' morto 

Gaitskell 

L O N D R A , 18 
Il leader laburista inglese 

Hugh Gaitskell è morto que­
sta sera. • L'annuncio è stato 
dato . dal « Middlesex Hospi­
ta l », dov'egli era ricoverato 
da var i giorni per infezione 
polmonare da virus. 

(A pagina 11 la biografia) 

r~ 

La Confindu­
stria accusa il 
colpo con un 
dimesso comu­

nicato 

Con entusiasmante ' com­
battività, è ripresa - ieri la 
grande battaglia contrattuale 
dei 900 mila metallurgici del­
le aziende private, dopo la 
netta rottura voluta dalla 
Confindustria. Le percentuali 
medie di astensione sono del-
I'85-90 % e registrano vigoro­
se riprese come a Torino, ol­
tre ad accordi aziendali co­
me a La Spezia, Modena, 
Reggio Emi l ia e Tr ieste; al ­
tr i sono in t rat tat iva a MI» 
lano, mentre la lotta non 
viene sospesa. ;> 

• I risultati dello sciopero 
— nota la F I O M - C G I L — 
che segna l'inizio di una nuo­
va e forse lunga fase di agi­
tazioni programmate nell ' in­
dustria metalmeccanica pri ­
vata, testimoniano della pie­
na • adesione dei lavoratori 
alle decisioni dei sindacati ». 

T r e fatti emergono part i ­
colarmente: il folto numero 
di manifestazioni, comizi ed 
assemblee unitarie ( t ra cui 
quelle di Firenze, Milano e 
al tre c i t t à ) ; i| ricupero di 
posizioni nei punti preceden­
temente risultati deboli; il 
felice collaudo di una ' lotta 
articolata che per |a pr ima 
volta si estende su tutto il 
terri torio nazionale. Ri levan­
te, inoltre, l ' importanza del­
le dimostrazioni di solidarie­
tà , che vanno dallo sciope­
ro provinciale di tutte le ca­
tegorie •- dell ' industria attua­
to a Modena, alle numero­
se sottoscrizioni di una gior­
nata di lavóro da parte dei 
metal lurgici che hanno già 
conseguito risultati . 

La Qonfindustria ha accu­
sato ieri il colpo con una 
proposta l iquidatoria, resa 
nota in un dimesso documen­
to dal quale risulta smorza­
ta la baldanza dei giorni 
precedenti. La Confindustria, 
in sostanza, • vorrebbe chiu­
dere la vertenza pagando in 
denaro il divario nelle valu­
tazioni f ra le sue offerte e 
le ult ime richieste sindacali, 
anche quando esse trattano 
istituti- normat iv i . Un pat­
teggiamento, è il caso di di­
re, da frutt ivendoli . E una 
dimostrazione che il padro­
nato può pagare ma non 
vuole cedere sui princìpi . 

(A pag. 3 il servizio) 

I 
Una causa 

di tutti 

~l 

I 

Non dev'esser stata una 
giornata allegra, quella di 
ieri, per la Confindustria: 
scioperando per la trente­
sima giornata, i metallur­
gici avevano dimostrato 
uno slancio come nelle mi­
gliori giornate di lotta dei 
mesi scorsi. Una nota di-
ramata ieri sera, dal tono 
subdolamente accomodan­
te, lo dimostra. 

La disillusione dello sta-
to maggiore padronale è 
peraltro comprensibile, vi­
sto che esso aveva incauta­
mente fatto -affidamento 
sulla lunghezza della batta­
glia, sulla ' « stanchezza » 
che poteva derivarne, sulla 

IIIIHJI Cibi l i t? IIC1IO [HH-C- " | — — r " " - ~ « » —w. . « * . . . . » . , u u » . u 

quello che noi chiamiamo la I pesantezza del sacrificio " via italiana al socialismo 
i cui momenti importanti so­
no proprio la lotta per le ri­
forme di struttura e il nesso 
che vi deve essere fra que­
sta lotta e quella per la pa­
ce. la democrazia e il socia­
lismo. 

« Permettete che • io dedi­
chi qualche parola a questa 
questione, anche perchè su 
di essa circolano non poche 

I 
compiuto da circa 900 mi­
la lavoratori delle aziende 
private. • - • > 

Su un affievolimento del 
la capacità di reazione deU 
la categoria, contava indub. 
blamente la Confindustria, 
quando dieci giorni fa rup­
pe le trattative contrattua­
li con i sindacati. Il tono 
del documento presentato 
alla FIOM, FIM e UILM 

ui essa i z i n u i a u u I I U I I I H K - H C • . - - * -
deformazioni. Non vi è alcun I e™'"*?."* tracotante, e co-
dubbio, fra di noi, che solo " « te dichiarazioni succes-
con radicali trasformazioni I 
socialiste è possibile liberare • 
la società dalla miseria, dal- I 
le ingiustìzie e dallo fifrut- I 
tamento che < sono proprie • «...»-*•-**..» « . . „ ««..« 
del sistema capitalistico. Non | peggiorata situazione poh-

sive, quasi un ultimatum: 
« O il contratto nazionale 
così, oppure la fine del con. 
tratto nazionale ». 

Ringalluzzita certo dalla 

vi è alcun dubbio, perciò, 
che la lotta delle masse la­
voratrici italiane deve muo­
versi . nella prospettiva di 
una rivoluzione socialista. 
Però noi affermiamo che già 
oggi, nelle attuali condizioni 
internazionali e nazionali 
mancando in Italia una si 
tuazione rivoluzionaria acu 

tica, animata da uno spirito 

I di rivincita, la Confindu­
stria sembrava quasi atten-

Idersi che i sindacati si ac­
conciassero alle sue prete-

Ise, accettassero cioè di ri 
nunciare a conquiste già 

ciato con quattro ore (dopo | 
che in varie città e provin­
ce c'erano già stati scio I 
peri, ed altri se ne prepa-
rano); poi, si proseguirà I 
con astensioni articolate, I 
distribuite nel tempo, ed • 
accompagnate ovviamente \ 
dalla sospensione delle ore '. 
straordinarie. Misurare le I 
forze, fare molto danno 
con poco sacrificio: ecco i I 
criteri di scelta dei tre sin. • 
dacati. E la risposta di ieri l 
dimostra che la più forte | 
categoria dell'industria ha , 
.abbracciato questa linea di ' I 
azione. Lo sciopero lia regi. 
strato addirittura delle ri- I 
prese rispetto a quelli pre- • 
cedenti (come a Torino) e I 
delle percentuali immutate I 
rispetto ai mesi scorsi (Mi- I 
lan$i Napoli e così via). ' 

Óra. in alcune province 
si preparano scioperi di so­
lidarietà di tutte le catego­
rie con i metallurgici, e 
mentre\ metallurgici che 
han già'conquistato con­
tratto • (TRI) o accordi 
(FIAT, Olivetti, ecc.) si oc-
cingono a sostenere econo­
micamente i compagni. E 
proprio ora si ripropone la 
solidarietà più generale, di 
tutti, con questa categoria 
che apre vie nuove ai rap­
porti sindacali e di classe. 

Se i metallurgici anche 
ieri han scioperato bene, 
molto bene, ciò non deve 
far pensare a nessuno che 
essi sono quindi, in grado 
di cavarsela da soli. Lo so­
no, ma appoggiarli è più 
di un fatto materiale. E' 
un fatto morale, civile, de­
mocratico, a cui nessuno e acquisite con le lotte del „.«.»..,»,, » 

I. I '62. I sindacati meditarono, deve sottrarsi 
a . • prima di proclamare nuovi Anzi una categoria che 

ta, è possibile arrivare alla I *fope'J- M a n o n Per
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merita ancora di più, per­
ché per ciascun democra­
tico, aiutare i metallurgici 
è aiutare sé stesso, per il 
progresso civile, contro 
ogni involuzione. 

1 

; Giuseppe Conato • prìata 
, . ' ' • • • . , I . Ieri, infatti, si è comin- * i 
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All'Avanti! 

Colla che 
i .i « te ^ 

non incolla 
Le dimissioni presenta­

re dall'auy. Luigi Colla 
alla Federazione torinese 
del PCI hanno fornito al­
l'Avanti! l'occasione dì' 
una speculazioncclla anti­
comunista i cui retrosce­
na e i cui scopi sono tut-
t'altro che misteriosi. 

Poche settimane prima 
di presentare le dimissio­
ni, lo stesso Colla aveva 
preannunciato la sua rot­
tura col partito dandone 
l'unica motivazione effet­
tivamente sincera: il fat­
to, cioè, che egli riteneva 
€ menomato > il proprio 
prestigio personale (come 
scrisse in una lettera al 
gruppo consiliare comuni­
sta) dalla decisione del­
l'ultimo Congresso pro­
vinciale di non rielegger­
lo nel Comitato federale. 
Nessun accenno, né in 
quella lettera né in nu­
merosi colloqui con i di­
rigenti della federazione 
torinese, a dissensi con la 
lìnea politica del partito, 
verso la quale anzi il Col­
la aveva sempre manife­
stato — anche in occasio­
ne del dibattito congres­
suale svoltosi poche setti­
mane prima — la più 
completa adesione. Il ri­
sentimento per la « meno­
mazione di prestigio > ve­
niva a concludere un pro­
cesso di degradazione per­
sonalistica ch'era già af­
fiorato più volte nell'ulti­
mo scorcio della attività 
politica del Colla, e verso 
il quale i comunisti tori­
nesi avevano reagito col 
metodo ch'è proprio di un 
partito democratico e ri­
voluzionario: con la criti­
ca fraterna ma ferma, 
che si era espressa anche 
all'ultimo Congresso nel­
la mancata rielezione al 
Comitato federale. 

Sia ben chiaro, tutta­
via, che se la vicenda si 
fosse fermata a questo 
punto, gli organismi diri­
genti della Federazione di 
Torino avrebbero avuto 
buoni motivi per accoglie­
re le dimissioni del 
Colla, tanto che (seppure 
l'Avanti! sembra ignorar­
lo) le dimissioni sono pre­
viste nello statuto del no­
stro Partito < stalinista ». 
Il provvedimento della 
espulsione è stato inve­
ce assunto — in 7 osse­
quio allo Statuto del PCI 
— solo per il fatto che 
Vavv. Colla ha voluto, al­
l'ultimo momento, mette­
re i propri illegittimi ri­
sentimenti personali al 
servizio di una manovra 
politica contro il partito, 
cui erano e sono interes­
sati alcuni « notabili » de­
mocristiani. socialdemo­
cratici e (ecco l'Avanti! 
entrare nel giuoco) della 
destra socialista. Costoro 
non nascondono da tem­

po il proposito di dar*vi-
j fa, in un futuro più o me-, 
' no prossimo, ad una ope­
razione di cosiddetto cen­
trosinistra al comune di 
Torino: e preferiscono im­
postare una tale prospet­
tiva non su serie basi po­
litiche, di programma e 
di orientamenti generali, 
ma su colpi di mano e 
manovre sott'acqua, su 
strizzatine d'occhio ai pa­
droni della Fiat e su an­
ticipate distribuzioni di 
poltrone. 
< Ed ecco, in questo qua­
dro, la « menomazione di 
prestigio » dell'avv. Colla 
trasformarsi da un giorno 
all'altro in ima motivazio­
ne politica, in una « crisi 

.di coscienza » che — a chi 
conosce ttitti gli estremi 
d'ella vicenda — risulta 
non solo inattendibile ma 
addirittura ridicola Nella 
lettera di dimissioni, in­
fatti, il Colla ha fornito 
una così diligente scim­
miottatura delle più re­
centi posizioni polemiche 
della destra socialista con-

* tro il nostro partito, da 
renderne inutile (oltre 
che non obbligatoria) una 
pubblicazione da parte 
nostra: bastava rimanda­
re (come noi abbiamo fat­
to) alle ultime collezioni 
dell'* Avanti! >. 

Ciò che stupisce, piut­
tosto, è la grossolanità 
con cui il giornale socia­
lista accoglie — senza al­
cun beneficio d'inventario 
— una simile merce poli­
ticamente avariata. La 
Federazione torinese del 
PCI ha pubblicamente do­
cumentato (i verbali e le 
testimonianze relative so­
no a disposizione di tut­
ti) il fatto che l'avv. Col­
la, poche settimane prima 
di rompere col partito, è 
intervenuto al Congresso 
della sua sezione per 
esporre una posizione 
ideologica e politica esat­
tamente antitetica a quel­
la che ha poi fatto pro­
pria nella lettera di di­
missioni. Egli ha sostenu­
to, fra l'altro, che Nenni 
e la destra del PSI sta­
rebbero ormai scivolando-
verso tina completa social-
democratizzazione del 
partito, verso una rinun­
cia alla sua funzione au­
tenticamente socialista. 
1 E' una tesi, se voglia­
mo, almeno in parte di­
scutibile- ma V* Avanti! > 
nonché discuterla, prefe­
risce ignorarla. Si accon­
tenta della speculazione 
giornalistica e di ciò che 
vi sta dietro. L'esperien­
za insegna, tuttavia, ch'è 
difficile costruire qualco­
sa di solido sulle sabbie 
mobili o, come in questo 
caso, sugli acquitrini del 
malcostume politico. E' 
una colla che non incolla. 

Sicilia 

Seduta fiume 
della giunta 

regionale 
Profeste del PCI per l'esclusione dei 
siciliani dalla inchiesta anti- mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Da ieri mattina la Giunta del 
governo regionale di centro-
ginistra siede praticamente sen­
za interruzione, per definire la 
propria linea di azione su una 
sene di importanti questioni 
che verranno in discussione da 
mercoledì in Assemblea. 

Da alcune indiscrezioni tra­
pelate questa sera sembrereb­
be certa l'adozione di alcune 
decisioni su tre questioni fon­
damentali: impostazione del 
programma - Sicilia - ponte » 
(rete autostradale regionale fi­
nanziata in parte dallo Stato); 
utilizzazione di fondi destina­
ti dallo Stato alla Regione in 
base all'articolo 38 dello statu­
to; modifica dei patti agrari 
e trasformazione dell'ente di 
riforma agraria in ente di svi­
luppo per l'agricoltura. 

Su queste ultime di"! que­
stioni, come è noto, si registre­
ranno nuovi contrasti all'inter­
no della maggioranza governa­
tiva per iniziativa, naturalmen­
te. della deatra d e. Tuttavia 
sembra che il Presidente D'An­
gelo sia deciso a mantener fe­
de agli accordi programmatici 
con i socialisti, i quali, dal can­
to loro, attraverso l'agenzia vi­
cina agli ambienti della Segre­
teria regionale del PSI, hanno 
ribadito la ferma intenzione d. 
realizzare al più presto l'im­
pegno. sollecitando :n questo 
•enso dalla DC una chiara pre-
aa di posizione. 

A proposito del disegno di 
legge de sulla abolizione dello 
Ecrutinio segreto nella vota­
zione finale 6u] bilancio. 1 de­
putati comunisti all'Assemblea 

votato una risoluzione 

nuovamente denunciando la 
gravità della proposta che mi­
ra a risolvere i contrasti poli­
tici sostanziali che esistono al­
l'interno della DC attraverso 
-strumenti regolamentari che 
in definitiva conculcano il prin­
cipio stesso della libertà posto 
a fondamento e presidio dello 
istituto parlamentare. 

Va infine segnalato il fatto 
che. seppure con ritardo, il 
Presidente del gruppo parla­
mentare d e. all'assemblea re­
gionale ha rassegnato questa 
mattina le dimissioni dalla ca­
rica in quanto nominato Pre­
sidente della Società Finanzia­
ria Siciliana. Per eleggere il 
successore, il gruppo si riuni­
rà martedì prossimo e voterà 
a scrutinio segreto II favorito 
sembra essere l'onorevole Bon-
figl:o (scelbiano) ma non è da 
escludersi una candidatura 
dell'onorevole Intrigliolo (do-
roteo). 

Vivissima permane intanto 
la sensazione per la ventilata 
esclusione dei parlamentar 
siciliani dalla commissione di 
inchiesta sulla mafia. Un passo 
presso il Presidente dell'As­
semblea regionale è stato com­
piuto stamane dal capo del 
gruppo comunista Cortese e 
dall'onorevole Nicastro (PCI). 
I deputati comunisti hanno sol­
lecitato l'onorevole Stagno 
D'Alcontres ad intervenire 
presso Leone e Merzagora sot­
tolineando che l'esclusione dei 
parlamentari siciliani dalla 
commissione suona offesa per 
tutto il popolo siciliano ed è in 
netto contrasto con lo spirito 
e la lettera della mozione so­
lennemente approvata dalla 
Assemblea regionale 

Amnistia e indulto alla Camera 

Si avrà solo mercoledì il 
.#.•*.- * . * $ • • rtt" -

g. f. p. 

vèto finale 
sulla legge 

Terminata la discussione sugli emendamenti 
Critiche al progetto da tutti i settori - Gli 

interventi di Gullo, Zoboli, Silvestri 
La Camera ha concluso 

l'esame della legge che de­
lega il Presidente della Re­
pubblica a concedere l'ani 
nistia e l'indulto. Il voto a 
scrutinio segreto della legge, 
appi-ovato nel testo già va 
rato dal Senato, si avrà però 
soltanto mercoledì prossimo. 
L'esame della legge s'è con­
cluso infatti solo nella tarda 
sera di ieri, dopo due lun­
ghe sedute. Ciò ò stato de­
terminato dal fatto che i de­
putati si sono trovati di fron­
te a un provvedimento, che 
già al Senato aveva suscita­
to perplessità e critica, man­
chevole e pieno di contraddi­
zioni sul piano giuridico ge­
nerale. Per quanto riguarda, 
poi, le esclusioni e le caren­
ze sul terreno politico, il di­
segno di legge — ha ricor­
dato il compagno ZOBOLI 
nella dichiarazione di voto 
del gruppo comunista — 
è la chiara manifestazio­
ne di un orientamento 
discriminatorio nei riguardi 
della stampa, dei lavoratori 
e dei cittadini democratici 
colpiti per reati connessi a 
lotte sociali e politiche o a 
scioperi, di determinati set­
tori della cultura. Questo o-
rientamento discriminatorio 
è stato mantenuto fermo dal 
governo e dalla maggioranza 
democristiana, che hanno 
fatto muro nel rifiutare ogni 
modifica al provvedimento 
di clemenza, per quanto ri­
guarda con i reati di stampa 
(che non sono soltanto quel­
li della diffazione, ha ricor­
dato ancora Zoboli). anche 
quelli connessi alle lotte po­
litiche e del lavoro. Il voto 
favorevole dei comunisti è 
stato dato nonostante questi 
gravi limiti di ordine poli­
tico ed anche giudiziario. Se­
condo il ministro, tuttavia, 
la clemenza investirà circa 
800 mila persone, e libererà 
dal carcere circa 3 mila de­
tenuti 

Il disegno di legge delega 
il Capo dello Stato a con­
cedere: 

1) Un'amnistia: per i rea­
ti punibili con pena deten­
tiva non superiore a tre an­
ni ovvero punibili con pena 
pecuniaria, non superiore, 
nel massimo, a due milioni 
di lire; 

per i reati commessi da 
coloro che hanno meno di 
18 anni, punibili con pena 
detentiva non superiore a 
quattro anni ovvero con pena 
pecuniaria, non superiore a 
due milioni di lire. 

Dall'amnistia sono esclusi 
i reati previsti nel Codice pe­
nale dagli articoli: 371 (fal­
so giuramento, come parte, 
in un giudizio civile); 444 e 
516 (rispettivamente deten­
zione e commercio di sostan­
ze alimentari nocive e ven­
dita, come genuine, di so ­
stanze alimentari non g e ­
nuine); 528 (pubblicazioni e 
spettacoli osceni: è fra le più 
assurde e fra le più clamo­
rose esclusioni decise dal go ­
verno): 530 (corruzione di 
minorenni). 

2) Un indulto (fuori dai 
casi previsti nell'amnistia): 
nella misura non superiore a 
1 anno per le pene detenti­
ve e non superiore a 1 milio­
ne di lire per le pene pecu­
niarie (sole o congiunte); 

nella misura non superio­
re a due anni per le pene de­
tentive e non superiore a 
due milioni di lire per le 
pene pecuniarie (sole o con­
giunte) per coloro che alla 
data del decreto del Presi­
dente della Repubblica non 
abbiano superato i 18 anni o 
abbiano compiuto ì 70 anni 

Anche per l'indulto, cosi 
come per l'amnistia, il prov­
vedimento fìssa una serie di 
limitazioni per determinati 
reati, mentre per i reati fi­
nanziari l'amnistia e l'indul­
to sono subordinati alla con­
dizione che " il trasgressore 
paghi il tributo o il diritto, 
in precedenza non pagati, 
entro 120 giorni dall'entrata 
in vigore del decreto. Il Capo 
dello Stato, inoltre, è delega­
to a revocare l'indulto qua­
lora chi ne abbia usufruito 
commetta, entro cinque anni 
dall'entrata in vigore della 
legge, un delitto non colpo­
so per il quale riporti una 
condanna a pena detentiva 
non inferiore a sei mesi. 

Queste esclusioni sono 
comprese nell'articolo 3, 
di cui il compagno SIL­
VESTRI ed altri avevano 
chiesto la soppressione. , 

Il computo della pena nel­
l'applicazione della amnistia 
segue queste quattro diret­
trici: a) si ha riguardo alla 
pena stabilita dalla legge per 
ciascun reato consumato o 

tentato; b) non si tiene con­
to della pena dipendente dal­
la continuazioìie; e) si tiene 
conto dell'aumento della 
pena dipendente dalle circo­
stanze aggravanti, mentre 
della recidiva non si tiene 
conto anche se per essa la 
legge stabilisce una pena di 
specie diversa; d) non si 
tiene conto della pena di­
pendente dalle circostanze 
attenuanti. 

Nella seduta antimeridia­
na, la Camera aveva discus­
so a lungo.sull'articolo 1 del 
disegno di legge di delega, 
sul quale erano stati presen­
tati ben 16 emendamenti. 
Fra questi, primi per rile­
vanza politica, i tre del grup­
po comunista riguardanti la 
richiesta di inclusione nel­
l'amnistia dei reati di dif­
famazione a mezzo della 
stampa (primo firmatario il 
compagno Gullo), di quelli 
connessi a vertenze sindaca­
li e di lavoro (Zoboli) e di 
quelli politici (Sforza). 

Il ministro BOSCO, soste­
nuto dal gruppo democristia­
no. ha opposto il più reciso 
rifiuto all'introduzione nel 
provvedimento di tali misu­
re. Il titolare del dicastero 
della Giustizia, nel tentativo 
di giustificare questo incon­
cepibile atteggiamento, è 
giunto al punto di distorcere 
il pensiero de] compagno 
GULLO attribuendogli l'opi­
nione (mai espressa) di vo­
ler statuire una sorta di im­
punità per la stampa. Il par­
lamentare comunista, inve­
ce. aveva detto che, nel giu­
dicare i reati di stampa e 
nel proporre la loro esclu­
sione dalla amnistia, il go­
verno avrebbe dovuto tener 
conto del fatto che tali reati 
possono essere consumati 
nell'esercizio di un diritto 
costituzionale (libertà di 
esprimere le proprie opinio­
ni), e comunque nell'eserci­
zio di un dovere di critica e 
di stimolo proteso a colpire 
non il galantuomo, ma in ge­
nere chi è protagonista di 
scandali e di qualcosa di 
peggio (come testimonia lo 
scandalo di Fiumicino). 

L'emendamento sui reati 
di stampa non è passato, pur­
troppo, per pochi voti. 

Non meno schematica, e 
per questo non meno reazio­
naria, la posizione del mini­
stro sugli altri due emenda­
menti illustrati dai compagni 
ZOBOLI e SFORZA, per i 
comunisti, e da PINNA, per 
i socialisti. A proposito dei 
reati politici, Bosco ha difat­
ti sostenuto che non si do­
veva immeschinire l'amni­
stia con fatti pratici. 

No, infine, del ministro al­
l'emendamento socialista per 
includere nell'amnistia i rea­
ti di obiezione di coscienza. 

All'inizio della seduta po­
meridiana, la Camera aveva 
approvato a scrutinio segre­
to le variazioni al bilancio 
dello Stato per l'esercizio fi­
nanziario 1962-1963: la legge 
che modifica le indennità di 
carica e il rimborso delle 
spese agli amministratori co­
munali e provinciali: la leg­
ge per la tutela giuridica 
dello avviamento commer­
ciale. 

M ; * . ' ì'"-l Domani a Reggio Calabria 

Ambrogio Donini presiede 
il convegno per la pace 

> • 

A Cortona la manifestazione della «lega dei cento comuni» 

REGGIO CALABRIA, 18 
Fervono in tutta la regione 

calabrese 1 preparativi per la 
partecipazione alla manifesta­
zione per la pace e il disar­
mo che avrà luogo a Reggio 
domenica ventura presieduta 
dal senatore Ambrogio Donini. 

Delegazioni di intellettuali, 
dirigenti politici e sindacali, 
consiglieri comunali, sindaci, 
consiglieri provinciali conver­
ranno da ogni parte della Ca­
labria a Reggio dove fra l'al­
tro sarà eletta la delegazione 
che parteciperà al convegno 
nazionale di Livorno per la 
pace. 

Ieri è giunta al comitato or­
ganizzatore l'adesione dei co­
muni di Cardeto, Sinopoli, 
Gioiosa Marina,e. Gioiosa Su­
periore, Cinquefrondi, Cittano-
va oltre a quelle di numerosi 
tecnici ed intellettuali. Come 
ò noto anche Renato Guttuso 
e Carlo Levi hanno aderito al 
nobile appello alle popolazioni 
calabresi lanciato dal comitato 
promotore della marcia del 
quale fanno parte fra gli altri 
il dottor Argiroffì. gli scrittori 
Mario La Cava e Fortunato 
Seminara, lo storico Rosario 
Villari, l'on. Terranova, il sin­
daco di Crotone Iozzi, l'onore­
vole Rocco Minasi. Giuseppe 
Brugnone, Walter Pedullà ed 
altri. 

Domenica intanto un'altra 
importante manifestazione per 
la pace si terrà a Cortona; 
nel teatro Signorelli si riuni­
ranno a convegno i rappre­
sentanti dei comuni aderenti 

alla « lega dei cento comuni 
per la pace » che si costituì 
il 18 marzo dell'anno scorso 
in occasione della marcia della 
pace di Cortona, 

Hanno già inviato la loro 
adesione al convegno numerosi 
rappresentanti dei movimenti 
pacifisti italiani. Scopo della 
manifestazione è quello-di po-
polarizzare l'appello per la 
pace dei dodici intellettuali in 
calce al quale si vanno rac­
cogliendo migliaia e migliaia 
di firme. • • • 

Anche al " convegno di Cor­
tona saranno eletti i delegati 
alla manifestazione nazionale 
di Livorno. 

In molte altre parti d'Italia 
è in corso la raccolta di firme 
sotto l'appello dei dodici; a 
Chieti per esempio la raccolta 
sta avendo un grande successo 
soprattutto fra la classe ope­
raia: i dipendenti dell'officina 
gas hanno in gran parte fir­
mato l'appello e cosi ha fatto 
un reparto femminile della car­
tiera di Chieti-Scalo; anche gli 
operai della Celdit aderiscono 
con entusiasmo e ieri hanno 
apposto la propria firma i 
membri della Commissione in­
terna. l'organismo che la scor­
sa primavera si rese promo­
tore della grande marcia della 
pace al sacrario dei partigiani 
abruzzesi fucilati dai tedeschi. 

In'particolare per quanto ri­
guarda la provincia di Chieti 
la raccolta si va sviluppando 
ad Ortona, Vasto, Cornino ed 
altri comuni dove sono pre­
viste nei prossimi giorni nu­
merose assemblee per la pace 

Senato 

delle sedi 

delle banche 
La denuncia di un senatore de 
Bisori difende gli interventi po­
lizieschi contro i lavoratori 

Successo 

della mostra 

di solidarietà 

con la Spagna 
La mostra di solidarietà 

con gli antifascisti spagnoli, 
che è stata allestita nei lo­
cali della galleria Penelope 
(via Frattina. 99), riscuote 
un grande successo di pub­
blico e di vendita. I fondi 
raccolti andranno a sostegno 
dei perseguitati politici anti­
franchisti. In breve tempo 
tutta la cultura italiana, gli 
artisti e i democratici hanno 
fatto di questa iniziativa una 
appassionata, unitaria mani­
festazione di solidarietà con 
l'eroica lotta dei democrati­
ci spagnoli. 

Assai ricca e di grande va­
rietà é la partecipazione de­
gli artisti italiani: da Manzù 
a Guttuso, da Vedova a Ma-
stroianni. da Consagra a 
Corpora, da Levi a Mazzacu-
rati, da Varchi a , Brunori, 
Zigaina, Calabria, Bendini, 
Pomodoro, Capogrossi. Leon­
cino, Baj, Turcato, Perilli, 
Scordia, Ceretti, Astrologo, 
Tanda e tanti altri. 

' Il sottosegretario all'Inter­
no, sen. Bisori, ha risposto 
ieri al Senato, con l'identico 
stile dei rappresentanti dei 
governi centristi o di centro­
destra, a due interrogazioni 
— una del compagno GOM-
BI, l'altra del socialista MI-
LILLO — relative all'opera 
di intimidazione contro la­
voratori scioperanti messa in 
atto dalle forze dell'ordine in 
provincia di Cremona (per 
un'agitazione bracciantile) e 
a Teramo (per lo sciopero 
alla « Spica >). La risposta 
di BISORI è stata che la po­
lizia aveva ragione, avendo 
agito per difendere l'ordine 
pubblico e la « libertà di la­
voro ». I due interroganti 
hanno recisamente replica­
to confutando la versione go­
vernativa. -
' Il de PIGNATELLI ha 
quindi denunziato, con una 
sua interpellanza, una sene 
di gravi scandali riferentisi 
alle concessioni di aprire 
sportelli bancari. Egli ha ri­
levato che il metodo che si 
segue è illegale, poiché la 
Banca d'Italia — alla quale 
spettano la vigilanza sul­
l'apertura di nuovi sportelli 
e la facoltà di proporre il 
piano concreto delle conces­
sioni al Comitato intermini­
steriale per il credito — di 
fatto ha delegato tale fun­
zione alla Associazione ban­
caria italiana, che a tale sco­
po ha costituito una commis­
sione, nella quale sono pre­
senti i diretti interessati e 
Tn particolare gli esponenti 
leMe grandi banche. 
* Si è creato così un siste­
ma che favorisce la corru­
zione e dà luogo a favoriti­
smi e ad esclusioni secondo 
gli accordi segreti tra questi 
esponenti. • ."•*-

Tale sistema inoltre, • ha 
aggiunto Pignatelli, produce 
en"etti ancor più scandalosi. 
come la compra-vendita del­
le concessioni, della quale — 
secondo il senatore democri­
stiano — avrebbero benefi­
ciato anche le casse di un 
partito politico. Tra l'altro, 
il presidente di quella com­

missione da cui dipendono le 
concessioni, era vice segre­
tario di un piccolo partito 
laico del centro-sinistra. Per 
quanto riguarda la compra­
vendita ' degli sportelli, lo 
stesso Pignatelli, come pre­
sidente della banca popolare 
di' Grottaglie, si è visto of­
frire 100 milioni da un gran­
de Istituto e 150 milioni da 
un'altra banca per la cessio­
ne di due sportelli della sua 
piccola banca. 

Il ministro TREMELLONI 
ha risposto piuttosto debol­
mente, trincerandosi dietro 
il rispetto formale della leg­
ge che non sarebbe violata 
dall'attuale sistema di con­
cessioni, ed invitando il se­
natore democristiano, se ne 
aveva il modo, di esibire le 
prove concrete delle sue de­
nunzie. Al che PIGNATELLI 
ha osservato che in questa 
materia è impossibile esibire 
i documenti. 

Il socialista TIBALDI ha 
quindi invitato il governo a 
richiamare le guardie di fi­
nanza al rispetto delle norme 
di legge che vietano l'uso 
delle armi da fuoco nella re­
pressione del contrabbando 
di frontiera. Il 19 dicembre 
scorso una donna è stata uc­
cisa nelle Valli del-Coma­
sco. Il ministro Trabucchi 
ha accolto l'invito, afferman­
do però che tutti gli episodi 
del genere sono stati provo­
cati dai contrabbandieri, i 
quali non rispondono alle in­
timazioni dei finanzieri o tal­
volta aggiediscono le pat­
tuglie. > . . . 

Il socialista SANSONE ha 
vivacemente protestato con­
tro una risposta del sotto­
segretario Bisori a una in­
terrogazione sullo scempio 
che si compie del paesaggio 
della collina di Posillipo con 
nuove costruzioni. Il sotto­
segretario aveva sostenuto, 
contro la verità universal­
mente nota, che non era vero 
niente, che il paesaggio 6 ri-
spettatissimo, che il comune 
6 sempre efficacemente inter­
venuto per far rispettare i 
« vincoli >. 

Bari 

Unanime 

protesta 

antifascista 
BARI, 18. 

L'annunciato convegno na­
zionale fascista della < Gio­
vane Italia > a Bari ha pro­
vocato la protesta di tutto 
l'antifascismo barese. Il Con­
siglio Federativo della Resi­
stenza ha votato un ordine 
del ' giorno nel quale, dopo 
aver ricordato il glorioso 
passato antifascista della cit­
tà pugliese,'eleva la sua più 
indignata protesta per la pro­
vocazione e invita le autorità 
responsabili a prendere'ade­
guati e urgenti provvedimen­
ti atti ad "impedire lo svol­
gersi della manifestazione fa­
scista. 

Successivamente una dele­
gazione del Consiglio stesso, 
formata da rappresentanti 
del PCI, del PSI, della FGCI, 
del Partito radicale e ' del-
l'ANPI si è recata al Comune 
per protestare presso il Sin­
daco per la concessione del 
teatro comunale alla « Gio­
vane Italia >. Il sindaco inge­
gner Lozupone," considerato 
che il teatro era stato richie­
sto dal MSI e non dalla « Gio. 
vane Italia », ne ha revocato 
la concessione. 

La stessa delegazione si è 
recata dal prefetto perché 
intervenga onde impedire la 
manifestazione. Si apprende 
inoltre che i parlamentari 
comunisti hanno conferito 
con il sottosegretario onore­
vole Ariosto, che ha promes­
so di intervenire presso il 
prefetto di Bari. Manifesti 
sono stati affissi in città, oltre 
che dai partiti di sinistra e 
dal Consiglio della Resisten­
za, dalla DC e dal PRI. 

Ciò nonostante, i fascisti 
ottenevano il permesso di 
tenere il congresso in una 
sala dei padiglioni della Fie­
ra del Levante. 

Università 

Deciso 

l'assegno 

agli 

meritevoli 
La commissione • istruzione 

della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha accolto il prin­
cipio della istituzione dell'asse­
gno di studio universitario con 
decorrenza dall'anno accade­
mico 1962-'63. • 

L'asse ano viene attribuito 
per concorso limitatamente ad 
un solo corso di laurea. E6so 
è incompatibile con stipendi e 
retribuzioni fisse derivanti da 
attività che non consentano lo 
adempimento dell'obbligo del­
la frequenza e non è cumula­
tile con altri assegni o borse 
di studio Q posti gratuiti in 
collegi o convitti concessi per 
pubblico concorso. Lo studen­
te ha facoltà di optare per il 
godimento dell'una o dell'altra 
provvidenza. - . 

L'ammontare dell'assegno di 
studio è fissato in L. 180 000 
per l'esercizio 1962-63 e In lire 
200 000 per l'esercizio 1963-64 
per gli studenti che apparten­
gano a famiglia residente nel 
comune ove ha sedè l'Univer­
sità medesima e dalla quale 
si possa raggiungere quotidia­
namente la sede universitaria: 
in L. 350.000 per gli altri. L'as­
segno non viene calcolato ai fi­
ni della dichiarazione unica dei 
redditi e non è soggetto ad 
alcuna tassa o imposta.-
• Da parte sua il comitato in­
teruniversitario ha osservato 
che la legge, pur accogliendo 
nella sostanza le richieste de­
gli studenti, è restrittiva e la­
scerà inutilizzata una parte del 
relativo stanziamento. 

I cornisi 

per il 42* 
Per il 42» del'partito, tra 

oggi e mercoledì prossimo 23 
gennaio avranno luogo in tutta 
Italia numerosi comizi e ma­
nifestazioni, nel corso dei quali 
oratori designati dalla dire-
zione del PCI parleranno sui 
maggiori problemi del mo­
mento (pacifica coesistenza, 
crisi del contro'sinistra, lotta 
per la pace e il disarmo, ecc.). 

Ecco le principali manife­
stazioni: • 

Ogg i 
MACERATA: Vicchi 

Domani 
PESCARA: Ingrao 
PARMA: Alleata 
BELLUNO: Berlinguer 
F IRENZE: Bufallnl 
PADOVA: Macaluso 
PALERMO: Romagnoli 
SIENA: Natta 
ALESSANDRIA: Alinovi 
IMPERIA: Barontlni 
FERMO: Bastlanelll 
CATANZARO: Clnannl 
SALERNO: Esposto 
TRAPANI: Flbbj - - , . 
SAVONA: Galluzzi 
ASTI: Lajolo 
TREVISO: Mlana 
S. SEPOLCRO: Pajetta G. 
BRINDISI: Relchtin 
PRATO: Rodano 
BIELLA: Secchia 
TERMINI IMERESE: LI Causi 
CREMONA: Bosi 
UDINE: De Grada 
ASCOLI PICENO; Calvaresi 
PESARO: Dama 
AVEZZANO: Gallico L. 
PIOMBINO: Lusvardi 
CHIETI : Vicchi 

Lunedì 
VERCELLI : Alinovi 
FORLÌ': Calamandrei 
TARANTO: Ghini. 
MASSA CARRARA: Tedesco 
MAGLIANO SAB.: Mechinl 

Martedì 
TRIESTE: Macaluso 

Mercoledì 
BRESCIA: Cossutta 
GORIZIA: Lizzerò 

Oggi 
Federazione di Bari 

BARLETTA: Papapletro 

Feder ione 
-"•-' di Av. .lino 

BAIANO: Amore; AVELLA: 
Grasso; MUGNANO: Vetrano 

Federazione 
di S. Agata M. 

RACCUIA: Prealpino; TUBA: 
Giordano; CARONIA: Carda­
ci; FICARRA: Messina. 

Domani 
Federazione di Bari 

PUTIGNANO: Castellaneta; 
SPINAZZOLA: Sicolo; MI -
NERVINO: Daminanl; 8AM-
MICHELE: Lovero; 8ANNI 
CANDRO: D'Onchla; CASSA­
NO: Scionti; ACQUAVIVA: 
Zaccheo; PALO: Savino; 
GIOIA: Basile; CANOSA: Fio. 
re; RUVO: Matarrese; CASA-
MASSIMA; Testini; CORATO: 
Pierri. 

Federazione 
di Avellino 

CERVINARA: Amore; 8AN 
MARTINO v.c.: Mariconda; 
ROTONDI: Amore-Befaro; A-
RIANO IRPINO: Grifone; LA. 
CEDONIA: Vetrano; BISAC­
CIA: Rinaldi: CAPOSELE: 
Grasso-Quaglìarello. 

Federazione 
di S. Agata M. 

S. AGATA M.: Messina; CA­
PO D'ORLANDO: Antoci; Sl-
NAGRA: Caputo; S. ANGE­
LO: Prestipino; TORTORICI: 
Ciancio. 

Lunedì 
Federazione di Bari 

B I S C E G L I E: Papapletro; 
GRAVINA: Stefanelli; ALTA-
MURA: De Leonardis; TORIT. 
TO: Stasi; ANDRIA: Gianni­
ni; TRANI: Picone; CEGLIE: 
Colamonaco. 

Martedì 
Federazione di Bari 

GRUMO: Augelli; POLIGNA-
NO: Ranieri. 

Assemblee fra elettori 

e parlamentari comunisti 

La federazione di Bari ha 
preso l'interessante iniziativa 
di indire una serie di assem­
blee e incontri tra i parlamen­
tari comunisti e gli elettori 
della provincia 

Ecco l'elenco di quelle che 
si svolgeranno tra oggi e lu­
nedì: 

Oggi 
GRAVINA: Francavilla; Bl-
TETTE: Sforza; POGGIOR-
SINI : Del Vecchio. 

Domani 
BISCEGLIE: De Leonardi*; 
MOLFETTA: Gramegna; LO-
COROTONDO: Francavilla; 
TURI : Sforza; CAPURSO: Del 
Vecchio; TERLIZZI : Franca. 
villa. 

Lunedì 
MONOPOLI: Del Vecchio; 
TRIGGIANO: Francavilla; B l . 
TONTO: • Sforza. 

IN BREVE 
Ravenna: ancora senza giunta 

" Solo stasera a oltre due mesi dalle elezioni, il Consiglio 
comunale di Ravenna si riunirà per discutere sulla formazione 
della giunta. Nelle trattative condotte in queste settimane per 
creare un'amministrazione di centro-sinistra la DC e il PRI 
hanno insistito per un ritorno puro e semplice al centrismo. 

Dato il profondo contrasto fra i partiti del centro-sinistra 
non è improbabile che stasera la riunione consiliare si concluda 
con una « fumata nera ». I comunisti, che rappresentano il 40 
per cento della popolazione ravennate, impegneranno comun­
que il consiglio su una serie di questioni concrete e sui diversi 
problemi dello sviluppo della città. 

Riduzioni FF.SS per la primavera siciliana 
Le agenzie di viaggio all'estero e le stazioni ferroviarie di 

confine sono state autorizzata a rilasciare biglietti di andata 
e ritorno con la riduzione del 30 per cento a tutti gli stranieri 
e agli italiani all'estero che dal 1° gennaio al 31 maggio del 
triennio 1963-1965 vorranno visitare Agrigento. Messina. Pa­
lermo. Selinunte. Siracusa e Taormina, località dove si svolgono 
manifestazioni artistiche e folkloristiche organizzate in occa­
sione della «Prima-/era sicibana». ' 

Nel provvedimento è prevista anche la riduzione del 40 
per cento per gruppi di almeno 10 persone che effettuino un 
viaggio di andata e ritorno di almeno 1500 chilometri com­
plessivamente. 

Le esigenze degli studenti lavoratori 
I deputati comunisti De Grada. Lama, Seroni. Layolo. Ve-

negoni. Pina Re e Alberganti hanno rivolto una interpellanza 
al Ministro della Pubblica Istruzione e al Min'stro del Lavoro 
per sapere, in merito alla forte agitazione degli studenti delle 
Scuole serali di Milano e in considerazione di situazioni ana­
loghe che si sviluppano in altre città, -come il Governo in­
tende provvedere alle improrogabili esigenze della riduzione 
dell'orario di lavoro per gli studenti lavoratori che frequentano 
i corsi serali, della abolizione delle tasse scolastiche e in merito 
alla possibilità di rinvio del servizio militare per gli stessi». 
L'interpellanza conclude chiedendo una • vasta riforma del 
settore che risolva tutte le più impellenti esigenze (edilizia 

' scolastica, mense, corsi universitari serali, ecc.). 

Il Premio Crotone 1962 
* La giuria del «Premio Crotone 1962». presieduta da Gia­

como Debenedetti e composta da Giorgio Bassani. Umberto 
Bosco. Carlo Emilio Gadda. Alberto Moravia. Silvio Messinetti, 
Leonida Rèpaci. Mario Sansone, Giuseppe Ungaretti. Rosario 
Villari. Pasquale Iozza. si è riunita a.Roma la sera del 15 
gennaio Nel corso della riunione sono state particolarmente 
discusse le opere di Barolini, Soldati. Volponi. Maria Corti. 
Berti. Villani. Cancogni, Patti. B-.anciardi. Viviani. Antonielli. 

Una nuova riunione verrà tenuta fra alcuni giorni, e altri 
libri saranno esaminati, anche fra quelli finora non inclusi 
nella rosa. 

Borse di studio per Orfani di guerra 
L'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra ha bandito. 

per il corrente anno accademico un pubblico concorso par 
l'assegnazione, ad orfani di guerra universitari, meritevoli e 
bisognosi, di 750 borse di studio di L 100 000 ciascuna. 

L'importo di tali borse è elevato a L 150 000 per gli stu­
denti che frequentano Atenei siti in località non facenti parte 
della provincia nella quale risiede il loro nucleo familiare o 
nella quale essi hanno la loro abituale residenza 

Le domande, corredate dalla richiesta documentazione, 
dovranno pervenire ai Comitati Provinciali O N.O G presso 
i quali i singoli orfani concorrenti sono iscritti, non oltre il 
28 febbraio 1963 . , 

Istituiti i sovrintendenti sanitari 
La istituzione del posto di Sovrintendente sanitario è stata 

deliberata, in sede legislativa, dalla Commissione igiene e 
sanità della Camera nel corso dell'esame della legge di riforma 
dei servizi sanitari 

Le norme concernenti la Istituzione del posto di Sovrin­
tendente sanitario sono contenute negli articoli 20 e 21 del testo 
predisposto dal comitato ristretto 

La commissione ha approvato anche l'art 22 con il quale 
gli ospedali centrali e principali, generali o specializzati, con 
più di tre primari in organico o reparti di degenza destinati a 

i più specialità, debbono avere un direttore sanitario Negli altri 
istituti ospedalieri le funzioni di direttore sanitarie penono 
essere affidati ad uno dei primari di ruolo. 

i ; * 
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La voce è corsa per tutta la giornata 

conferma 
Riunioni dei magistrati incaricati del­
l'inchiesta sullo scandalo dei medici­
nali - Forse riaperto il « dossier ACIS » 

Grosse novità in vista nel-
lo « scandalo dei medicinali 
inesistenti »? Al ministero 
della Sanità si parla di bur­
rasche in vista e alla Came­
ra dei deputati si è diffusa 
una voce, subito rimbalzata 
in tut te le redazioni dei gior­
na l i : la Procura della Re­
pubblica di Roma avrebbe 
raccolto informazioni gravis­
sime a carico di decine di 
funzionari di rango elevato 
(qualcuno spara una cifra 
grossa: t rentase i ) ; in base a 
tali informazioni, l 'incrimi­
nazione di tut to il gruppo sa­
rebbe inevitabile, ma forti 
pressioni verrebbero eserci­
ta te da par te di gruppi go­
vernativi (ministero di Gra­
zia e Giustizia, in particola­
re ) , per r inviare ogni decisio­
ne a dopo le elezioni. • 

Questa voce, che circola da 
48 ore, non ha trovato con­
ferma negli uffici interessati. 
Anzi, è stata smentita ver­
balmente, sia al palazzo di 
Giustizia, sia in Questura, sia 
negli ambienti ministeriali. 
Ma non si t ra t ta di smentite 
ufficiali, perchè finora nessu­
na indiscrezione in proposito 
è s tata pubblicata. Non tut te 
l e smenti te, comunque, sono 
energiche. Una fonte respon­
sabile ha detto « forse po­
t rebbe trat tarsi di una ria­
pe r tu ra del cosiddetto scan­
dalo ACIS del 1955 ». 

Che cos'è lo scandalo 
ACIS. "Otto funzionari della 
Sani tà furono sottoposti a 
procedimento disciplinare e 
denunciati alla magistratura 
pe r corruzione e altri reati. 
T ra i denunciati , c'erano an­
che l 'ispettore generale me­
dico, Guido Corselli, e il me­
dico provinciale superiore, A-
lessandro Mastroiasopo. Il 
processo non fu mai cele­
bra to , perchè gli incriminati 
preferirono usufruire della 
amnistia. 

La voce potrebbe essere 
quindi una esagerazione di 

Caracas 

Nessuna 
notìzia 
i quadri 

francesi 

CARACAS, 18 
Si conferma che l'asporta­

zione dei quadri francesi 
esposti al museo delle Belle 
Arti non costituisce assolu­
tamente un furto, ma sem­
plicemente un atto audace 
tendente ad attirare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
internazionale sulle repres­
sioni antipopolari attuate da 
Betancourt. Un volantino dif­
fuso dal Fronte di liberazio­
ne nazionale prega il popolo 
francese di scusare gli auto. 
ri del colpo ed assicura che 
i dipinti non subiranno alcun 
danno. 

La notizia secondo cui il 
Fronte aveva proposto la re­
stituzione dei quadri in cam­
bio della liberazione dei de­
tenuti politici non è stata 
confermata. • - ' -

Intanto la polizia brancola 
nel buio. Sono state perqui­
site venticinque abitazioni — 
oltre all'università — ma 
senza risultato. Posti di bloc­
co sono stati istituiti attorno 
alla capitale, nei porti e al­
l'aeroporto internazionale. 
Nella foto: un particolare di 
• Donne al bagno - di Ce-
zanne, una delle tele aspor­
tate. 

notizie meno sensazionali, ma 
non meno interessanti, come 
la r iapertura del < dossier » 
ACIS non in sede giudizia­
ria, bensì in sede ministeria­
le. I funzionari denunciati a 
suo tempo non possono più 
essere incriminati, ' a meno 
che nuovi elementi non ven­
gano alla luce; possono però 
essere colpiti da sanzioni di­
sciplinari, dato che l 'amni 
stia non costituisce sanatoria 
per irregolarità amministra 
tiva. La notizia della riaper­
tura del « caso » ACIS per 
ordine del ministro Jervoli 
no non è mai stata annuncia 
ta ufficialmente. Tuttavia, 
pubblicata circa tre settima 
ne fa da alcuni giornali, non 
è stata nemmeno smentita. 

Ieri, il dott. De Maio, sosti­
tuto • procuratore della Re­
pubblica, che conduce le in­
dagini sui «medicinali inesi­
stenti », ha interrogato il dr. 
Romeo Boldrini, diret tore 
chimico-tecnico delle indu­
strie del vicepresidente del 
la Lazio, Miceli; l ' interroga­
torio ha avuto per oggetto le 
130 pratiche sequestrate nei 
giorni scorsi. Il dottor De 
Maio ha quindi ricevuto, per 
consultazioni in merito ad al­
cuni aspetti tecnici della com 
plessa vicenda, il prof. Ugo 
Santagata, diret tore dell'Isti 
tuto di semeiotica presso la 
Università di Roma. 

In serata, il dott. De Maio 
ha avuto lunghi coiloqui con 
numerosi magistrati e fun­
zionari di polizia, fra cui il 
segretario del procuratore ca 
pò dott. Manca ed il vice ca 
pò della Mobile, dottor Zam­
pano, il quale, in matt inata, 
aveva interrogato l ' industria­
le Miceli. Questi movimenti 
hanno suscitato una certa ec­
citazione fra ' i cronisti, che 
hanno creduto di trovarvi 
un' indiretta • conferma alla 
voce di cui abbiamo già det­
to. Ma sia il dott. De Maio, 
sia il dott. Zampano hanno 
dichiarato di non saperne as­
solutamente nulla. « E poi­
ché — hanno aggiunto — ci 
occupiamo da vicino di que­
stioni connesse con il mini­
stero della Sanità, ci sembra 
strano, per non dire impos­
sibile, che qualche sviluppo 
importante sia avvenuto a 
nostra insaputa... ». 

Fra t tanto l'Ufficio stampa 
del ministero della Sanità ha 
smentito — con un comuni­
cato in veri tà contradditto­
rio — che una «circolare ri­
servata » sia stata indirizza­
ta dal ministero stesso a dit­
te farmaceutiche « per rac­
comandare l'invio di docu­
menti originali al posto di 
eventuali copie 'fotostatiche 
al fine della registrazione di 
specialità medicinali ». 

« Si precisa — dice il co­
municato — che nessuna cir­
colare in tal senso è stata 
mai diramata dal ministero ». 
Ma, subito dopo, si aggiunge: 
« Il ministro Jervolino, fin 
dal se t tembre 1962 — avuta 
notizia che per alcune delle 
numerosissime pratiche era­
no s ta te esibite copie fotosta­
tiche di documenti — diede 
disposizioni affinchè nella 
trattazione delle prat iche per 
la registrazione di medicina­
li non si tenesse conto delle 
copie fotostatiche, ma si chie­
desse alle dit te interessate 
la presentazione di tu t ta la 
documentazione originale, 
nonché si procedesse, per le 
registrazioni già avvenute, a 
sostituire gli eventuali docu­
menti fotostatici con quelli 
originali >. 

Quindi è vero che — per 
anni ed anni, e fino a solo 
quat t ro mesi fa — il mini­
stero della Sanità ha regi­
s trato medicinali sulla base 
anche di documenti non o r i ­
ginali e quindi suscettibili di 
accorte manipolazioni (foto­
montaggi, in prat ica) . E' 
s t rano che, in un primo co­
municato all'inizio dello scan­
dalo, il ministero stesso ab­
bia sostenuto esat tamente il 
contrario, affermando che i 
falsi medicinali presentati da 
« Quattrosoldi » con l'appog­
gio di documenti « fasulli » 
non avrebbero nini potuto ot­
tenere l 'approvazione. 

Il ministero della Sanità, 
conclude il comunicato, « si 
riserva di adottare gli oppor­
tuni provvedimenti nel caso 
che le ditte interessate non 
fossero in grado di presenta­
re le documentazioni origi­
nali richieste ». 

Avremo quindi prestissimo 
una nuova « s trage » di pro­
dotti farmaceutici? O addi­
r i t tura una pioggia di de­
nunce? E* questo il senso del 
comunicato dell'on. J e r v o ­
lino? 

Contro la caccia alle streghe 

Solidarietà della 
cultura còli Einaudi 
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L'ape regina 

I 
Ite Ètr^P 

Il film «L'ape regina» boc­
ciato « in toto > dalla prima 
commissione di censura; il 
libro « Matrimonio in bianco 
e nero » curato dalla rivista 
Cinema '60 sequestrato (1500 
copie sono state prelevate 
dagli agenti nella tipografia 
dell'editore Carucci): il prov­
vedimento censorio contro il 
film di Marco Ferreri, Inter­
pretato da Ugo Tognazzi e 
Marina ' Vlady, ha assunto 
un vero e proprio carattere 
persecutorio. 

Forse non è soltanto una 
coincidenza che Ferreri, re­
gista dell'» Ape regina », sia 
lo stesso che la censura del­
la Spagna franchista ha co­
stretto ad andarsene. Ferreri 
era infatti - colpevole » di 
avere mostrato, nel suo « Co-
checlto » (I l carrozzino), I 

paralitici che ' ogni mattina 
si raccolgono intorno al Mu­
seo del Prado. - Perchè non 
fate i film sulle belie ragaz­
ze? >, lo consigliavano I fun­
zionari del governo spagnolo. 
Ferreri non li fece e fu co­
stretto ad andarsene. 
•»-• Con • L'ape regina - (alla 
cui sceneggiatura ha colla­
borato anche il commedio­
grafo cattolico Diego Fab­
bri) Ferreri ha inteso por­
tare sullo schermo la vicen­
da eccezionale, ma tipica di 
una "concezione bigotta del 
matrimonio, di una ragazza 
la quale, al par! dell'ape re­
gina, vede nel « maschio > 
solo il marito e nel marito 
il padre dei figli: esaurita la 
sua funzione «fecondatrice», 
il marito diventa inutile. 

Ecco tre scene* del film, 

riprodotte nel libro « Matri­
monio • in bianco e nero ». 
Nella prima: Alfonso (Ugo 
Tognazzi) e Regina (Marina 
Vlady) si _ sono conosciuti 
grazie a Padre Mariano. Ec­
coli nel collegio per bambini 
orfani, insieme alle suore te­
desche e a Padre Mariano. 
Nella seconda foto: Alfonso 
e Padre Mariano nella casa 
di Regina, in prossimità del 
Vaticano. Alfonso chiede la 
benedizione delle uova. «Per­
chè?», chiede il sacerdote. 
« Per lo zabaione, padre >. 
Nella terza: Regina ha rag­
giunto lo scopo: aver un fi­
glio. La sua espressione è 
dolce e dura insieme. Ormai 
Alfonso non conta più niente. 
Messo in un canto, finirà per 
morire. Proprio come il fuco. 

Metallurgici 

A Milano dicono: 
«Presitiieremo 

piazza del Duomo» 
Un panorama della grandiosa riuscita dello sciopero 

nei centri industriali del Nord 
La « caccia alle streghe •> 6 in 

pieno svolgimento nell'Italia 
1963. Alle gravissime notizie 
di ieri (condanna per «osceni­
tà » del catalogo di Grosz, or­
dine di sequestro per il volume 
einaudiano «Canti della nuova 
resistenza spagnola ». per « 1 
quaderni di Piadena » delle E-
diziotij « Avanti! », del volume 
« Matrimonio in bianco e nero » 
che contiene la sceneggiatura 
del film « L'ape regina ») si 
afiianca oggi quella del seque­
stro del romanzo « Giorgina »» 
di Lina Agostini, delle edizioni 
Corso, perchè ritenuto osceno. 
L'ordine è stato impartito dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Roma, lo stesso dot­
tore Pedote che sostenne il 
ruolo di pubblico accusatore 
nella causa contro il direttore 
dell'« Obelisco » conclusasi ie­
ri con la condanna per « osce­
nità ». 

A Torino, vessilliferi dei 
valori morali nazionali, agenti 
di P. S. hanno portato a ter­
mine l'operazione iniziata l'al­
tro ieri dall'ordine del dottor 
Buscaglino, sostituto procura­
tore della Repubblica. « Visi­
tati » i magazzini dell'editore 
Einaudi e le librerie della cit­
tà. essi hanno « bloccato » le 
copie in deposito dei «Canti 
della nuova Resistenza spagno­
la », che in un secondo tempo 
dovranno essere prelevate e 
consegnate alla « sezione corpi 
di reato ». Nello stesso tempo 
la procura ha iniziato l'istrut­
toria contro « i responsabili » 
dell'edizione del libro: vale a 
dire l'editore Giulio Einaudi. 
il maestro Sergio Liberovici, 
sua moglie Margot Galante 
Garrone e Michele Straniero. 
I reati addebitati ai quattro 
intellettuali sarebbero di vili­
pendio alla religione di Stato, 
commercio di scritti contrari 
alla pubblica decenza e offesa 
all'onore di un capo di Stato. 

L'editore Einaudi, che già 
l'altro ieri aveva ricevuto mes­
saggi di solidarietà dall'Europa 
e in particolare dal filosofo in­
glese Russell e da Sartre, ha 
avuto ieri un nuovo attestato 
di simpatia da parte del con­
siglio studentesco interfacoltà 
dell'università statale di Mi­
lano in nome del principio del­
la libertà - della cultura. Il 
consiglio dopo aver offerto la 
sede universitaria alla giuria 
del Premio Formentor. poiché 
« provvedimenti vessatori del­
l'anacronistico regime fascista 
di Franco rischiano di pregiu­
dicare irrimediabilmente l'or­
ganizzazione in Spagna del 
premio letterario», auspica che 
il govèrno sappia assumere una 
fermar posizione di fronte al­
l'autorità spagnola, responsabi­
le 'diV'questo attentato alla 
liberta-della cultura. La mo­
zione. degli universitari mila­
nesi?* ha avuto la immediata 
adesione di parecchi docenti: 
Giuseppe Martini, Lodovico 
Geymonat. Giuseppe Mar purgo. 
Carlo Untersteiner, Mario Dal 
Prà. Ettore Casoni, Rodolfo 
Margaria. Umberto Segre. Cor­
rado Mangione, Enrico Cidran-
fi. Romolo Deotto, Enzo Paci. 

I compagni senatore Secchia. 
Terracini e altri hanno rivolto 
ieri al ministro della Giustizia 
una interrogazione urgente, 
sottolineando che il volume, ol 
t re al suo intrinseco • valore 
artistico e culturale, «costitui­
sce una reale, concreta espres­
sione di solidarietà all'eroica 
lotta del popolo spagnolo in 
difesa della libertà, dei diritti 
dell'uomo e della umana ci­
viltà » . . - . . 

L'editore Einaudi ha rilascia­
to una dichiarazione dando un 
giudizio reciso del provvedi­
mento. 

Una lettera 
di Bianchi 
Bandinelli 

Caro direttore, 
ho Ietto la notizia sulla sen­

tenza di condanna dei disegni 
di George Grosz già esposti 
all'Obelisco. Immagino che ci 
saranno le proteste degli intel­
lettuali. Io sono andato a cer­
care, tra i miei libri, tre volumi 
con disegni di Grosz e dopo 
tanto tempo sono tornato a 
guardarmeli. In verità, li ho 
trovati un po' invecchiati, come 
polemica e «scandalo». Infatti 
sono volumetti che comprai a 
Berlino negli anni 1930 e 1932. 
dove riproduzioni e mostre dei 
disegni di Grosz circolavano 
liberamente. La odierna con­
danna romana mi dice sopratut­
to questo: che la nostra classe 
dirigente è meno libera da pre­
giudizi di quanto lo fosse quella 
tedesca di oltre 30 anni fa. Poi 
venne Hitler e rimise le cose 
a posto. E la Germania scom­
parve dalla scena come nazione 
ad alto livello culturale e poli­
tico e non sì è ancora riavuta. 
Nella prefazione a una raccol­
ta di questi disegni Grosz pro­
clama che il suo intento è sopra­
tutto - la lotta attiva, personale, 
contro la stupidaggine- e che 
egli ritiene il disegno « un buon 
strumento nella battaglia contro 
il medioevo contemporaneo ». 
Evidentemente, in questo, la 
sua opera è ancora attualissi­
ma, è vero? 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 

' A Milano e in Italia, i me­
tallurgici non hanno soltanto 
vissuto una grande giornata 
di sciopero, ma hanno im­
presso una svolta forse deci­
siva alla lotta, hanno creato 
un fatto nuovo che non po­
t rà non avere un peso deci­
sivo sull ' intera, lunga ver­
tenza. 

E questo non solo perché le 
astensioni dal lavoro hanno 
toccato ovunque, nelle gran­
di come nelle medie e pic­
cole fabbriche milanesi, per­
centuali altissime che sfiora­
vano spesso il 100%, come 
alla Falk, alla Geloso, alla 
FIAR, alla T1BB, alle Marel-
li, alla Tosi, ecc.: questo cer­
tamente conta, e pesa, ma 
soprat tut to conta il fatto che 
oggi i lavoratori non hanno 
soltanto protestato contro lo 
at teggiamento e la politica 
della Confindustria, ma han­
no di fatto iniziato una con­
troffensiva, che r iprenderà 
lunedì , sulla base degli scio­
peri articolati , in tu t te le 
aziende che non avranno fir­
mato il « protocollo ». 

Manifestazioni 
a Milano 

L'at t ivo dei metallurgici 
milanesi ha approvato la pro­
posta di e tornare al più pre­
sto in piazza del Duomo ». 
e Presidieremo la piazza — è 
stato det to — notte e giorno 
fino alla firma del contratto. 
Vinceremo il . gelo organiz­
zando turn i brevi , di mezza 
ora, un 'ora al massimo. Ogni 
fabbrica deve dave e darà il 
suo contr ibuto di uomini ». 

Ecco cosa si prepara a Mila­
no, per i prossimi giorni, in­
sieme a decine di manifesta­
zioni di s t rada e di quart iere . 

Nella provincia di Mode­
na, uni tamente ai meta l lur ­
gici che hanno scioperato 
compatti per quat t ro ore, 
hanno oggi sospeso ogni atti­
vità, per un'ora, anche j la­
voratori delle al tre categorie 
dell ' Industria. Nel corso de­
gli scioperi, affollate assem­
blee hanno avuto luogo pres­
so le sedi dei sindacati. Du­
rante le assemblee, oltre a 
s tabi l i re il programma di 
azione per i prossimi giorni, 
è stato dato il via alla sot to­
scrizione pe r e il fondo di r e ­
sistenza ^ dei metalmeccani­
ci ». Il . e Fondo » è gestito 
da un comitato di cui fanno 
parte pari te t icamente i rap­
presentant i della CGIL, del ­
la CISL e della UIL provin­
ciali, o l t re ai metallurgici 
delle aziende dove sono stati 
raggiunti accordi di proto­
collo. E* stato preso l 'impe­
gno da par te dei lavoratori 
di tu t te le categorie di ve r ­
sare una giornata di lavoro, 
calcolata in duemila lire. 

Anche nella provincia di 
Torino le aziende più impor­
tanti hanno largamente r i ­
sposto all 'appello delle orga­
nizzazioni sindacali. Negli 
stabil imenti RIV di Torino 
e Villar Perosa le astensioni 
dal lavoro oscillano tra l'80 
e il 90 per cento. Altissime 
le percentuali registrate nel 
gruppo elettromeccanico Ma-
gnadyne (95 per cento) ; an ­
che alla Lancia si è riscon­
trata una net ta r ipresa del ­
l 'azione sindacale. Lo sciope­
ro è riuscito ot t imamente in 
tu t te le principali fabbriche. 
Alla SNIA Meccanica ha 

A Firenze 

Convegno di studi 

sul socialismo 
in Italia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18. ' 

A che punto iono gli studi 
storici sul movimento operaio 
e socialista? Si può fissare un 
bilancio storiografico a ven-
t'anni dalla caduta del fasci­
smo? Quali sono i problemi di 
metodo e di indagine più aper­
ti? Ecco l'argomento generale 
del convegno di studi apertosi 
oggi a Palazzo Vecchio (solen­
ne come sempre, più glaciale 
che mai) per iniziatica del PSI, 
nel quadro delle celebrazioni 
del settantesimo della fonda­
zione del partito. 

E' un'ottima iniziatica, la pri­
ma del genere in Italia dopo la 
Liberazione, che si articola tra 
oggi e domenica in numerose 
relazioni (forse troppe per il 
poco tempo che verrà così la­
sciato al dibattito;. Ciascuna di 
esse affronta un periodo parti­
colare e le ricerche ad esso de­
dicate: dal Risorgimento alla 
Resistenza. Domani, ad esempio. 
Carlo Francovich parlerà su 
» Il dibattito storiografico in­
torno alle correnti socialiste del 
Risorgimento», Pier Carlo Na­
sini su 'Gli orientamenti de­
gli studi sulla Prima Interna­
tionale in Italia » e Gastone 
Manacorda su - I problemi re­
lativi alla fondazione del PSI 
* al suo sviluppo nel decennio 
di fine secolo ». 

Giornata densa anche dome­
nica. Leo Valtani analizzerà in­
terpretazioni e problemi sorti 
intorno agli anni della Seconda 
Internazionale in Italia, fino al­
la nrima guerra mondiale, men­
tre' Gaetano Arfè riferirà sul 
primo dopoguerra, su come nel­
l'esame di quella grande crisi 
rivoluzionaria sì sia passati dal­
la polemica politica al dibatti­
to storiopra/ìco. Fra prepista 
anche • una relazione di Lelio 
Basso sulle discussioni nel mo­
vimento operaio, socialista e co, 
munista durante il fascismo, ma 
il relatore è impossibilitato o 
tenerla a causa di una indi­
sposizione. Concluderà la se­
rie, comunque. Franco Catala­
no. sul tema del Partito Socia­
lista nella Resistenza. 

Come si vede, vi e un qua­
dro imponente e una strutttira-
zionc composita di orienzamen-
ti e correnti ideali, dai socia­
listi agli anarchici, dal comu­
nisti ai democristiani radicali, 
a cui corrisponde, del resto, 
una partecipazione in sala al­
trettanto varia e nutrita di stu­
diosi. 

I lavori del convegno, oggi 
pomeriggio, sono stati aperti 
da un saluto del sindaco La Pi­
ra e da un discorso introdutti­
vo di Francesco De Martino, 
vice segretario del PSI. La Pi­
ra, con la abituale affettuosa 
facondia, ha trovato il modo di 
esaltare 'la grande avventura 
del centro-sinistra» — che, a 
detta sua, fiorisce — per poi 
dedicare cenni commossi ' alla 
classe operaia come soggetto 
storico della propria emancipa­
zione e protagonista di un'era 
nuova di giustizia. H compa­
gno De Martino, a sua volta, 
ha sottolineato il valore scien-
tifico del convegno, ha ricorda­
to che la generazione studiosa 
uscita dalla Resistenza è per 
eccellenza una generazione di 
storici, ricollegandosi così a una 
nota definizione gobettiana del 
primo antifascismo. 

Gianni Bosio ha quindi, par­
tendo dall'esperienza della ri­
vista ' * Movimento operaio », 
fornito una serie di appunti 
metodologici per tracciare un 
bilancio sulle iniziative decor­
renti di studio in questo secon­
do dopoguerra. C stata un'u­
tile introduzione alla materia 
che da domattina i sci relatori 
tratteranno. 

p. S. 

Tredici 
miliardi 

per gli aeroporti 
La commissione Lavori Pub 

blici della Camera, ha votato 
e approvato a scrutinio segre­
to un progetto di legge che 
stanzia 13 miliardi e 600 mi 
lioni di lire per il completa­
mento dell'aeroporto civile di 
Palermo - Punta Raisì » e del­
l'aeroporto di Venezia -Marco 
Polo ». La commissione ha an­
che approvato, sempre in sede 
legislativa. In proposta di legge 
senatoriale relativa alla costi 
tuzione di garanzie reali sulle 
autostrade in regime di con 
cessione. 
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scioperato ' il 90 per cento 
delle maestranze. 
• A Genova, le percentual i 

oscillano da un minimo de l ­
l 'ottanta sino al cento per 
cento. In molti casi sono sce­
si in lotta dei lavoratori — 
0 intere aziende — che nel 
corso delle precedenti azio­
ni non avevano scioperato. 
Ciò è accaduto anche in 
quelle fabbriche — come la 
CAMEVA e la Telemotor — 
dove vi sono state forti inti­
midazioni. 

Assemblee 
unitarie 

Altro elemento cara t te r i ­
stico della giornata odierna 
a Genova è dato dalle deci ­
ne di assemblee svoltesi in 
tu t te le delegazioni e nei 
quart ier i operai. In alcuni 
casi (a Busalla e alla Bruz-
zo, per esempio) le assem­
blee sono s ta te presiedute da 
membr i di tu t te e t re le s e ­
greterie provinciali dei s in ­
dacati (CGIL, CISL e UIL) . 
1 lavoratori sono in te rvenu­
ti nel dibat t i to sollecitando 
una estensione delle iniziati­
ve di lot ta, e non solo n e l ­
l 'ambito delle categorie d i ­
re t tamente interessate. Lo 
sciopero ha registrato, inf i ­
ne, moment i significativi di 
solidarietà. 

A Venezia lo sciopero ha 
avuto un 'o t t ima riuscita. 
Par t icolarmente colpite la 
Junghans della Giudecca —• 
dove si s ta lot tando anche 
per la s tabil i tà del posto di 
lavoro — e le aziende Mon­
tecatini Alluminio, Leghe 
leggere, Montevecchio e offi­
cine Sar tor i di Por to Mar -
ghera. Non si è . scioperato 
nelle due aziende SA VA di 
Porto Marghera (monopolio 
svizzero AI A G ) , nei cant ie ­
ri navali Toffolo, Lucchese, 
Lanza e Papet te e al la T r i -
vens di Mirano, dove sono ; 
s tat i sottoscri t t i gli accordi 
di protocollo dei sindacati . 

A Tries te ha scioperato il 
95% dei metal lurgici . NE* s t a ­
to deciso nel corso di una 
assemblea di a t tua re uno 
sciopero di 24 ore per m e r ­
coledì prossimo. Scioperi a 
sorpresa, da decidersi azien­
da per azienda, ver ranno ef­
fettuati a par t i re da doma­
ni. Alla Spada la lotta o p e ­
raia ha costretto la direzio­
ne a r i t i ra re le diciassette 
sospensioni decìse l 'al tro 
ieri. . . . - • " - -' '-", 

Percentual i altissime an­
che nelle fabbriche novare­
si, specie nelle grandi azien­
de, dalla Falconi alla San­
t 'Andrea di Novara, dalla 
SISMA di Villadossola alla 
Cobianchi di Omegha. Nuovi 
scioperi sono stat i program­
mati in t u t t a la provincia 
per la se t t imana prossima. 
.. Altissima in provincia di 
Bergamo la partecipazione 
dei metallurgici allo sciope­
ro. Gli operai e gli impiegati 
della Magrini , della SACE 
e della OTE — che sono sce­
si in lot ta nei giorni scorsi — 
hanno frat tanto continuato 
l'azione articolata, sospen­
dendo il lavoro un 'ora al , 
mat t ino e una al pomeriggio. 
Alla fonderia Cortinovis, do- : 
ve la direzione aveva deciso 
la < se r ra ta », i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro ap­
pena conosciuta la decisione. . 
La cit tà è ancora oggi pre­
sidiata da ingenti forze di 
polizia fra cui un repar to 
del gruppo « Padova ». 

Nel Bolognese, per deci­
sione dei t r e sindacati , lo 
sciopero di qua t t ro ore è s ta ­
to a t tua to nella mat t ina ta . 
Una grande assemblea uni ta­
ria si è svolta a Imola dove 
hanno par la to i segretar i del- : 
la FIOM. della CISL e del la 
UIL. Nelle fabbriche di Bo­
logna e provincia, a par t i re -. 
da lunedì , si sciopererà t r e 
ore al giorno. A Imola i t r e 
sindacati hanno avuto man­
dato di fissare per lunedì uno 
sciopero di 24 ore. ; ',-_. 
. A Savona lo sciopero ha •'? 

paralizzato tu t te le aziende :". 
metalmeccaniche pr ivate . Al- > 
la Servet taz e Basevi, che < 
occupa 800 lavoratori , è s ta - v 

to • f i rmato con i sindacati -
provinciali il protocollo di 
acconto. Analogo accordo è 
stato siglato anche alla Piz­
zo rno. , „•'.' 

I circa sessantamila meta l - 7 
lurgici bresciani hanno ade- ,v 
rito in misura pressoché to» ai­
tale allo sciopero. Una ma­
nifestazione si è svolta a Bre- • 
scia, dove ha par la to Alber­
tino Masetti , segretar io n a ­
zionale della FIOM. 
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Concluso il dibattito in Campidoglio 

Latte: ancora troppi 
' ' ' ' ' • 

i punti interrogativi 
Borghetto Latino: l'incubo delie frane 

Restano nella 
casa c/re crolla 

Decine di famiglie minacciate - « Senza respon­
sabilità » - La fuga dalle casupole nella notte 

L e e c a s e t t e » de l Borgtaetto Lat ino m i n a c c i a t e dai croll i 

Una decina di * caset te- del Borghetto 
Latino *iu crollando. Sono già state dichia­
rate pericolanti ed inabitabili dai vigili del 
fuoco, ma gli occupanti si rifiutano di abban­
donarle. Hanno firmato una dichiarazione 
in cui si assumono ogni responsabilità e, sfi­
dando il pericolo di altri cedimenti, conti­
nuano a vivere nelle loro casupole perchè 
non hanno altra scelta, 

Borghetto Latino è costituito da una serie 
di costruzioni » abusive * sorte nel dopoguer­
ra ed oggi abitate da famiglie di lavoratori, 
in maggioranza emigrati dal Sud. edili. Della 
stabilità di queste costruzioni ci sarebbe da 
dubitare anche se fossero sorte su un ter­
reno più compatto. Invece, sotto, profonde 
gallerie, frutto probabile di antichi scavi ed 
usate oggi come ~ fungaie • minano giorno 
per giorno le fragili fondamenta. 

« Andate al dormitorio » 
L'altra sera verso le 2030. preceduta da un 

boato, una forte scossa ha messo in mori-
mento il terreno: le connessioni delle pareti 
si sono dischiuse mentre, più sotto, il terreno 
è franato. Ce stato un fuggi-fuggi generale: 
uomini donne e bambini si sono riversati 
nel fango del viottolo urlando per il terrore, 
Temevano che crollasse tutto. Poi lo smot­
tamento è cessato. Sono stati chiamati i Vi­
gili del Fuoco che hanno condotto un so­
pralluogo. 

* Dovete andarvene di qua — è stata la 
conclusione — lasciare le case: possono veri­
ficarsi crolli da un momento all'altro ». - E 
dove dobbiamo andare? ». * Prendete una 
coperta e andate in un dormitorio; noi non 
possiamo fare altro». 
• Gli abitanti di borghetto Latino non si 
sono mossi. Hanno firmato la dichiarazione 
In cui sollevano da ogni responsabilità le 
'autor i tà* e sono rientrati nelle case peri­
colanti. - « ' •• i 
~ Ieri le frane sono continuate. In misura 
minore, senza boati e senza crolli, ma sono 
continuate. E' ormai evidente che l'intera zona 
non è più abitabUe. Forse nemmeno le 
famiglie che ci uicono si rendono conto 
Interamente dei pericolo che incombe su 
dttor»r 

Qualche anno fa altre cinquanta case furono 
dichiarate inabitabili: ci piovevano sopra 
massi e falde di terra E' successo come ieri: 
le famiglie hanno firmato un documento e 

•nessuno le ha più cercate. • Per fortuna la 
pioggia dei massi è cessata ». Chi -parla è 
una ragazza di una quindicina d'anni, che 
vive insieme allo zio ed ad un fratellino di 
cinque anni in una delle * casette »: le si 
leggono in viso ostinazione e paura. Lo zio, 
Pietro Placci di 53 anni, fa il pittore edile. 
Dichiara il suo mestiere con orgoglio, anche 
se oggi per la gente come lui la vita è dura 
* Quando va bene rimedio, in un mese cin­
quanta fogli da mille. Come pensa che possa 
prendere una casa in affitto, con quello che 
costa? ». 

* Forse questa volta risolviamo il problema 
— incalza la ragazza —. Circa due anni fa 
il ponte della marrana qua vicino era senza 
parapetto. In una notte di pioggia un ma­
novale precipitò in acqua e mori annegato 
Così hanno riparato il ponte. Ora c'è stato 
questo crollo, forse ce ne saranno altri. 
Chissà che non ci diano la casa ». 

La lunga attesa 
.Achilie, Nannuzzi, un pavimentatore di 37 

anni, ha tre bambini ma non pensa di lasciare 
la casa pericolante. » Meno male che uno dei 
bimbi è ail'osDedaie ammalato — dice — cosi 
se succede qualcosa lui, almeno, si salva ». 
Paolo Luizzo. calabrese, carpentiere, protesta 
contro l'INA casa * Sono almeno quindici 
anni — ci fa notare — che pago i contributi. 
ma case ad un prezzo onesto nessuno me le 
ha mai offerte. Il guaio è che nessuno si 
ricorda di noi. Nemmeno i giornalisti; anche 
voi venite qua solo perchè ci sono i crolli. 
Ma prima U pericolo non c'era lo r.iczr.o? -. 
• Tutto questo accade ancora mentre il nuovo 
piano regolatore appena approvato prevede 
lo sviluppo della città fino ad un limite di 
quattro milioni di abitanti; mentre gli specu­
latori sulle aree fabbricabili continuano nella 
loro opera; mentre i costruttori edili (i «• pa­
droni » di molti degli abitanti Borghetto La­
tino) vogliono farsi rifondere dallo Stato gli 
alimenti conquistati dagli operai. 

Prolungato di sei 
mesi l'affitto del 
Consorzio - Voto 
contrario del PCI 

Conclusa la discussione in 
Campidoglio, sul problema del 
latte rimane sospeso un grosso 
punto interrogativo Purtroppo. 
nulla, assolutamente nulla, è 
stato risolto, e c'è solo da au­
gurarsi che la Centrale — so­
prattutto per la presenza alla 
sua testa della nuova Commis­
sione amministratrice — riesca 
ad evitare il pericolo di crisi 
come quella dell'estate scorsa 
quando agli effetti stagionali 
della siccità si uni il sabotag­
gio più aperto desili agrari 
della « zona bianca » che si ri­
fiutarono (e alcuni si rifiutano 
tuttora) di consegnare il pro­
dotto allo stabilimento co­
munale. 

Ecco la prima conseguenza 
di sei mesi di inerzia della 
nuova amministrazione capito­
lina Subito dopo l'insedia­
mento del centro-sinistra, nel 
luglio scorso, venne presa una 
sacrosanta decisione — quella 
dell'assunzione diret'a del ser­
vizio di raccolta del latte — 
che poneva le condizioni per 
il completamento della munici­
palizzazione dell'intero settore. 
Ma dopo che cosa si è fatto? 
Le forze contrarie alla muni­
cipalizzazione. agendo dallo 
esterno e all'interno della mag­
gioranza, sono riuscite ad im­
porre una battuta d'arresto che 
adesso viene scontata La di­
scussione si è conelusa con la 
votazione di un ordine del gior­
no che stabilisce un nuovo con­
tratto di affitto per sei mesi 
degli impianti del Consorzio 
laziale. E il primo agosto che 
cosa succederà? Nessuno è sta­
to capace di dare una risposta 
esauriente. 

Piano di riordino 
L'ordine del giorno propone 

poi alLi nuova Commissione 
amministratrice dell'azienda la 
costruzione delle « centraline 
di raccolta », il rinnovo del 
parco automezzi, la costruzio­
ne su terreno comunale della 
nuova Centrale, la garanzia 
della continuità del rapporto 
di lavoro ai dipendenti del 
Consorzio e, infine, prospetta 
l'interrogativo sulla « opportu­
nità o meno di produrre, oltre 
ai latti speciali, anche i pro­
dotti caseari, utilizzando i l lat­
te di supero e quello declas­
sato ». 1 a Commissione ammi­
nistratrice dovrebbe presenta­
re entro il 31 marzo un piano 
di riordino al Consiglio co­
munale. 

Il compagno Giunti, inter­
venendo tra i primi nel dibat­
tito, ha ricordato che la deci­
sione fondamentale per la Cen­
trale del latte è stata già pre­
sa il 22 gennaio 1959 — esat­
tamente quattro anni fa — 
quando venne stabilito d i co­
struire « al più pregtojy- la 
nuova Centrale. Purtroppo, i 
colpevoli ritardi che si 4 sono 
accumulati hanno portato alla 
situazione attuale. La Giunta 
— ha ricordato il consigliere 
comunista — non ha fornito 
elementi necessari per per­
mettere una scelta tra le va­
rie alternative. E* vero che 
l'affitto di sei mesi produrrà 
un danno di 400 milioni al Co­
mune, come recentemente han­
no ricordato alcuni tecnici? 
E* vero che sarebbe possibile 
adottare all'interno dell'azien. 
da alcuni accorgimenti capa­
ci di aumentare la produzio­
ne, e di avviare la soluzione 
del problema del latte di su-

ftero senza grossi aggravi per 
'azienda? Il compagno Gi-

gliotti. dal canto suo, ha ri­
cordato che il gruppo comuni. 
sta non si è pronunciato ne a 
favore, né contro una certa 
soluzione: ha solo rilevato che 
la Giunta non è stata in gra­
do di condurre la discussione 
sulla base di cifre sicure. 
Quindi non si è affatto certi 
che le soluzioni migliori sia­
no quelle adottate, esse mo­
strano anzi fin da ora tutta 
la loro carica di pericolosità 
e di incertezza. Anche a que­
sti interrogativi non è stata 
data risposta. 

Segreti non svelati 
li gruppo comunista ha votato 

contro l'ordine del giorno della 
maggioranza. Liberali (contrari 
ne; voto) e missini (astenuti) 
hanno invece espresso giudizi 
tutto sommato benevoli. Il fa­
scista Nistri. ex dirigente degli 
agrari e del Consorzio laziale, 
si è meritato perfino un apprez­
zamento positivo dell'assessore 
socialdemocratico Loriedo al suo 
chilometrico intervento Zinccne 
(ph) ha detto che la maggio­
ranza si è notevolmente avvici­
nata alle posizioni del suo 
gruppo 

Il compagno Palleschi, che ha 
parlato a nome del gruppo so­
cialista. non è entrato nel me­
nto Si è limitato a difendere 
l'ordine del g:orno comune che 
poco prima aveva firmato insie­
me ai rappresentanti degli altri 
partiti del centro-sinistra, affer­
mando che qualche passo innan. 
zi è stato compiuto, anche se 
» lentamente - (questa parola 
l'ha ripetuta diverse volte, sot­
tintendendo una punta polemi­
ca nei confronti dell'assessore 
socialucuiocròtico). uoriedo, in­
fine, non ha risposto a nessuna 
delle domande — ed erano mol­
te — rivoltegli da sinistra. Ad 
un certo punto, messo alle strét­
te da un'interruzione di Gigliot-
ti, ha sventolato melodrammati­
camente un fascicolo arancione 
quasi a voier far capire che tut-i 
ti i segreti non svelati stavano 
11, in suo pugno. I 

Il bimbo ucciso in via Due Ponti 

Introvabile 
il camionista 

Scagionati gli autisti fermati dopo la sciagura 
Quaranta persone interrogate dalla polizia 

Un funzionàrio 

Muore durante 
l'esame guida 
L'uomo stroncato dall'emozione 

Vana corsa verso l'ospedale 

L'emozione di dovere soste­
nere di l i a poco l'esame auto­
mobilistico di guida ha ucciso 
un anziano funzionario statale. 
La sincope lo ha colto sul se­
dile posteriore dell'auto, men­
tre attendeva il turno per porsi 
al volante. La vittima dell'Inso­
lita disgrazia è il cinquantenne 
Mario Natalia, abitante in via 
Turchia 3, al villaggio Olim­
pico/ • ' / - -

L'auto delia scuola guida, tar­
gata Roma 445661. transitava 
verso le 18 lungo via Giovanni 
AntonellL Erano a bordo il Na, 
talia. un altro candidato alla 
patente di guida che era al v o ­
lante e l'ingegnere esaminato­
re Giuseppe Tarantini, dello 
Ispettorato della motorizza­
zione. 

Ad un tratto, l'ingegnere e il 
conducente dell'auto hanno udi­
to un l ieve lamento e. subito 
dopo, si sono accorti che il Na­
talia stava accasciandoci sul se­
dile. Subito la vettura è stata 
bloccata Lo stesso ing Taran­
tini si è messo al volante diri­
gendosi velocemente verso il 
San Giacomo. Ma tutto è stato 
vano. Quando l'auto si è ferma­
ta davanti all'ospedale, il Nata­
lia era spirato. 

Trova 

il marito 

ucciso 

dal gas 
Un uomo di 40 anni è morto 

avvelenato dal gas nella sua 
casa di via di Morena 105, a 
Ciarnpino. n cadavere è stato 
rinvenuto alle 19 di ieri dal 
carabinieri della stazione di 
Ciarnpino. I carabinieri sono 
convinti che si tratta di un sui­
cidio ma non hanno ancora ac­
certato i motivi che avrebbero 
spinto l'uomo a togliersi la vita 

Giulio Boria ha aspettato 
che la moglie uscisse di casa 
per aprire il gas con fredda 
determinazione. Il suo cadavere 
è stato rinvenuto semisvestito 
davanti alla porta del bagno 
Sul posto, oltre ai carabinieri. 
sono intervenuti il giudice ed 
il medico legale per la costa­
tazione di morte. 

L'autista del camion, che 
l'altra sera ha travolto ed 
ucciso con il rimorchio il 
piccolo Antonio Quaglia In 
via Due Ponti, proseguendo 
poi nella sua corsa verso la 
Cassia, non è stato ancora 
identificato. Ventiquattro ore 
di febbrili ricerche non sono 
approdate a nulla. I due ca­
mionisti che erano stati fer­
mati subito dopo la sciagura 
sono stati rilasciati: hanno 
dimostrato di non essere 
nemmeno passati in via Due 
Ponti. 

Il dirigente del commis­
sariato Flaminio Nuovo, che 
conduce l'inchiesta, ieri ha 
interrogato quaranta perso­
ne. Le testimonianze raccol­
te gli permettono di nutrire 
un certo ottimismo. « Credo 
di essere sulla strada giusta 
— ha detto ai cronisti il 
dottor Rispoli —. Per ora 
non posso dirvi nulla ma spe­
ro di arrivare presto alla 
conclusione ». « Ho lavorato 
ininterrottamente per venti­
quattro ore e spero di rac­
cogliere i frutti del mio la­
voro in breve tempo ». 

L'unica cosa certa per ora 
è che il camion che ha uc­
ciso il piccolo Antonio è tar­
gato Viterbo; nessuno dei 
pochi testimoni che hanno 
assistito alla sciagura è sta­
to in grado di fornire alla 
polizia ì numeri di targa o 
qualche altro elemento che 
potesse facilitare le indagi­
ni. Gli investigatori sperano 
che nel leggere la notizia 
della sciagura sui giornali 
il camionista, nell'eventuali­
tà che non sì fosse accorto 
di nulla, si presenti spsr.t2 
neamente alla polizia. A tar­
da sera, però, nessuno si era 
ancora costituito. Nella foto: 
Il banco dell'asilo dove se­
deva Antonio Quaglia. 

Confermato 

il ricatto 

agli edili 
I costruttori •• aderenti al-

l'ACER hanno confermato ieri 
che non intendono pagare gli 
aumenti salariali. L'associazio­
ne imprenditoriale ha dirama­
to un comunicato nel quale ri­
badisce la sua adesione ^lle de­
cisioni prese dalla recente as­
semblea straordinaria delle 94 
organizzazioni provinciali. 

I settantamila edili, che ave­
vano conquistato i migli ora-
menti economici dopo due mesi 
di scioperi e manifestazioni, si 
vedono cosi costretti a ripren­
dere la lotta per imporre il ri­
spetto d'un accordo sindacale. 
Stamane la segreteria provin­
ciale. della FILLEA-CGIL, 
CISL e UIL ?i riuniranno per 
fissare la data d'un primo scio­
pero della categoria. 

La grandL 

diffusione 

di domani 
All'appello della segreteria 

della Federazione del PCI per 
la grande diffusione di domani 
dell ' . Unità » e di « Rinasci­
ta > hanno già risposto nume­
rose organizzazioni del Partito 

Tra le sezioni della città 
hanno già comunicato il pro­
prio impegno S. Basilio, Appio 
Nuovo, Ludovisi, Nuova Ales­
sandrina, Torpignattara, Nuo­
va Gordiani, Centocelle, Mon­
te verde Nuovo, Tufello, Quar­
to Miglio, Labaro, Ostia Lido, 
Finocchio, Borgata André e 
Nomentano. In provincia le se­
zioni di Ariccia. Rocca di Pa­
pa, Sacrofano, Fiano, Formel-
lo, Nemi, Frascati , Morlupo, 
Roviano, Capcna, Mole di Ca* 
stelgandolfo e Zagarolo. Anche 
la FGCI ha rivolto un appello 

a tutti i giovani. 

Zeppieri : 
trattative 

fallite 
Rottura delle trattative uri 

per la Zeppieri e la Roma-Nord. 
Dupu Iri? giorni di tentativi e 
discussioni al ministero del La­
voro. alla presenza de! rottjse-
gretario Calvi, lo tre organizza­
zioni sindacali hanno dovuto 
prendere atto dell'intransigen-
za dei concessionari di auto­
linee. 

Il fallimento delle trattative 
comporterà • una ripresa della 
lotta da parte dei dipendenti 
della Zeppieri e della Roma-
Nord e forse anche dell'intera 
categoria degli autoferrotran­
vieri. I dirigenti sindacali si 
riuniranno oggi per concordare 
un piano d'azione valido a rom­
pere ti fronte degli autotraspor­
tatori. 

Pietralata 

Esplosione: 
panico 

nella scuola 
Decine di madri accorse - Il caos 

permanente dell'istituto 
Panico per uno scoppio in via 

Pamona, a Pietralata. Alunni e 
insegnanti della scuola elemen­
tare « Vittorio Veneto » sono 
fuggiti per l'esplosione di un 
tubo che alimenta la caldaia di 
riscaldamento a nafta. Il forte 
boato ha fatto accorrere sul po­
sto gran parte dei genitori: per 
qualche minuto si è temuto che 
l'esplosione avesse fatto delle 
vittime: invece ha provocato 
solo danni. 

E' accaduto poco dopo le 14 
di ieri. E' stata una bambina la 
prima a dare l'allarme: passava 
vicino ai tubi che alimentano 
l'impianto centrale quando ha 
veduto fuoriuscire del vapore 
La scolaretta ha capito il peri­
colo ed è corsa sconvolta da! 
custode per Informarlo. « Pre­
sto... presto... sta saltando tut­
to». L'uomo è piombato sul po­
sto con alcuni muratori e. insie­
me, hanno aperto una valvola 
di scarico L'esplosione è avve. 
nuta subito dopo ma è stata 
meno violenta di quanto poteva 
essere proprio per quell'inter­
vento provvidenziale. 

L'inchiesta è cominciata con 
l'arrivo dei vigili del fuoco. Lo 
edificio è stato attentamente 
controllato: il boato non ha pro­
vocato lesioni ai muri, ma ha 
solo mandato in frantumi alcu 
ni vetri. • La maggioranza dei 
genitori, tuttavia, ha preferito 
riportarsi a casa i figli sicché 
le lezioni sono continuate solo 
per pochi scolaretti. 

E' la seconda volta, in poco 
più di un anno, che la stessa 
scuola è devastata da esplosioni 
Lo scoppio, inoltre, risolleva il 
problema della « Vittorio Vene­
to » più volte denunciato ma 
mai risolto. I bimbi sono co­
stretti a recarsi a lezione in 
diversi turni e ammassati in 
aule malsane. Inoltre molti ra 
gazzi debbono percorrere chi­
lometri di strada a piedi per 
raggiungere l'edificio. Il mal­
contento della popolazione è vi­
vissimo: è davvero irresponsa 
bile che le autorità continuino 
ad ignorare il problema. 

il partito 
Manifestazioni 

FUlcnr ore 20 assemblea: Con­
sulte popolari e carovita (Fran-
chellucci-Melandri). Rignano ore 
19.H0 assemblea tesser.imento 
(Z.itta). S. Saba ore 21 assemblea 
bui X Congresso e celebrazione 
del 42. (Gerratnna). Montecello 
ore 20 inaugurazione nuova se­
zione e conferenza sul centro­
sinistra (Nannuzzi). I.esnrete ore 
19.30 assemblea sulla situazione 
politica attuale (Lapiccirella). 
quarto Miglio ore 18.H0 assemblea 
sul carovita (Vitali). Rocca di 
Papa ore 19 celebrazione del 48. 
(Marini). S. Polo conferenza e 
proiezione <i La costruzione dal 
comunismo , nell'URSS » (Man­
cini). 

Commissione 
cittadina 

Lunedi alle 18 si riunisce la 
commissione cittadina. O.d.f.: 
« Bilancio di attività p. Parteci­
peranno i compagni della segre­
teria della Federazione. 

Grave lutto 

del compagno 

Pradò 
E' deceduto ieri, all'età di 76 

anni. Loris Pradò, padre del 
nostro caro compagno Ehos. 
vice direttore amministrativo 
di « V i e Nuove». I funerali si 
svolgeranno domani alle 12 par­
tendo dalla camera mortuaria 
del San Camillo. Al compagno 
Pradò e ai familiari, in questo 
doloroso momento, giungano le 
nostre fraterne commosse con­
doglianze. 

Rapina all'Appio 

Viola i i 

con i visoni 
Il co(po in pieno giorno - Un milione il 

bottino - Il malvivente è fuggito in moto 

Fulminea rapina ieri mat­
tina in via Cesare Baron ie 
all'Appio. Una pellicciala è 
stata derubata da un giovane, 
che è poi fuggito a bordo di 
una « giulietta », di una borsa 
da viaggio contenente visoni 
per un valore di oltre un mi­
lione. Vittima della rapina è 
la signora Rina Gentilini. abi­
tante in via Cesare Baronio 22 
e titolare di un laboratorio di 
pellicceria sito al numero 8 
della stessa strada. Ogni mat­
tina la Gentilini riporta nel 
laboratorio le pelli che porta 
con sé la sera quando chiude 
il negozio. Questa abitudine la 
pellicciala l'ha presa da quan­
do, pochi mes i or sono, ignoti 
penetrarono nel negozio aspor­
tando pelli di valore. 

Ieri mattina, verso le nove. 
la pellicciala è uscita di casa, 
ha percorso il breve tratto di 
strada che la separa dal ne­
gozio e si è fermata di fronte 
aiìrf serranda che chiude l'ac­
cesso al laboratorio. Posata la 
valigia a terra si è chinata per 
far scattare il lucchetto che 
chiude la serranda: è stato un 
attimo. Un giovane, che so­
praggiungeva, ha preso la bor-

a quasi al volo e, di corsa. 
ha raggiunto una € giulietta » 
che attendeva con il motore 
acceso. 

La donna, ripresasi imme­
diatamente ha gridato « al la­
dro ». L'urlo della pellicciaìa. 

un momento di indecisione 
del conducente della macchina, 
hanno permesso ad un benzi­
naio di rilevare il numero del­
la targa dell'automobile. L'au­
to, però, era stata rubata nel­
la notte precedente. 

La Mobile ha arrestato ieri 
mattina il sedicenne Giovanni 
Serafini che, secondo la poli­
zia, sarebbe l'autore, insieme 
ad Antonio Poggio di 20 anni 
del furto della borsetta ai dan-

di Marsilia Mattei di 27 
anni. Lo « scippo » era stato 
effettuato, la notte di Capo­
danno, in via Forte Boccea. 
La donna non denunciò il fatto 
poiché la borsetta conteneva 
solo 800 lire. I due scippatori, 
durante la loro poco redditi­
zia impresa, provocarono leg­
gere ferite alla figlia della 
derubata, una bimba di tre 
anni che nella confusione cad­
de a terra. Il Poggio si trova 

a in carcere per un altro 
ippo. Il Serafini è stato de­

nunciato a piede libero per 
trascorsa flagranza. 
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IL GIORNO 
— Oggi sabato 19 gennaio (19-
346). Onomastico: Mario. Il sole 
sorge alle 7,59 e tramonta alle 
17.10. Luna piena il 25. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 41 
e femmine 38. Morti: maschi 32 
e femmine 35, dei quali 7 minori 
di 7 anni. Matrimoni 26. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2 e massima 7. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor o . De Pcdrinl, telefo­
no 322.962. 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Oggi alle 17^0, presso l'Istituto 
Gramsci, via del Conservato­
rio 55. il dottor Gino Longo per 
il corso « Questioni di economia 
politica » terrà la lezione sul te­
ma « Scienza e ideologia >. 

CORSO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA 
— Domani alle io. nel cinema 
Aniene (largo Scmpione), avrà 
luogo la seconda proiezione del 
« Corso di cultura cinematografi­
ca » indetto dal cìrcolo culturale 
Montc^acro. Sarà proiettato il 
film e Cabiria » di Guazzoni pre­
sentato dal regista Nanni Lo). 
Giovedì alle 21, nella sede del 
circolo (largo Scmpione 27) avrà 
luogo un dibattito sul film e la 
sua epoca. -

AUTOEMOTECA 
— Domani l'autoemoteca della 
CRI sosterà in piazza San Gio­
vanni Bosco (Quadrarci) per rac­
cogliere sangue per gli ospedali 
romani. 
MOSTRE 
— Nella Galleria « Attico ». In 
piaz7a di Spagna 20. è in corso 
la prima mo«tra personale del 
pittore René Magritte. 
— Neil? Galleria nazionale d'Arte 
moderna, a valle Giulia, è stata 
inaugurata la mostra didattica 
« Itten e l'arte del colore ». 

L'anniversario 
della scomparsa 
di Diva Bittoni 

Nel primo anniversario della 
scomparsa della compagna Diva 
Bittoni, il manto , i figli, il ge­
nero la ricordano con immuta­
to affetto ad amici e compagni. 
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Da Cagliari in tutta Italia 

t > 

siero 
per i bimbi 
avvelenati 

I * <̂ fe-~f> 

Aumento dei prezzi: un'occhiata al feudo di Bonomi 
\ - V 

La Federconsorzi: un 
.^ 

nella jungla 
dei mercati 

Una politica contraria agl i interessi dei piccoli 
produttori e dei consurriatori -Fondi per la DC 

C A G L I A R I — Le madri di a lcuni b a m b i n i del l 'asi lo c ircondano una suora dell' isti-
tuto 

Dal nostro corrispondente 
• - C A G L I A R I , 18. 

Undid dei dodici bambini 
ricoverati nel reparto pedia-
trico dcll'ospedale civile di 
Cagliari, per intossicazione 
alimentareti sono fuori peri-
colo. La prognosi rimane ri-
servata per la p iccolo Lucia 
Corda, di 5 anni, le cui con-
dizioTii destano ancora preoc-
cupazione. La bambina pre-
senta un lieve stato adina-
mico cardiocircolatorio. An-
che i 19 ricoverati nella cli-
nica pediatrica dell'Univer-
sita sono sensibilmente mi-
gliorati, ma per cinque di 
essi rimane risercata la pro­

gnosi'. Intanto, il direttore 
delVospedale civile ha inol-
trato una richiesta urgente 
di siero antibotulinico, che e 
utilizzato net casi piit gravi 
di avvelenamento da came 
tossica. L'appello e stato ac-
colto' immediatamente dal 
ministero dell'Interno, che 
ha svolto ricerche in Uttta 
Italia, e particolarmente a 
Milano, dove il siero e fab-
bricato. Ma qui gli istitnti 
interpellati hanno risposto 
che non avrebbero potuto di-
sporne prima di febbraio. II 
ministero ha tuttavia comu-
nicato nel pomeriggio che 16 
dale sono state reperite ad 
Ancona e giungeranno stase-

E' ACCADUTO 
Maltempo 

II freddo inpervensa sull'Ita-
lia con temperature veramente 
polari. Nella giornata di ieri 
si sono avutp punte di 25-20° 
sotto zero nel Trentino-Alto 
Adige, 19° sotto zero in tutta 
la zona del lago Maggiore. ° 3 a 
Roma. 1° a Firenze. Nel Fog-
giano e nell'Irpinia nevica. Per 
oggi ei prevede un leggero au­
mento di temperatura al sud. 
invariata al nord e al centro 

Spostato il tempio 
Un tempio fiorentino c n e -

con le nuove costruzioni corte 
nella zona dove da secoh era 
etato cdificato. ei era trovato 
a «volgere le epalle •» alia se-
de stradale. e etato smontato 
e rimontato pietra per pletra. 
E' tomato a volgere il fronte 
dalla parte giusta 

Gli ocelli di Hussein 
Il re della Giordania ha pro-

megso di dare le proprie cornee 
alia •< Banca degli Occhi» del 
6Uo paese. la prima che Gia 
sorta nel Medio Or.ente. 

Meteoriti e atomiche 
Anche le meteoriti minaccia-

no la Dace mondiale: Fred 
Whipple, direttore dell'oseer-
vatorio astrofis.co Smithsonia-
no. ha detto che un casuale 
bombardamento di qualtslas1 

meteorite sulla torra potrebbe 
eseere ecambiato ner una bom-
ba nucleare. 

Crolla Vasilo 
A causa di infi!traz;oni d'ac-

qua, e in parte crollato il mu-
ro perimentraip dell'orfanotro-
fio - Luigi d'Agostmo -, cootrui-
to recentemente nell'abitato di 
Tufo con il denaro. lasciato in 
eredita al Papa, da un italo-
amer.cano di Detroit. L'ed:ficio 
doveva essere inaugurato nei 
prossimi giorni. 

Ragazxo testimone 
Un ragazzo di 12 anni — Giu­

seppe Cecale — chiamato a te-
stimoniare davanti alia Corte di 
Assise di Palermo, ha ricono-
sciuto in due degli imputati — 
Giusto Mangiapane e Michelan­
gelo Costr.r.za — gli assassin-
del contadino Giuseppe Callnri 
I du« lo hanno insultato a lungo 
ntl e w i o del confronto. 

« Explorer » 
Il satellite scientifico * Ex­

plorer >». lanciato dagli ameri-
cani qualche mese fa lamenta 
difficolta alle apparecchiature 
radio. L'inconvenrente non e 
ouscettibile di riparazioni «a 
distanza», come nel caso del 
-<Telstar». 

Maestra r a pita 
La maestra elementare di Me-

lito Portosalvo (Reggio Cala­
bria) — Giuseppina - Iamonte. 
di 38 anni — e stata rapita da 
due giovani, che l'hanno tenuta 
sequestrata per cinque ore in 
un casolare di campagna Elu-
dendo la vigilanza dei i-apitori. 
uno dei quali e stato gia iden-
tificato. la donna e riuscita a 
fuggire ed e corsa a sporgere 
denun>:ia ai carabinieri 

II « nonno diabolico » 
Fortunato Criscovich, l'ottua-

genano di Cortina D'Ampezzo 
accusato di aver avvelenato. 
versanto anticrittogamico nel 
caffellatte. Roberto Zard-.ni di 
47 anni e di aver provocato la 
morte di altri ricoverati. ha la-
sciato \o carceri di Bellimo 
per essere trasferito a Resgio 
Emilia dove, per ordine del giu-
dice istruttore del tnbunale di 
Bclluno sara sottoposto a perizin 
psich:atr:ca. 

Vittime della strada 
In cinque giorni. dal 13 al 17 

gennaio. ^gli incidents stradah 
hanno causato 48 morti e 122 
feriti Nello stesso periodo. so­
no state sospese 89 patenti e ne 
sono state revocate 99. 

Incidente mortale 
A una curva nei pressi di 

Malvagna (Messina), un moto-
furgone e precipitato in una 
scarpata profonda 20 metri So-
no morti due ooerai che vi si 
trovavano a bordo: Sebastiano 
Russotti e Vincenzo D'Amico 
Sembra che i fari della moto 
non funzionassero molto bene. 

Folgorato 
Un elcttncista di S. Pietro 

Incarniano (Verona) e morto 
folgorato da una scarica spri-
gionatasi da una saldatrice elct-
trica I! poveretto — Luciano 
Bonesini. di 22 anni — vana-
mento soccorso, e deccduto pri­
ma di giungere in ospcdale. 

ra in acreo a Cagliari con 
un corriere. 11 medico pro­
vinciate ha voluto dal canto 
suo precisare, onde evitare 
eventuali allarmi, che nessun 
caso di botulismo (male che 
produce in poche ore il de-
cesso per infezione del san-
gue) si e verificato fra i bam­
bini intossicati. La ricerca 
del siero avviene pertanto a 
scopo preventivo. 

Oggi, dagli asili di Cagliari 
e della provincia sono state 
ritirate tutte le partite di car-
ne in scatola fornite dall'Am-
ministrazione aiuti interna-
zionali. II direttore dell'A.A.I 
del capoluogo, dott. Grimal-
di, ha inoltre disposto che 
venga bloccata tutta la car-
ne in scatola giacente presso 
il Consorzio agrario provin­
cial e destinaia ai varii enti 
assistenziali. , 

A proposito dellc analisi 
da esegtiirsi sui barattoli di 
came prelevati dalla partita 
che Vasilo « C a r l o Felice > 
aveva avuto dalle A.A.I., il 
medico provinciale, dottor 
Aldo Duce, ha dichiarato che 
Vinchiesta e attualmente in 
corso e non e possibile for-
nire alcuna anticipazione. 
€ Abbiamo prelevato anche 
due barattoli vuoti e un ter-
zo utilizzato solo in parte , 
per gli accertamenti del ca­
so >, egli ha aggiunto laconi-
camente. 

Le etichette dello scatola-
me sequestrato recano la di-
citura: « Lavorazione specia-
le per conto delle Attivita 
aiuti internazionali >. Le sca-
lole di came risultano fab-
bricate nel '61. Le A At acqui-
stano le partite di scatolame 
attraverso appalti pubblici. 
La came deve essere 'con-
trollata dalle autorita ed e 
qarantita per un anno. Alle 
autorita periferiche viene 
raccomandato che i barattoli 
siano aperti in anticipo e 
scartati al minimo sospetto 
di dcterioramento. Lo scato­
lame, prima di essere distri-
buito. va controllato dalVUf-
(icio di microbiologia. Sem­
bra che a Cagliari il controllo 
venga effettuatn soltanto su 
alcuni campioni di ogni sin-
qola partita. Perche? Per 
quali ragioni non si presta 
all'opcrazione la piti scrupo-
losa attenzione, trattandosi 
di alimentazione di bambini? 
Certc autorita giustificano il 
fatto con qucsia battuta: si 
tratta di qrosse partite, non 
si pun controllare tutto... 

Intanto, Vinchiesta e anco­
ra al punto morto. Si deve 
soprattutto stabilire se la car-
ne venne inscafolafa gia ova-
riata. o se non si e traltato 
piuttosto di un difetto nella 
chiusura dei barattoli a de-
terminare Vavaria. Altre ana­
lisi snno state cscnuite sulle 
feci dei bambini. Si puo dire, 
comunquc. che il dramma r 
sfafo evitato soltanto grazic 
al prndiqarsi dei medici del­
Vospedale c della clinica pe­
diatrica univcrsitaria. 

9- P-

N e l ' n o n diment icato pro-
cesso contro Ebe Roisecco, 
il d ibat t imento si fece parti­
colarmente serio quando il 
g iudice 'domando alia « s igno-
ia mezzo m i l i a r d o * : « E' ve-
ro che avete consegnato dei 
soldi a iramminis traz ione di 
un partito polit ico? >. , 

€ E" esatto >, rispose l'im-
putata. • ' • • 

« E da dove venivano quei 
soldi? Forse dalla gest ione 
del grano? ». 

Ebe Roisecco abbasso la 
testa in segno di assenso. Poi 
— da altre domande e ii-
sposte — v e n n e fuori che i 
miliardi erano affluiti ne l le 
casse del la Democrazia cri-
stiana. 

Per un att imo, era stato 
so l levato il s ipario che co-
pre una de l le piu scandalose 
macchine elettoral i del la DC 
e che. con ogni formula go-
vernat iva, e stata sempre il 
sostegno principale di questo 
partito: il f eudo dell 'on. Bo­
nomi, la Federconsorzi . Ma 
i giudici n o n r i tennero J di 
andare fino in fondo. 

Si riparla ora del la Fe­
derconsorzi per vari mot iv i : 
1) perche la commiss ione per 
Pinchiesta sui monopoli ha 
deciso che anche questa or-
ganizzazione sara scttoposta 
a un' indagine; 2) perche la 
Federconsorzi , proprio al-
I'ombra di questo governo , 
dopo la riconci l iazione tra 
Fanfani e Bonomi e sotto 
Pauspicio di Rumor, si e po-
sta alia testa dei trust di 
piu recente formazione: quel-
lo che control la il mercato 
del burro ( c h e gia abbiamo 
denunc ia to ) , i l cartel lo del-
Polio di o l iva , che manovra 
Paltro prezioso a l imento , e 
inf ine il comitato che dirige 
il mercato del l ' importazione 
del la carne. 

Ma cosa e questa Feder­
consorzi? Pochi , i forse, ne 
conoscono esat tamente la po-
tenza: e quindi pochi s i ren-
dono conto di come Tltalia 
abbia una grande organizza-
zione, che potrebbe servire 
per ca lmierare i mercati al 
dettagl io e' ne l lo s tesso tem­
po fare gli interessi dei con-
tadini, e che invece e un 
vero e proprio monopol io , 
che agisce contro i piccoli 
produttori e contro i consu-
matori . 

In origine, la Federconsor­
zi era una grande coopera-
tiva. Ne l 1892. esat tamente 
il 10 aprile , 33 agricoltori 
del la Va.Ue Padana si riuni-
rono a Piacenza e misero 
ass ieme un capitale di 3.925 
lire, di cui so l tanto un deci-
mo in teramente versato, di-
viso in 157 azioni. Scopo del-
Piniziat iva: associare varie 
cooperat ive e consorzi pro­
vincial] per vendere i pro-
dotti agricoli senza interme-
diar: 

B e n presto , la Federcon­
sorzi comincid a trasformar-
si. Nej Consorzi provinciah 
nei qual i la Federazione si 
articola. entrarono in mas-
sa gli agrari e si l imito Pin-
gresso dei contadini: l'Ente 
s tr inse l e g a m i s e m p r e piu 
stretti con la FIAT e la Mon-
tecatini . Nel periodo fascista. 
si ebbe la completa trasfor-
maz ione del l 'Ente, che d iven-
ne lo s t rumento — o a l m e n o 
uno dei principal! s trumenti 
— del la polit ica autarchica. 
Questa struttura non e stata 
m i n i m a m e n t e modificata do­
po la Liberazione: la DC ope-
rd in m o d o da estromettere 
prima' il commissar io del 
CLN (i l compagno Spezza-
n o ) , poi tutti gli altri ammi-
nistratori democratici che in 
alcuni Consorzi erano ' stati 
e let t i dai contadini . Con un 
vero e proprio colpo di ma-
no, la Federconsorzi v e n n e 
consegnata all'on. Bonomi. 

Via via . al ia Federconsor­
zi vennero affidati compit i 
s empre piu vast i : in primo 
luogo. Ie operazioni di tutti 
gli ammass i . dal grano al-
Polio, al burro, ai foraggi. 
al v ino. E ancora: buona par­
te del credito agrario. la 
vendita in esc lusiva del le 
macchjne agricole del la FIAT 
e dei prodotti chimici del la 
Montecatini . At tualmente , la 
Federconsorzi e senza dub-
bio il piu grande monopol io 
che agisca ne l set tore della 
agricoltura e del la distribu-
zione dei prodotti agricoli . 
- Ecco un inventario som-

mario del la sua attrezzatura: 
4.175 magazzini merci; 51 
magazzini general i : 3.253 ma­
gazzini cereal i ; 95 essicca-
tori cereal i ; 40 stabi l imenti 
per la macinazione dei ce­
reali; 3 s tabi l imenti mani-
ficazione; 4 0 s tabi l iment i 

produzione • m a n g i m i ; 114 
stabi l imemj-~per la selezio-
ne del le serrienti; un essic-
catoio per le sement i ; 11 sta­
bi l imenti • v ivais t ic i ; 119 tra 
enopoli e ' s tabi l iment i eno-
logici (con una capacity pro-
duttiva di 3 mil ioni di etto-
litri di v i n o ) ; 24 oleifici e 
raffinerie di ol io d'oliva; 18 
stabil imenti caseari; 9 sta­
bil imenti per la stagionatu-
ra del formaggio; uno sta-
bi l imento per i sa lumi; uno 
stabi l imento per la lavora­
zione de l le carni; 68 mercati 
per il best iame; una stazione 
di monta; uno s tabi l imento 
per la fecondazione artifi­
c i a l ; 23 centri avicol i , 14 
stabi l imenti per la produ­
zione di concimi fosfatici e 
azotati; una fabbrica di anti-
parassitari; 35 attrezzature 
ortofrutticoie: 18 centrali fri-
gorifere pern ina capacita di 
oltre 400 vagoni ferroviari 
giornalieri di frutta e verdu-
ra; 5 s tabi l imenti per la pro­
duzione del ghiaccio; 4 stabi 
i imenti per la produzione 
conserviera: ' 3 s tabi l imenti 
per la sgusciatura del le man-
dorle; 17 essiccatoi per il ta^ 
bacco; 11 essiccatoi ner i boz-
zoli: 2 s tabi l imenti di pro­
duzione degli imbal laggi ; 2 
canapifici: una vetreria; 110 
officine meccan iche . 

La Federconsorzi ha inol-

Importante convegno a Napoli 

Le Corti d'Assise 
saranno rif ormate? 

tre incorporato circa 180 so-
cieta. che operano nel settore 
al imentare. Le principali so 
no: la Polenghi Lombardo e 
la Polenghi Laziale ( lattie-
ro-casearie); la Massalom-
barda (conserve e succhi di 
frutta); la Produttori latte 
di V igevano . Nel Mezzogior-
no, lo s trumento del la Fe­
derconsorzi 6 la SAIIM (So-
cieta agricola immobil iare 
interconsorti le del Mezzo-
g iorno) . la quale esplica fun-
zioni di control lo e di coor-
d inamento su queste societa 
e s tabi l iment i : la Centrale 
del latte di Catania; la Ano-
nima ortofrutticola s ic i l iana: 
la Societa vini s ic i l iani; la 
Societa spremitura semi; la 
t Oleifici ca labres i>; la Cen­
trale del latte di Taranto. E. 
infine, circa 300 magazzini 
di frutta e verdura costruiti 
con fondi del la Cassa del 
Mezzogiorno. 

Una erande organizzazione, 
dunque. (senza contare le 
sue ramificazioni a l l 'estero) . 
che potrebbero essere usate 
per una giusta polit ica dei 
prezzi. Un'esame concreto 
di quanto a v v i e n e per i prez­
zi di alcuni prodotti . in pra-
tica monopol izzat i dal la Fe­
derconsorzi . sara il tema di 
un pross imo articolo. 

d.!. 

Costo della vita 

caroprezzi 
e arrivato 
in trattoria 

< Le trattone, i ristoranti, le 
"tavole ca ldc- , le rosticcenc 
o — come p«u modernamente 
le denominano — gli * snofc 
bar* sono un po\ specie di 
inperno, le mense aziendah 
di quei romani che per :I 
pranzo * non tornano a ca~ 
sa*. Sono tanti, questi ro­
mani; e U irovano — cost 
come le massaie ai mercati 
— Vaumento dei prezzi. ' 

*Come non potrebbe esser-
ci, questo aumento? — ci ha 
detto il direttore de - La Ma-
triciana », a Campo de" Fion. 
— I generi sono aumentair 
aumentiamo anche noi. Pos-
so calcolare che, da sei mesi 
a questa parte, i miei prezzi 
hanno subito un aumento del 
10 per cento. Ma la faccenda 
non finira qui. L'ultima set-
timana sono aumentate Vac-
qua minerale c la Coca Cola. 

La paura di scontentare i 
clienti. nei casi di trnttorie 
piu modestc. ha spinto ali 
osti a proooedimenfi meno 
draitici. ma piu insidiosi 
• Ridtico un po' le porzioni 
— ci ha conjessato coragqio-
samente una esercente della 
perifcria (la sua clientele e 
tutta di camionisfi e mura-
(ori) e risparmio sulla qua­
nta... I precci sono gli itcssi: 
sono i piatti che cambiano 
' - 7o ho licenziato del per­
sonate — sfarolfa e il " sor 
Sllvcstro alle Fornaci" che 
parla —. Cosl, per ora. ri-

i tparmio sui scrvizio, faccn-

domi in quattro. Ma se con-
tinua cosl. dovrb cominciare 
a modi/icare t prezzi ». • 

* lo U ho gia modificati — 
ha detto il trattore Renato 
Bettalli. a S. Lorenzo —. Tut­
te le verdure, i contorni so­
no passati dalle SO alle 100 
lire. Il filetto e passato da 
400 a 450 lire e Varrosto di 
vitello da 350 „ 400 lire. Cer-
co cosl di far pesarc I'au-
mento n*C| prerrj sulfa clien­
tele piu abbientc. Ma, per 
esempio, sulle pietanre a ba­
se di patate. ci rimetto sem­
pre Le pat ate sono aumen­
tate del doppio II prezzo del 
vino devo cambiarlo di gior-
no in giomo. e cosl anche 
quello del pesce ». 

Umberto Cipriani possiede 
la piu grande rosticccria-ta-
vola calda di Viale G'ulio 
Ccsare. - lo sono dell'opinio-
ne che i oeneri alimcntari 
abbiano subito il pran rin-
caro perche* tropva gente ci 
specula sopra — ha detto —. 
Cosl rado nersovalmente a ri-
fornirmt dat contadini: acnui-
sto verdura, frutta. pollame. 
farina, quasi tutto insomma, 
saltando a pie pari i mercati 
e i camorristi Solo in questo 
modo riesco a vincere la bat-
taglia del caro-vitto. Ma fino 
a ouando? Non saprei dirlo . -

Vn'altra covferma. quindi 
Dopo t mrrcaff frequenfnti 
dalle massaie. anche le tratta-
rie hanno rixentito degli ul-
timi aumenfi. 

e. b. 

«Corte criminate* 
o giuria popo/are 

sovrana 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 18. 

Dopo 32 anni. le giurie del­
le Corti d'Assise cambieranno 
forse la loro composizione At­
tualmente. il colleglo e /ormqto 
da 6 aiudici popolari e da due 
yiudici toaati Si tornerd, ora, 
alia giuria con otto, died, o piu 
cittadim estratti a sorte fra 
tutti coloro che hanno diritto 
al votj, o si andrd. inuece. ver-
so la * corte criminale». com-
posta di soli magistral, elimi-
nando cosl il popolo dall'ammi-
nistrazione diretta della giu-
stizia? 

La Costituzione (articolo 102) 
stabilisce che il cittadmo con-
corre direttamente. in alcuni 
casi. all'amministrazione della 
giustizia; la creazione delle 
- corti criminalt- &arebbe. 
quindi, un grave attentato ai 
diritti del popolo itaiiano. e 
permetterebbe alia magistratu-
ra — che, come ha denunciato 
lo stesso P.G. Poggi. non e in-
dipendente — di giudicare sen­
za alcun controllo del cittadino 
anche in merito alle piu grauil 
accuse. 

D'altronde, I'attuale giuria, 
composta da magistrati e da 
giudici popolari, si e riuelata 
un fallimento Ma questo era 
inevitabile: i giudici togati. an­
che se in numero inferiore 
(due), rispetto a quelli popolari 
(sei), sono. infatti, necessaria-
mente portati a tentare. con 
ogni mezzo, di far prevalere 
le proprie tesi Ed era proprio 
questo che il fascismo voleva 
quando. nel 1930. aboil la Corte 
di soli giudici popolari per da­
re origine all'attuale giuria, 
nella quale il magistrato opera 
un controllo diretto, non solo 
per quanto riguarda le que-
stioni giuridiche, ma anche per 
quanto concerne la valutazione 
delle prove, la misura della 
pena e, quindi, la sentenza. 

Questa giuria * mista» non 
ha dato buoni risultati. Tutt'al-
tro. Per questo. si pensa, da 
anni, di modificarla. E domani. 
a Napoli. si apre un convegno 
nel quale saranno studiati i 
problemt della Corte d'Assise. 
E' un momento particolarmente 
adatto per affrontare questo im-
portantissimo aspetto dell'am-
ministrazione della giustizia: la 
opinione pubbltca ha infatti. di 
mostrato di interessarsi diret 
tamente ai problem: della giu­
stizia, che sono stati agitati dal 
procuratore generate della Cas-
snzione e dai P.G. delle Corti 
d'Appello. in occasione della 
inaugurazione dell'anno giudi 
ziario. 

Eliminare il cittadino dalle 
Corti • d'Assise rappresentereb­
be. quindi. oltre che un atten­
tato alia Costituzione, un non 
volersi rendere conto che gli 
italiani sentono la necessita di 
partecipare piu direttamente 
all' amministrazione della giu­
stizia. E dire, come molti fanno. 
che i cittadini non sono all'al-
tezza di giudicare se uno di loro 
ha commesso o no un reato. e 
cosa assolutamente senza senso. 
Non solo essi possono giudicare. 
ma possono farlo in piena li-
berta. non avendo problemi di 
carriera. non essendo legati al 
potere esecutivo: non dovendo, 
msomma, render conto a nes-
suno delle loro decisioni. 

La giuria popolare, come era 
Hno-al 1930, non doveva moti-
vare le proprie sentenze. Con 
I'attuale sistema. invece, il ma­
gistrato. dopo che il verdetto e 
stato letto in aula, si mette a 
tavolino. quando ne ha U tem­
po e la voglia. e scrive la mo-
tivazione. II risultato non e 
sempre buono. Basta ricordare 
il recentissimo caso del dottor 
Sapio Verdirame. accusato di 
aver ucciso il suocero e la ca-
meriera. Assolto per insufficien-
za di prove, U medico ricorse 
'n appello sperando in un'as-
soluzione con formula piena, 
E' stato costretto. pochi giorni 
fa. a ritirare il ricorso. perchi 
il presidente della Corte, evi-
dentemente poco convinto del­
la sua innocenza. aveva scritto 
una di quelle che vengono chia-
mate » sentenze suicide ~: ave­
va. cioe, tentato in tutti i modi 
di dimostrare la colpevolezza 
del Verdirame, nonostante il 
verdetto di assoluzione. crean-
do cosi una frattura fra » pre-
supposti e la decisione non ri-
spetlando la decisione dei giu­
dici popolari 

I giudici popolari, lasciati li-
beri di decidere senza I'inter-
vento del magistrato. non avreb­
bero bisogno, come s'$ detto. 
di motivare le loro sentenze. 
che in questo modo. rispette-
rebbero maggiormente il volere 
dell opinione pubblica. Per fa­
re un esempio attuale. pensia-
mo alia sentenza con la quale 
il popolo belga ha assolto i 
genitori di Corinne Vandeput. 
la piccolo vittima della talido-
mide In Italia, una sentenza di 
assoluzione sarebbe stata im­
possible e i giudici aorebbero 
doouto limitarsi a concedere 
delle attenuanti. 

Quclunqne cosa si pensi sui 
verdetto di Liegi, non si puo 
ccrto che approvare la legge 
belga che lascia alia giuria po­
polare il potere di awoluere o 
di condannare. seguendo solo il 
suggcrimento della propria co-
scienza. 

Andrea Barberi 

Svizzera 

Freddo: chieste 
le riser ve 
diguerra 

Speculazioni sui petrolio e sui carbone 

GINEVRA. 18 
1J. freddo. in Svizzera, sara 

molto probabilmente. combat-
tuto con una serie di provve-
dimenti che vengono presi solo 
in tempo di gu°rra II nover-
no cantonale di Ginevra ha 
infatti chiesto al governo fe­
derate di sbloccare gli stocks 
di guerra del petrolio. del car-
bone e di altri combustibili 
L'eccezionale richiesta, presen-
tata anche da altri cantoni, se 
accolta, permetterebbe di DIOC-
care L'eccezionale rialzo del 
prezzo del petrolio e dei com-
bustibili in genere. II freddo 
rjolare. infatti, ha provocato 
una vera e propria corsa alia 
speculazione Per la quinta 
volta dall'inizio dell'mverno, il 
petrolio, per esempio, ha su­

bito un aumento passando da 
132 a 174 franchi alia tormel-
lata. La rigida temperatura 
(meno 39 alia Brevine e me­
no 41 a Pont-de Martel) ha 
sconvolto il mercato per 1'im-
portazione del orezioso liquido 
proprio mentre la richiesta sui 
mercato aumentava Le acque 
del Reno, ghiacciate alia foce 
e quasi in secca fra Strasbur-
go e Basilea. costringono le 
grandi zattere per il trasporto 
del petrolio a navUare in con-
dizioni difficilissime. Anche i 
rifornimenti ferroviari prove-
nienti dall'Italia sono in no-
tevole ritardo Da questa si-
tuazione e nata l'eccezionaie 
richiesta di utilizzare il petro­
lio immagazzinato come riser-
va in caso di guerra 

II processo a Roma 

Molte colpe 
per Ciampino 

Lo scandalo deh'aereopoito 
di Ciampino. la cu i ' ammini­
strazione fu trovata in difetto 
nel lontano 1944 in seguito a 
una indagine dei carabinieri. 
e tomato di nuovo in tribunale. 
a Roma. Gli imputati — ge­
nerate Vincenzo Biani (pecula­
tor Oddo Albi Bachini, Aie5-
sandro Romiti. Eugenio Lupi. 
Vincenzo Ippoliti. Carlo Piotti. 
Gustavo Sideli, Alberto Pro-
venza (falso ideologico in atto 
pubblico e truffa aggravata) — 
sono ritenuti responsabili di 
un ammanco di vari milioni. 1 
fatti risalgono a dodici anni 
fa, quando un'inchiesta appuro 
che Tamministrazione dava 
suscidi non spettanti agli im-
piegati, offriva eontuosi ban-
chetti a personality di passag-
gio a Ciampino: insomma che 
non era « regolare ». 

Ieri sono stati ascoltati gli 
ultimi due testimoni: il gene-
rale Alberto Briganti e U prof. 
Gustavo Canevacci. L'udienza e 
stata quindi sospesa per un in­
cidente sorto fra la difesa e il 
PM. sulla deposizione del gen. 
Briganti. mentre questi stava 
dando dei ragguagh al Tribu­
nale in merito a un registro 
dove era stata annotata la con-
tabilita - s p e c i a l e - delTaero-
porto di Ciampino Secondo il 
P.M.. il teste, aveva dato in 
pochi minuti tre versioni con-
trastanti gu questo registro. Di 
qui il battibecco con l'avvocato 
Bucciante. della difesa. 

Alia ripresa, ha parlato l'av­
vocato generate dello Stato, 
Enzo Ciardulli. che ha chiesto 
l'affermazione di responsabilita 
per tutti gli imputati. 

al METROPOLITAN 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

VIRIDIANA 
UN PLEBISCITO A FAVORE DELLA 

LIBERTA' E DELL'ARTE 
«allegorico, polemico. addinttura sacrilego...» 

> (IL TEMPO) 

-esplode sugli schermi la "Bomba" VIRIDIANA-
(L'UXIT.V) 

* un film iconoclasta e nvoluzionano» 
(IL MESSAGGERO) 

«... un linguaggio personalissimo, di grande forza, di 
' grande suggestione figurativa...» 

(IL POPOLO) 

*• VIRIDIANA e un film impetuoso. potente. sprezzante 
di ogni convenzione "senza mezzt termini": un'opera 
nvoluzionana -

(IL PAESE) 

- Un'opera cosi talmente nbelle, non solo nei confront! 
del moralismo tradizionale. ma anche delle tradizionali 
tendenze del cinema... per essa lo spazio di una recen-
sione giornalistica appare inadeguato -

(I /AVANTI!) 

VIRIDIANA 
un film di LUIS BUNUEL 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 

ni 
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Trentanni di arte moscovita al 
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La ia d'inverno» 
sulla pittura sovietica 

Una passeggiata attraverso l'Esposizione di Mosca — Confuso ma significativo 

panorama delle arti figurative in U.R.S.S. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio. 

« La battaglia d'inverno » 
sulle arti figurative con­
tinua a svilupparsi su 
tutto il fronte culturale 
sovietico. Ha avuto origi­
ne da questa mostra del 
Maneggio e da molte al­
tre piccole esposizioni non 
•ufficiali, e spesso a carat­
tere privato, apertesi in 
clubs operai e in studi di 
artisti. Di queste la più 
clamorosa è stata quella te­
nuta da molti giovani scul­
tori e pittori nello studio 
del pittore Elighy Bieliu-
tin, nel popolare quartie­
re della Taganka: qui era­
no raccolte quasi tutte 
opere astratte, ma anche 

'. una decina di ardite scul­
ture figurative di Ernst 
Nieisvestni che è sicura­
mente una inquieta ma ori­
ginale personalità dell'ar­
te sovietica, un bel paesag­
gio di Tamara Vorkova 
che ricorda Chagall, il ri­
tratto di un « chiarista » 
come Alexiei Roscial, due 
bellissimi paesaggi di Sa-
pojnikov. 

Il modo confuso e a. 
volle profondamente erra­
to, col quale certi giovani 

f hanno creduto di poter de­
molire le posizioni « ac­
cademiche » non solo ha 
•permesso ai difensori del­
l'accademismo di portare 
il discorso sul terreno a 
loro più congeniale della 
denuncia ideologica, ma li 
ha oggettivamente aiutati 
a chiamare in causa il 
Partito in un momento 
particolarmente delicato. 

Bisogna però fare una 
distinzione tra- la posizio­
ne presa dal Partito attra­
verso i due discorsi di tli-
ciou e gli articoli violen­
tissimi pubblicati in que­
sta ttltima settimana da 
Kocetov, Glie r as si m ov, 
Laktionov, Serov e Jogans-
son. Il responsabile del­
la Commissione ideologica 
del Comitato Centrale Ili-
ciov, pur ricorrendo tal­
volta a formulazioni che 
non appaiono del tutto per­
suasive, ha lasciato aper­
te tutte le porte ed ha sol­
lecitato la continuazione 
del dibattito. La mostra del 
grande maestro cubista 
Fernand Lèger, che si è 
inaugurata al Musco Pu-
skin, è un segno importan­
te e un contributo al di­
battito. Gli articoli in 
questione, invece, hanno 
puntato alla sua chiusura, 
etichettando di * formalisti 
nemici dell'arte e del po­
polo sovietico » tutti colo­
ro — scrittori, pittori, ci­
neasti, critici — che ave­
vano cercato di far uscire 
il realismo dai rigidi sche­
mi in cui era stato impri­
gionato e poi svuotato di 
ogni effettivo contenuto 
ideologico rivoluzionario se 
tale contenuto non si vo­
glia ridurre (e del resto 

, non sempre) ad una pura 
e semplice questione di 
grezzi contenuti. 

In pratica, gli interven­
ti di questo tipo rischiano 
di trasformare quel che 

• avrebbe potuto essere un 
, u t i le dibattito sul « reali­

smo socialista », in una 
" campagna agitatoria con­

tro tutti gli « innovatori » 
e. in definitiva, contro lo 
spirito di ricerca. In que­
sta ottica deformante, po­
trebbero finire con l'esse­
re travisati i reali e u r ­
genti problemi del rinno­
vamento culturale dopo gli 
anni del culto della perso­
nalità. 

Ciò che è rimasto in om-
hr- ci sembra, sia nel di­
battito moscovita sia neali 
affrettati resoconti " della 
nostra stampa quotidiana, 

• è stato l'oggetto di questa 
- battaglia, cioè la produzio­

ne e i risultati raggiunti 
negli anni 60 dalle arti fi-

• guratire sovietiche. 
In altre parole, è man­

cato un esame critico del­
le opere esposte in quella, 
mostra del Maneggio che 

' era stata organizzata per 
< celebrare il trentesimo an-
:•' niversario della fondazio-
-, ne dell'Unione dei Pittori 

di Mosca e che, proprio 
i per questo, poteva offrire 

la possibilità di formulare, 
prima di ogni altra cosa, 

,.' un bilancio della pittura 
sovietica dal 1930 al 1960. 

La mostra del Maneggio 
comprende molte centinaia 

.; di tele, disegni, tempere, 
dedite di sculture, una se­

zione delle arti decorati­
ve, grafiche (da segnalare 
le presenze di Favorskl, 
Dati, Moor, Deinèka) e 
tipografiche ed una sala 
dedicata • alla scenografia. 
Non è possibile quindi 
(e sarebbe anche inutile) 
seguirla dettagliatamente 
nel suo ordinamento, del 
resto assai casuale: tanto 
è vero che troviamo quadri 
e pannelli di Alexandr 
Deinèka sparsi un po' dap­
pertutto e opere dei pit­
tori degli « anni '30 » se­
minate qua e là, in base 
ad un criterio discutibile, 
che rende difficile, se non 
impossibile, la ricostruzio­
ne soltanto cronologica 
dello sviluppo di certe 
tendenze. 

Ma questo non è il solo 
difetto organizzativo della 
mostra. L'altro, più grave, 
è che i selezionatori sem­
brano aver badato più a 
riempire in un modo o 
nell'altro quell'enorme ba­
zar che è il Maneggio, piut­
tosto che a soffermarsi sul­
la qualità delle opere scel- . 
te. Troppi i quadri medio­
cri o decisamente brutti, 
troppa pittura approssima­
tiva e banale per una mo­
stra evidentemente ambi­
ziosa. . 

Bene invece che. per la 
prima volta, siano stati tol­
ti dai musei e dalle soffitte. 
per essere presentati • al 
grande pubblico, i quadri 
di un gruppo di pittori la 
cui ricerca, sviluppatasi tra 
il '20 e il '30 e legata ad 
altre ' esperienze europee, 
avrebbe forse permesso la } 
nascita di un discorso rea­
listico originale, se non fos­
se stata troncata negli anni . 
più duri del culto. In ogni 
caso la continuità di questo 
gruppo formato per altro 
di . temperamenti diversi, 

poteva oggettivamente ar­
ricchire la pittura sovieti­
ca contemporanea di espe­
rienze che oggi visibilmen­
te le mancano. 

Ne deriva che l'eredità 
più pesante del periodo 
staliniano non è tanto la 
pittura « verniciata », pom­
posa, anti-realistica, ac­
creditata in passato come 
la sola espressione del rea­
lismo sovietico, quanto 
l'isolamento in cui è stata 
costretta l'arte sovietica 
attraverso una sorta di 
sciovinismo pittorico russo 
che rifiutava tutte le gran­
di esperienze europee, clas­
sificandole in • blocco sotto 
l'etichetta di « formalismo 
borghese ». E non è un caso 
che oggi questo atteggia­
mento isolazionista, che si 
richiama in modo meccani­
co e acritico alla tradizione 
del grande realismo russo 
respingendo ogni valida le­
zione europea, sia ripreso 
in questi stessi termini da 
Gherassimov. Serov e Jo-
gansson. cioè da quel grup­
po di accademici che ani­
mano la campagna contro 
gli « innovatori ». 

Questo, per sommi capi, 
il paesaggio polemico del 
Maneggio che, per le ra­
gioni sopraddette, è . più 
agevole affrontare per 
gruppi anziché tentarne 
una descrizione dettagliata 
che risulterebbe di nessun 
aiuto alla comprensione 
del dibattito. 

I gruppi fondamentali, ci 
sembra, sono tre, sia pure 
con le sfumature e i di­
versi risultati che ognuno 
di essi può contenere: 1) il 
gruppo degli accademici 
(che si dicono rappresen­
tanti del realismo sociali­
sta): e dei loro « nipotini » 
degli anni '60; 2) il gruppo 
delle opere degli anni '30 

ERNST NIETSVESTNI: Cosmonauta (bozzetto), 1962 

ERNST NIETSVESTNI: rilievo del nuovo colombario al 
cimitero del monastero Donskoi, Mosca, 1961 

condannate per ' formali­
smo all'epoca del culto e 
qui, in buona parte dei ca­
si, esposte per la prima 
volta; 3) il gruppo, estre­
mamente vario, di giovani 
figurativi che cercano per 
vie e con risultati di­
versi, un linguaggio reali­
stico da opporre a quello 
dell'accademia. 

Trattando del primo 
gruppo, bisogna premette­
re che il realismo socialista 
nelle arti figurative sovie­
tiche è vissuto, per lun­
ghissimi anni', su un gros­
so malinteso che l'attuale 
polemica non ha ancora 
chiarito. Applicando l'in­
terpretazione naturalistica 
della realtà, propria del-
l'800 pittorico russo, alla 
descrizione di un qualsiasi 
episodio rivoluzionario, e-
roico o soltanto di lavoro 
quotidiano, pittori come 
Alexandr. Serov, Gheras­
simov, Laktionov e Jogans-
son. hanno dato vita alla 
accademia, cioè alla ripe­
tizione di quelle formule e 
successivamente le hanno 
imposte alla pittura sovie­
tica come canoni inaltera­
bili del realismo socia­
lista. 

Ma cosa abbiano di 
« realista » e di « sociali­
sta». cioè di rivoluziona­
rio, le opere fondamentali 
di questi ìnaestri, ripropo­
ste in una sala retrospet­
tiva del Maneggio (proprio 
con questa sala si apre la 
mostra) è impossibile dire. 
L'accademia, di per sé, è 
nemica della ricerca e 
quindi del realismo. Del 
resto, non basta dipingere 
Lenin a colloquio con i 

• contadini per fare un'ope­
ra socialista. 

Sui giovani il dogmati­
smo dei vecchi maestri ha 
prodotto due frazioni: da 
una parte quella negativa 
di chi, credendo di potersi 
affermare con minore fati­
ca, si è limitato a ripetere 
le formule accademiche; 
dall'altra, la fuga dal rea­
lismo di coloro che hanno 
erroneamente identificato 
l'accademismo con il rea­
lismo. 

Ma restiamo, per ora, nel 
primo gruppo g soprattutto 
.vediamo da vicino i risul­
tati di quei giovani (i ri-
sultati'dei maestri sono no­
ti) che. per una ragione o 
per l'altra, hanno voluto 
raccogliere la eredità della 
accademia. Qui. la ripeti­
zione degli schemi natura­
listici, portata alla sua 
estrema conseguenza, • e 
nemmeno sorretta dalla 
tecnica dei vecchi maestri, 
si traduce in un linguaggio 
illustrativo che, nei casi 
peggiori, sfiora la volgari­
tà del fumetto e, in quell i 
migliori, produce una sorta 
di antirealismo dolciastro 
che è la negazione di quel­
lo che dovrebbe essere il 
realismo socialista. • 

Ricorderò le tele di Efa-
kov. dipinte tra il 1957 ed 
il 1959: * Due generazioni », 
« La madre ». « Il medico al 
lavoro ». 

Nella prima di queste, 
per esempio, il nonno (con 
un occhio bendato, perchè, 
evidentemente, ha fatto la 
rivoluzione) regge sulle 
ginocchia il nipotino pio­
niere. E questa dovrebbe 
essere la sintesi della fami-
alta sovietica degli an­
ni '60. 

Più acanti Popov in una 
tela del 1962 intitolata 
« Krusciov in miniera », 
dimostra come la cattiva 
pittura, unita alla occasio-
nalità celebrativa, condu­
ca a risultati deplorevo­
li. Bisogna dire che questo 
è il solo quadro che rap­
presenti un dirigente del 
partito: ma bisogna anche 
dire che nella pioggia di 
critiche cadute sui giovani 
non ima è toccata a questa 
tela tra le più brutte della 
mostra, insieme a quella di 
Koriaev del 1961 intitola­
ta « In cammino ». dove la 
approssimazione pittorica è 
pari soltanto alla assurdità 
del tema: appoggiata al pa­
rafango di un enorme ca­
mion bloccato da una ava­
ria. una donna culla, chissà 
ncrchè, un bambino in 
fasce. 

Nel nrnpvo mettiamo an­
che Cebakov. Maksìonov. 
Tolkanov. Kutas. Kaplan, 
credi dell'accademia e rap­
presentanti della sua estre­
ma involuzione. 

Su questa strada la pit­

tura sovietica non può più 
muovere un passo verso il 
realismo ed anzi se ne al­
lontana decisamente. 

Tra i maestri < non ac­
cademici » G. Nisski e K. 
Inon sono un po' fuori del­
la * mischia » imi il loro 
apporto alla pittura sovie­
tica andrebbe meglio valu­
tato. Un posto a parte spet­
ta a Alexandr Deinèka, 
presente con numerose 
opere dipinte una trentina 
di anni fa (« Intervallo di 
pranzo nel Donbass », « Le 
ragazze », e Passeggiata ») 
e con alcune altre recenti 
(pannelli e mosaici) dove 
la originalità della sua ri­
cerca non viene smentita. 
Ma il discorso (di Deinè­
ka. impostato su una espe­
rienza realistica non di 
imitazione, dovette restare 
soffocato dal naturalismo 
trionfante, se oggi ci appa­
re quasi un monologo ina­
scoltato, malgrado i signi­
ficativi risultati raggiunti. . 

Accanto a Deinèka, tra 
gli altri inascoltati, mette­
remo un quadro isolato di 
Pragher. il « Compagno ca­
duto » (1933) dove la dram­
maticità della impostazione 
e l'impasto del colore fan­
no pensare ad un'altra pos­
sibile via di sviluppo del 
realismo, rimasta inspiega­
bilmente chiusa. 

Il secondo gruppo è cer­
tamente il fatto nuovo del­
la mostra del Maneggio nel 
senso politico del termine, 
perché, come è stato detto 

< da qualcuno, senza il XX. 
ed ' il XXII Congresso le 
opere di Falk, Sterem-
berg, Koncialovski, Mash-
kov. non avrebbero potuto 
vedere la luce in . questa 
rassegna celebrativa della 
Unione dei Pittori di Mo­
sca. Tutti » pittori citati, 

: infatti, legati ad esperien­
ze cubiste, espressioniste e 
futuriste vissute nel clima 
ardente della Parigi . del 

. primo Novecento e in quel­
lo non meno caldo della 
Russia degli anni '20. sen­
za aderire al < realismo so­
cialista » cercarono di svi­
luppare un originale di-

\ scorso figurativo, e finirono 
per scontrarsi con il dog­
matismo accademico che ne 
ottenne la condanna. 

Davanti alle loro opere, 
quasi tutte comvrese tra il 
1920 e il 1940. diventa tan­
gibile la frattura prodotta­
si nell'arte figurativa so­
vietica a partire dal mo­
mento in cui fu imposto il 
silenzio a questi pittori. -

Poteva esserci, e non ci 
fu, uno sviluppo del reali­
smo attraverso questa via 
tracciata all'interno della 
cultura europea come ac­
cadde invece in altri 
paesi • sulla esperienza di 
pittori. di analoga for­
mazione. Di questo grup­
po di pittori il più si-
anificativo è certamente 
Koncialovski (1876-1956) 
di cui vengono esposte die­
ci opere. Tra queste ricor-

- diamo « Davanti allo spec­
chio » (1923) un nudo di 

PIOTR KONCIALOVSKI: Ritratto di Meyerhold, 1938. Del 
maestro sovietico, a cui si deve in parte notevole la viva 
assimilazione della pittura di Cézanne, dei • fauve » e dei 
cubisti, sono esposte molte opere. A Cézanne e ai cubismo 
si ricollegano molte delle attuali esperienze dei giovani 

ROBERT FALK: ritratto di 
un attore ebreo (part . ) ; l'ul­
t ima mostra dell'importante 
pittore russo è stata tenuta 
a Mosca, nel 1958, un anno 

dopo la sua morte. • , 

impostazione cezanniana 
cubista giocato sul verde e 
il rosa; «Il campo di gio­
co» (1931) delizioso pae­
saggio periferico di un fe­
lice impressionismo; « Ri­
tratto di Meyerhold » ('38) 
di profonda penetrazione 
psicologica " nel contrasto 
tra il volto tragico dell'ar­
tista ed il fondo gaiamen­
te matissiano; ed • alcune 
splendide « nature morte » • 

Falk (1886-1958) è ricor­
dato • con alcuni ritratti 
impressionistici ed un pe­
sante € nudo » (1922) che • 
è stato lo scandalo della 
mostra; mentre Sterem-
berg (1881-1958) ha qui il 
« ritratto di Aniska » di un 
raffinato primitivismo ~ e 
Mashkov (1881-1944) una 
bella natura • morta del 
1922. 
• Meriterebbero infine una 
certa attenzione anche Ku-
prin, (1880-1960); Istomin 
(1886-1942); Sciukin (1903-
1935) per completare il 
panorama di queste espe­
rienze europee della pit­
tura russa. 

L'ultimo gruppo, come 
abbiamo detto, è quello 
dei giovani figurativi non 
accademici. Malgrado i ri-

ILYA GLAZUNOV: Solitudine, 1958; Il noto pittore lenin-
gradese che vive ora a Mosca non è stato invitato al Ma* 
neggio. Uno studio sulle sue opere di Paolo Ricci è stato 

pubblicato in Italia dall'editore Pierro di Napoli. 

PAVEL FILONOV: fram­
menti di volti. Questo sin­
golare artista russo, morto 
nel 1958, ha lasciato più di 
300 dipinti, 50 dei quali fu­
rono presentati poco dopo la 
sua morte. 

saltati discontinui e recen­
ti, l'ingenuità evidente ed 
anche gli errori, è questo 
il gruppo più agile, più 
sensibile e coraggioso e 
quello dal quale la pittura 
sovietica • può attendersi 
nei prossimi due o tre an­
ni la nascita di un vero 
linguaggio realistico. 

Dei loro errori i giova­
ni stessi, attraverso un re­
cente articolo del pittore 
Vasnetzov, pubblicato dal­
la Pravda , hanno parlato 
come di un risultato della 
polemica contro l'accade­
mia. Ma detto questo, es­
si hanno mostrato di veder 
chiaro che la via giusta 
per superare l'accademi­
smo non è la fuga ma la 
ricerca della strada reali­
stica. 

Vasnetzov, su cui sono 
cadute pesanti critiche, è 
certamente un pittore: i 
suoi tre quadri («Con­
versazióne », e Donne che 
stendono il bucato » e 
«Colazione ») solidamente 
figurativi, trattati sempli­
cemente a vaste zone di 
bianco e ocra, come rea­
zione al « colorismo » de­
gli accademici, si richia­
mano alla esperienza cu­
bista. come primo gradino 
per tentare il realismo. E 
al cubismo, quasi indistin­
tamente, si ricollegano Su-
kanov. Ivanov. Elkorin, 
Andronov e molti altri 

Interessante pittore e 
Brcgvski. un paesaggista 
di grande candore che non 
ha dimenticato la lezione 
dei maestri dell' '800 ma 
che inte.preta con un lin­
guaggio moderno. Assai in­
teressante è Nikonov. che 
ha cose minlioridi que­
sti « Geologi * 

Altri due aiovani si op­
pongono all'accademismo. 
ma in modo del tutto scon­
certante: Gravrilov. che si 
rifuaia in immagini inti­
mistiche. non prive di una 
certa poesia (« Passeggia­
ta* e « Caffè in autun­
no *ì ma facilmente attac­
cabili: e Cerniscev. 

Non vanno dimenticati i 
discani di Bnsov, sul rac­
conto di Scioiakhov « Il 
destino di un uomo ». 

Con questo non ci illu­
diamo di aver dato una 
sintesi comvleta della mo­
stra. Ci sembra tuttavia 
che con oneste forze, e non 
sono poche, la pittura so­
vietica possa affrontare 
con successa una esperien­
za realistica moderna una 
volta risolti criticamente i 
malintesi e gli errori del 
passato. .• . 

Augusto Pancaldi 
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ai giovani Gianquinto 
L'attività delle gallerie mi­

lanesi, in queste settimane che ' 
seguono le feste, si è Talla 
particolarmente intensa. 

Alcune mostre sono dì arti­
sti stranieri: una buona espo­
sizione di Matta alla Galleria 
Schivar/: i pezzi del pittore 
cileno esposti apparirli;; ino 
tut!i al ciclo eseguito nello 
scorso anno; una mostra del­
lo scultore italo-svizzero Ar­
nold D'Altri alla Galleria Vin-
ciana: D'Altri ha già esposto 
a Torino nella stagione pas­
sata, e di lui abbiamo parlato 
estesamente: qui non ci resta 
che ripetere il giudizio posi­
tivo d'allora: si tratta ili :ino 
scultore forte e tormentalo 
che lenta di rinnovarsi con 
successo, assimilando alcune. 
indicazioni fornite dalle espe­
rienze plastiche più recenti. 

Alla Galatea invece, dopo 
l'ottima presentazione dei di­
segni di Klimt, K. il Itili e Ko-
koschka, ecco ora una mo­
stra sui vari aspetti del sur* 
realismo: si parte da Odilon 
Reilon per arrivare a Clerici, 
attraverso un singolare qua­
dro di De Pisis (Natura mor­
ta con gli occhi), alcuni De 
Chirico degli anni venti, cin­
que Max Ernst, un Dali, un 
Savinio, un Delvaux. due Tan-
guy, un Brauner. 

Vi sono poi alcune mostre 
di giovani che è senz'altro 
giusto mettere in evidenza. 
Una mostra .è quella dello 
scultore Sangregorio, . di cui 
molte volte ci siamo occu-iati 
su queste stesse colonne. San­
gregorio ha già al suo attivo 
un lungo e fruttuoso lavoro, 
insomma non è più un « gio­
vane » per tanti aspetti. Le 
sculture che egli espone sono 
eseguite con fogli di rame 
modellati su strutture di fer­
ro. In un certo senso si può 
parlare per lui di scultura or­
ganica con una tendenza al­
la monumentatila. Sono scul­
ture in cui esiste una ten­
sione plastica notevole e un 
senso drammatico della forma. 

Luporini invece, che espo­
ne alla Bergamini, fa parte 
del gruppo di Via Procaccini 
e Corso Garibaldi: Ferroni, 
Banchieri, Cappelli, Martinel­
li. Anche di lui ci siamo oc­
cupati varie volle. Nell'attua­
le mostra, dove non manca­
no le influenze di Banchieri 
nel modo di «r tagliare » i qua­
dri, egli dimostra di essere 
uscito da un modulo troppo 
insistilo sia di colore che di 
ispirazione- Ora i suoi qua­
dri sono più vivi, più freschi, 
e il senso della realtà è di­
retto e pungente. 

Un altro giovane è Alberto 
Cavallari, di Modena, che 
espone presso la Eidac, in Via 
Morìgi 9. La formazione di 
questo artista risente un po' 
di Roma e di Milano, dei pit­
tori cioè che in queste citlà 
svolgono una ricerca figura­
tiva consapevole e di punta. 
Egli inclina particolarmente 
verso il racconlo di deriva­
zione realistica. E* un pittore 
che possiede qualità e -senti­
mento, insieme con un senso 
assai vìvo e schietto del me­
stiere. i • • 

Un altro scultore, Carlo Pa­
ganini, ha ordinato una n per­
sonale >> alla Galleria Gian 
Ferrari: è presentato da Fran­
co Bussoli e da Otto H. Po­
ster. Paganini è milanese. E* 
nato a Milano nel '17. La sua 
scultura cerca una'' coinciden­
za tra molivi stilisti arciici, 
gotirizzanti. e un sentimento 
moderno della forma. E* ino 
scultore figurativo di erceU^n-
ti doli, inlcnto ad esprimere 
un pathos di dolore e di dol­
cezza. La Madre iraniana che 
protegge il figlio e uno dei 
pezzi suoi più significativi. 

Ma il numero delle mostre 
da segnalare non è finilo. Alla 
Galleria Pagani espone Sil­
vano Bozzolini, un artista che 
propone una pittura aslr.uio- ( 

simbolica, intenti soprattutto 
a rappre*eniare le forze dina­
miche che agiscono nella real­
tà naturale e spaziale. Anche 
se una poetica di questo tipo 
sì presta a molte divagazio­
ni generiche. Bozzolini riesce 
ugualmente a dare consisten­
za ed energia alle sne forme, 
a tenerle insieme con tin -it-
mo sicuro. Lia Crippa, .il con­
trario. nella sua « personale » 
alla San Fedele, dimostra ni 
amare soprattutto l'effusione 
lirica, la favolosa virenda di 
mondi misteriosi in gestazio­
ne, gli impulsi emotivi che 
diventano giochi cromatici e 
materie raffinale. 

Come si vede da questi ì»re-
vi cenni la vita delle Gallerìe 
milanesi, in questa «cliimana, 
e abbastanza ricca e diver-a. 
Da sollolinearc è il fallo che 
le mostre più importanti e 
convincenti ' siano quelle in 
cui gli artisti a Umiliano il 
problema riVI confronto col 
reale: qui il discorso, ìsrvn-
do dal gusto, ha un fonda­
mento, una logica, che giu­
stifica anche le esperienze più 
difficili sul piano della ricer­
ca espressiva. : • ; 

ro. d« m. 

Dalle opere tulle recenti, re-
cello alcune tra cui Grande in­
terno a Lipari, che Alberto 
Gianquinto, espone alla « Nuo-
va Pesa », risulta evidente che 
il più furie ascendente per la 
pittura di Giunquinio è Pieai-
so e che il richiamo all'espe­
rienza informale è in realtà un 
richiamo a Van Gogh. Gian-
quinto ha derivato dal primo 
la sua originale concezione 
dello spazio e dal secondo ha 
appreso la capacità espressiva 
e lirica del colore. Col primo 
ha in comune le possibilità 
emblematiche e polivalenti de-
gli oggetti, col secondo — si 
pensi alle scarpe ed alle s.'die 
vanghughiane — l'altitudine a 
far parlare dell'uomo le cose, 
pur senza la presenza di esso. 
Nella maggior parte dei quadri 
di Ciampi imo l'uomo non ap-
pare, in altri si inlravvede ap­
pena eil è un profilo che quasi 
casualmente fa capolino fra i 
grumi di colori, o una fugge­
vole figurina riflessa in uno 
specchio, o un'ombra. 

Gianquinto sa far parlare 
poeticamente gli oggetti e a 
corroborare questa forza evo­
cativa contribuiscono gli am­
bienti dove luce ed ombra si 
contrastano dialetticamente in 
una dimensione spaziale fitta 
nuova. Col ribaltare sulla su­
perficie della tela le superflci 
degli interni, per lo più stan­
ze con tavoli, specchi, pavi­
menti, lo. spazio è come spa­
lancalo, come portato in evi­
denza in una sorta di sintesi di 
spaccalo e pianta. Alcuni qua­
dri di Gianquinto, avendo por-
lato avanti la lezione del cu­
bismo, sono dei veri e propri 
spaccati-piante di una stanza 
o di un angolo di essa, e pur 
nella loro laconicità figurale 
riescono, non poche volte, a 
raggiungere un significato di 
universalità. Si veda, ad esem­
pio, il dipinto con la tazzina 
da caffè e la sedia. L'unico eie- . 
mento di più precisa determi­
nazione è la tazzina che. <*am-
peggiandn al centro, diviene 
quasi il eentro gravitazionale 
di tulio il quadro, tanto che 
la sedia semhra ruotarvi in­
torno, mentre l'arco dell'om­
bra che divide il quadro ri­
chiama alla mente la curvatu­
ra terrestre e la linea discri-

' minante del giorno e della not-
" te. Secondo me è in questo di-
: pìnio bianco - grigio - nero cho 
; meglio si nota il rapporto con 
: la pittura del Tinioretto tardo. 

La pittura di Gianquinto è 
il racconto di un artista che 
sa il dolore dell'uomo tanto da 

. impregnarne le cose. In .in 
continente c'è Gjamila Boupa-
scià, alla quale il pittore de­
dica una pala come nd una 
martire dell'era antimperiali­
sta: in un altro continente c'ò 
Cuba, il cui recente drjmma, 
che si intrecciò con quello del 
pittore e di molti di noi, è nar­
ralo in una serie di nature 
morte con una pittura stravol­
ta e prevalentemente cupa 

Uno degli elementi decisivi 
di espressione per Gianquinto 
è il colore. Gianquinto non 
dà autonomia al disegno, tan-
t'è vero che spesso il segno si 
tramuta in colore, per esem­
pio in rosso, e questo ci ri­
manda ancora una volta a Van 
Gogh. Il disegno interviene 

• raramente e s e n e solo a de­
terminare un oggetto nella sua 
essenzialità di contorni, sen­
za la sua polpa. E* la pen­
nellata, oltre al colore, che 
nella pili tira di Gianquinto 
crea le cose, inserendole nello 
spazio: questo non e un fatto 
tecnico, ma principalmente 
fantastico e spirituale e si ri­
collega alla tradizione della 
pittura veneziana, rivissuta 
con spirito moderno. Di qui 
deriva rhe il colore di Gian-
quinto varia secondo le « d i ­
lazioni dei suo spìrito. In rirc-
valcnza è tli toni cupi, e il 
nero della notte, dcH'irnizio-
nalilà moderna, e solfora • i 
rosa, i bianchi, dando piò *vi-
rlonza al rosso del sangue. 
Nella : « maniera nera » - dì 
Gianquinto è l'ombra «"he ha 
il sopravvento, come nell'in­
terno rosa dove campeggia 
un'enorme ombra di donna, 
quasi genio malefico non fon­
tano. per forma, dal fungo s.o» 
miro. Gianquinto in queste 
opere sembra dire, rome Cmir-
bel in una sua lettera: « Von 
li illudere. la vita e crudele ». 
Ed infatti la vita e crudele in 
un mondo dove un chiodo e 
una bottiglia divengono stni-
menli di tortnra e la lampada 
(che già illuminò il massacro 
di Cnrrnìcn) serve per far In-
re negli ambienti. dove si 
compie la tortura. 

Ma Alberto Gianquinio non 
è tulio qui. Certi brani di ro­
sa. bianco, celeste sono anche 
notazioni della *i\3 «paranza 
rhe tenia di contrariare la -oa 
amarezza. Tra le ultima cose 
dipinte da Ini. e nresenii in 
onesta mostra, c'è nna *erie 
di finestra che ci p o m n o la 
Iure diffusa di Venezia, che 
non riesce ad essere inrh.ita 
dai batuffoli di fumo gridio 
vaganti ner l'aria. Q'U*ste \c-
le, che negli accordi richia­
mano alla m«*nte ceri** atmo­
sfere di dipinti del TiopoJn, 
ad esempio quelli dei Gesua-
lì. sono delle vere e proprie 
poesie dipinte, tulle ioni deli­
rali. quasi fossero sussurrati 
sulla tela. 

Giorgio Di Genova 
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II dibattito alia Commissione interni della Camera 

Verra prorogate 
la legge sul cinema 

Unica variazione rispetto al testo in vigore: riduzione dal 16 al 15% del « contri-

buti» - Lajolo motiva I'astensione dei comunisti, chiedendo che si ponga subito 

mano a una nuova legge organica - Paolicchi insiste nella sua solitaria polemica 

La legge sul cinema r.ttual-
mente in vigore ver ra proro-
gata sino al 30 giugno 1964; 
unica variazione appor ta ta 
al testo legislative, la ridu­
zione dal 16 al 15 per cento 
dei « contributi > o « r '^torni 
erar ial i » destinati ai film ita-
liani. La legge di proroga, 
presentata ieri alia Commis­
sione interni della Camera 
dal ministro Folchi, si cum-
pone di un solo art icolo: < Fi-
no alia data di en t ra ia in 
vigore di nuove norme re-
golanti le provviden/.o nor la 
cinematografia. e, comunque, 
non ol tre »1 30 giugno 1904, 
continuano ad appliearsi — 
ad eccezione dell 'articolo 29 
— le disposizioni della legue 
31 luglio 1956 n. 897, cop. le 
modificazioni ed aggiunte di 
cui al le leggi 22 dicembre 
1959, n. 1097 e 22 dicembre 
1960, n. 1565, salvo quanto 
concerne la percentuale del 
contr ibuto s tatale — ai film 
nazionali di lunghez?a atipe-
riore ai 2000 metr i ammessi 
alia programmazione obbli-
gatoria, compresi i film a di-
segni animati , presentat i per 
il nulla osta di proiezione in 
pubblico, dopo il 1° apr i le 
1963 — percentuale che vie-
ne r idot ta al 15 per cento 
per i film presentat i per il 
nulla osta di proiezione al 
pubblico fino al 30 giugno 
1964 >. 

La legge di proroga sara 
votata, a scrutinio segreto. 
nella seduta di mercoledi 
prossimo della Commissione 
in tern i ; ma il voto di massi-
ma gia espresso ieri dai rap-
presentant i dei d ivers ' grup-
pi consente di prevedere con 
quasi assoluta certoz/a la sua 
approvazione. Nel corso del 
dibatt i to, infatti , anche quci 
deputa t i democrist iani (se-
gnatamente l'on Mat ta re l l i ) . 
che avevano aderi to alia nota 
proposta dell 'on.le Paolicchi 
( P S D per la fissazione di un 
limite, o plafond, alia con-
cessione dei « r istcrni erar ia­
li >, hanno poi finito col ri-
nunciare alia discussione di 
questo e di a l t r i emendamen-
ti. L'on. Paolicchi, inveee, ha 
insistito nel la sua tesi, se-
condo la quale il plafond co-
st i tuirebbe, se non un frcno 
effettivo, una remnra « a i 
principio » alia tendenza ver­
so gli alti costi e verso la 
concentrazione monopolisti-
ca. Con tono pesantemente 
polemico, il pa r lamenta re so-
cialista ha det to che sia que-
sta, sia tu t te le precedent! 
proroghe della legge sono 
s ta te imposte dalFANICA, la 
qua le avrebbe costret tc le al-
t re categorie del cinema (au-
tori, tecnici, maes t ranze) a 
seguire la sua linea di con-
dotta . 

Motivando I 'astensione dei 
comunisti sul provvedimento 
elaborato dal governo, :1 
compagno Davide Lajolo ha 
r icordato come il PCI si sia 
sempre opposto alle pruro-
ghe, e per la legge ecoimmi-
ca e pe r quel la sulIa can-
su ra : legge, quest 'u l t ima, che 
e s tata modificata po: in mo-
do del tu t to inadegiiato. ri­
spet to al le esigenze della li­
ber ty d'espressione, come fat-
ti recentissimi s tanno a di-
mostrare . Esistono, da anni , 
proposte di legge, depositale 
in Par lamento dai comunist i . 
che affrontano i problemi di 
Bostanza del la cinematogra­
fia nazionale. prevedendo la 
abolizione dei c ristorni » e 
la contemporanea detos>azin_ 
ne. E i comunisti , pe r pr imi . 
hanno messo in guardia dai 
pericoli del MEC, chiedendo 
che, in tempo, si s tudiasse 
una legge organica, la qua le 
salvaguardasse, pur neHa 
prospett iva del Mercatc co-
mune , i fondamcntal i inte-
ressi del cinema italiano. 

Kispondendo diret tamer. le 
all 'on. Paolicchi, Lajolo ha 
sostenuto che la s t rada prin-
cipale da ba t te re , per con-
t ras ta re la politica degii alti 
costi e la tendenza al mono-
polio. e quella di un po'.en-
ziamento degli Enti di Sinlo: 
potenziamento che nemmvno 
il governo di centrn-sinislra 
ha mai ser iamente pensuto di 
a t tuare . 11 circuilo di sale 
dell 'ECI, al ienato a gru;<pi 
pr ivat i con scandalose m^no-
vre, potrebbe e dovrebbe 
tornare ulla gcstione pubbli-
ca. Cosi come e poss ib le e 

necessario r isanare e raffor-
zare Cinecitta. Oggi. inveee. 
corrono voci preoccupanli 
suile mire che, in dire^'lC^ne 
di Cinecitta, nu i r i rcbbe la 
Edison, a t t r a t t a dalla possi-
bilita di grosse speculazioni 
sulle aree. 

L'accusa al Parlamenlr.. im-
plicita nelle a rgomen ia /mm 
dell 'on. Paolicclii. di essert* 
al servizio dell 'ANICA, e of­
fensive e inconsistent?. K' ve-
ro, inveee, che si e creoto, 
ogfi, un largo schicramento 

di tut te le categorie cinama-
tografiche, per far fronto alle 
minacce immediate di crisi 
che incombono sull 'ar te e sul-
I ' industria del film. Ma, in 
una prospett iva piu ampia, 
gli autor i cinematografici. i 
tecnici, i lavoratori , sosteu-
gono la esigenza di una nuo­
va e organica legge, stilla 
base di proposte che i co­
munisti p ienamente appog-
giano e condividono. Per por-
re subito l 'accento su que-
ste proposte, Lajolo ha pre-
sentato t re ordini del giorno: 
il pr imo per un potenziamen­

to degli Enti di Stalo, e per 
la creazione di un nuovo cir-
cuito di sale a gestione pub-
blica; i l ' secondo perche si 
ponga subito alio studio un 
progetto di detassazione e di 
conseguente abolizione dei 
c contributi >; il terzo per la 
cessazione di ogni * aiuto > ai 
cinegiornali e per la utiliz-
zazione della somma cosi ri-
sparmiata dal l 'crnrio (che si 
calcola sul mil iardo e sctte-
cento milioni di l ire l'annii) 
ai fini di un r isanamento e 
rafforzamento degli enti sta-
tali. 

• In conclusione, i comunisti 
chiedono che governo e Par­
lamento, ove si giunga ad 
una proroga della legge vi-
gente, si impegnino ad ini-
ziare subito, senza indugio 
ulteriore, l 'elaborazione e la 
discussione ' d i una nuova 
legge organica per la cine­
matografia: II ministro Fol-
chj e Ton Riccio, presidente 
della Commissione interni, 
hanno dato assicurazioni in 
tal senso. Spet ta ora alia 
gente del cinema far si che 
tali assicurazioni divengano 
realta. 

Concluso a Montecarlo il Festival TV 

AII'URSS e agli USA 
le ninfe d'oro 

le prime 

Passo avanti 
delle 

proposte 
di riforma 

della RAI-TV 
Un piccolo ma importante 

passo in avanti e stato compiu-
to in questi giorni dalla azione 
che i parlamentari, i partiti e 
gli enti democratic! stanno con-
ducendo da anni Der una rifor­
ma democratica della radio e 
della televisione. 

In seguito ad una ennesima 
eollecitazione del compagno Da-
vide Lajolo. la presidenza del­
la Camera dei Deputati ha in­
fatti comunicato alio stesso 
Lajolo che «in seguito alia de-
liberazione della Giunta del Re-
golamento, in data 20 dicembre 
1962 sono state assegnate ad 
una apposita Commissione spe. 
ciale le proposte Albarello 
n 670, e 906. Lajolo n. 981, La 
Malfa n. 1826 e Calabro n. 4328 
concernenti la RAI-TV -. 

Si tratta di proposte di legge 
tendenti appunto a modiflcare 
la situazione interna della RAI-
TV, i suoi rapporti con il Par­
lamento (legati. per ora. alia 
Commissione parlamentare di 
vigilanza che non e tnessa in 
grado di svolgere una azione 
efficace) e soprattutto i rappor­
ti tra televisione e pubblico 
La esigenza di una immediata 
e democratica riforma della 
RAI-TV e stata measa in evi-
denza e riconfermata anche 
recentemente dai casi clamorosi 
delle censure a Fo, a Simone 
De Beauvoir. al pittore Vedova 
e con il comportamento. quasi 
sempre di parte, della TV e del­
la radio. 

Gli altri premi alia Germania Occiden­
t a l , all'lnghilferra e alia Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 18. 

Stati Uniti e Unione Sovie-
tica: una « Ninfa d'oro - ciascu-
no. I due maggiori premi del 
Festival monegasco sono etati 
infatti assegnati a The drama o» 
Carmen (USA) "come -p ro -
gramma che meglio abbia con-
tribuito alia comprensione fra 
i popoli» e a L'Escalier (URSS> 
come «migliore realizzazione 
televisiva ». 

Le altre opere premiate sono-

Le periperie di un'animQ 
(Germania occ) : premio al mi-
glior sogsetto. 

The new ark (Inghilterra): 
Premio al miglior documentario 
per bambini. 

II premio per Tinterpretazio-
ne maschile e andato a Jean 
Paul Moulinot (Francia) e quel 
lo femminile a Nabuko Osawa 
(Giappone). 

II premio della critica per la 
migliore selezione nazionale. de. 
cretato aH'unanimita dai gior-
nalisti presenti alia terza edi-
zione del Festival e stato asse-
gnato alia Cecoslovacchia. 

La giuria ha inoltre segnala-
to con una menzione speciale 
La carrosse du Saint Sacrement 
(Cecoslovacchia). La maison an 
find de la mer (Francia) e II 
prezzo dei pomodori (USA). 

II verdetto. per quanto ri-
guarda le due assegnazioni piu 
importanti, ha un vago sapore 
di compromesso, ma questa vol-
ta nel eenso buono della parola. 
I giurati dovevano muoversi 
neH'ambito rietretto della mo-
tivazione'dei premi ed in questo 
specie di letto di procuste si 
sarebbe corso il rischio di sa-
crificare opere di indubbio va-
lore. 

A rigore di regolamcnto in­
fatti Tunica opera che corn. 
sponde con sufficiente approssi-
mazione. alle caratteristiche 
chieste dal premio ««per il pro-
gramma che meglio abbia con-

Commedia 
di Achard 
tradotta 

daFo 
MILANO. 18. 

La -Compagnia del Teatro 
comico- di Milano ha iniziato 
in questi giorni le prove di una 
novita assoluta per I'ltalia di 
Marcel Achard. Les Compagnos 
de la Marjolaine. tradotta e ri­
dotta da Dario Fo. 

In italiano. la commedia d* 
Achard ha assunto il titolo Git 
amici della battoncna c sara 
interpretato dalla compagnia 
che fa capo a Carlo Ahgtv.ero 
e Elena Cotta Di essa fanno 
parte molti attori che in pas-
sato avevano lavorato nella 
compagnia di Dario Fo ed e 
composta da Valerio Ruggeri. 
Pia Rame. Gigi Pistelli. Rober­
to Pistoni. Lamberto Puggelli. 
Freda Zanenga. Liliana Zoboli 
e Wanda Tucci. 

La regia sara di Dario Fo. 
che torncra cosi alle scene do­
po la scandalosa censura a 
Camonissima e lo dimission: 
del popolare comico. 

La prima degli Amici delta 
baltoneria avra luogo il 26 gen-
naio al Teatro Comunalc di 
Modena La • Compagnia del 
Teatro com:co» effettuera suc-
ccssivamento una lunga to'tr-
nie. toccando le princioali cit-
ta 'taliane Ai pnmi di aprile. 

I In commedia di Achard verra 
jlnfine rappresentata al "Tea­
tro di via Manzoni - Renato Si. 
moni». dove la compagnia ha 
recentemente interpretato La 
ragnatcla. 

Aumentati 
i film 

prodotti 
in Polonia 

VARSAVIA. 18 
La produzione cinematogra-

fica polacca e lievemente au-
mentata nel 1962. I film pro­
dotti sono stati 23. contro i ven 
tidue deH'anno precedente. La 
produzione di lungometraggi e 
inveee sensibilmente atimenta-
ta. passando da 260 film nel 
1961 a 300 

Sono tuttavia mancati film 
come Cenere e diamanfi e Ca 
nal. di Andrei Wajda: Madre 
Giovanna degli angeli. di Ka-
walerowicz o / cacalicri teuto 
nici. di Aleksander Ford che 
avevano caratterizzato la pro­
duzione degli anni precedent! 
I temi preferiti dai registi sem-
brano essere stati quelli comi-
ci (Arrivano gli mcitnti) e po-
lizicschi fl due signori) 

Particolare successo ha otte-
nuto il film di un giovane re 
gista, Roman Polan«;ki: Coltcllo 
ncll'acqua. presentato la scor-
sa estate a Venezia (dove ha 
ottenuto un premio della criti­
ca) e a Tours (dove ha vinto 
il Gran Premio). II film narra 
della vacanza di due comugi 
su un lago e del lore incontro 
con uno studente. II marito ten. 
ta di dimostrare. agli occhi del­
ta moglie. la sua superiority 
sullo studente ma Is donna si 
lascera sedurrc dal giovane 
compagno. II marito. orgoglio-
samente convinto della propria 
supcriorita. rifiutera di crede­
re « una simile storia. 

tribuito alia comprensione fra 
i popoli » era il programma so-
vietico Cenere ed erbe. D'ai-
tronde l'altro premio destinato 
alia migl'.ore realizzazione te­
levisiva sarebbe toccato ad un 
altro film sovietico. L'Escalier 
Un po' troppo per la giuria in-
ternazionale. Sarebbe rimasto 
fuori dei premi inoltre un film 
come The drama of Carmen, di 
indubbio valore artistico. 

Da questa spinosa situazione 
i giurati sono usciti interpre-
tando con molta elasticita il re-
golamento ed affidando il •< pre. 
mio per. la pace*, come venne 
definito dal commediografo Mar­
cel Pagnol membro francese 
della giuria. al programma pre­
sentato dalla CBS americana. 

Del dramma di Carmen ab-
biamo parlato a lungo il giomc 
stesso della prer~ntazione: si 
tratta di una raffinata ricerca 
filologico musicale sul noto me-
lodramma di Bizet. Un'operi 
che rappresenta un indubbio 
progresso verso la ricerca di 
metodi e realizzazioni che siano 
tipiche del mezzo televisivo. Ma 
indubbiamente non riusciamo a 
vedere come il dramma di don 
Jose e di Carmen, per quanto 
depurato dai suoi aspetti piu 
melodrammatici e costruito in 
modo da riprodurre sul tele-
schermo uno studio di caratteri 
che abbia una validita generale. 
possa servire - a d una migliore 
comprensione fra i popoli •». 

L'Escalier, presentato dalla 
Unione Sovietica, e premiato 
come la migliore realizzazione 
televisiva e un film studiato e 
realizzato da giovani esordien-
ti. come tutte le cose migliori 
apparee sugli schermi del Beaux 
arts neila selezione dell'URSS 

La particolare stnittura del-
Tente televisivo di Stato. e le 
favorevoli condizioni contin-
genti hanno determinato infatti 
una copiosa fioritura di opere 
nellp quali piccole equipe di 
studenti hanno trasfuso indub-
bie doti di iptelligenza. tese ol­
tre tutto alia ricerca di una 
massima comunicativitS attra-
verso Timmagine. 

II film sovietico e stato rea­
lizzato da Albert Ivanov e co-
stituisce la sua tesi di laurea 
all'istituto superiore. Su un te-
ma eemplicissimo. e in un am-
b :ente terribilmente vincoiante 
(tutta la vicenda si svolge sul 
piancrottolo e sulle rampe di 
scale di un grande caseggiato 
di Mo^ca) Albert Ivanov ha Ma­
puto trarre dementi artistici di 
rilievo. ' 
- E' la storia di una • giovane 
moseovita. il cui - fidanzato e 
part :to per 1'Estremo Oriente 
sovietico e che attende una sua 
lettcra per potcrlo raggiungere 
Passano i giorni e non giungo-
no notizie: la raaazza fa cono-
scenza con un suo coetaneo. e 
fra i due si crea-una affettuosa 
amictzia. preludio ad un een-
Simento piu forte e piu profon. 
do ImprovviJamente giunge la 
lettera: la ragazza non vuole 
aprirla e la getta sulle scale] 

II g :ovane dal canto suo si ren-
de conto della necessita di af-
frontare onestamente una venfi-
ca della validita dei reciproci 
sentim*»ntL e inveee di distrug-
gere la missiva la rimette nella 
buca delle lettere della ragaz­
za. Tornera r.lcuni giorni dopo 
la sua arnica e partita per Vla­
divostok. lasciando solo ' una 
breve scritta col gesso sulla 
cassetta delle lettere: -grazie*. 

La delicatezza dei sentiment; 
e tutta espressa per immagini 
e commentata dalla colonna so-

.nora: i protagonist! si scambia 
|no :nfatti solo pochissime paro­
le Di qui 11 senso di comuni-
cativita assoluto che. affidato 
alle immagini, raggiunge anche 
uno spettalore che non conosca 
ad esempio. la lingua russa 
Una comunicativita quindi 
^chiettamente televisiva, se si 
accetta il presupposto che la 
TV non debba essere costituita 
da emission! radiofoniche ac. 
compagnate e arricchite da im­
magini ma esattamente l'op-
posto. 

Paolo Saletti 

Musica 

Previtali-Nef 
alPAuditorio 

- •• t f r # H l ' • - • * . • - • 
Il clavicembalo, recuperato 

anche dalle piu spericolate espe-
rienze della musica contempo­
ranea. e diventato un fatto im­
portante. II maestro Piero Scar-
pini, ad e s . se ne e procurato 
uno suo. personale e particola­
re, che per6 al momento buono 
si e inceppato. Cosi, al posto di 
Scarpini, ma alle prese con 1) 
quotidiano clavicembalo della 
Accamedia di Santa Cecilia, si 
e esibita la clavlcembalista Isa. 
bella Nef. preceduta da gran 
fama. Senonche. la frettolosa so-
stituzione ha comportato una 
frettolosa lettura del Concerto 
n. 5 di Bach (etupendo il Larpo 
centrale), compensata per6 da 
una piii meditata interpretazio-
ne del Concerto per clauicem-
balo, flauto, oboe, clarinetto. 
violino e violoncello di Manuel 
De Falla. A fianco della Nef, 
assai applaudita. si sono fatti 
apprezzare Conrad Klemm. Giu­
seppe Tommasini. Fernando 
Gambacurta. Gennaro Rondino. 
it primo e l'ultimo, poi, eccel-
lenti anche in un fastidioso Con­
certo di Telemann (1681-1767) 

Fernando Previtali ha pun-
teggiato solisti e orchestra con 
accorta perizia cui ha aggiunto 
una scintillante verve nel bril-
lantissimo Divertimento per or. 
chestra da camera (tolto dalle 
musiche di scena per II cap-
pello di paglia di Fireme). con 
il quale si e inteso ricordare il 
compositore francese Jacques 
Ibert, scomparso l'anno scorso 

Pubblico rado. ma cordialis-
simo nel tributare ai solisti e 
al direttore un bel successo di 
applausi e di chiamate al podio 

e. v. 

Teatro 

Otto donne 
In una casa di campagna 

bloccata dalla neve scoppia 
improvvisamente una tragedia: 
il padrone «• muore »> gettando 
nel terrore le otto signore e 
signorine di diversa eta. che con 
lui vivono; terrore motivato dal 
fatto che la fine del signore ha 
tutti gli aspetti di un omicidio 
Nessuno pub aver compiuto il 
crimine tranne una delle signo­
re. Queete. si accusano l'una 
con l'altra. eciorinando i re-
troscena vergognosi della loro 
vita. Tutte, infatti. hanno com­
piuto atti che suscitano il so-
spetto e per difendersi debbono 
evelare i loro miserevoli panni 
sporchi. In un continuo ed ug-
gioso incrociarsi di accuse e 
contro accuse il lavoro di Ro­
bert Thomas giunge al colpo di 
scena finale: non e'e stato as-
sassinio ma solo una finzione 
architettata dal signore e dalla 
piu -giovane delle sue figlie. 
Quando quest'ultima annuncia 
l'incredibile realta s'ode un col­
po di rivoltella: sconvolto dalle 
rivelazioni delle sue congiunte 
1'uom.o 6i e tolto la vita. 

Un testo assai piatto. che ri-
vela troppo scopertamente la 
tecnica e che gioca su spunti 
non certo originali e Otfo don­
ne. Vani ci sono apparsi gli 
sforzi della Solari. della Sassoli. 
della Lillo. della Maestri, della 
Lelio. della Cardile. della Da-
pino e della Braccini per rav-
vivarlo. La regia e di Mario 
Ferrero. 

vice 

Cinema 

La steppa 
La steppa e il primo dei ~rac-

conti lunghi» di Cechov. ed e 
la storia di un viaggio attra­
ve rso l'immensa campagna me­
sa e, al tempo 6tesso, quella 
del maturarsi di una giovanis-
sima coscienza. Jegor, un bam­
bino orfano di padre, viene af­
fidato dalla mamma alio zio, un 
mercante, il quale lo condurra 
lontano. a studiare. approfit-
tando d'un proprio giro per af-
fari. II mercante, e ii vecchio 
padre Cristofor, che lo accom-
pagna, sono infatti diretti alia 
ricerca d'un facoltoso grossista. 
cui devon vendere grossi quan. 
titativi di lana. Prima sul cales-
ee dello zio. ooi s uuno dei carii 
che portano la merce. Jegor 
compie le eue iniziaij esperien-
ze: conosce. partecipe e sgomen-
to. la grandezza della natura e le 
miserie dell'iiomo; vede perso-
naggi stravaganti e affascinan-
ti. asstete ad atti di gentilezza 
e di crudelta. soffre dolori in-
fantili. apprende l'adulto sapore 
della malattia e della morte 
Alia fine del viaggio. Jegor si 
ritrova in "una casa nuova. solo. 
alia vigilia della vita. E su que. 
sta soglia. dove lo ha condotto 
con grazia ,e misura impareg-
giabile. lo •. scrittore lo lascia 

Capolavoro indiscusso. pur 
neirambito di un'opera narra-
tiva che annovera punte piu 
alte ed ardite. La steppa ha 
tentato molti registi: De Sica. 
tra gli altri. accarezzb il sogno 
di tfasferire quelle pagine deli­
cate e suaeive in immagini ci-
nematografiche. Alberto Lat-
tuada. ora. si e cimentato nella 
difficile irnpresa. mutando lo 
scenario dell'azione in quello 
della terra - di Jugoslavia, ma 
conservando. neHa soManza. si. 
tuazioni e ritmo della vicenda 
orieinale. a parte c,ualche di-
gre^sione folcloristica e qual-
che forzatura romanzejca. La 
fedelta al testo. anche nel dia-
logo. e anzi perein troppo ecru-
po7osa: tanto da ingenerare il 
dubbio che il regista e i suo: 
collaborator! abbiaro voluto te-
nerai stretti alia - lettura - del 
racconto. per sottrarsi al perl-
f*oio dc ivan te da una non pe*"-
'etta congenialita d'ispira7ione 
Il sovietico La sjpnora dal ca~ 
anolino (per citare un esempio 
illustre) trattava con assai mag-
giore liberta espreosiva la sua 
fonte letteraria. pur risultando 
essere. in conclusione. un film 
profondamente e magnifica-
nre^te eechoviano. ' 

Ci6 detto. aggiungeremo che 
La steopa ha moment! vibrant; 
ed e«trosi (quello de'la preca. 
tra gli altri) e. nel complcsso. 
una el«»ffante andatura. L'appa-
rato culturale e tecnlco vl ap-
pare di ottima lega: dalla sce-
nografla di Luigi Scnccianoce 

alia fotografia (colore su scher. 
mo giande) di Enzo Serafin. E 
bravi sono gli Interpret!: dal 
piccolo Daniele Spallone a 
Charles Vanel. a Pavel VusijU. 
a Marina Vlady e Cristina 
Gajoni (che e\ vedono breve-
mente), ai numerosi ed eccel-
lenti caratterlsti jugoslavi. 

II generate . 
non si arrende 

1 E* la verstone cinematografl-
ca della commedia di Jean 
Anouilh II valzer dei toreador, 
rappresentata anche in Italia, 
da Renzo Ricci. Vi si narra, nei 
tonl fra il rosa e il nero che 
sono tipici d'una certa produ­
zione del commediografo, la vi­
cenda • d'un anziano generale. 
instancabile donnaiolo, oppres-
so da una moglie malata e da 
due bruttissime figlie, il quale 
per diciassette anni insegue un 
suo sogno d'amore, senza mai 
raggiungerlo. La non piu giova-
nissima ma ancor bella Ghi-
slaine, che egli non e riuscito 
a possedere. per una serie di 
tragicomici impediment!, fin!-
ra infatti con lo sposare I'atten-
dente di lui. che poi (come sa-
premo) e anche suo flglio. II 
generale, dopo aver meditato 
il suicidio per sfuggire al gio-
go dell'insopportabile consorte, 
ricomincera a consolarsi con le 
servotte di casa. 

II film, diretto da John Guil-
lermin, rende ancor piu evi-
dente la vacuita e monotonia 
del mondo teatrale di Anouilh: 
accentuando tra l'altro. con 
dubbi risultati stilistici. l'oscil-
lazione tra i modi della po-
chnde e quelli del dramma. An­
che la recitazione del bravo Pe­
ter Sellers e, stavolta. aiquanto 
di maniera. Gli altri sono Da-
ny Robin. Margaret Leighton. 
John Fraser. Colore, sehormo 
largo. 

ag. sa. 

Lo spione 
Un intricatissimo «giallo». 

narrato con abile tecnica. que­
sto film che Jean Pierre Mel­
ville ha tratto dal romanz0 Le 
doulos di Pierre Lesou, con 
una morale che non e dichia-
rata. ma che deriva palese-
mentp dai fatti: la nemesi del 
delitto. ii delitto che chiama 
delitto. la vendetta che suscita 
vendetta. Il film racconta ap­
punto un a tragica catena di 
omicidi: un uomo uscito dal 
carcere sopprime rassassino 
della propria moglie che parla-
va troppo: per ealvare un ami-
co uccidera ancora un poliziot-
to. Un confidente della poli-
zia. credendo eviare i sospetti 
che pesano sul duplice omicida, 
che e pure suo amico, provo-
cher& la morte di altre tre per-
isone. I due protagonisti, l'ex 
carcerato e il confidents della 
polizia, cadranno ucctsi per un 
tragico equivoco provocato dal 
sospetto di uno di essi per l'al­
tro. Una vicenda terribile. che 
il film ea far vivere in una 
sua credibile realta. con un 
misurato racconto dagli evilup-
pi imprevedibili. rilevando con 
severi tratti i personaggi, effi-
cacemente eepreosi, d'altra par­
te, dalla recitazione di Jean 
Paul Belmondo. Serge Reggia-
ni. Michel PiccoU e Jean De-
sailly. 

Amante di guerra 
Amante di guerra singolare 

film di Philip Leacock centra 
il suo interesse sul ritratto di 
un ufficiale dell'aviazione mili-
tare degli Stati Uniti, inviato. 
con il suo stormo, in Inghilter­
ra durante il conflitto contro la 
Germania. L'idea del personag-
gio sembra interessante ma la 
figura ch e apP are eullo scher­
mo e appena sbozzata o ritrat-
ta con motivi di maniera. Bert, 
il protagonista, viene presen­
tato, dunque. come un uomo 
mosso da una setc di conquista 
e di distruzione. «II mondo e 
di chi se lo piglia- afferma. Se 
indossasse una divisa tedesca 
(dice un altro personaggio) sa­
rebbe un perfetto ufficiale di 
Hitler. 

La guerra e la stagione idea-
le per Bert e la combatte dalla 
barricata sbagliata, inveee che 
fra le file naziste. II ritratto 
deirufficiale e contrapposto agli 
altri personaggi: uomini che 
detestano la guerra, ch e rim-
piangono i loro cari lontani, 
che tremano di fronte alia mor­
te tanto vicina in ogni loro 
azione. , ., 

Se la condanna della guerra 
(«negazione dell'inteliigenza 
dell 'uomo-) appare inequivo-
cabile. il film risulta ambiguo 
per altri importanti aspstti: i 
motivi ideali per cui i popoli 
hanno combattuto la Germania. 
le responsabilitSi dello spaven-
toso conflitto. Per il resto il 
film e condotto con abile " J 3 " 0 

i personaggi sono affidati :11 m-
terpretazione viva e sofferta di 
Steve McQuesn. Robert Wagner 
e Shirley Anne Field. 

L'isola 
in capo al mondo 

In un'isola (deserta). tre don­
ne (graziosc) e un uomo (pelo-
so). Risultato: un film di Ed-
mond T. Grtville, il regista (da 
trent'anni) della «sessualit& pa-
nica -. E* evidente che le ragaz. 
ze 6'innamorano deil'unico ma-
schio. il quale, avendo l'espres-
sione insieme tenebrosa ed ot-
tusa. provoca col suo compor­
tamento — che si unisce alia 
gelosia delle femmine, e alia 
pazzia furiosa d'una di esse — 
una serie di guai. 

Talche. quando arriva la pri­
ma nave, solo lui e rimasto ad 
attenderla; e. siccome e gior-
nalLsta. racconteia poi la sto­
ria delle tre defunte.. La sua 
voce fuori campo serve infatti 
a superare i molti scogli della 
narrazione II resto e buon mc-
stiere, un paesaggio suggestivo. 
un dialogo primordiale, e sedu-
zioni roventi a ripetizione: nel. 
le quali si distingue, a confron-
to delle rivaii Dawn Addams e 
Rossana Podesta. l'esperta Ma-
gali Noel, nei panni (scarsi) 
della folle erotomane. Pur-
troppo la faccia di Christian 
Marquand e sempre U. come 
una mummia. a frenare la fan­
tasia dello spcttatore. 

vico 

A quando la stagione delle idee? 
Quanti autori hanno scelto un'aula di Tribunate 

per impiantare Vazione dei loro drammi? Decine e 
decine: e non e difficile capire U perche. Un pro-
cesso e di per se un'aziona drammatica; tin inter-
rogatorio e di per se un dialogo intenso e serrqto, lo 
svolgimento del dibattimento giudiziario comporta 
una suspense e contribuisce a nvettere a fuoco i per­
sonaggi, uno per uno.^ 

Pubblicamente, qtifndt, Vaula di un Tribunale 
costituisce Vambiente ideale per un'azione dram­
matica: tanto piu se si tratta dell'aula di un Tri­
bunale americano, dove gli avvocati possono intcr-
rogare e controinterrogare direttamente i testi, e, 
quindi, condurre una vera e propria battaglia psi-
cologica dinanzi alia giuria e al pubblico (in Italia, 
dove i testi possono essere interrogati solo dal Pre­
sidente del Tribunale, I'atmosfera e, di solito, meno 
emotiva). t . \ 

Tutto questo ci e stato confermato, ieri sera, 
dalla ennesima puntata della serie La parola alia 
difesa, imposrnta questa volta, dal prtncjpio alia 
fine, su un dibattimento procesuale, con colp0 di 
scena conclusivo. 

Un'altra puntata azzeccata, diremmo, non solo 
per Vabile costruzione della vicenda; non solo per 
la solita perizia di recitazione di Marshall, nella 
parte dell'avvocato Preston; non solo per la ma-
schera efficace del caratterista che interpretava il 
personaggio di Williams, il teste principale, sco-
perto alia fine colpevole (queste facce di caratte-
risti sono un elemento decisivo degli originali telc-
visivi come di molti film americani, del resto). 

Un netto successo, quindi, sul piano del « gial­
lo »: un successo di tecnica, che il video ha parlt-
colarmente favorito. Nulla piu di questo, tuttavia: 
del resto, la serie La parola alia difesa, come ab-
biamo gia. notato altre volte, anche quando sembra 
promettere qualcosa di piu consistente, in realta 
si risolve sempre in tin lucido racconto costruito 
con un notevole equilibrio di ingredienti e basta. 

Non sottovalutiamo affatto il risultato. Resta 
pero la considerazione che, come ci hanno inse-
gnato alcun film e alcuni libri, quella del gial­
lo > puo essere una via per illuminare ambienti, 
descrivere personaggi, e soprattutto darci U ri-
svolto realistico di molte condizioni umane e 
sociali celate dietro ipocrite apparenze. Diremmo, 
anzi, che qualcosa di questo si trova assai spesso 
sia nelle pagine della comune letteratura « gialla » 
che nei fotogrammi di tanti film americani. 

Sul video abbiamo visto finora, tre serie di 
« gialli» americani: ma ci pare che siamo ancora 
al puro giuoco tecnico. Arrivera anche per la TV, 
la stagione delle idee del * giallo », magari inven-
tate in Italia? 

g. c. 

vedremo 
La somarella 
impolverata . 

Dusty e U cercatore d'oro, 
la favola che va in onda 
questa sera alle 21.15 sul ee-
condo canale per la serie di 
Disneyland, e un western di 
sapore tipieamente disneya-
no. che ha per protagonisti 

' un vecchio cercatore d'oro 
e una somarella L'animaiet-
to serve come bestia da so­
ma • il padrone il quale la 
compensa > Quotidianamente 
con una manciata di polve-
re. Da qui il nome Dusty 
Un giorno il bwrro fintece 
tra i coyote messicani i qua. 
Ii lo trattano a sferzate. Du­
sty sente cosi crescere den-
tro di se l'odio per l'uomo 
e ei ribella fuggendo Alio 
stremo delle for?e finisce 
nell'abitazione di un cerca­
tore d'oro. Andrew's, che la 
rifocilla e le mette la ca-
vezza. Ma anche a queoto la 
somarella di ribella Cos! 
fugge e dopo una sfortunata 
storia d'amore con un asi-
nello possessore di un harem 
torna dal cercatore d'oro. 

« Cascade » 
Domenica alle 21.15 sul 

secondo canale « Cascade ». 
il varieta vincitore del con-
corso «La rosa d'oro» di 
Montreuz. Vi partecipa Ear. 
tha Kitt. La regla e di Ave 
Falck. Lo spettacolo e etato 
realizzato dalla Nordvision. 
la organizzazione televisiva 
che raggruppa gli organismi 
di Svezia. Norvegia, Dani-
marca e Finlandia 

Lo show, che e assai sem-
plice nella sua struttura si 
avvale della grande orche­
stra diretta da Nisse Han­
sen P delle squisite inter-
pretazioni della Kitt. che 
si pub considerare un po' 
la mattatrice dello spetta­
colo. come dimostrano le 
numerose canzoni da lei 
cantate nell'arco dei cin-
quanta minuti. 

Eartha Kitt, nata a New 
York 32 anni fa inizib la sua 
carriera come ballerina nel 
famoso balletto di Catheri­
ne Dunham, con il quale, nel 
1950. venne in torunee in 
Europa. 

raai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8.13,15. 
17. 20. 21. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20: II no­
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per le scuole; 11: Stra-
paese; 11.30: II concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto_ 13.25-14: 
Motivi di moda; 14-14.55: 
Trasmissionl regionali; 15,15: 
La ronda delle art!; 15,30: 
Aria di casa nostra; 15.45: 
Le manifestazionj sportive 
di domani: 16: Sorella radio; 
16.30: Corriere del , disco: 
Musica lirica: 17.25:' Estra-
zioni del Lotto: 17.30: Con­
cert! per la gioventu; 19.10: 
11 settimanale dell'industria: 
19,30: Motivi in giostra; 
20.25: Fantomas. il genio del 
delitto; 21.25: Canzoni e me-
lodie italiane; 22: Abramo 
Lincoln e 1" emancipazione 
degli schiavi; 22.30: Musica 
da ballo. - • 

SECONDO 
Giomale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30, 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Corrado Lojacono; 
8.50: Uno strumecto al gior­
no; 9: Pentagramma italia­
no: 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Capriccio italiano; 
10.35: Canzoni. canzoni; 11: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Trucchj . e •> controtrucchi; 
11.40: II portacanzoni; 12-
12 20: Orchestre alia ribalta; 
12.20-13: Trasmissionl regio­
nali; 13: La signora delle 13 
presenta; 14* Voci alia r i ­
balta; 14.45: Angolo musica­
le: 15: Musiche da film: 15.15: 
Ritmi e canzoni: 15.35- Con­
certo in miniatura; 16: Rap-
sodia; 16 35: Ribalta di suc­
cess i; 16.50: Radiosalotto -
Musica da ballo: 17 35: Estra-
ztonj del Lotto; 17.40: Ra-
diotelefortuna 1963 . Musi­
ca da ballo: 18.35 I vostn 
preferiti: 19.50- Angolo di 
sera: 20.35 Incontro con l*o-
pera; 2Ui5: Ronda di notte 

TERZO 
' 18.30: Cifre alia mano; 
18.40: Libri ncevuti; 19: Ma­
nuel De Falla: 19.15: La ras-
segna . Cultura russa: 19JJ0 
Concerto di ognt sera- Jo­
hannes Brahms Francis 
Poulenc: 20.30 Rivista delle 
riviste; 20.40 Giovanni Bat-
tista Pergolesi- Concertino 
in <o] maegiore Alessandro 
Scarlatti: Sonata per archi 
tromba e cembalo; 21: II 
Giornale del Terzo: 21.20. 
Piccola antologia poetica-
Jorge Carrera Andrade. 
21.30: Concerto diretto da 
Theodore Bloomfleld. con la 

Eartecipazione della pianista 
ya De Barberiis Musiche 

di Lukas Foss. Carl Maria 
von Weber. Paul Hindemith; 
23.05: Liriche di Diego Va-
leri. 

primo canale 
8,30 Telescuola IS: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi a) Gtramondo: b) Pri­
mo lanclo (Pilot! corag-
Riosi) 

18,30 Corso di Istruzlone popolare 
(ins Oreste Gaspenni) 

19,00 Telegiornale delta sera (prima ediz) 

19,20 Tempo libera Trasmtsslone per t lavo­
ratori 

19,55 Sette giorni al Parlamento (a cura dl 
Jader Jacobelli) 

20,15 Telegiornale •por t 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlx.) 

21,05 Studio uno Con Walter Chiari e Zizi 
Jeanmaire 

22,20 Le aufostrade e la slcurezza del traf-
flco Servizio dl Guido 
Gianni 

22,50 Rubrica rollffliisa 

23,05 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orario 

21,15 Disneyland • Dusty e 11 
d'oro » cercatore 

22.05 Lo sceriffo • Strada peri col osa >, con 
Henry Fonda 

22,40 Beethoven Le nave sinfonie dirette 
da Lovro von Maiacic 
Sinfonia n 3 i n mi bem. 
op 55 • Eroica * 

II maestro Lovro von AAatacic, che dirige 
le nove sinfonie di Beethoven. Questa 
sera alle 22,40 andra in onda sul secondo 
canale « Eroica » 
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Pan 
di WaH Disney 

Pi! 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 

Oscar 
di Jean Leo 
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lettere a11r Un ì t a 
a * - * * • 

I padroni del vapore 
sono degli agnellini 
secondo « il .Telegrafo » 
Signor direttóre,' ' " • . ' • 

il Telegrafo di ' Livorno, pren­
dendo spunto dalla'mozione co­
munista • sull'aumento del costo 
della vita, presentata alla Camera 
il 13 gennaio, ha pubbl icato un 
articolo dal ' titolò « Perché con­
tinua a . crescere il "costo del la 
vita? » . ' . • • • " • » • '• 

Beati loro, quelli del Te legrafo; 
det to e fatto ci spiegano perché 
il costo della vita aumenta. Manco 
a dirlo, i motivi sono: le rivendi­
cazioni sindacali, le tasse, ì con­
tributi previdenziali. Al redattore 
dell'articolo e al Telegrafo non 
passa nemmeno per la testa che 
i motivi dell'aumento del costo 
della vita debbano essere attri­
buiti principalmente ai . padroni 
dei mezzi-di produzione, ì- quali 
non solo non vogliono rinunciare 
a un soldo dei loro alti redditi, 
ma vogliono anzi-aumentarli. Gli 
operai che ogni'giorno producono 
di più non dovrebbero avanzare 
rivendicazioni sindacali, le tasse 
che gravano sulla distribuzione 
non dovrebbero ^essere tante e 
così via. 

<• Questi sono gli argomenti con 
i quali si destreggiano, quel l i del 
Telegrafo , per dimostrare che que­
sti poveri padroni della produ­
zione. quasi quasi, ci rimettono 
di tasca loro, e che la colpa è 
tutta degli scioperi e della « ca­
tena di distribuzione ». 

In questo modo il Telegrafo fa 
una difesa d'ufficio dei padroni 
dei mezzi di produzione , per i 
quali — e solo per essi — esiste 
il « miracolo ». Argomentazioni 
misere, per poter contrastare • la 
mozione comunista. Ma ci si pro­
vano, comunque, nella speranza 
che qualche sprovveduto lettore 
abbocchi all'amo. 

Ma come si fa, ad abboccare, 
quando tutti noi conosciamo per­
fettamente, nella pratica, come in 
realtà stanno le cose? Non siamo 
noi consumatori a sostenere pre­
valentemente l'erario dello Stato? 
I maggiori evasori fiscali (nono­
stante vi sia un sistema di tassa­
zione a loro favore) non sono 
sempre i padroni del vapore ? 
Nelle fabbriche, la produzione è 
in costante aumento, frutto degli 
ammodernamenti, ma anche del 
maggiore sfruttamento e della 

capacità • del " lavoratori. ' Perchè, 
quindi , i lavoratori dovrebbero 
rinunciare alle loro rivendica­
zioni ? Per far piacere al Tele-

. grafo e ai padroni del vapore ? 
Per consentire a questi più lauti 
profitti e una vita piti lussuosa ? 

Lo sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo non è una invenzione del 

'marxismo, è una cruda realtà che 
i redattori del Telegrafo possono, 
se lo vogliono, documentare, pur-

', che abbiano • la volontà di fare 
,una indagine seria e veramente 
indipendente.' soprattutto indipen-

' dente da coloro che lo sfrutta-
1 mento dell'uomo applicano quoti-
• dianamente e sistematicamente. 

- . - Rag. L. F. 
Fol lonica (Grosseto) 

Una legge siciliana 
per gli invalidi 
che non trova 
applicazione 

- Cariss imo direttore, 
. : l 'Assemblea regionale siciliana 

quest'anno lia approvato la legge 
30 maggio 1962 che estende a tutti 
i minorati e invalidi civili l'asse­
gno mensile già previsto dalla 
legge 21 ottobre 1957 n. 58. 

Con' segnalazione n. 5, VINCA 
regionale invitava tutti i corri­
spondenti ad inoltrare domanda 
all'assessorato alla solidarietà so­
ciale tramite l'Ente comunale di 
assistenza. 

Spesse volte mi sono recato pres­
so detto Ente per l'inoltro delle do­
mande, ma mi hanno risposto che 
nessuna comunicazione hanno ri­
cevuto. da parte dell'assessorato, 
per l'accettazione delle domande 
in questione. , ' 

Sono trascorsi ben sette mesi 
e gli invalidi civili, pur contenti 
e riconoscenti per l'approvazione 
della legge, sono costretti a con­
statare anche che gli organi com­
petenti regionali fanno sogni beati 
su questo importante problema. 

Per questo motivo ho ritenuto 
opportuno e doveroso scriverle la 
presente nella speranza che qual­
che rappresentante degli organi 
competenti, leggendo, prenda la 
questione a cuore, nel senso di 
dare disposizioni di concreta ap­
plicazione della legge. 

G I U S E P P E A N G E L I C A 
Chiaramonte Gulfi 

(Ragusa) 

Autenticità 
del f i lm 
« Le 4 giornate 
di Napoli » 
Caro direttore, 

finalmente l'altra l sera ' sono 
riuscito ad andare a ' vedere il 
film < Le quattro giornate di Na­
poli >, che tante polemiche ha su­
scitato. Debbo dirti, in qualità di 
partecipante a quelle gloriose 
giornate, che pur credendo alle 
critiche favorevoli fatte da parte 
di autorevoli critici e storici, non 
pensavo mai di vedere, in un film. 
riprodotti fatti così veri 

Esempio: non pensavo mai che 
sul film si sarebbe utsfa la scena 
drammaticissima del trasporto dei 
feriti e dei morti sulle carrettelle, 
da parte di bambini, all'Ospedale 
Militare, e la scena vera, verissi­
ma, del facente funzione dì diret­
tore sanitario maggiore Gervusio 
(che non so se ancora vive), che 
era disperato perchè non aveva i 
mezzi più elementari come acqua, 
ovatta, alcool ecc. per operare i 
feriti: scene che soltanto clii le 
ha vissute poteva così bene far 
rivivere sullo schermo. 

Pensa che alcuni giorni prima 
di andare a vedere il film, par­
lando a casa con i miei familiari 
e con mia moglie, ero preoccupa­
to che nel film, proprio la scena 
dell'Ospedale Militare, che tanto 
mi era rimasta impressa, non vi fi­
gurasse, e spiegai quanto si era 
svolto intorno a me, in quei gior­
ni. all'Ospedale Militare. 

Forse perchè dovetti essere viol-
to chiaro nell'illustrare quei fat­
ti, ebbi la lieta sorpresa, mentre 
si presentava sotto i nostri occhi 
la scena sopradetta, che mia mo­
glie (come se vedesse qualcosa 
a lei già noto) mi disse: « Guarda, 
guarda, la scena dell'ospedale che 
tu ci hai raccontato ». 

Il film, insomma, ripaga il po­
polo napoletano dei suoi qrandi 
sacrifici, e mostra — a coloro che 
non conoscono bene il nostro po­
polo — come esso, in momenti 
drammatici e diffìcili, sapp\a tro­
vare la strada giusta, che è la 
strada che indicarono e guidarono 
alla testa del popolo napoletano 
altri napoletani: Francesco Carac­
ciolo, Masaniello. Mario Pagano e 
tutti gli altri patrioti napoletani, 

M. C. 
(Napo l i ) 

Quanti anni 
per liquidare 
un fallimento ! 
Cara Unità, * , . 

suppongo che il caso che ti sot­
topongo non sia unico e che per-

• , ciò investa un problema di carat­
tere generale, pertanto spero che 

'- vorrai pubblicare questa mia. 
Il tribunale di Homo, con sen­

tenza 27/6-4'7/'58, ha dichiarato il 
fallimento della signora S. L., fal­
limento n. 22838. Ciò veniva co­
municato al sottoscritto dall'avvo­
cato Antonio Eredia quale cura-

, tore, informando inoltre che l'illu­
strissimo signor * dott. Marcello 
Del Forno era il giudice delegato, 

- con lettera raccomandata 010153. 
Seguivano istruzioni per l'am­

missione al passivo e concludeva 
che il giorno 6 novembre 1958, 
alle ore 11, dinanzi all'ill.mo si­
gnor giudice delegato, si sarebbe 
tenuta l'udienza per l'esame del 
passivo. . 

- Preciso che fino alla ricezione 
di detta lettera ignoravo che la 
buona signora S stesse per fallire. 

Siamo nel 1963 e il credito mo­
desto. ma per me importante, di 
300.000 lire non è stato ancora 
liquidato. La domanda che a me 
sembra che interessi è quella di 
sapere quanti anni occorrano, al 
signor giudice delegato e al si­
gnor avvocato curatore, perché 
questo (ed altri casi simili) ven­
gano risolti definitivamente. 

V A L E N T I N O CIDDA 
(Roma) 

Le Giunte cambiano 
ma il fango 
e l'oscurità restano 
Caro direttore. 

in parallelo con la via Tusco-
lana. a Roma, c'è via Flavio Sti-
l'icone, ove, in una selva di enormi 
fabbricati, abitano 40 000 anime. 
Ebbene, non si sente altro che 
protestare i cittadini, giustamente, 
per lo stato deplorevole in cui è 
lasciata la strada. 

I motivi, dannazione sia degli 
abitanti che dei commercianti 
della via, sono sempre gli stessi 
e sopravvivono, o almeno così 
pare, alle giunte che se ne vanno: 
pozzanahere. fango, oscurità, ecc. 

, Per gli inquilini e i com­
mercianti di via F. Sti­
l i c ene seguono 18- f i rme -• 

( R o m a ) 

«i 
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CONCERTI 
AUDITORIO (Via della Con­

ciliazione) 
Riposo 

AULA MAGNA Città Univers 
Oggi alle 17,30 (abbon n. 6) 
concerto del Trio a Pro Musi­
ca B In programma musiche di 
Lotti, Rameau. Bugamelli . < 

TEATRI 
ARLECCHINO (via £> Stefano 

de] Cacco, 16 - Tei 688 «59) 
Al l e 21,15: « Erano tutu miei fi­
gli » di A. Miller con A Rendi­
ne , W. Piergentil i . M. Bettoni. 
M. Righi, N. Scardina, G. Ma­
rcili . Regia di A. Rendine. Ter­
za sett imana di successo. Do­
mani alle 17,15. 

B O R G O 8 . S P I R I T O 
Domani al le 16,30 : « Processo 
e morte di S. Agnese », 2 tempi 
e 7 quadri di Dario Cesare P i -
perno. 

D E L L A C O M E T A (T. 613.763) 
Riposo 

D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 
Al le 21.30 C.ia Franca Domini-
c i -M. S i l en i con 1 Aloisì. M 
Guardabassi. F. Marchiò, E Eco. 
i n : « Troppe donne » di A De 
Stefani a richiesta. Domani alle 
17,30 ult ima replica. 

D E I S E R V I ( T e i 674.711) 
Riposo 

E L I S E O (TeL 684 485) 
Al le 21 C.ia della Commedia in: 
« Otto donne » di R. Thomas. 
Novi tà . Regia di Mario Ferrerò. 
Domani alle 17. 

G O L D O N I 
Riposo 

M A R I O N E T T E DI M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

M I L L I M E T R O (Tel . 451.248) 
A l l e 21.30 C.ia del Piccolo Tea­
tro d'Arte di Roma in: « La ter­
ra maledetta » di G. Cecca ri ni 
Nov i tà di De Robertis. Secondo 
m e s e di successo. 

P A L A Z Z O S I S T I N A (L 487 090) 
A l l e 21.15 precise Garinei «• 
Giovanninl presentano la com­
m e d i a musicale: • Rugantino • 
c o n N. Manfredi, A. Fa bri zi. L 
Massari, B Valori F. Tozzi 

P I C C O L O T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A (TeL 67U.343) 
A l l e 22 Marina Lando-S Spac-
cesi presentano il successo co­
m i c o : « Gente tutto cuore » di 
Carsana; • Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resiste > di Monta­
nel l i . Regia di L Pascutti Tor-
za sett imana di successo. Do-

?.-, mani al le 17.15. 
'i ' P I R A N D E L L O 
„'-& ' A l l e 21,30 C ia del Teatro d'Oggi 
' i n : « Le ragazze di Viterbo » di 

Gunter Eich con A. Lelio. E 
Bertolott i . D. Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. Domani alle 17.30 

| j - Q U I R I N O 

A l l e 21,15 Lucio Ardenzi pre 
' • senta A Foà e Lauretta Masie 
£,' ro ne : « I inasteroidi » di Marcel 
- . . Ayroé. Regia di Arnoldo Foà 

•~,~ U l t ime repliche. 
1 ? R I D O T T O E L I S E O 
fc-A Al l e 21 C.ia Mario Scaccia. G.R 
fc-- Dandolo, S. Bargone in: « Deti-
>,' r io a due > di Jonesco. 
%*•• R O S S I N I 
fei- A l l e 21.30 C ia Checco Durante-
ìV— Anita Durame e Leila Ducei in: 
£''. « Via dei Coronari » di A Mo-
f- • ravia. con G. Amendola. L 
\J- / , Prando. L Sanmartin, M. Mar-
g . * . ' cel l i , G. Simonetti . Terza set -
; w , , i t imana di successo. Domani alle 
'•J!r- 17.30. 
£ 4 SATIRI (Tel 565.325) 
X~ • ; A l le 21.30 Rocco D'Assunta e 
ffc " Solvejg in: • Ieri. oggi, doma-
iìpz Hi— », tre atti di Armando Ma-

.• . " ria Scavo. Vivo successo 
fj V A L L E 
><• .A Al le 21.15 C i a Spettacoli gialli: 
•"* . m Dieci poveri negrettl • di Aga-

tha Christie 

\ l 

l 

• i l 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 

' Londra e Grenvin di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETÀ 
A L H A M B R A < Tel fU3 /»2> 

E il vento disperse la nebbia. 
e E.M. Saint e rivista Vollaro 

DR • 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Il terrore dei mari, con D. Me-
gowan e rivista Gegè Di Gia­
como A + 

E S P E R O 
L'ultima sparatoria, con R. Rca-
son e rivista Mucci G • 

LA FENICE «Via Salaria 35) 
Il promontorio della paura, con 
G. Peck e rivista Vanny-Mira-
bella (VM 18) DR + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fedra, con M. Mercouri e rivi­
sta Jacqucline Gerard 

(VM 14) DR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) < 
GII ammutinati del Bountv 
con M. Brando (15.30-W-22.45) 

DB • * 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

Il fantasma dell'opera (prima) 
(ap. 15, ult. 22.50) 

A P H i o i l e i / 7 9 « 3 8 ) 
I sequestrati di Altona, con S 
Loren (ult. 22.45) DR > + + + 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
The Chapman report (alle 16.30-
19.30-22) (VM lfi) 

A R I S T O N ( T e l 353 230) 
La guerra dei bottoni (ap. 15.30. 
Ult. 23) SA + + + 

A R L E C C H I N O ( T e l 338 654) 
L? quattro giornate di Napoli 

_ _ DR • • • • 
A V E N T I N O (Te i 072 137) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren (ap. 15,20. ult. 22,40) 

DR + • • + 
B A L D U I N A ( T e l 341392) / 

Fuga da Zahrain, .con Y. Bryn 
ner _ A + + 

B A R B E R I N I ( T e l 471 Ju7) 
II generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.40-18-20.20-23» 

(VM 18) SA + + 
B R A N C A C C I O i l e i #35 255) 

La bellezza d'Ippolita, con G 
LoIIobrigida SA + 

CAPRANlCA ( l e ) 672 463) 
L'isola in capo al mondo, .con 
R. Podestà DR + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Le quattro giornate di" Napoli 

DR • • • • 

COLA DI R I E N Z O (350 584) 
I sequestrati di Allona, con S 
Loren (alle 15.30-18-20,20-22,30) 

DR • • • • 
CORSO (Te l 671.6U1) 

Venere Imperlale, con G. Lolifi-
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.45) 

DR • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l 'EUR - Tel. 59.10.986) 
I due colonnelli, con Totò (alle 
16-18.15-20.25-22.40) C • • 

E U R O P A (Te l 885 736) 
Lolita, con J. Mason (alle 15,45-
18,55-22,45) (VM 18) DR • • 

F I A M M A l ' fe l 471 1U0) < 
Lulù l'amore primitivo, con N 
Tiller (prima) (alle 15 - 16.50 -
18.45-20,40-22.50) (VM 18) 

F I A M M E T T A i l e i . 470.464) 
The War Lover (alle 16-18-20 
e 22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
II fantasma dell'opera (prima) 
(ap. 15. ult. 22.50) 

G A R D E N «Tei 082.848) 
La bellezza d'Ippolita, con Gina 
LoIIobrigida SA + 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
Il fantasma dell'opera (prima) 
(ap. 15. ult. 22.50) 

MAJESTIC (Tei 674.U08) 
La steppa, con C. Vanel (ap. 
15.30, ult 22,50) DR • • • 

MAZZINI (Te i 351.942) 
Okay Parigi, con F. Me Murray 

8 • 
M E T R O D R I V E - I N (690.151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Viridiana, con S. Pina! (alle 16-
13.40-20.45-23) DR + • • • 

MIGNON ( l e i 849 493) 
Le confessioni di un fumatore 

• d'oppio, con V. Price (alle 15,30-
. 17-18.50-20.40-22,30) DR • • 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello . Tel 640.445) 

' Sala A: La strada a spirale, con 
R. Hudson (ult. 22.50) DR • 
Sala B: La cuccagna, con D 
Turri (ult. 22,50) 

(VM 14) SA • • 
M O D E R N O ( l e i . 460.285) 

U sorpasso, rem V Uas^man 
SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
M O N D I A L (TeL 834 676) 

La bellezza d'Ippolita, con Gina 
LoIIobrigida SA • 

N E W YORK ( T e l 780 271) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman (ap. 15. ult. 22.50) 

SA • • 
N U O V O G O L D E N ( 1 /35 002» 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15, ult. 22.50) 

DR + 
P A R I S ( T e l 754 368) 

Parigi o cara! con F- Valeri (ap 
15. ult 22.50) SA • + • 

PLAZA (Te l 681 193) 
L'isola di Arturo, con V De 

. Maigret (alle 15.30-17-18.50-20.40-
22,50) DR • • 

QUATTRO F O N T A N E 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ali* 15.30-19.15-22.45) 

DR + • • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Quelle due. con A Hepbum 
(alle 16-13.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR • • • 

OGGI al riAMMA 
IL FILM C H E n . \ M E S S O IN A L L A R M E 
LE C E N S U R E DI T U T T O IL M O N D O 

ORCO 
CIRCUS HEROS 

'-: I? più grande circo del mond.t 
(S Giovanni - Via Sannio. tei 

- 753 800): Due spettacoli al gior-
." n o ore 16 e 21 Circo riscaldato 

Prevendita OSA piazza Colonna 
C I R C O B E N N E W E l S - P A L -

MIRI 
A Centocelle. tei 215 200 Dui-
spettacoli al giorno ore IR e 
21,15. Riscaldamento a 20o. Am-

. ~ pto parcheggio. 

~ 1 u o n O l u L i I r t Ui \ Kl jr . r t t . 11. tiuf/l UAL.L, t l > l / . I U J 
O R A R I O S P E T T A C O L I : 15 . 16.50 - 18.45 . 20,40 - 22.50 i 

Vie ta to ai minori di anni 18 S 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670.012) 
West Side Story, con R- Hudson 
(alle 17-19.50-22,50) DB • 

RADIO CITY ( l e i . 464.103) 
Venere In pigiama, con K No­
vak (ult. 22.50) SA • • 

R E A L E ( T e l 580234) 
Amante di guerra (ap. 15, ult. 
22.50) DR • • 

RlTZ (Tel . 837 481) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ult. 22,50) DR • 

RIVOLI (Tei . 460 883) 
Lo spione, con J P. Belmondo 
(alle 16,15-18,15-20.25-22,50) 

G • • 
ROXY (Te l 870.504) -

L'isola in capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 16-18,40-20.40-
22,50) DR • 

R O Y A L 
Amante di guerra (ap 15, ult. 
22,50) DR • • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« Cinema d'essai a: L'Isola nuda 
di K Shindo DR • • • • 

S M E R A L D O (Tel 351 581) 
La cuccagna, con D. Turri * 

(VM 14) SA + + 
S P L E N D O R E ( l e i 462 798) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA + • 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
Il racconti del terrore con Vin­
cent Price (alle 15,15-16.50-18.15-
20.40-22,55) (VM 18) DR • 

T R E V I ( T e l 689 619) 
Relazioni pericolose (alle 15 
16.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA C L A R A (TeL 320.359) 
Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA • • 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 810 817) 

Accattone, con F. Cittì 
(VM 16) DR + • • • 

A I R O N E ( T e i 727 l»3> 
Mr. Ilobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C • 

ALASKA 
Il ginstiziere dei mari, con Rex 
Harrison A • 

ALCE (Te i 632 648) 
Noi siamo le colonne SA + + 

A L C Y O N E ( l e i 810 930) 
Sodoma e Gomorra, con«Stewart 
Granger SM • 

A L F I E R I (Tel 290 251) 
Due settimane in un'altra c i t t ì . 
con K. Douglas DR + • 

A M B A S C I A I URI (Tei 481 57111 
Fuga da Zahrain, con Y Bryn-
ner A • • 

A R A L D O ( l e i 250 156) 
La grande sfida, con V. Mayo 

A 4* 
A R I E L (Tei 530 521) 

Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M • 

ASTOR ( T e l 622 0409) 
Peccati d'estate, con D. Gray 

C • 
ASTORI A (Te l - 870 245) -

Due settimane In un'altra citta. 
con K Douglas DR + + 

ASTRA i l e i (148 326) 
Il dominatore dei sette mari, 
con R. Taylor A • 

A T L A N T E ( l e i 426 334) 
L'uomo di Alcatraz, con B Lan-
caster (VM 14) DR + + 

A T L A N T I C (Tei 700.656) 
Silvestro contro tutti DA • • 

A U G U S T U S i l e i 6.'>5 455i 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Ncwman DR + + 

A U R E O « l e i MMCtOB) 
L'urlo di battaglia, con JcfT 
Chandlcr DR + 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA +4> 

A V A N A (Tel 515.597) 
Totò Dlabollctis C • 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
- Uomini violenti , con G. Ford 

A • • 
BOITO (Tel . 831.0198) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A • • • 

B O L O G N A (Tel . 426 700) 
Appuntamento in riviera, con 
Mina M • 

B R A S I L (Tel . 552 350) 
Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR ••• . 

B R I S T O L ( T e l 225 -.24) 
I figli dei moschettieri A 4 

B R O A D W A Y ( l e i 213.740) 
L'uomo di Alcatraz, con B. Lan-
caster (VM 14) DR • • 

C A L I F O R N I A (Tel 215.266) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A • 

CI N E S T A R (Tel.789.242) 
II delitto della signora Allerson, 
con S. Hayward G + + 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Due sett imane in un'altra città, 
con K. Douglas DR • • 

C O L O R A D O (Tel 617 4207) 
I figli del moschettieri A + 

C R I S T A L L O ( l e i 481.336) 
L'ombra della vendetta, con M. 
Richman G • 

DELLE TERRAZZE (530 327» 
II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR • • 

D E L V A S C E L L O (Tel 588 454. 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Ncwman DR + 

D I A M A N T E i l e i 295 250) 
I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee A • 

D I A N A (Te l 780.146) 
Appuntamento in riviera, con 
Mina M • 

D U E ALLORI ( T e l ' 2 6 0 366) 
Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR + + + 

E D E N (Tel 380.0188) 
Fuga da Zahrain. con Y. Bryn-
ner A • • 

E S P E R I A 
Apaches in agguato, con Audic 
Murphy A • 

F O G L I A N O (Tel 819 541 » 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Mr. Ilobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C + 

H A R L E M (Te l 691 0844) 
RifXrSO 

!.« s ig le c h e «ap* l«no ae-
• canto « | t itoli dei film * 
• enrrispandsiM a l i * se- O 
0 Cliente rla«4ifle*ziaae per Q 

generi: . 
w A - • Avventuroso _ 
• C — Comico _ 
• DA = Disegno animato 
• D o - Documentario 
• DR — Diammatieo • 
« G — Giallo • 
• M = Musicale « 
0 S = Sentimentale • «) 
0 SA * Satirico ' ^ 
0 SM — Storico-mitologico _ 

Il SMtrt giadlsto sai ttlrn * 
9 viene espressa ael vada • 
^ segavate: • 

• • • • • • • • — eccezionale * 
0 • • • • — ottimo • 

• • • » buono m 
• • • = discreto 
• • •» mediocre • 

t> VM 11 — vietato al mi-
_ nori di 16 anni 

H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 
Bill il bandito, con A. Dcxler 

A • 
I M P E R O (Te l . 295.720) 

Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM + 

I N D U N O ( l e i 582.495) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ner A • • 

ITALIA (Tel 846.030) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
JONIO (Tel . 886 209) 

Fedra, con M. Mercouri 
(VM 14) DR • • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
L'affittacamere, con K Novak 

SA • • • 
N U O V O (Te l 588.116) 

Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR 4*4>4>+ 

N U O V O O L I M P I A 
a Cinema selezione »: Adua e 
le compagne, con S. Signoret 

(VM 16) DR • • • 
OLIMPICO 

Appuntamento In riviera, con 
Mina M • 

P A R I O L I (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM • 

P R E N E S T E 
Chiudo pt-i restauro 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

R E X (Tel 864.165) 
Due sett imane in un'altra città. 
con D Douglas DR • • 

RIALTO ( l e i 670.763) 
Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA + • 

SAVOIA (Tel 861 159) 
Appuntamento in riviera, con 

" Mina M • 
S P L E N D I D (Te l 622 3204* 

Pandora, con A. Gardncr S • 
STADIUM 

Quaranta pistole ' A + 
T I R R E N O i l e i 593 091) 

Twist, Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi C 4> 

T R I E S T E (Te l 810 003) 
Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C • 

TUSOOLO (Tel 777 834) 
n comandante <fim. con John 
Wayne . A • 

U L I S S E (Tel 433 744) 
Noi siamo le colonne SA • 

V E N T U N O A P R I L E (Rfi4 577. 
L'afflilacamrre. con K Novak 

SA «-«- + 
V E R S A N O (Tel 841 185) 

I tromboni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzi C • 

VITTORIA (Tel 576 3161 
Due settimane in un'altra città. 
con K. Douglas^ DR «•+ 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel 330 212) 

I comanceros, con J. Wayne 
A • • 

ALBA 
II vigile, con A. Sordi C «•«-

ANIEIM6. ( l e i 81)118171 
L'enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee G «• 

A P O L L O (Tel 713.300) 
L'uomo di Alcatraz. con B. Lan-
castcr (VM 14) DR +«-

AQUILA (Tel 754 951» 
Vincitori e vinti , con S. Tracy 

DR + • • • • 
A R E N U L A (Tel 633 360» 

Totò e Peppino divisi a Berlino. 
con N. Sanders C 4-

ARIZONA 
I giganti del mare, con G. Coo­
per DR +4> 

A U R E L I O (Via Bent lvog l io 1 
, Sepolto v ivo , con R. Milland 

(VM 18) G 4 

AURORA (Tel. 393 069) 
Dodici pistole del West, con C 
Calvet A • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
El Cid, con S. Loren A • • 

BOSTON (Via di P i e t r a l a t a 43o 
tei. 430.268) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A • 

C A P A N N E L L E ' • 
II cavaliere dal cento volti , con 
L. Baker A • 

CASSIO 
I soliti rapinatori a Milano, con 
M. Arena C • 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA • • • 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

La donna del destino, con G. 
Peck SA + + 

COLOSSEO (Tel . 736 255) 
II commissario, con A. Sordi 

C • • 
CORALLO (Tel . 211.621) 

La spada magica, con B. Rath-
bone A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas­
sia. Tomba di Nerone) 
I normanni, con C. Mitchell 

SM • 
D E L L E R O N D I N I 

II grande paese, con G. Peck 
A • • 

DORI A (Tel 353 059) 
La spada del deserto A 4 

E D E L W E I S S (Tel 330.107) 
Maciste contro Ercole, SM 4 

E L D O R A D O 
II giustiziere dei mari, con R. 
Harrison A 4 

F A R N E S E (Te l 564 395) 
I rinnegati della frontiera A 4 

F A R O (Tel . 509 823) 
I violenti , con C. Hcston DR 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Geronimo, con C. Connors 

A 4 * 
L E O C I N E 

II figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

MARCONI (Tel . 240 796) 
Paris Blues, con P. Ncwman 

S 4 
NASCE* 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
C 4 * 

NI AG A R A (Tel . 617.3247) 
Il mantenuto, con U. Tognazzi 

(VM 16) SA 4 
N O V O C I N E (Tel 386.235) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6) 
II cavaliere del diavolo A 4 

O R I E N T E 
Ben Hur, con C. Heston SM 4 

OTTAVIANO (Tei 358 059) 
La dolce ala della giovinezza 
con P. Ncwman DR 4 4 

PALAZZO (Te l 491.431) 
R l D " * < -

P E R L A 
I giganti della Tessaglia, con R. 
Carey SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel 4811 057» 
Mal di domenica, con M Mer­
couri (VM 16) SA 4 4 4 

P L A T I N O (Tel 215 314) 
Amore ritoma, con D Day 

C 4 4 4 
P R I M A P O R T A (Tel 693 136 

Bill il bandito, con A. Dfxtcr 
A 4 

PUCCINI (Te l 490 343) 
RlIKHI 

R E G I L L A 
I canadesi, con R. Ryan A 4 

ROMA 
TotO contro Maciste C 4 

R U B I N O < l e l 3UU827) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance. con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
SALA U M B E R T O •674.753) 

L'enigma dell' orchidea rossa. 
con C. Lee G 4 

S I L V E R C I N E (T ibur tmo III» 
Riposo 

SULTANO ( P z a Clemente XI) 
Gli eroi del doppio gioco, con 
M Caictenuto C 4 

T R I A N O N ( l e i 780 302) 
Mondo caldo di notte, con L 
Tony (VM 16) DO 4 

Sale parroeehiali 
ACCADEMIA 

Riposo 
A L E S S A N D R I N O 

Pistole calde a Tucson, con M 
Stcvons A 4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
I comanceros, con J. Wayne 

A • • 
B E L L A R M I N O (Tel 849.527) 

II conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corcy A 4 

- U N A SERIE DI IMPRESSIONI , DI A V V E N I M E N T I 
D R A M M A T I C I E DI SEMPLICI FATTI QUOTIDIANI: 
IL RITRATTO D E L N O S T R O M O D O DI V I V E R E 
O D I E R N O . 

da « La v i t a provvisor ia » 

B E L L E ARTI 
L'amante del torero, con Robert 
Stack DR 4 

C H I E S A N U O V A 
Riposo 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Il corsaro della mezza luna 

C O L U M B U S (Tel 510 462) 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

CRISOGONO 
La baia del pirati, con P. Cu-
shing A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Yamato il grande Samurai, con 
T. Mifune A 4 4 

D E L L A V A L L E . 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

D U E MACELLI 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A ^ ^ 

E U C L I D E (Tel 802 511) 
100.M0 leghe nello spazio A 4 

FARNESINA (Via farnesina» 
Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
RiDOSO 

GUADALUPE (Monte Mario' 
TI tesoro segreto di Cleopatra. 
con M. Thompson SM 4 

LIBIA (Via T n p o l i t a n a 143) 
Sette spo*e per sette fratelli. 
con J Powell M 4 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Lo scudo dei FaHrorth. con T. 
Curtis A 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

N A T I V I T À ' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F Redi ) 
Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Palmiro lupo crumiro 

DA 4 4 
ORIONE 

Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 4 4 

OSTIENSE 
Ripo5o 

OTTAVILLA 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A 4 

P A X 
La congiura dei potenti, con R 
Schiaffino A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
La spia del secolo, con R Sorge 

G 4 
QUIRITI (Tel . 312 283) 

JI conquistatore di Maracaibo 
con B Corcy A 4 

RADIO (Tel . 318.532) 
Riposo 

RIPOSO 
Alias il trionfatore di Atene 

R E D E N T O R E (TeL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO - CUORE (in Tratte-
vere) • • ) 
Riposo • 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
La spada imbattibile A 4 

SALA P I E M O N T E 
Texas John, con T. Tryon A 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo . - '. 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
- La vendetta dei moschettieri, 

con M. Demongeot A 4 
SALA U R B E 
-, Atlantide continente perduto, 

con A. Hall SM 4 
SALA VIGNOLI (Tel . '291 .181) 

Satank la freccia che neefde, 
" con J Payne .•. - A 4 

S A L E R N O J 

La mia geisha, con S Me Lainc 

• • • 
SAN FELICE 

Costantino il grande, con Cor­
nei Wildc SM 4 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
Storia cinese, con W. Holdcn 

DR 4 
S A V E R I O (Tel . 295.621) 

Riposo 
SAVIO 

Il padrrne del mondo, con Vin­
cent Price A 4 4 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
La terra infuocata, con Ran-
dolph Scott A 4 

TIZIANO (Tel 398.777) 
I tre moschettieri, con M De­
mongeot A 4 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne A 4 4 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S «Tel. 620.409) 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI I A RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriaclne. Ariel. Bran­
caccio, Cassio. Centrale, Delle 
Terrazze. La Fenice, Nuovo Olim­
pia. Planetario. Plaza, PriONa 
Porta, Roma. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Tuscoto. TEA­
TRI: Arlecchino, Delle Muse, Mil­
limetro. Piccolo di Via Piacenza, 
Pirandello, Ridotto Eliseo, Ros­
sini, Satiri, Circa Heraa, Circo 
PalaUrL 
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Concluso in 25" il match-clou della riunione al Palazzone 

Con un solo pugno De Piccoli 
ha liquidato 

V * 

Howard King 
Sospeso l'incontro Mack-Moraes per le intemperanze del 
pubblico - Masteghin ai punti su Sawyer - Vittoriosi an­

che Penna, Nunez, Ceccangeli e Farina 

Il « clou » della domenica calcistica 

In 25 secondi appena e con 
un solo pugno (un largo sini­
stro al mento) De Piccoli ha 
liquidato Howard King Appena 
è suonato il gong, Franco ha 
allugato in avanti il sinistro e 
King ha subito preso la distan­
za accennando a girare sulla 
destra; aveva appena fatto tre 
passi che il colosso di Mestre 
gli è stato addosso colpendolo 
con un largo sinistro. Non era 
un colpo micidiale, ma Howard 
è ruzzolato al tappeto, termi­
nando incastrato fra le corde di 
un angolo. L'arbitro Aniello ha 
subito cominciato a contare 
mentre King accennava a rial­
zarsi senza tuttavia portare a 
termine il tentativo prima del­
l'" out ». 

Un'altra vittoria lampo del­
l'ex campione d'Olimpia, dun­
que, ma anche un'altra vittoria 
che non serve ad altro che ad 
allungare di una nuova vittoria 
il suo record. King infatti non 
ha minimamente impegnato il 
nostro campione, non ha portato 

terson, Eddie Machen, Zora 
Folley, Doug Jones, Cassius 
Clay, Cleveland Williams e Ar-
chie Moore, l'inglese Henry 
Cooper, il canadese Bob Cle-
roux e lo svedese, campione 
d'Europa. « Ingo » Johansson. 

Ebbene è contro uno di que­
sti avversari che De Piccoli de­
ve cominciare a collaudare le 
sue forze. E se proprio gli si 
vuol far fare ancora un match 
di « rodaggio », bisogna opporlo 
almeno a gente del calibro di 
Brian London o Richardson. 
Continuando con i Don Quin e 
i Butler, i Sawyer e i Newton 
o con i King che resistono meno 
dei La Saga, si rischia di creare 
nel pubblico il dubbio che s" 
voglia tirare troppo la corda. 

Il eottoclou fra Mack e Mo-
raes è stato sospeso dall'arbitro 
Sciarra alla sesta ripresa per 
lancio di proiettili vari sul 
ring. E* da un po' di tempo 
che fra il pubblico si nascon­
dono degli sconsiderati (e do­
vremmo usare una definizione 

Una fase dì Mack-Moraes, il match sospeso per il lan­
cio di e mercanzia 9 sul ring 

l'air, essi erano alla pari; en­
trambi avevano colpito con pre­
cisione ed entrambi avevano 
accusato un pàio di colpi. 

Nel terzo match della serata, 
Masteghin si è preso la rivin­
cita su Sawyer battendolo ai 
punti, ma non si può davvero 
dire che l'italiano abbia bril­
lato. Lento, timoroso, impreciso 
Masteghin si è imposto più per 
la modestia del rivale che per 
la sua abilità. Fin dalle prime 
battute si è capito che l'allievo 
di Steve Klaus era in soggezio­
ne davanti all'uomo che lo 
aveva steso al tappeto. Neanche 
i consigli di Duilio Loi. che era 
al suo angolo, sono serviti. Gior­
gio boxava tutto coperto ed ec­
cessivamente rigido il che lo 
ha «scaricato» prima del tem­
po e quando Sawyer ha dimo­
strato di non avere più energie 
(spesso lo abbiamo visto bar­
collare confuso per il ring). 
non aveva più la forza per im­
porre la soluzione per K.O. 

Negli altri due incontri della 
serata Caruso è stato battuto 
da Nunez e Penna si è imposto 
per K.O. (uno strano K O.) su 
Turrini. Di Caruso-Nunez c'è 
poco da dire. Il catanese in 
serata-no ha mandato a vuoto 
la maggior parte dei suoi col­
pi mentre Nunez si è mostrato 
assai più intelligente sul piano 
tattico e completo sul piano 
tecnico. 

Turrini, dopo avere vinto la 
prima e la seconda ripresa, ha 
perduto la terza accusando un 
dolore all'occhio a causa — se­
condo quanto ha affermato poi 
— di una ditata dell'avversario. 
Nell'angolo lo abbiamo udito 
gridare al suo manager: «Mi fa 
male, mi fa male» ciò non­
ostante egli ha ripreso la lotta 
ma ha dovuto subire l'inizia­
tiva del più giovane rivale fin 
quando, a metà della quinta ri­
presa, colpito nuovamente al­
l'occhio. si è piegato su se stes­
so sostenendo di vedere più 
avversari: all'arbitro non resta­
va che contarlo K.O. Alla fine 
del match, Turrini ha chiesto la 
rivincita all'avversario: l'avrà? 

Nei due incontri preliminari 
il welter leggero Farina ha avu­
to la meglio su Brugnoni ai 
punti e il « piuma >» Ceccangeli 
è stato dato vincitore su Mur-
zilli. ma un « pari » sarebbe sta­
to forse uh risultato più giusto. 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 
PESI MASSIMI: Benito Pen­

na di Cremona, Kg. 94400 batte 
Cello Turrini di Latina, Kg. 115, 
per fuori combattimento alla 
quinta ripresa. 

WELTER LEGGERI: Valerio 
Nunez di B. Aires, Kg. 62,500, 
batte ai punti Franco Caruso di 
Catania, Kg. 63. 

WELTER LEGGERI: Luigi 
Farina, Kg. 62,700, batte ai pun­
ti Giovanni Brugnoni, Kg. 62. 

PIUMA: Gabriele Ceccangeli, 
Kg. 57,300, batte ai punti Ar­
mando Murzilli, Kg. 58. 

MASSIMI: Giorgio Masteghin 
di Valenza Po, Kg. 102. batte ai 
punti Garvin Sawyer di Los 
Angeles, Kg. 93300. 

MASSIMI: Franco De Piccoli 
d] Mestre, Kg. 97400. batte Ho­
ward King di Reno, Kg. 94. per 
K.O. alla prima ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Freddie 
Mack di Brooklyn, Kg. 79, con­
tro Renato Moraes di S. Paolo, 
Kg. 78400, incontro sospese alla 
sesta ripresa per intemperanza 
del pubblico. 

minore 
I 

ma caldo 
Inter e Juventus cominciano il girone 
di ritorno in casa sperando di appro­
fittare delle difficoltà del Milan, del 

Bologna e della Fiorentina 

De Piccoli alla fine del rapidissimo match. Il « maestro » 
Howard gli alza il braccio in segno di trionfo 

La prima giornata del gi­
rone di ritorno non si pre­
senta davvero prodiga di in­
contri di rilievo data l'assen­
za di confronti diretti tra le 
grandi: in pratica cosi si può 
dire che l'unico match di un 
certo richiamo è H derby del 
centro sud tra Napoli e Roma. 

Un derby che si presenta in 
tono minore data la situazio­
ne tecnica delle due squadre: 
il Napoli costretto a * vivac­
chiare * alla giornata (e 
sfruttando gli incontri casa­
linghi data la sua * allergia » 
alle trasfetre) la Roma at­
tanagliata da una grave crisi 
dovuta alla precaria prepara­
zione atletica ed alla demo­
ralizzazione dei suoi giocato­
ri. Ciononostante si prevede 
che farà ugualmente ~ caldo » 
domani a Fuorigrotta sia per 
la tradizionale rivalità tra le 
due squadre, sia per la com­
battività che esse sicuramen­
te profonderanno nei 90' di 
gioco sotto l'assillo del biso-

Oggi inizia a Kitzbuehel !'«Hahnenkamm» 
, _i 

Nuovo duello 
Sdirai» - Perillat 

Magri sin qui i risultati degli «azzurri», eccezion fatta 
per i bravissimi fondisti — Pia Riva, la maestra 

Nuovo duello tra l'austriaco 
Schranz e il francese Perillat da 
oggi sui campi di neve di Kitz-
buehl, per il classico Hahnen-
kamm giunto alla ventiquattre­
sima edizione. I due fuori-clas­
se hanno sin qui dominato la 
scena sciistica mondiale: il fran­
cese. tornato in gran forma, è 
sfrecciato primo nello slalom 
e nella combinata del Lauber-
horn, Karl Schranz è perciò al. 
la ricerca di una clamorosa ri­
vincita e il duello tra i due 
appare emozionante. 

* * * 
Da un mese e mezzo si ga­

reggia sulle piste e sui trampo­
lini di tutta Europa. In dicem­
bre, salvo che per il fondo, si 
è trattato di gare di assaggio, 
ma in gennaio si sono comincia­
te a scoprire le carte segrete di 
ogni squadra nazionale. Possia­
mo cosi permetterci di fare 
qualche considerazione sulle 
condizioni dei migliori italiani 
nei riguardi degli stranieri. 

FONDO — E* doveroso inizia­
re con i nostri meravigliosi fon­
disti che sistematicamente or­
mai troviamo nelle prime po­
sizioni anche quando sono pre­
senti ì migliori scandinavi. Dob­
biamo essere grati all'ottimo 
Bengt Nilsson che in tre anni 
ha saputo portare ad un tale 
livello i nostri ragazzi da im­
pensierire svedesi, finlandesi e 
norvegesi e certamente anche i 
sovietici, benché di essi in que­
sta stagione si sappia ancora 
poco. 

Gli organizzatori italiani 
brontolano perchè Nilsson e 
Strumolo fanno correre sempre 

un solo colpo, non ha accen­
nato alcuna schivata, ha sol­
tanto dimostrato di essere un 
pugile ormai arrivato. 

Come avevamo sospettato (e 
l'abbiamo scritto chiaramente) 
le tante battaglie combattute 
sul ring contro campioni di 
grande valore, i pugni di Ar-
chie Moore, Zora Folley, Eddie 
Machen e soprattutto di Harold 
Johnson e Sonny Liston hanno 
lasciato il segno assai più di 
quanto si poteva credere sul 
fisico del «« maestro ». 

Dopo il match-lampo con 
King, quindi, l'interrogativo 
sulle possibilità di De Piccoli 
contro un avversarlo capace 
di boxarlo rimane di stretta at­
tualità e le sue capacità di in­
cassare : colpì rimane avvolta 
nel più fìtto mistero. 

Una cosa invece è certa. Per 
De Piccoli è giunta l'ora di 
misurarsi con un avversario di 
sicuro va'.ore. un pugile che fi­
guri nelle graduatorie mon­
diali con una buona quotazione 
Neglj -States» Franco è con­
siderato ormai il decimo peso 
mass.mo del mondo Meglio di 
lui, oltre al campione del mon­
do Sonny Liston, sono consi­
derati gli americani Floyd Pat-

ancor più pesante) che lancia­
no verso il quadrato ogni sorta 
di rifiuti: mele smozzicate. 
supplì, mezze banane, bicch.eri 
di cartone riempiti di porche­
rie varie, carote, patate e per­
sino bicchierini di vetro e bot­
tiglie. Costoro non si rendono 
conto, o sono tanto incoscienti 
da non volersene rendere conto. 
che lanciando tali proiettili ri­
schiano di ferire gravemente 
qualche spettatore o gli stessi 
pugili. Ieri, per esemplo un 
arancio ha colpito in testa 
Moraes e un bicchierino di ve­
tro ha sfiorato uno spettatore 
del bordo-nng. 

Come si erano messe le cose 
non si può dar torto all'arbitro 
Sciarra se ha deciso di so­
spendere il match: dispiace però 
chet per ì'azione di alcuni scon 
siderati. la maggior parte dei 
pubblico sia stata privata di 
uno spettacolo apprezzabile co­
me era lo scontrp tra ì due 
pugili Mack e Moraes. nelle sei 
riprese, avevano sciorinato un 
bagaglio tecnico (velocità, schi­
vate, tempismo, potenza e estro) 
quale è difficile vedere sui no­
stri rin,; in confronti fra mo-
diomassimL AI momento dei-

Calcio 

Italia-URSS 
entro l'anno? 
L'ufficio s tampa del la 

Federcalcio ha comunicato 
ieri che sono in corso trat ­
tative per la disputa di un 
doppio incontro tra le n a ­
zionali calc ìst iche dell 'Ita­
lia e de l l 'URSS nel p e ­
riodo g i u g n o - n o v e m b r e del 
corrente anno. Si tratta c o ­
me è noto di una iniziativa 
già da t empo al lo s tudio e 
la cui realizzazione cost i ­
tuirà certo un mot ivo di 
soddisfazione per gli spor­
tivi italiani che potranno 
assistere cosi per la prima 
volta ad una esibiz ione 

della forte squadra s o v i e ­
tica. 

Per quanto riguarda la 
sede c h e dovrà ospitare in 
Italia l ' incontro, maggiori 
probabil ità di successo ha 
la candidatura di Roma. 
E ciò per d u e ragioni: in­
nanzitutto, per l ' importan­
za dell ' incontro s tesso , poi 
per l egge di... compensa­
zione in quanto Roma è 
stata privata recentemente 
dell ' incontro Ital ia-Brasi le 
che in un primo t empo si 
doveva svo lgere nel la Ca­
pitale e poi invece è s tato 
spostato • Milano. 

all'estero la nostra nazionale. 
Nillson ha buon gioco nel di­
rendersi mostrando i risultati. 
Solo le gare frequenti con i 
migliori del mondo finiscono 
col dare la massima capacità: 
è la sua teoria. Vogliamo anco­
ra una volta rilevare che quan­
to gli azzurri hanno ottenuto 
quest'anno è tanto più notevole 
se si considera l'assenza del no­
stro miglior uomo della passa­
ta stagione. 

Giulio De Florian infatti è 
costretto, dopo aver ottenuto la 
medaglia di bronzo ai mondia­
li a frequentare un corso allie­
vi sergenti poiché le autorità 
sportive italiane non sanno of­
frire nulla di più allettante al 
primo fondista centroeuropeo 
che abbia spezzato il monopolio 
nordico della specialità! Speria­
mo che quando potrà riprende­
re l'attività non sia troppo tar­
di: le Olimpiadi del '64 non so­
no lontane. 

Per la stessa causa ha sof­
ferto la squadra nazionale di 
salto e di combinata nordica e 
qui il danno è più evidente: co­
minciavamo appena a farci lu­
ce l'anno scorso e siamo di nuo. 
vo nella nebbia più fitta. Le as­
senze nelle specialità dove di­
fettiamo di più come quantità 
e come qualità di atleti si fan­
no ancora più sentire. Ci sem­
bra inoltre che sia tempo di 
rendersi conto che ciò che si è 
ottenuto nel fondo con anni di 
sacrifici finanziari lo si potreb­
be ottenere usando ' gli stessi 
metodi e gli stessi mezzi anche 
per il salto. Nel paradiso dello 
sport-spettacolo, in Italia, la 
specialità più spettacolare è la 
più trascurata. Ci ripromettia­
mo di tornare presto sull'argo­
mento. Per quanto riguarda gli 
stranieri. Il duello tra i due 
campioni del mondo, Engan e 
Recknagel. nella « 4 trampoli­
ni » si è risolto solo apparente­
mente a favore del norvegese. 
poiché al tedesco della • RDT 
non è stato concesso per l'ottu­
sità adenaueriana di entrare 
nella Germania di Bonn dove sì 
svolgevano due delle quattro 
gare. 

E veniamo alla discesa. Sia 
in campo maschile che femmi­
nile i risultati sono sconfortan­
ti. Gli uomini, per. effetto de] 
calendario e della ricerca dei 
punteggi, non hanno molto ga-
qualificati, ma comunque un 
piazzamento di Alberti ed uno 
insperato di Pedroncelli non ci 
possono certo tranquillizzare. • 

Le ragazze poi non costitui­
scono una vera squadra Prati­
camente sono una maestra, la 
Riva, sempre all'altezza della 
sua fama, ed un gruppo di ai-
in cerca di promozione... E' 
lieve della classe agonistica 
triste, ma è purtroppo vero. 

Il duello tradizionale fianco 
austriaco, risoltosl l'anno scor­
so in favore degli austriaci, que. 
sfanno è molto più equilibra­
to. I francesi, hanno subito II 
passaggio al professionismo di 
Duvillard ma hanno recupera» 

to Kili. Tanno scorso bloccato 
da un incidente, ed hanno ritro­
vato un grande Perillat, non an­
cora quello di un tempo, in « li­
bera », ma addirittura migliora­
to in «speciale». E così 11 pro­
nostico che avevamo osato della 
resurrezione di Perillat si è av­
verato per la soddisfazione dei 
francesi ed anche degli appas­
sionati di palato fino. Pensate: 
Schrinz contro Perillat alla te­
sta di due squadroni fra i ma­
schi e Jahn contro Goitschell 
alla testa delle migliori scia­
trici del mondo: la stagione non 
poteva annunciarsi più interes­
sante. 

Alberto Peretti 

// Premio 

Anagni» 

a Tur 

ì Valle 
I n attesa de l la Gran corsa 

di S i e p i di domani a l le Ca­
parmene (a l la qua le sono ri­
mast i iscritti tredici cava l l i ) 
oggi è di scena Tor di V a l l e 
c o n una r iunione al centro 
de l la qua le f igura i l P r e ­
m i o Anagni . 

Quacquero , L a Spez ia , B u -
nasca e Sar to dovrebbero e s ­
sere i migl iori . Inizio de l la 
r iunione a l le ore 14,30. E c c o 
le nos tre se lez ioni : 1. corsa: 
Grecale , Marsigl ia; 2. corsa: 
Ingegnere , Draia; 3. corsa: 
Brenno , Eaco, Lente l la ; 4. 
corsa: Petunta's F i l ly , AH, 
Tyg i l ; 5. corsa: Ivan, U g u c -
c ione , B e n Hur; 6. corsa: 
Quacquero , La Spez ia , S a r ­
to; 7. corsa: Ircana, Rango; 
8. corsa: Tresa, Guadalupa, 
Corrado. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 1 
2 x 1 
1 1 
2 x 
1 
2 
1 
x 
X X 
2 1 
1 1 
X t 

gno disperato di punti per 
migliorare la loro classifica. 

Assillo tanto più sentito dai 
giallorossl che erano partiti 
con ambizioni da scudetto e 
che in caso di sconfitta a Na­
poli finirebbero addirittura in 
piena zona retrocessione. Si 
può dunque concordare che 
Napoli-Roma si presenta co­
me il clou della giornata: 
ma sarà opportuno non sotto­
valutare anche gli altri in­
contri sebbene si presentino 
in veste dimesse e senza 
grandi clamori. Il fatto è che 
nella fase attuale del torneo 
non ci sono piti avversarie 
facili per nessuno: ed inol­
tre i compiti per le " grandi " 
sono diventati più duri a 
causa della fatica e del cedi­
mento dei nervi. Abbiamo già 
visto nelle ultime domeni­
che come il sistema nervoso 
dei calciatori sia entrato in 
una fase assai pericolosa si 
da rendere ancora più diffi­
coltoso il compito degli arbi­
tri, già poco agevole a causa 
dei problemi che travaglia­
no il settore delle » giacchet­
te nere» . Dobbiamo aggiun­
gere che anche nelle ultime 
ore si sono avute nuove ri­
prove di questi cedimenti 
nervosi: c'è stato così il ge­
sto sconsiderato di Tumbu-
rus contro un giocatore del 
Genoa (gesto che gli ha frut­
tato due giornate di squali-
fica), c'è stata l'impuntata di 
Haller (che multato per scar­
so rendimento dalla società 
aveva minacciato in un pri­
mo tempo di non scendere in 
campo a Vicenza) ci sono le 
nuove polemiche nei con­
fronti di Altafini che è sta­
to rimesso fuori squadra pre­
via sostituzione con Del Vec­
chio. 

In questa situazione pertan­
to le trasferte di Vicenza e 
Venezia potrebbero risultare 
più difficili di quanto non 
appaia a prima vista per il 
Bologna ed il Milan: si ag­
giunga che anche la Fiorenti­
na non avrà compito facile 
in casa del Modena risorto 
sotto la guida di Frossi e si 
vedrà che P«r non essendo­
ci incontri di cartello però 
per le grandi la vita sarà du­
ra ugualmente. 

Fanno eccezione alla rego­
la la Juve e l'Inter che po­
tranno usufruire del turno 
interno rispettivamente con­
tro il Genoa ed il Mantova: 
ed in effetti le due » gran­
di» hanno molte probabilità 
di sfruttare la giornata di 
domani per accrescere il loro 
distacco sulle inseguitoci . 
Avrebbero cosi una nuova 
conferma le previsioni di 
quanti ritengono la lotta per 
il primato ristretta alle squa­
dre di Herrera ed Amarai: 
tra questi i calciatori raduna­
ti a Coverciano per l'allena­
mento azzurro. 

Su quindici giocatori inter­
rogati infatti 8 si sono pro­
nunciati per la Juve e 7 per 
l'Inter: nessuno ha fatto il 
nome di altre squadre e tut­
ti hanno dichiarato di ritene­
re che la lotta a due sarà 
quanto mai equilibrata ed in­
certa. Lasciando alle prossi­
me giornate il compito di 
confermare o smentire queste 
previsioni passiamo al resto 
del programma, Catania-To­
rino si presenta all'insegna 
di un certo interesse perchè 
gli etnei sanno sfruttare ap­
pieno i favori del fattore 
campo e perchè ì granata da 
parte loro sono apparsi in ri­
presa nelle ultime domeni­
che: logico dunque prevedere 
un incontro abbastanza equi­
librato. 

Poi c'è Sampdoria Atalanta 
che può rappresentare Vulti-
ma occasione per i blucer-
chiati per risalire la corren­
te avversa: la squadra geno­
vese infatti è piombata negli 
ultimi posti della classifica. 
la tifoseria è in crisi, i gioca­
tori sono demoralizzati, i di­
rigenti sono sconcertati (pen­
sano a richiamare Lerici per 
affiancarlo a Ocwirk). Se 
non vincerà domani dunque 
per la Samp si prepareranno 
tempi assai duri. ' 

Nella ' stessa situazione ' si 
trova anche il Palermo che 
giocherà in queste giornate le 
sue ultime carte: Montez ha 
promesso che farà il possibile 
per salvare la squadra ro-
sanero ma il compito obiet­
tivamente è difficile, anche 
perchè il calendario non con­
cede requie ai siciliani- Cosi 
domenica il Palermo ha gio­
cato (e perso) in casa del Mi­
lan: così domani dorrà far vi­
sita ad una Spai sempre temi­
bile e tanto più ora che spera 
di riscattare la sconfitta su­
bita domenica ad opera del­
la Juve. • Ponero Palermo 
dunque/ . . 

Roberto Fresi 

Nozze-lampo 
per Brumel 

Annunciando giorni fa il suo fidanzamento BRUMEL aveva 
detto che contava di sposarsi al più presto: ed infatti è stato 
di paiola. Ieri il primatista mondiale si è unito in matri­
monio con la graziosa Marina Larionova professoressa di 
ginnastica e sua compagna di Università. Così i due po­
tranno godersi una breve luna di miele prima della par­
tenza di Brumel per l'annunciata • tournée * negli U.S.A. 
Nella telefoto VALERI e MARINA nella rituale foto ricordo 

scattata subito dopo il matrimonio 

Dal C. D. della Lazio 

Respinte le 
dimissioni 
di Miceli 

Carpanesi terzino a Napoli 

Come annunciato si è riunito 
ieri il C D . della Lazio per esa­
minare tra l'altro le dimissioni 
presentate dal vicepresidente 
Miceli, la questione Mialich e 
la situazione finanziaria anche 
in dipendenza degli ultimatum 
della Lega (ieri da Milano si 
minacciava la nomina di un 
nuovo commissario per la socie­
tà romana). 

La riunione è stata abbastan­
za lunga ed agitata: alla fine pe. 
rò si è appreso che per ora i 
dirigenti laziali hanno preferito 
far fronte comune nella speran­
za di respingere tutte le av­
versità. Cosi sono state respin­
te all'unanimità le dimissioni 
di Miceli, cosi ei è detto che 

rapporti con la Lega sono 
6tati chiariti soddisfacente­
mente. cosi infine si è sopras­
seduto alla rescissione del con­
tratto con Mialich soprattutto 
per non turbare oltre la tifo­
seria laziale. 

Ma è indubbio che nonostante 
questa conclamata soddisfazio­
ne e questa apparente solida­
rietà la situazione rimane grave 
e gravi rimangono i dissidi tra 
i dirigenti: staremo a vedere 
come finirà. Per ora aggiun­
giamo qualche notizia sulla 
squadra: Ieri i giocatori si sono 
portati in ritiro ma la forma­
zione è ancora in alto mare. 

Il dubbio principale riguarda 
l'utilizzazione di Morrone che è 
- consegnato - in caserma e non 
si 6a se verrà « graziato - in 
tempo per giocare contro il 
Bari: l'altro dubbio riguarda 
poi la coppia dei terzini. Fer­
mo restando Garbuglia, Lorenzo 
si riserva di affiancargli Za­
netti (che sarebbe bisognoso di 
un turno di riposo) o Pavone a 
seconda delle condizioni del 
terreno. 

La formazione dunque sareb­
be la seguente: Cei, Zanetti 
(Pavone) Garbuglia; Landoni, 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadio Medico per la cara dell* 

«•ole» dJsfuxaionl e debolezze 
•eaaaaU di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (Neurastenla), 
deficienze ed anomalie eenuatl). 
Visite pre-matrlmonUU. Dott. 9. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. l i tot $ (Stazione Teimlnl). 
Orarlo: «-l i 1«-1* «aduso ti sa­
bato poni ertolo • I festivi fuori 
orario, nel sabato pomeriggio * 
aoi eterni festivi ai riceve solo 

rr appuntamento. Telel 4747M. 
Cam. Roma 100» del »z-U-195o 

Pagni, Gasperi; Bizzarri. Go­
vernato, Bozzoni, Morrone 
(Longoni) Moschino. 

Per quanto riguarda la Roma 
i giallorossi sono già a Napoli 
da ieri sera essendo partiti su­
bito dopo l'ultimo allenamento. 
Prima della partenza Foni ha 
confermato che Jonsson e Pe-
strin saranno sicuramente in 
campo: quasi certamente gio­
cherà Carpanesi, riabilitato a 
tempo di record, come terzino 
sinistro (ma in realtà giostrerà 
da mediano dato che l'ala de . 
stra partenopea Corellì arretre­
rà al fischio d'inizio per funge­
re da battitore libero). 

Riepilogando la formazione 
della Roma dovrebbe essere la 
seguente: Cudicini; Fontana, 
Carpanesi: Pestrin, Losi, Guar-
nacci: Orlando. Jonsson. Man-
fredini, Angelillo. Menichelli. In 
qualità di riserve sono partiti 
anche De Sisti e Ginulfi. Inutile 
dire che nel clan giallorosso si 
spera in un risultato positivo 
che valga a rimettere la squa­
dra sulla giusta carreggiata. 

AVVISI ECONOMICI 
«> AUTO-MOTO-CICLf L. SO 

LAVORATORI! siamo disposti 
favorirvi acquisto ottime au­
tovetture occasione, funziona­
mento garantito. Interpellate 
dott. Brandini Piazza Libertà 
Firenze. Telefono 471.921. 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

A S T A . VIA PALERMO «5. 
MILLE OCCASIONI: Mobili -
Lampadari - Porcellane - Cri­
stallerie . Tappeti • Sopramo-
blli, eccetera. VISITATECI!! 
PREZZI BASSISSIMI!!! 

5> VARII U M 

ASTKIH HIKUMANZIA MaglO-
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie Vico 
TOFA 64 Napoli 

7) OCCASIONI L sa 

rt , i . t .v is i jKi di tutte ie mar­
che garantittssiml da L 35 000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radto Via Rondinelli, 
2r Viaie Raffaello Sanzio 6/8. 
KIRENZE 

* ' 

11» t .E/ IONI-r i l t . l .F. t t l L. SO 

STENODATTII.OGKAFIA Ste . 
oo grafi a - Dattilografia I0i>3 
mensili - Via San Gannirò «1 
Vomero 20 . Napoli. 
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Prima conferenza dei Consigli provinciali 

ti) 
•va 

• . . - . ' 

Il controllo degli investimenti 
condizione per lo sviluppo 

della regione laziale 

Imprese pubbliche 

a convegno 

Gli strumenti della 
programmazione 
Si è aper to ieri a Ro­

ma, a Palazzo Barber ini , 
l ' annuncia to convegno di 
studi sul tema: «Program­
mazione economica e im­
presa pubbl ica». La p r ima 
giornata dei lavori è sta­
ta dominata dal discorso 
inaugurale dell 'on. Bo, 
minis t ro delle par tec ipa­
zioni statali , che presiede 
il convegno assieme al 
prof. Boldrini , pres iden­
te ricll'ENI, al prof. Pe­
tril l i , pres idente dell 'IRI 
e al prof. De Maria. Il mi­
nis tro Bo, forse preoccu­
pato per il massiccio 
schieramento di fotogra­
fi e di operator i della 
RAI-TV e del cinema, ha 
t ra l 'altro r i levato che il 
convegno non ha « scopi 
di vetr ina o di propagan­
da ». Il suo discorso, tut­
tavia, non ha portato ele­
menti nuovi r ispet to ai 
discorsi e alle relazioni 
che sulle par tecipazioni 
il minis t ro ha svolto di­
nanzi al Par lamento . 

P iù interessante, e qua 
e là r icca di spunti nuovi 
è stata la relazione gene­
rale del prof. Siro Lom-
bard in i . A conclusione 
del suo discorso volto a 
indicare il ruolo della im­
presa pubblica in una 
polit ica di programma­
zione economica, Lom-
bard in i ha affermato che 
due problemi pregiudi­
ziali . debbono essere r i ­
solti. Il p r imo è quello di 
una chiara definizione 
degli • obiettivi economi-
co-tecnici oltre che del­
le finalità e delle proce­
dure e quindi degli s tru­
ment i di attuazione della 
programmazione che si 
vuole realizzare in Italia. 
Se tale problema che è 
poli t ico ol t re che tecnico 
— ha detto il prof. Lom-
bard in i — non sarà risol­
to, non sarà possibile per­
veni re ad un efficiente 
p iano economico in gra­
do di coord inare effetti­
vamente le scelte pubbli­
che e pr ivate ed or ientar­
le al raggiungimento, de­
gli obiettivi economico-
generali . E il p iano — 
ha aggiunto — si risolve­
rà allora in una serie di 
studi che possono addi ­
r i t tura riflettere esigen­
ze cont raddi t tor ie e che 
avranno fruttato soltanto 
qualche nuova informa­
zione sulla s t rut tura e 
sulla d inamica - dell 'eco­
nomia italiana che non 
compenserà lo spreco fat­
to del pubbl ico danaro . 

Il secondo problema 
pregiudiziale, s e c o n d o 
Lombard in i , è l 'attuazio­
ne di una r iforma gra­
duale delle s t ru t ture del­
le pubbl iche amminis t ra­
zioni e della organizzazio­
ne delle imprese pubbl i ­
che, cosi da creare le con­
dizioni pe r chè lo Slato 
possa svolgere, effettiva­
mente , quei compit i im­

prendi tor ia l i « che sono 
necessari per mantenere 
elevato il saggio di svi­
luppo, pe r e l iminare gli 
squil ibr i settoriali e re­
gionali e avviare la t ra­
sformazione della socie­
tà in modo che siano svi­
luppat i i valori fonda­
mental i della nostra ci­
viltà ». 

Quanto al ruolo della 
impresa pubbl ica, Lom­
bard in i ha r ibadi to indi­
cazioni già al tre volte for­
mulate, sot tol ineando, in 
par t icolare , che l ' impre­
sa pubblica è s t rumento 
indispensabi le di una po­
litica di programmazione 
nei « settori strategici » 
(e tra questi ha citato il 
settore del cemento) ca­
ratterizzati dalla presen­
za di grossi complessi 
monopolis t ic i . « Può non 
essere . necessario l ' inte­
grale control lo mediante 
imprese pubbl iche . della 
produzione di un settore 
strategico — ha detto il 

Srof. Lombard in i —, può 
astare cioè un controllo 

parziale p u r c h é sufficien­
temente ampio ed effica­
ce ». Lombard in i ha an­
che r i levato la necessità 
che sia svi luppato il setto­
re meccanico controlla­
to dallo Stato. 

In questo modo, sia pu­
re indi re t tamente , sono 
state indicate a lcune del­
le gravi lacune della poli­
tica delle par tec ipaz ioni 
s ta ta l i : manca ta azione 
ant imonopolis t ica nel set­
tore meccan ico , poli t ica 
cantier is t ica subord ina ta 
alla volontà franco-tede­
sca ecc. 

Lombard in i si è inol t re 
p ronunc ia to pe r la crea­
zione di « enti di gestio­
ne » capaci di consent i re 
« un p iù razionale inqua­
dramento delle par tec i ­
pazioni statali ». Inol t re , 
egli ha sottolineato la ne­
cessità di un rafforza­
mento della s t ru t tura del 
minis tero pe r consent i re 
un effettivo controllo del­
le attività dei gruppi di 
impresa con la scelta di 
« persone qualificate e 
non legate a interessi p r i ­
vati », e p e r met tere in 
grado il Ministro di rife­
r i r e con una conoscenza 
diret ta al • governo e al 
Par lamento sulla polit ica 
degli invest iment i delle 
imprese pubbl iche . 

Dopo quella generale , 
il convegno ha ascoltato 
le relazioni del prof. Gua­
r ino su « L ' impresa p u b ­
blica e gli isti tuti di p ro ­
grammazione»; q u e l l a 
del prof. Fo r t e su « L ' im­
presa pubbl ica nella ela­
borazione del p i ano »; 
quella del prof. Mario Ta-
lamona su - « L ' impresa 
pubblica nella applicazio­
ne del p iano »; quella, in­
fine, del prof. Galloni su 

' « L ' impresa pubbl ica di 
fronte al l ' autor i tà del 
p iano ». 

Sciopero 
a l centro-

auto 
delle PT 

Un forte sciopero degli ad­
detti al centro-auto delle P.T. 
ha paralizzato ieri a Roma 
quasi tutti i servizi postali. 
L'astensione dal lavoro, pro­
vocata da una rappresaglia 
antisindacale contro 34 autisti, 
proseguirà anche oggi. 

Nel corso di un'assemblea 
dei lavoratori in sciopero, il 
segretario della F I P - CGIL, 
compa'gno : Fabbri, ha dichia­
rato che il prossimo Comitato 
centrale dell'organizzazione di 
categoria, chiamerà tutti i po­
stelegrafonici italiani alla lotta 
per la conquista della gior­
nata lavorativa di sei ore e 
per 'rapporti più democratici 
con l'Amministrazione. 

Il personale del centro-auto 
era in agitazione da alcuni 
giorni per far ritirare una cir­
colare ministeriale che impo­
ne ai lavoratori la restituzione 
di somme di denaro percepite 
negli ultimi anni per un errore 
amministrativo. I postelegra­
fonici ritenendo inaccettabile 

' la pretesa delle P.T. avevano 
deciso di rispondere con uno 
sciopero da effettuarsi nella 
prossima settimana ma il tra­
sferimento arbitrario di 34 au­
tisti ha fatto anticipare la 
lotta. 

Ieri l'Amministrazione ha 
fatto ricorso ad alcune camio­
nette dell'esercito. 

Positivo 
bilancio 

della 
FILCAMS 
Un positivo bilancio dell'an­

nata sindacale nel settore del 
commercio è stato tratto dalla 
segreteria FILCAMS - CGIL. 
Sono stati firmati 12 contratti o 
accordi nazionali, 156 accordi 
integrativi provinciali, 287 ac­
cordi integrativi aziendali, che 
coinvolgono oltre un milione 
di lavoratori 

I miglioramenti retributivi si 
aggirano sul 15%; con punte 
fino al 20-25%; quelli normativi 
riguardano gli orari, le qualifi­
che, l'indennità per malattia, 
gli scatti d'anzianità, la 14. men­
silità, i minimi salariali garan­
titi e le condizioni di vitto e 
alloggio (alberghi). Questi frut­
ti derivano essenzialmente dal. 
le lotte della categoria, dai 
grandi magazzini agli alber­
ghieri, dai magazzini generali 
alla CIT, dai baristi ad altre 
categorie. 

Rimangono inoltre aperte pa­
recchie vertenze, mentre nel 
'63 sarà la volta di quella con­
trattuale dei 700 mila dipen­
denti del commercio. La FIL­
CAMS ha aumentato dal 10% i 
propri suffragi nelle Commis­
sioni interne, ottenendo la mag­
gioranza assoluta quasi ovun­
que. 

Il discorso del ministro La Malfa - La relazione del presidente 
della Provincia di Roma - L'intervento del compagno Di Giulio 

' La regione laziale è all'or­
dine del giorno. Nel corso di 
questi ultimi anni, nelle due 
province di Roma e di La­
tina sono sorte decine e de­
cine di fabbriche. Basta per­
correre la via Pontina, tina 
arteria che una volta attra­
versava plaghe desolate, per 
rendersene conto. Stabili­
menti nuovi di zecca, decine 
di cantieri. I centri abitati 
investiti da questo sviluppo 
si sono ingranditi, anzi gon­
fiati, triplicando la loro po­
polazione. Gli incentivi della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
l'intervento del capitale stra­
niero, hanno portato in una 
zona depressa nuove fonti di 
lavoro. 

Ma questo sviluppo ha di­
verse facce. Vecchi e nuovi 
squilibri si sono acutizzati. 
L'agricoltura rimane soffoca­
ta da pesanti ordinamenti 
fondiari, lo spopolamento 
delle campagne, nelle pro­
vince a nord di Roma, conti­
nua, il fenomeno dell'emi­
grazione perdura, la Capita­
le costituisce ancora il pun­
to di attrazione di migliaia 
e migliaia di persone in cer­
ca di lavoro. A tutto questo 
si aagiungono i bassi salari 
praticati nella zona dì svi­
luppo industriale, il caotico 
stato dei servizi pubblici in 
tutta la regione. Per affron­
tare questa complessa realtà 
si è aperta ieri la prima con­
ferenza dei consigli provin­
ciali del Lazio, alla quale 
il ministro La Malfa ha por­
tato il saluto del governo, 
auspicando l ' approvazione 
della legge finanziaria per 
l'Ente Regione. Auspicio che, 
dopo le recenti vicende po­
litiche, minaccia di restare 
tale ancora per lungo tempo. 

Ha quindi preso la parola 
il presidente della Provincia 
di Roma, Signorello, per la 
relazione sui problemi e le 
prospettive di sviluppo eco­
nomico e sociale del Lazio. 
La prima parte è stata de­
dicata all'esame delle tra­
sformazioni subite dalla re­
gione dal dopoguerra ad og­
gi, ed in particolare nell'ul­
timo decennio. Come nel re­
sto dell'Italia, anche nel La­
zio malgrado il risultato rag­
giunto nei vari settori eco­
nomici, permangono squili­
bri fra settore e settore, fra 
zona e zona. Di qui la neces­
sità di una politica program­
mata che non rallenti il pro­
cesso di sviluppo, ma Io in­
dirizzi in modo da corregge­
re le anomalie messe in luce 
dallo stesso ritmo di svi­
luppo. 

Signorello ha citato una 
serie di dati statistici sulla 
popolazione regionale, au­
mentata del 17,4 per cento 
in dieci anni, superiore al­
l'incremento medio italiano, 
e per il 70 per cento concen­
trata nel territorio del comu 
ne di Roma. Hanno aumen­
tato la loro popolazione La­
tina e Roma, mentre Rieti 
e Frosinone segnano un re-
aresso. Stazionaria Viterbo. 
Per quanto riguarda il red­
dito prodotto per abitante 
Roma si trova al settimo po­
sto, Viterbo al 51°, Latina 
al 61°, Rieti al 64° e Frosi­
none àll'80°. Esclusa Roma 
le altre quattro province 
hanno un reddito pro-capite 
inferiore a quello medio na­
zionale. 

Per poter imprimere un 
nuovo sviluppo alla regione, 
occorre che si soddisfino al­
cune imprescindibili condi­
zioni, quale la realizzazione 
dello strumento che abbia la 
capacità e la forza politica 
di impegnarsi a fondo per la 
elaborazione e l'attuazione di 
un armonico ed equilibrato 
piano di sviluppo: l'Ente Re 
gione. 

Il consigliere provinciale 
di Roma, Di Giulio, primo 
degli oratori della seduta po­
meridiana, è partito appunto 
dall'ultima affermazione del 
relatore — la necessità di 
una volontà politica — per 
sviluppare il suo intervento. 
L'attuale fase di sviluppo del 
Lazio, con i suoi squilibri 
vecchi e nuovi, con le sue 
gravi contraddizioni, è ca­
ratterizzata dal fatto che le 
decisioni economiche fonda 
mentali sono state affidate ai 
gruppi priratì, soprattutto e 
carattere monopolistico, 
quali hanno agito in • bas* 
alle sollecitazioni del ma. 
cato da essi stessi control 
lato. Vi è stato un intervent 
pubblico, ma in gran parh 
esso è andato a sostegno del 
le iniziative dei grandi gruj. 
pi imprenditoriali. Per a% 
tuare, ha affermato Di Giù 
Ho citando La Malfa, c u n e 
nuova coraggiosa ^posta­
zione economica che si di 

stacchi da quella seguita fi­
nora *, non basta parlare di 
mettere ordine nel disordine., 
anche questo frutto di una 
scelta politica, ma imprime­
re un diverso indirizzo degli 
investimenti sia pubblici 
che privati, nel quadro di 
una programmazione demo­
cratica. 

Questo si potrà ottenere 
con una volontà politica che 
poggi sugli, organismi che 
sono la più diretta espres­
sione delle masse popolari, 
come ad esempio gli Enti lo-

Oggi Novella 
alla TV 

sulla pro­
grammazione 

I problemi della program­
mazione economica saranno 
oggi oggetto di una trasmis­
sione televisiva che andrà in 
onda, nella rubrica • Tempo 
libero -. alle ore 19.20. Tra 
gli intervistati è anche il 
compagno on. Agostino No­
vello, segretario generale 
della CGIL. 

cali e ì sindacati, volontà po­
litica che si scontrerà con gli 
interessi precostituiti. 

. Anche Lanzi di Frosinone, 
trattando della arretratezza 
dell'agricoltura nella sua 
provincia, ha ribadito come 
si renda indispensabile una 
completa riforma agraria, e 
non provvedimenti di carat­
tere amministrativo, per ri­
sollevare le sortì dell'agri­
coltura laziale. <• 

Berti, di Latina, ha analiz­
zato i fattori che hanno por­
tato agli insediamenti indu­
striali nella sua provincia, 
fattori che non si riducono 
solo alla politica degli incen­
tivi della Cassa per il Mez­
zogiorno, che non hanno af­
fatto annullato gli squilibri 
fra agricoltura e industria. 
Pertanto la richiesta di in­
cludere tutta la ronione nel­
l'area della Cassa appare 
assai discutibile: ',1 

Sono intervenuti, inoltrp. 
il presidente della provìncia 
di' Frosinone, prof. Malate-
sta, sull'istruzione tecnica e 
professionale. Maria Rubei, 
di Roma, sulla situazione del­
la donna, e Galasso, di Fro­
sinone. 

Gianfranco Bianchi 

Scavalca 
l'oceano 

Riunita 
la Commis­

sione econo­
mica CGIL 
Si è r iuni ta nei giorni 

scorsi la Commissione eco­
nomica nazionale della 
CGIL. In essa sono stati di­
scussi numerosi problemi 
r iguardant i la programma­
zione economica, sulla ba­
se della l inea già afferma­
ta dalla segreter ia della 
CGIL in diverse occasioni 
e par t icolarmente in occa­
sione •' dei ••• recenti lavori 
della Commissione nazio­
nale della programmazio­
ne. E ciò, sia sul piano ge­
nerale che su quello della 

'. mobili tazione dei sindaca­
ti e delle masse lavoratr ici 
al fine di dare un indiriz­
zo alla vi ta economica na ­
zionale, corr ispondente agli 
obiettivi specifici del sin­
dacato. •-• • . • - ' 

In part icolare, un ampio 
dibat t i to che — respingen­
do qualsiasi forma di con­
dizionamento salariale — si 
è svi luppato intorno alla 
collocazione dei "sindacati 
nella programmazione così 
come oggi è formulata; al­
la specificazione degli ob­
biettivi programmatic i ; a i . 
necessari organi di decen­
t ramento democratico. • 

Alla base di tale dibat t i ­
to, è s ta ta la ricerca delle 
forme più acconce e degli 
s t rument i più idonei per 
una crescente mobilitazio­
n e dei sindacati , tale da far 
sempre più corrispondere 
i fini general i della pro-

; grammazione a quelli indi­
cati dai lavorator i a t t ra ­
verso le loro lot te per il 
migl ioramento del tenore di 
vita, delle condizioni di la­
voro, ecc., giungendo quin­
di a invest i re necessaria­
men te a lcune fondamentali 
r iforme di s t ru t tu ra . 

La r iunione si è conclu­
sa con la riaffermazione 
della necessità della par te ­
cipazione dei sindacati a l­
la programmazione demo­
cratica, nel la loro autono­
m a funzione di organizza­
zione dei lavorator i m i r an ­
te a favorire e a realizzare 
sostanzialmente migliora­
ment i nel le condizioni di 

. v i ta e di lavoro delle gran­
di masse popolari , e nel la 
l imitazione del potere dei 
gruppi monopolistici. ;: 

Il satellite Relay col quale un'agenzia di stampa italiana 
ha realizzato ieri - il primo collegamento in - « radio-
printer» via telespazio, fra il Goddard Space Center 
della NASA e la stazione ricevente italiana del Fucino. 
Nel disegno in a l to : i l satellite con indicazione del suo 

. raggio d'azione nell'emisfero occidentale. Nella foto in 
basso: un settore del Centro tclespazic sorto in una zona 
del Fucino, nell'Abruzzo 

Deroghe al 

MEC per i frigo 

italiani 
- BRUXELLES, 18. 

La commissione economica 
del MEC ha autorizzato la 
Francia ad imporre t per un 
periodo di tempo limitato, uno 
speciale dazio doganale a ta­
riffe decrescenti sulle impor­
tazioni dall'Italia di frigoriferi 
e relative part i di ricambio. 
Si è conclusa in questo modo 
quella - che nei giorni scorsi 
era stata chiamata la < bat­
taglia dei frigoriferi ». -

Alcune ditte italiane avevano 
tentato di penetrare nel mer­
cato francese fin'ora rigida­
mente serrato alle importazio­
ni di frigoriferi italiani, merce 
che ha invece conquistato buo­
ne posizioni in altri mercati, 

Nel 1962 si è toccato il fondo 

Perduti dalle FS 
10 milioni 

di viaggiatori 
Pronto il piano per il « colpo » d i spugna a i rea­

mi secchi: si aspetta che passino le elezioni 

Le Ferrovie hanno perduto, 
solo nel 1962, dieci milioni di 
viaggiatori (da 382 a 372 mi ­
lioni). Sono aumenta t i , lie­
vemente, il traffico merci e 
i viaggiatori-chilometro ma 
in misura tale da non poter 
par lare di • una vera e pro­
pria tendenza. 

Eppure , il 1962 è stato un 
anno record sotto molti a-
spetti. L'afflusso di turist i ha 
raggiunto pun te mai toccate 
in precedenza. Il flusso del­
l 'emigrazione si ò mantenuto 
elevato: nei primi undici 
mesi 159.466 lavoratori si so­
no trasferit i per lavorare nel­
la sola Germania Occiden­
tale. Le ferie godute dai la­
voratori sono state , nel loro 
complesso, proporzionalmen­
te superiori agli anni prece­
denti per l ' aumenta ta occu­
pazione nel l ' industr ia e nei 
settori terziar i . L'emigrazio­
ne pendolare di milioni di 
cittadini (s tudent i , impiega-
ti, opera i ) , che conduce ogni 
giorno grandi " masse dalla 
campagna alla cit tà (e vice­
versa) si è accentuata , stan­
te l ' impossibilità di stabilire 
una residenza adeguata e a 
poco prezzo vicino ai luoghi 
di lavoro. 

Tutt i quest i elementi , a cui 
si deve l ' importanza enorme­
mente accresciuta del mezzo 
di t raspor to nella vi ta eco­
nomica e civile, non hanno 
trovato . eco positiva nelle 
FS - le qual i , al contrario, 
hanno toccato il fondo della 
inefficenza. >:•••. 
1 II « piano » degli 800 mi­
liardi in c inque anni ha cam­
biato in modo sostanziale la 

situazione? Alla domanda ri­
sponde, in una relazione di­
str ibuita ai consiglieri di am­
ministrazione, il nuovo dire t ­
tore delle F_S Giuseppe Ren-
zetti. Vi si" legge che fino 
al 1. gennaio scorso sono 
state approvate proposte di 
spesa per 72 miliardi in im­
pianti fissi e per 108 in com­
messe di mater ia le viaggian­
te, in tu t to 180 miliardi pari 
al 22,5 per cento dello stan­
ziamento disponibile. 

A queste cifre corrisponde 
una situazione di fatto. Sono 
state commissionate 160 lo­
comotive elet tr iche, 23 elet­
tromotrici e 34 rimorchi per 
circa 34 mil iardi ; 65 motrici 
Diesel a due assi (un miliar­
do e 625 mil ioni) ; 629 car­
rozze a carrel lo (25 miliardi 
e mezzo); 10.831 carri mer­
ci, di cui mille frigoriferi 
(41 mi l iard i ) . Le aziende del 
settore hanno ricevuto, im­
provvisamente. il pieno car i ­
co e si è verificato che dif­
ficoltà sono sorte proprio per 
l ' impreparazione e la colpe­
vole lentezza con cui da par­
te di alcune aziende pubbli­
che operant i nel Mezzogior­
no ci si sta muovendo. 

Al Mezzogiorno, infatti, 
spet tano due quinti delle 
commesse; ma in Sicilia (ci­
tiamo solo il caso dell 'Aereo 
Sicula, dove spet ta alla SO-
FIS in terveni re) ci sono a-
ziende che ancora non han­
no acquisito il carico di com­
messe. La Cassa del M., il 
Comitato dei Ministri per il 
M., i numerosi e diversi or­
ganismi interessati hanno la 
responsabili tà di una s i tua -

Accordo di massima 

46 ore e aumenti 
del 15 per cento 

ottenuti dai cartai 
La decorrenza è dal 15 gennaio 

Indetta dal PCI 

Domani ad Ancona 
Conferenza del mare 

ANCONA, 18 
Domani , domenica, nel s a ­

lone del Palazzo della P r o ­
vincia di Ancona si svolgerà 
la «Conferenza del Mare> 
indet ta dai gruppi consiliari 
comunist i del Comune e de l ­
la Provincia. ' 

L'iniziativa mira a dare 
un contr ibuto, sul piano de l ­
le idee e della conoscenza 
dei complessi problemi de l ­
l 'economia mar i t t ima , alla 
Conferenza Nazionale del 
Mare preannunc ia ta dal n o ­
stro Par t i to 

La Conferenza anconetana 

— alla quale sono s tat i -in­
vitati lavoratori ed opera­
tori economici . del set tore 
mar i t t imo — come imposta­
zione generale solleverà la 
esigenza di conglobare in un 
unico contesto le var ie b r a n ­
che (flotta, navalmeccanica, 
porti , traffici, pesca) finora 
considerate compart iment i a 
sé s tant ì dalla politica go­
vernat iva, nonostante i loro 
numerosissimi punt i di con­
tat to e di compenetrazione. 
Un unico inquadramento del ­
le var ie branche del l 'a t t ivi­
tà mar i t t ima si rende pe r ­

tanto inderogabile sopra tu t ­
to per avv ia re — com'è n e ­
cessario — una politica di 
programmazione economica 
che investa tu t to l ' impor tan­
te set tore. - • 

La conferenza dì Ancona 
precede e prepara la confe­
renza del mare nazionale, 
organizzata dal PCI. S a r a n ­
no presenta te alla discussio­
ne relazioni sui sìngoli se t ­
tor i : cant ier i , pesca, traffici, 
a t t rezzature portual i , inqua­
drandone i problemi in una 
prospet t iva di organico sv i ­
luppo. 

E ' s ta to raggiunto ieri un 
accordo di mass ima per i 40 
mila lavorator i cartai , dopo 
che la categoria aveva at­
tuato nel le scorse set t imane 
72 ore di sciopero generale 
L'accordo cont ra t tua le odier­
no è uno dei migliori che la 
categoria abbia conseguito, 
per ' la p r ima vol ta infatt i è 
s ta ta o t tenu ta una riduzione 
dell 'orario di lavoro a 46 ore 
set t imanal i con effetto im­
mediato su tu t t i gli istituti 
contra t tual i e la istituzione 
di scatti biennal i di anzia­
ni tà per gli operai nel la mi­
sura del 2 pe r cento con de 
correnza re t roa t t iva pr imo 
gennaio 1961. 

P e r le a t t iv i tà svolgentisi 
a ciclo cont inuo, ol t re alla 
suddet ta r iduzione dell 'orario 
di lavoro è s ta ta stabil i ta una 
maggiorazione del 4. per cen 
to sul salar io. L 'aumento ge­
nera le del le paghe e degli 
s t ipendi con decorrenza dal 
15 del cor ren te mese, è stato 
por ta to al 15 per cento. Di 
part icolare importanza risul­
ta • l 'accordo in mer i to alla 
classificazione delle catego­
rie in quan to e l imina ogni 
residuo di sperequazione fra 
uomini e donne rappresenta­
te dalle categorie ex promi­
scue e dal le ex 7. e 8. cate­
goria che sono d ivenute ri­
spe t t ivamente 5. e 6. Altri 
important i miglioramenti si 
sono ot tenut i su var i istitu­
ti contra t tual i la cui regola­
mentazione sarà perfezionata 
en t ro la fine del corrente 
mese. 

cambi 
Dollaro USA 620,15 
Dollaro canadese 574,50 
Franco svizzero 143,33 
Sterlina 1741,25 
Corona danese 89,80 
Corona norvegese 86,46 
Corona svedese 119,65 
Fiorino olandese 172,28 
Franco belga 12.435 
Franco francese n. . 126,50 
Marco tedesco 154,84 
Peseta ••- 102,625 
Scellino austriaco 24,02 
Scudo portoghese 21,40 
Peso argentino 4,40 
Cruzeiro brasil iano 0,75 
Rublo 175 
Sterlina egiziana 945 
Dinaro jugoslavo 0,70 
Dracma 20,28 
Lira turca 49,55 
Sterlina australiana 1380 

Incontri 
dei sindacati 
ospedalieri 

Le organizzazioni " sindacai: 
degli ospedalieri civili CISL. 
CGIL e UIL hanno deciso d: 
tenere un incontro delle rispet­
tive segreterie per esaminare 
l'opportunità di promuovere 
azioni sindacali allo scopo di 
tutelare — nel quadro della ri­
forma ospedaliera — gli inte­
ressi della categoria. La deci. 
sione è stata presa in seguito 
alla mancata convocazione dei 
sindacati 

Ieri le segreterie dei suddetti 
sindacati sono state ricevute 
dal sottosegretario al Lavoro. 
on. Calvi. CGIL. CISL e UIL 
hanno accettato le proposte for­
mulate il 20 dicembre scorso da 
inserire nell'accordo per il trat­
tamento " economico-normativo. 

zione che comincia a riper­
cuotersi negat ivamente an­
che sulle Ferrovie . . •>;••-*• 

Nel set tore degli impianti 
fissi è la macchina burocra­
tica e tecnica delle FS che è 
arruggini ta . Fra le elettrifi­
cazioni a corrente continua 
acquisite, infatti, troviamo 
poche linee come la Bolzn/io-
Brennero e la Genova-Ova-
da. Per j raddoppi si stanno 
eseguendo progett i minori, 
come la Ancona-Varano o la 
Catania-Acquicella. Più co­
spicue le spese per impianti 
di s tazione: ma al primo po­
sto troviamo il finanziamen­
to per la Sede dell ' Ist i tuto 
Sper imenta le e dell 'ala C di 
Roma Termini (si t ra t ta di 
alcuni mi l iardi ) . Ancora li­
mitato anche l ' impegno nel 
set tore della sicurezza. 

Come si vede, i progetti 
principali di adeguamento 
della rete ferroviaria resta­
no a dormire . Per la Genova-
Ventimiglia si s tanno facen­
do i rilievi aereolotogramme-
trici per l 'eventuale raddop­
pio e spostamento a monte. 
Allo studio la revisione del 
tracciato della Roma-Firenze 
e, sopratut to , i progett i in te ­
ressanti le linee di penetra­
zione in grandi cit tà come 
Milano (dove vi è un proble­
ma di servizio alla cintura 
operaia) e Firenze. In questa 
ultima città è stato approva­
to lo spostamento della sede 
ferroviaria in galleria, sotto 
la collina di Fiesole: opera 
fondamentale per l iberare il 
centro urbano dal « laccio > 
che la soffoca 

Abbiamo, così, un quadro 

Eer n ien te . ; incoraggiante. 
' a rgomento che sulle gran­

di distanze la ferrovia deve 
cedere il passo all 'aereo, e 
sulle brevi ai servizi auto­
mobilistici — che giustifiche­
rebbe una certa e rassegna­
zione > delle FS — è non 
solo teorico (considerati , ad 
esempio, i prezzi dell 'aereo) 
ma mina le stesse prospetti­
ve impedendo una reale m o ­
bilitazione delle • risorse. E ' 
in questo quadro che si col­
loca, ad esempio, la manca­
ta utilizzazione dei cinque 
miliardi del < piano » per da­
re al l ' INT la possibilità di 
creare efficenti collegamenti 
automobilistici laddove la 
ferrovia non è più economi­
camente conveniente. 

La stessa politica dei « r a ­
mi secchi » — cinquemila chi­
lometri di ferrovia che si l a ­
sciano deper i re , in attesa di 
dare un colpo di spugna — 
è radicalmente sbagliata. 
Questi t ronchi danno una 
passività calcolata in 32 mi­
liardi a l l 'anno che si giustifi­
ca in un modo solo: avendo 
stabil i to che vi è la prospett i ­
va di mantener l i e ammoder -
nizzarli. Quindi, necessità di 
una scelta, da fare subito, 
ponendo in discussione la 
questione di fronte alle as­
semblee elet t ive comunali e 
provinciali perchè la consi­
derino nel quadro della pro­
grammazione economica. 

Invece, pare che sia già 
pronto il piano — tenuto in 
sospeso p e r non creare dif­
ficoltà elet toral i alla DC — 
per il colpo di spugna. A set­
tembre , al massimo, dovreb ­
be sca t tare . Tocca alle am­
ministrazioni democrat iche 
precedere ogni decisione che 
potrebbe r idur re ul ter ior­
mente lo spazio della gestio­
ne pubblica dei t rasport i . 

sindacali in breve 

CONI: sciopero martedì 
Martedì scenderanno in sciopero gli operai dipendenti 

dal CONI poiché ancora nulla è stato fatto per rivedere i 
rapporti di lavoro del personale salariato in base all'ordi­
namento degli enti pubblici. Il sindacato parastatali della 
CGIL, dopo aver denunciato le responsabilità della Giunta 
del CONI, ha annunciato nuove astensioni. , 

Sfatali: unanime protesta 
Tutti i sindacati degli statali hanno protestato verso 

il governo per il tentativo di non far discutere alle com­
petenti commissioni le due proposte di legge concernenti 
le promozioni a direttori, vice direttori, primi segretari, 
ecc. nonostante gli impegni assunti dal governo in propo­
sito. Un'assemblea è stata convocata per martedì. 

Tabacchine: trattative a Lecce 
L'imponente sciopero delle tabacchine, dopo la rot­

tura delle trattative nazionali, ha costretto i concessionari 
ad intavolare discussioni a Lecce con i sindacati. Le 30.000 
lavoratrici son decise a riprendere la lotta se non si 
avranno risultati soddisfacenti. 

Ostetriche: agitazione sospesa 
Per la ripresa di trattative con l'INAM, il sindacato 

ostetriche ha sospeso ieri l'agitazione per il rinnovo della 
convenzione nazionale • ., • .* 

Cinecittà: successo CGIL 
Nelle elezioni per la Commissione interna a Cinecittà 

il sindacato spettacoli delia CGIL ha riconquistato !a mag­
gioranza, con 182 voti per la FILS e 108 per la FULS-CISL. 
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Nuovi sviluppi della mediazione di Fanfani 

ci Bonn d o p o 
la visita 
in Italia 

Missili « Polaris » istallati su unità 
navali sostituirebbero i « Jupiter » 

Norstad insiste sul suo piano 

WASHINGTON, 18. 
La Casa Bianca ha an­

nuncia to ' oggi ufficialmente 
che il presidente Kennedy 
approf i t terà del viaggio in 
Europa , messo in p rogramma 
in seguito all ' invito di Fan­
fani, per visitare, su nvito di 
Adenauer , anche Bonn. La 
da ta della visita non è stata 
ancora fissata, ma si suppone 
che essa avrà luogo subito 
dopo quella a Roma, in pri­
movera o in estate. Si t rat­
t e r à di una « visita di lavo­
ro, non ufficiale », che con­
sent i rà al capo dell 'esecuti­
vo americano di incontrare 
A d e n a u e r e « al tr i dir igenti » 
tedesco-occidentali . Al t re vi­
si te in a l t re capitali europee 
€ non sono previste ». 

L 'annuncio della C a s a 
Bianca è s tato da to poco d o ­
po che Fanfani si era con­
gedato da Kennedy e aveva 
lasciato Washington per Chi­
cago e New York. Esso è 
giunto a sot tol ineare ulterior­
m e n t e il valore di « media-

Reazioni 

italiane 

all'incontro 

Fanfani 

Kennedy 
• Diversi leader hanno ieri 
commentato il comunicato uffi­
ciale sui colloqui Fanfani-Ken_ 
nedy. Saragat. ha scritto che 
si tratta di «cose ottime»-, ma 
ha aggiunto che i problemi del 
MEC e del riarmo nucleare 
multilaterale - trovano le dif­
ficoltà di sempre ». Il leader 
del PSDI è poi tornato ad at­
taccare la prospettiva dj un 
asse Roma-Londra. 

Reale ha ' definito « rassicu­
rante» l'incontro italo-ameri­
cano. « in un periodo non fe­
lice dell 'Europa e dell'Occi­
dente» e Malagodi ha dichia­
rato che i colloqui di Washing­
ton pongono il problema dj sa­
pere * se Fanfani ha fatto per 
ischerzo o se Nenni sia diven­
tato un oltranzista atlantico -. 
data la disparità di vedute fra 
il PSI e la DC sul problema 
della NATO. 

Stikker 
a Roma 

H segretario generale della 
NATO, Dirk Stikker, è giunto 
ieri sera a Roma. Lunedì egli 
si incontrerà con Fanfani. Pic­
cioni e Segni. Avvicinato dai 
giornalisti, ha dichiarato che 
«dopo i colloqui di Nassau, i 
miei contatti col governo ita­
liano sono intesi a conoscere le 
reazioni ed i punti di vista sul 
problema della forza d'urto 
multilaterale- Come è noto. 
Fanfani ha già annunciato l'ade­
sione italiana. Chiestogli un pa­
rere sui colloqui di Bruxelles. 
Stikker ha detto: - Noi non sia­
mo legati alle riunioni nella 
capitale belga. La nostra orga­
nizzazione è la NATO, ma tutti 
i problemi sono interessanti -. 

Successivamente si recherà a 
Londra e a Bruxelles. 

Ricordato 
il sacrificio 
di Lumumba 

LEOPOLDVILLE. 18. 
Centinaia di congolesi hanno 

affollato questa mattina la cat­
tedrale di San Pietro. La chie­
sa più grande di Leopoldville. 
dove è stata celebrata una mes­
sa in memoria di Patrice Lu­
mumba e dei suoi compagni 
che sacrificarono la vita nella 
lotta per la libertà e l'indipen­
denza del Congo. 

Un enorme corteo ha poi at­
traversato il quartiere africano 
fino alia sede del Movimento 
nazionale congolese, il partito 
fondato e diretto da Patrice 
Lumumba. - * • 

Hanno successivamente par­
lato alla folla l'attuale presi­
dente del MNC. Christoph Gbe. 
nye. e Joseph Simba, Tra gran­
di grida di - Uhuru » (libertà). 
un ritratto di Gizenga. il leader 
tuttora detenuto nelle carceri 
congolesi. & stato posto accanto 
• qMUo di Lumumba. 

z ione» tra Washington, P a ­
rigi e Bonn, che il p remier 
i taliano ha voluto dare alla 
sua iniziativa diplomatica. 
L'ipotesi di un viaggio dello 
stesso Fanfani a Parigi, per 
incontrarvi De Gaulle, era 
s ta ta formulata ieri al ter­
mine dei colloqui italo-ame­
ricani e continua a circolare 
oggi. 

Il viaggio di Kennedy a 
Bonn è in evidente relazio­
ne con l 'a t teggiamento for­
malmente più cauto, in con­
fronto con quello di De Gaul­
le, che i dirigenti tedesco-
occidentali hanno assunto sui 
problemi della forza atomica 
mul t i la tera le e dell 'adesione 
bri tannica al MEC. Ma la 
cautela di Bonn è puramente 
formale. In effetti, l 'obietti­
vo cui pun ta l 'azione della 
Germania occidentale in que­
sto difficile momento della 
crisi at lantica è l'accesso a l ­
le armi nucleari , nel quadro 
di una forza internazionale 
il cui schema tende a diffe­
renziarsi sempre di più dal­
le concezioni originali. 

A questo proposito, è si­
gnificativo che il generale 
Lauris Norstad, già coman­
dan te supremo atlantico in 
Europa e a t tua lmente pres i ­
dente di una grossa industria 
di guerra , abbia ri lanciato 
ieri sera il suo progetto per 
un . • < diret tor io nucleare » 
composto dal pres idente Ken­
nedy. dal generale De Gaul­
le e dal premier inglese Mac­
millan, alla testa di una for­
za nucleare cui dovrebbero 
par tec ipare e tut t i » gli al tr i 
at lantici . Norstad si è det to 
convinto che De Gaulle « non 
ba t t e rà > una via solitaria ». 
Quanto a Bonn, Norstad ave­
va già sostenuto, in un di­
scorso tenuto pochi .giorni 
fa, che essa dovrebbe avere 
« un ruolo speciale > presso 
l 'esecutivo a t re . 

I l genera le non ha voluto 
di re se abbia par la to o m e ­
no del suo ' proget to con 
Kennedy, De Gaulle e Mac­
millan, ma ha sottolineato 
che < questo è già da un cer­
to tempo il punto di vista 
di a lcune persone ». Vi è in 
ogni caso un 'obiet t iva con­
vergenza t ra le idee di Nor­
stad e quel le di Fanfani , il 
quale ha sostenuto ieri pres­
so Kennedy. ' secondo fonti 
ufficiose, il ca ra t te re « non 
definitivo » del l ' in t ransigen­
za gollista e la possibilità di 
g iungere ad un compromes­
so t ra le posizioni di Parigi 
e quel le di Washington. 

S tamane, Kennedy ha con­
ferito alla Casa Bianca con 
i membr i della commissio­
ne pa r l amen ta re mista per 
l 'energia nucleare , presiedu­
ta dal senatore John Pastore. 
Oggetto della discussione sa­
rebbero s ta te , secondo indi­
cazioni" da te dai partecipan­
ti, la quest ione della forza 
atomica mul t i la tera le , quella 
dei rapport i t ra S ta t i , Uniti . 
Gran Bretagna e Francia e 
quella - delle basi missilisti­
che amer icane in Italia. 

Tanto il New York Times 
quanto la New York .Herald 
Tribune e la Washington 
Post si occupano s t amane di 
ques t 'u l t imo problema e con­
fermano, in sostanza, ' che 
Fanfani ha impostato la di­
scussione in proposito con 
Kennedy in termini di sost i­
tuzione dei missili t ipo Ju­
piter. • a t tua lmen te • dislocati 
nell ' I talia se t tentr ionale e 
giudicati « invecchiati », con 
missili del t ipo Polaris . più 
moderni e da dislocare su 
uni tà naval i di superfìcie o 
subacquee Questo, scrive 
Marguer i te Higgins sul se­
condo dei giornali, è quanto 
deve intendersi per « ammo­
dernamento », secondo l'e­
spressione del comunicato. 

S tando a quanto afferma 
il New . York Times non è 
s ta to neppure Fanfani , ben­
sì Kennedy, e la discussione 
avrebbe avuto come oggetto 
sopra t tu t to i dettagli tecni­
ci dell 'operazione. In propo­
sito, .. le informazioni sono 
discordi. Secondo alcune fon­
ti, i • Polaris dovrebbero es­
sere istallati su sommergibi­
li americani dislocati nel M e . 
d i ter raneo, che dovrebbero 
appoggiarsi a basì di te r ra . 
cosi come quelli dislocati 
nell 'Atlantico si appoggiano 
alla base scozzese di Holy 
Loch. Altre fonti, e tra esse 
la Wflshinpfon Post, par lano 
di affidare i missili a navi 
i tal iane, come l ' incrociatore 
Guribaidt. che li ha già spe­
r imentat i , nel quadro della 
forza atomica mult i la terale . 

'.'.ì J ' v b - Londra 

io per la 

Rapina filmata 
La figura del leader laburista scomparso 

N E W Y O R K — Una macchina fotografica automatica po­
sta nella banca Chase Manhattan a Queens ha registrato 
le fasi dell 'arresto di Robert Bernard Riley durante un 
tentativo di rapina al la cassa della banca. Nelle t re foto: 
(sopra) Riley passa vicino ad una guardia della banca in 
borghese dopo aver tentato di farsi consegnare 10.000 dol­
lari da un impiegato allo sportello: (a l centro) Riley viene 
fermato dalla guardia e da un 'suo assistente dopo che 
l' Impiegato allo sportello ha dato l 'a l larme; (sotto) la po­
lizia, che è sopraggiunta appena due minuti e mèzzo dopo 
il segnale d 'a l larme, prende in consegna il Riley, mentre 
alcune persone stanno a guardare. 

"LONDRA, 18 
•'• La mor te d i . Hugh Gait-
skell — 'avvenuta questa 
sera in seguito a complica­
zioni renali , in un organismo 
già r idotto allo s tremo dal­
l'infezione polmonare — ha 
provocato vivo cordoglio in 
tut ta l ' Inghilterra. Centinaia 
di messaggi di condoglianze 
sono giunti alla famiglia 
Gaitskell pochi minuti dopo 
l 'annuncio della mor te e, fra 
essi, quelM del primo mini­
stro Harold Macmillan, di 
Heath, di Attlee. Dall 'Italia 
è giunto un telegramma del-
l'on. Saragat . - • 
* Un portavoce della clinica 

dove Gaitskell era ricove­
rato ha detto che al momen­
to del decesso vegliava l'in­
fermo solo la signora Gait­
skell, Anna. 

L'improvvisa scomparsa di 
Hugh Gaitskeirnon SDIO crea 
un vuoto importante nella 
vita politica britannica, ma 
lascia una situazione difficile 
per il Partito laburista alla 
vigilia di una delle battaglie 
più impegnative che il labu­
rismo sia stato finora chia­
mato a condurre: cioè.in un 
momento in cui la Gran Bre­
tagna si trova di fronte ad 
una svolta di straordinaria 
importanza. 

La situazione economica 
del paese è caratterizzata dal­
la stagnazione: la Gran Bre­
tagna ha visto ridimensionato 
il suo ruolo di grande poten­
za nel mondo: il malcontento 
della popolazione verso la pò. 
litica dei conservatori ha rag­
giunto una delle sue punte 
più alte e un'alternativa di 
sinistra in questo quadro — 
secondo molti _ osservatori 
— diventa una prospettiva 
reale. •- -' "' •" •- .--• 

L a morte di Gaitskell P° 
. trebUe^jpMtar.e aggravi lace-

razionfTihterrie, tali da ri-
: mettere in discussione la piat-
- taf ormai politica e program 

matica del Partito e * creare 
confusione tra gli elettori; il 

^malcontento per la politica 
, di destra impressa da Gai' 
skell al Partito ha continuato 
a manifestarsi anche nel re­
cente - congresso laburista 

Sulle sconfitte dei « diemisti » 

Kennedy ordina una 
inchiesta a Saigon 

Una importante missione capeggiata dal gene­
rale Wheeler è già giunta sul posto 

SAIGON, 18. 
Una importante missione 

mil i tare americana è giunta 
questa mat t ina a Saigon, per 
una inchiesta nel Vietnam 
del sud che dure rà una set­
t imana. L ' importanza della 
missione è sottolineata dal 
fatto che essa è capeggiata 
dal generale Earl Wheeler 
capo di s tato maggiore del­
l 'esercito americano, ed è 
composta da una quindicina 
di ufficiali superiori e di ge­
nerali dell 'esercito, della 
aviazione, della mar ina , e 

degli Stat i maggiori r iunit i . 
La se t t imana scorsa e ra 

giunto a Saigon l 'ammira­
glio Felt, comandante in ca­
po delle forze americane nel 
Pacifico, il quale si era in­
contrato con il gen. Harkins, 
comandante delle forze sta­
tunitensi nel Vietnam, ed 
aveva compiuto anche lui 
viaggi di ispezione nelle zo­
ne di guerra . 

L'invio di una missione 
così importante non era pre­
visto. Esso è s ta to deciso 
personalmente da Kennedy 

Perù 

Orrendi 
massacri 

Contadini gettati nei fiumi, 
feriti abbandonati ai cani 

LIMA, 18. 
Particolari di inaudita ferocia 

sui ' massacri compiuti > dalla 
giunta militare peruviana du­
rante il recente colpo di mano 
degli ufficiali appoggiati dai 
grandi latifondisti, sono stati 
rivelati dal PC peruviano. Ri­
sulta infatti che non cinque, 
ma cento furono i contadini 
trucidati a Chaullay. nella Val­
le della Convencion sita nella 
regione di Cuzeo. Questa c;f ra è 
«tata rivelata dai sopravvissu­
ti ai massacri. I corpi dei con­
tadini uccisi perchè manifesta­
vano per la riforma agraria e 
contro l'aumento delle impo­
ste furono gettati nel fiume 

Vilcanota, mentre 1 feriti, tra 
cui donne e bambini, vennero 
abbandonati sui monti in pasto 
ai cani-poliziotto. L'eccidio è 
stato compiuto dai sicari della 
cosiddetta - Guardia d'assal­
to - del generale Perez Godoy. 
* Di fronte alla gravità della 

situazione, l'esecutivo del CC 
del PC peruviano ha lanciato 
un appello alla popolazione in 
cui sottolinea che l'annuncio 
di una presunta « congiura co­
munista» non è che un prete­
sto per giustificare i massacri 
compiuti dalla Giunta militare 
contro gli operai e i contadi­
ni che rivendicano migliori 
condizioni di vita. 

in seguito ai r ipetut i rove-. 
sci subiti dalle forze del dit­
tatore Diem e da quelle ame­
ricane che le assistono nelle 
pr ime due set t imane di que­
st 'anno. Questi rovesci sono 
stati part icolarmente gravi 
nella zona di Ap Bac (pro­
vincia di My Tho, a sud-
ovest di Saigon), dove il 2 
gennaio una uni tà di trecen 
to partigiani ha sconfitto 
tremila attaccanti , abba t ta 
to o ' danneggiato numerosi 
elicotteri, ed ucciso t r e a-
mericani. Una •"> decina ' di 
giorni dopo, nella stessa zo­
na, un 'a l t ra uni tà partigia 
na, forte ~ soltanto di cento 
uomini, teneva testa per pa­
recchie ore ad una - forza 
« diemista > in rastrel lamen 
to forte di duemila uomini. 
riuscendo poi a sganciarsi 
senza perdite. 

Ancor più che queste 
sconfitte, gli americani sono 
preoccupati per il continuo 
deteriorarsi della situazione 
delle forze diemiste e per il 
fatto che, ad un anno e mez­
zo dal loro intervento di­
re t to nella : lotta, la : lotta 
part igiana anziché ridursi , 
si è estesa ed ha acquistato 
un vigore senza precedenti. 
L'ult imo numero dello U.S. 
News and World Report de­
finiva la guerra nel Viet­
nam del sud « la guerra che 
gli S ta t i Uniti s tanno per­
dendo >. K per indagare sul­
le cause dei rovesci militari 
e ' per elaborare sul posto 
nuove misure at te a rove­
sciare la situazione, anche 
mediante un accresciuto in­
tervento diretto nella lotta, 
che la missione Wheeler è 
giunta a Saigon. 

mentre le ultime consultazio­
ni parziali non hanno rispo­
sto alla aspettativa dei diri­
genti. 

Gaitskell fu eletto a reg­
gere le sorti del movimento 
nel 1955 (gli altri candidati 
erano Bevan e Morrison). do­
po il ritiro di Attlee e dopa 
una nuova sconfitta eletto­
rale dei laburisti (la prima 
si era avuta nel 1951); allora 
egli parve destinato a risol­
levare le sorti del Partito. 
Ma la speranza non si realiz­
zò. Gaitskell portò il Partito 
Laburista su posizioni sem­
pre più rinunciatarie, sia sul 
piano internazionale (accet­
tazione del riarmo atomico 

; della Gran Bretagna), sia &u 
quello interno (rinuncia ad 
ogni < programma di riforme 
socialiste. Egli arrivò al pun­
to di lasciare ai conservato­
ri — come avvenne nelle 
elezioni del 1959. conclusesi 
con una terza sconfitta labu-

« rista — la bandiera della di-
' stensione e del dialogo con 
l'URSS. In quel periodo Gait­
skell si distinse per la sua 
caccia ai comunisti nei sin­
dacati. 

Nel 1960 sembrò che la car­
riera politica di Gaitskell fos­
se finita. Sconfitto dal con­
gresso sulla questione del di 
sarmo unilaterale dell'Inghtl. 
terra e su quella della revi 
sione in senso riformistico 
dello statuto dnl Partito, fu 
invitato da più parti a di 
mettersi. Ma valendosi dell; 
particolare struttura del mo­
vimento laburista e dell'ap­
poggio del gruppo parlamen­
tare. egli riuscì a mantenersi 

. al potere. 
Sotto la direzione dj Gait-

6kell. il partito laburista è 
6tato spinto sempre di più su 
posizioni radicaleggianti - col 
compito non di rinnovare la 
società, ma di ammodernare 

, il sistema capitalistico in con­
correnza con i conservatori. 

In questo, quadro la crisi 
r del laburismo 'non è" efie" un 
" aspetto della crisi v della 
. socialdemocrazia ? europea • e 
, va di pari passo con il pro­

gressivo abbandono di ogni 
• politica . socialista. Gaitskell 
. non ha ' fatto che aggravare 

quésta crisi e In questo senso 
la sua eredità non può con 
siderarsi positiva. 

. ' fiugh Todd Gaitskell nacque 
il 9 aprile 1906 in India: suo 
padre era un funzionario del 

' Colonial Office e la sua fa­
miglia era per tradizione al 
servizio dello Stato. La car­
riera scolastica del giovane 
Gaitskell -fu quella classica 
degli adolescenti di un certo 
ceto: prima la scuola pub­
blica di Winchester College 
e quindi il New College di 
Oxford, dove SÌ laureò a pieni 
voti nella facoltà di Filosofìa. 
Politica ed Economia nel *27. 
L'anno - seguente passò : alla 
Università di Londra come 
assistente di Economia delia 
University College - dove ri 
mase per undici anni. • Mei 
1938 divenne capo del d ;par 
timento di economia, e do 

' cente di economia politica al­
l'Università di Londra. 

•' Il suo interesse per la pò 
. litica e la • sua adesione al 
..Partito laburista datano dal 
: 1926, anno in cui egli parte-
• cipò alla vasta campagna 
. di solidarietà a favore del 
• grande sciopero dei minatori 
- Successivamente Gaitskell — 
. il cui avvicinamento alle idee 
socialiste era soprattutto di 

• ordine intellettuale * — ebbe 
. modo di entrare in convitto 
, diretto con i lavoratori alla 
; epoca del suo soggiorno nei 
" bacini carboniferi deU"Ea«t 
1 Midland, dove tenne confe 

renze per i lavoratori. Ne? 
1932 e nel 1935 si presentò 
come candidato al Parlamen­
to - nelle file = laburiste, cxa. 
pur ottenendo una delle più 
aite votazioni raggiunte dai 
laburisti, fu sconfitto dal can­
didato conservatore. Dopo 
quegli insuccessi. Gaitskeil 
preferi dedicarsi completa­
mente all'insegnamento ed al­
le ricerche di ordine econo-

. mico presso l'Università d; 
Londra. 

La carriera politica ver» e 
propria di Gaitskell comin­
ciò nel 1940 quando egli di­
venne segretario del ministro 
della guerra economica. Dal-
ton. Nel 1945 fu eletto decu 
tato e successivamente entrò 

; nel governo, con incarichi 
tecnici. Però è soltanto noi 
1955 con la nomina a Segre­
tario del Partito Labur"'St3 
che egli doveva balzare in 

• primo piano'nella vita poli­
tica inglese. — (d. g.). 

Accordo 
di collaborazione 
Jago-ungherese 

• -• BUDAPEST, 18 
'' Ungheria e Jugoslavia hanno 
firmato un accordo che preve­
de il coordinamento dell'attivi­
tà nei vari settori industriali 
nella prospettiva di una più 
ampia cooperazione economica 
tra i due paesi. L'accordo è sta­
to annunciato dalla agenzia un­
gherese «MTI». 

\t Cuba 1963 

con l'agricoltura 
al primo posto 

III : 

DI RITORNO DA 
V. >. . ' CUBA, . gennaio. 

' La franchezza con cui i 
cubani parlano dei loro er­
rori è disarmante. Poi ti 
accorgi che al fondo dì 
questa franchezza c'è un 
elemento molto positivo: è 
che adesso sono coscienti 
dei problemi, in tutta la 
loro dimensione. Definen­
do il '63 Vanno dell'orga­
nizzazione, esprimono il 
proposito di far funziona- • 
re gli strumenti adatti per 
mettere a frutto questa 
presa di coscienza. Il pre­
sidente Dorticos ha scritto 
all'inizio di quest'anno che 
finora sono state gettate le 
prime basi per costruire il 
socialismo; adesso comin­
cia la fase della costruzio­
ne. Comincia dando la 
priorità all'agricoltura e a 
certi settori dell'industria 
leggera. L'industrializza­
zione vera e propria do­
vrebbe avvenire tra il '65 
e il '70. Per adesso, il pro­
blema principale è fare in 
modo che l'agricoltura dia 
al paese gli approvvigio­
namenti necessari e i mez­
zi per aumentare l'esporta­
zione. Bisogna che lo zuc­
chero torni ad essere pro­
dotto in quantità sufficien­
te per accumulare una cer­
ta quantità di valuta este­
ra e per importare altri 
prodotti indispensabili. La 
pianificazione dell'econo­
mia riparte da queste basi: 
agricoltura e commercio 
estero. 

Le ragioni 
che hanno 
introdotto 

il razionamento 
Siccome l'anno scorso a 

Cuba è stato introdotto il 
razionamento, in Europa si 
è convinti che laggiù la 
agricoltura e l'allevamento 
del bestiame siano in cri-

; si. In realtà, a - parte : la 
canna da zucchero, la pro­
duzione agrìcola e il patri­
monio zootecnico non han­
no fatto che crescere dal 
'59 in poi.. Il razionamen­
to è stato introdotto per 
due ragioni: primo perchè 
funzionava male la distri­
buzione, secondo perchè 
attraverso i provvedimenti 
sociali dei primi anni del­
la rivoluzione il potere di 
acquisto delle^masse lavo­
ratrici era talmente • au­
mentato che l'aumento del­
la produzione non era riu­
scito a stargli dietro e si 
verificava un grosso squi­
librio fra la domanda e la 
offerta. ... -. .. 

Nelle campagne, dove i 
contadini non avevano mai 
consumato latte, uova o 
carne, ora c'è quasi dap­
pertutto un reddito suffi­
ciente per nutrirsi anche 
di questi cibi. La città 
scarseggia di alimenti. 
Quando sono cominciate le 
code davanti ai negozi di 
generi alimentari, il go­
verno è intervenuto. C'è 
stato un avvicendamento 
alla direzione dell'INRA 
(l'Istituto nazionale della 
riforma agraria) e il nuo­
vo direttore, Carlos Rafael 
Rodriguez, ha preso salda­
mente in mano l'organiz­
zazione, che prima era sta­
ta trascurata a profitto di 
una sorta di sperimentali­
smo audace, ma dispersi­
vo. Uno dei primi provve­
dimenti organizzativi è sta­
to il razionamento dei ge­
neri alimentari. • <• 

Il risultato è che, se frut­
ta e verdura sono ancora 
mal distribuite nelle cit­
tà, l'essenziale arriva e non 
occorre più fare la coda 
davanti ai negozi per ave­
re il proprio pollo o la 
quantità di riso necessa­
ria. Vengono distribuiti tre 
chili di riso al mese per 
persona, una libbra di olio 
e una di strutto, un pollo, 
un chilo e mezzo di fagioli. 
un chilo di pesce, sci sca­
tole di latte condensato: 
carne, 400 grammi alla 
settimana; uova, due alla 
settimana. A parte queste 
quantità fisse, di tanto in 
tanto arrivano scatole di 
sardine, formaggi, pro­
sciutti d'importazione. 

La distribuzione viene 
fatta in base alle tessere. 
Sono in vendita liberamen­
te il pane, i dolci, cioccola­
ta e caramelle, marmella­
te, tutto quello che si può 
fare con un po' di farina. 
olio e zucchero. Nelle « ca-
feterie » ci sono gelati di 
frutta locale. 

Agli angoli delle strade 

c'è il venditore di ostri­
che, che non sempre • è 
aperto; ma tre o quattro 
giorni alla settimana — 
quando arriva ' il riforni­
mento — si possono ingoia- y 
re dieci ostriche per venti 
centesimi di e peso »: sono 
già sgusciate e • vengono 
servite in un bicc/ttertno, 
con sugo di limone e di 
pomodoro. • 

Si potranno fare i conti 
e si vedrà che non c'è da 
scialare. Ma io sono anda­
to nelle campagne e ho po­
tuto constatare che con 
un'organizzazione miglio­
re il razionamento può 
certamente diventare. più 
abbondante. Ci sono zone 
dove il latte si beve a sec­
chi e dowc non manca mai 
la carne o il pollo. Finora 
10 sforzo maggiore è sta­
to • concentrato nell'orga-
nizzare la distribuzione 
del latte ai bambini. 

E Cuba ha ragione di 
vantarsi del fatto di esse­
re l'unico paese dell'Ame­
rica latina dove ai bambini 
non manca il latte: un li­
tro a testa al giorno fino 
a sette anni di età, mentre 
in generale nel continen­
te sudamericano la morta­
lità infantile per denutri­
zione raggiunge medie 
paurose (in undici paesi 
latino-americani, il 125 per 
mille dei bambini muore 
prima di aver compiuto un 
anno). 

L'aumento della produ­
zione agricola è costante, 
anche se nel '62 è stato 
più . basso soprattutto a 
causa del calo nel raccolto 
della canna da zucchero. 
Ma è molto aumentata la 
produzione di riso (questo 
anno è raddoppiata), di pa­
tate, di caffè, di polli, 
maiali e bovini. 

Nei tre anni dopo la ri­
forma agraria sono stati 
messi a coltivazione 540 
mila ettari di terra incolta. 
11 limite è dato dalla man­
canza di mano d'opera e 
il > problema principale, 
per il '63, è di intensificare 
la produzione rispetto alla 
stessa estensione dì terre: 
problema di migliorie fe­
niche, soprattutto, che so­
no relativamente facili da 
introdurre •. nelle fattorie 
del popolo e in quelle del­
la canna da zucchero (per 
la prima volta quest'anno 
s'impiegano per il raccolto 
le tagliatrici meccaniche). 
mentre incontrano serie 
difficoltà presso i piccoli 
contadini privati, ostili al­
le innovazioni. Il cinquan­
tanove per cento della ter­
ra.^ a Cuba, è ancora • in 
mano a piccoli, medi e an­
che relativamente grandi 
proprietari (300 ettari di 
terra fertilissima sono 
tanti!) 

L'importante 
è correggere 

presto 
gli errori 

fi raccolto della canna 
da zuccliero sarà ancora 
quest'anno assai scarso. 
L'anno scorso fu di 4,8 mi­
lioni di tonnellate contro 
6 milioni nel '61. Quest'an­
no si prevede che non su­
pererà i 4,5 milioni. A par­
te la siccità, è stato com­
messo l'errore di combat­
tere contro la monocultura 
rinunciando alla semina in 
molte zone dove questa 

• (che è settennale) veniva 
^ a scadenza tra il '59 e il 
'60. Nei primi anni disor­
dinati della rivoluzione, la 
consegna (che era dì rom­
pere col sistema coloniale 
per cui Cuba produceva 
solo essenzialmente canna 
da zucchero) è stata male 
interpretata. 

Laddove bisognava so­
prattutto mettere a colti­
vazione terre vergini e mi­
gliorare la tecnica agrico­
la, si è scelta la via più 
semplice di non seminare 
la canna quando occorre­
va. Ora si è rimediato, ma 
bisognerà attendere il '64 
prima di tornare a raccolti 
che diano tutte le possibi­
lità d'esportazione di cui 
abbisogna Cuba. 

Si può sbagliare. L'im­
portante è correggere pre­
sto gli errori. Anche un 
tecnico come René Dumont 
(l'esperto di questioni agri­
cole francese che prodiga 
i suoi consigli in tutte le 
parti del mondo dove • si 
affronta la riforma agra­
ria), a Cuba si era sbaglia­
to considerando che ci fos­
se un problema di ecceden­
za di mano d'opera, nelle 
campagne. In realtà, • per 
esempio, quest'anno nono­

stante l'impiego di mille 
macchine, mancheranno 05 
mila lavoratori per il ta­
glio della canna da zuc­
chero. • Per i raccolti del 
caffè e del cotone si è do­
vuto ricorrere al lavoro 
volontario dei ' giovani di 
città, studenti e impiegati. 
L'anno prossimo, se ci sa­
rà piena pace, anche i sol­
dati andranno a dar man 
forte nelle campagne. In 
realtà, sotto la scarsità di 
mano d'opera si nasconde 
una certa dose di sottoim­
piego. Prima della rivolu­
zione, centinaia di migliaia 
di braccianti lavoravano 
solo durante i raccolti. 
Adesso che i latifondi de­
stinati unicamente al pa­
scolo sono stati messi a 
coltivazione con l'organiz­
zazione delle fattorie del 
popolo, tutti lavorano tut­
to l'anno e ricevono un 
salario. Ma molti non han­
no ancora preso l'abitudine 
di lavorare tutti i giorni. 
L'assenteismo fa perdere 
migliaia di giornate di la­
voro. Bisognerà migliora­
re i trasporti, incoraggiare 
il lavoro femminile, stabi­
lire orari più convenienti. 

Ci sono 
ancora 

molti 
problemi 

Ci sono ancora molti 
problemi. Uno legato all'al­
tro formano il tessuto del­
l'enorme complessità dello 
sforzo che la rivoluzione 
cubana sta affrontando per 
impostare un'economìa so­
cialista. Le macchine man­
cano di pezzi di ricambio; 
scarseggiano i tecnici e 
quelli • che ci sono spesso 

'vengono male impiegati; 
bisogna ancora creare e x 
novo una struttura ammi­
nistrativa orizzontale (prò- i 
vince, distretti, « cellule » . 
o comuni); decentralizzare 
la pianificazione (ma qui • 
ci sono disparità di opinio­
ni: Che Guevara è per la 
centralizzazione, mentre 
all'INRA si propende per il 
contrario); si devono sta­
bilire le norme di lavoro 
nell'industria e nell'agri­
coltura per aumentare il 
rendimento ed eliminare 
le dispersioni e gli sprechi. 

- Tutto questo per pro­
durre di più e meglio, che 
è la condizione essenziale 
perchè Cuba possa soprav­
vivere nonostante l'assedio 
imperialista, sfruttando al 

.massimo il generoso aiuto 
in tecnici e materiali che 
viene dal mondo socialista, y 

Per avere un'idea dello ' 
sforzo che compie. l'Urss 
per aiutare Cuba — a par­
te l'istruzione di tremila 
tecnici cubani e l'invio di 
migliaia di tecnici sovietici 
a Cuba — ouardate queste 
medie: nel '61, rispetto al 
totale dell'esportazione so- '.'•' 
victica nel mondo sono an­
dati a Cuba il 13 per cen­
to del petrolio, il 18 per 
cento dei concimi chimici, 
il 6 per cento di macchine 
e impianti, il 38 per cento 
di camion, il 45 per cento ''••'. 
di autobus, il 45 per cento 
di motori Diesel, il 40 per , 
cento della farina, il 50 per 
cento del latte condensa­
to. V85 per cento della car­
ne in scatola. 

Saverio Tutino 

Congo 

Accordo 
tra Ciombe 

el'ONU 
ELISABETHVILLE. 18 -

Un • portavoce dell'ONU ' ha i 
annunciato ieri a Elisabeth vili e 
che le forze internazionali en­
treranno nella città di Kolwezi, ; 

ultima • roccaforte di Ciombe, 
lunedi prossimo, completando 
l'operazione in un solo giorno. 

In base a un accordo firmato 
a Elisabethvìlle tra Ciombe e 1 
rappresentanti dell'ONU, i ka-
tanghesi dovranno rimuovere ' 
tutte le cariche di dinamite con ; 
le quali hanno minato gli im­
pianti industriali di Kolwezi. In 
cambio, a Ciombe sono state 
garantite la presidenza della 
provincia katanghese e l'amni­
stia per i mercenari e per i suoi 
^ministri -. ., 

Il presidente del Ghan», 
Nknimah, ha chiesto però in 
una lettera a U Thant che Ciom­
be sia arrestato e sottoposto a 
procosso per l'assassinio di Lu­
mumba. 
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Mentre gli « europeisti » rivelano la loro impotenza 
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il patto 
rassegna 

internazionale 
L'Europa 
in pezzi : 

Dopo alcuni giorni : «li fu­
ribonda battaglia i • cinque 
partners della Francia in seno 
al Mercato comune sono riu-
eciti ad ottenere dieci giorni 
di respiro: la decisione sul 
fallimento > o sulla continua­
zione dei negoziati di Rrti-
xelles sarà presa il 28 di que­
sto mese. E' un rinvio die 
può t non significare assoluta-
mento • nulla così - come può 
significare molto. Può non si­
gnificare nulla se i'cinque si 
ripresenteranno a Bruxelles il 
28 di gennaio con le stesse 
carte diplomatiche di adesso. 
Può significare molto, invece, 
se si presenteranno con carte 
diplomatiche non solo diverse 
ma soprattutto assai più con­
sistenti. 

Quali potrebbero essere que­
ste carte diplomatiche nuove? 
Primo: i cinque dovrebbero 
Tìuscire a smontare con fatti 
alla mano l'accusa lanciata da 
Couve de Murville secondo 
cui gli accordi anglo-ameri­
cani delle Bahamas compor­
tano da parte della Gran Bre­
tagna una rinuncia alla pro­
pria sovranità. Secondo: : cin­
que dovrebbero riuscire a su­
perare il gravissimo contrastò 
tuttora persìstente , con l'In­
ghilterra sul terreno dell' igri-
coltura, contrasto che ha tor­
nito a De Canile un formida­
bile argomento per richiedere 
la fine delle trattative. Terzo: 
i cinque, o almeno una parte 
di essi, dovrebbero riuscire a 
dar corpo ad una alternativa 
concreta alla loro permanenza 
nelle istituzioni europeistiche 
nel caso De Canile persista 
nel suo ' atteggiamento nega­
tivo. . . . " 

Riusciranno, nel giro di 
dieci giorni, Italia, Belgio, 
Olanda, Germania e Lussem­
burgo a procurarsi queste 
« carte »? La cosa ci pare 
francamente, estremamente dif­
fìcile. Per quanto riguarda gli 
accordi delle Bahamas, nes­
suno è in grado di contestare 
l'accusa di Couve de Murville 
per la semplice ragione che 
nessuno sa come stanno effet­
tivamente le cose. Per quanto 
riguarda, poi, i contrasti sul­
l'agricoltura, non si vede dav­
vero come essi possano essere 

superati nel giro di dieci gior­
ni quando nessuno — né i 
paesi del Mercato comune né 
l'Inghilterra — è disposot 
a fare concessioni. Per quan­
to riguarda, infine, la possi­
bilità di una alternativa alle 
attuali istituzioni « comunita­
rie o, i cinque non fanno che 
ripetere che il « Mercato co­
mune non si tocca». . , 
' Fra i tre punti elencali, 

l'ultimo è certamente quello 
che . taglia ai cinque qualsia­
si possibilità di battere De 
Gaulle. Dichiarare, infatti, Mie 
in nessun caso il Mercato co­
mune potrà essere rimesso in 
questione significa in pratica 
arrendersi al giunco dei fran­
cesi, perché è proprio sulla 
paura degli altri cinque di ri­
mettere in discussione il Mer­
cato comune che De Gaulle 
imposta il suo ricatto. 

Naturalmente, il ministero 
degli Esteri italiano tiene ac­
curatamente a nascondere che 
le cose stanno così e fondu 
le sue speranze sulla « in­
fluenza moderatrice » di Ade­
nauer nei confronti di De 
Canile. Tale a influenza mo­
deratrice » dovrebbe esercitar­
si nel corso del soggiorno pa­
rigino che il cancelliere di 
Bonn si appresta a compiere. 
E* una speranza fondata sul 
nulla.. Adenauer, infatti, non 
ha alcuna intenzione — e lo 
ha fatto sapere. con grande 
chiarezza — di rompere le 
uova nel paniere del generale. 
E\ vero che il ministro degli 
Esteri Schroeder non la pen-
"sa esattamente allo stesso mo­
do, Ma v e altrettanto vero 
e universalmente risaputo 
che nella Germania di Bonn 
comanda Adenauer e non 
Schroeder. Tanto è vero che il 
cancelliere firmerà il patto che 
sancirà l'asse Francia-Germania 

Attendiamo, comunque, Ì 
prossimi dieci giorni. Dopo di 
che vedremo come si rom-
porteranno questi famosi e ir­
riducibili ammollisti di casa 
nostra, questi fieri fautori di 
una « Europa democratica e 
unita », questi campioni della 
lotta per una ripresa demo­
cratica sul continente, questi 
nobili esaltatori di una « uni­
tà atlantica ed europea » 'the 
va a pezzi come legno fradicio. 

a. j . 

Berlino 

Criticato 
il rifiuto 
di Brandt 

Anche Adenauer pose il veto 
r 

all'incontro con Krusciov 

. BERLINO, 18 
. Adenauer in persona si sa­

rebbe opposto all'incontro 
che il sindaco di Berlino 
ovest e leader socialdemo­
cratico, Brandt, doveva ave­
re ieri con Krusciov. Questa 
è almeno la versione che è 
stata data oggi da un porta­
voce ufficiale del governo di 
Bonn. L'addetto stampa von 
Hase ha dichiarato ai gior­
nalisti che il cancelliere ave­
va manifestato la sua oppo­
sizione all'incontro durante 
la conversazione telefonica 
da lui avuta con Brandt: solo 
quando questi aveva repli­
cato che le tre potenze occi-

, % • 

Johannesburg: 
il Sud Africa 

« bastione 
dell'occidente» 

['•-.,- CITTA' DEL CAPO. 18 
H presidente del Sud Africa, 

Charles Swart, in un messag­
gio letto in occasione dell'aper­
tura del parlamento, ha affer­
mato che - I paesi occidentali 
cominciano ad accettare il Sud 
Africa come un vero bastione 
contro la penetrazione comuni­
sta nell* Africa meridionale -. 
Swart ha fatto questa dichiara-
zioone commentando i recenti 
voti all'Orni. nel corso dei quali 
0H occidentali si «tono schierati 
a fianco dei razzisti sudafricani. 

Il presidente ha quindi attac­
cato aspramente le Nazioni fi­
nite a causa della risoluzione 
afro-asiatica sul boicottaggio 
del Sud Africa. 

dentali, che occupano Ber­
lino, non sollevano obiezioni, 
il cancelliere gli avrebbe ri­
sposto che in ultima analisi 
era lui, Brandt, a dover pren­
dere la decisione. 

Questa versione non coin­
cide affatto con quella che 
il leader socialdemocratico 
aveva diffuso ieri sera per 
giustificare - il suo scortese 
rifiuto. Brandt aveva detto 
infatti che Adenauer lo ave­
va telefonicamente autoriz­
zato a incontrarsi con Kru­
sciov e che erano stati inve­
ce i democristiani di Berlino 
a minacciare la crisi nel go­
verno cittadino qualora egli 
avesse accettato l'invito 

Il contrasto fra le due ver­
sioni non modifica tuttavia la 
sostanza delle cose: un in­
contro che, nella presente si­
tuazione tedesca, avrebbe 
potuto avere una sua utilità 
è stato reso impossibile so­
prattutto per considerazioni 
di carattere elettorale. 
' La stampa di Berlino ovest 
commenta - l'avvenuto con 
toni •• di disapprovazione. II 
DÌÙ diffuso quotidiano. Ber-
liner Morpenpost. giudica 
inopportuno il voltafaccia di 
Brandt e disapprova le pres­
sioni che sono state eserci­
tate- su di iu i . poiché < l'in­
contro presentava un inte­
resse per tutta la popolàzio^ 
ne di Berlino». Il socialde­
mocratico Teleorflf dice che 
il sindaco poteva anche re­
spingere il ricatto democri­
stiano. Il TaaesspicQel riget­
ta infine tutta la responsabi­
lità su Brandt, scrivendo che 
la sua decisione è stata « un 
grave errore di forma e di 
sostanza ». 

a due con 
De Gaulle 

Il generale afferma: « L'Inghil­
terra non deve entrare nel MEC » 

BONN, 18 
La grave ' crisi scoppiata 

tra MEC e Gran Bretagna e 
nella stessa Comunità euro­
pea non impedirà a Adenauer 
e a De Gaulle di firmare il 
famoso patto franco-tedesco 
previsto dal memorandum 
che i l , presidente francese 
fece pervenire al cancellie­
re dopo la sua visita nella 
Germania occidentale. 

Lo ha annunciato a Bonn 
un - portavoce governativo, 
precisando che l'accordo 
franco-tedesco che sarà fir­
mato a Parigi — la sua esi­
stenza sarà tenuta segreta fi­
no alla prossima settimana — 
prevede tra l'altro due in­
contri all'anno tra ' capi di 
governo dei due paesi e quat­
tro o cinque riunioni dei mi­
nistri degli esteri e dei dica­
steri militari a carattere ese­
cutivo per l'applicazione del­
la politica comune elaborata 
dai capi di stato e di governo. 

Sono previsti altresì pro­
grammi congiunti per la pro­
duzione degli armamenti, ma­
novre militari in comune e 
probabilmente anche la crea­
zione di unità militari mi­
ste. La cooperazione tra i due 
paesi sarà estesa alle rappre­
sentanze diplomatiche all'è-' 
stero •• . • • • ••• 

Lo stesso portavoce ha la­
sciato intendere che il patto 
— che dà il via ufficiale allo 
asse Parigi-Bonn e al tenta­
tivo di stabilire un'egemonia 
a due sull'Europa occidenta­
le — verrà sottoposto all'ap­
provazione del Bundestag al­
lo scopo di impegnare anche 
i governi tedeschi che ver­
ranno dopo la scomparsa di 
Adenauer dalla scena politi­
ca. In altre parole, contraria­
mente a quanto sperano certi 
circoli terzaforzisti europei. 
l'asse Parigi-Bonn appare de­
stinato a sopravvivere alla 
fine dell'era adenaueriana.. 

Le dichiarazioni 
di De Gaulle 

' PARIGI. 18. 
De Gaulle non recederà dalla 

sua posizione. Lo ha confer­
mato egli stesso oggi, incon­
trandosi all'Eliseo con alcuni 
parlamentari. Nel corso di una 
improvvisata «conferenza stam­
pa-. il generale ha addirittura 
aggravato la portata delle di­
chiarazioni di lunedì. 

Ecco le parole del generale: 
All'osservazione di un depu­

tato. il quale riteneva che le 
ultime dichiarazioni del mini­
stro inglese Edward Heath (se­
condo cui la Gran Bretagna è 
pronta ad assumersi tutti gli 
impegni derivanti dal trattato 
di Roma) potessero indicare la 
possibilità di un accordo, il 
presidente della Repubblica ha 
detto: «Lo credete, ma in real-

MEC: 
diminuisce 

lo produzione 
dell'acciaio 

e del carbone 
CITTA' 
DEL LUSSEMBURGO. 18 

I sei paesi del MEC hanno 
prodotto nel 1962. 72.6 milioni 
di tonnellate d'acciaio grezzo. 
pari all'87% della loro capacità 
produttiva contro il 91% del 
1961. 

Anche la Gran Bretagna ha 
visto diminuire la sua produ­
zione. Sono stati prodotti infatti 
20.8 milioni di tonnellate, con­
tro i 24 del 1961, mentre gli im­
pianti sono stati sfruttati al 
74,1% della loro capacità pro­
duttiva contro 1*83.3 % dell'anno 
precedente. 

La produzione statunitense, 
invece, sarebbe leggermente au­
mentata. 

L'URSS dal canto suo ha fatto 
un altro notevole sbalzo in 
avanti, raggiungendo i 75,6 mi­
lioni di tonnellate contro i 70.7 
del 1961, con un aumento del 
6,9 per cento. 

Per quanto concerne il carbo­
ne la situazione è la seguente: 
Nel MEC, la produzione (226 
milioni di tonnellate) è diminuì. 
ta di 3 milioni di tonnellate ri­
spetto all'anno precedente. . 

, i < • j 

Bruxelles: rinvio senza speranza 

Heath: De Gaulle 
ha sabotato 
il negoziato 

Una nuova riunione è prevista per il 28 

BRUXELLES, 18. 
I sei del MEC e il delega­

to britannico lasciano Bru­
xelles (dovranno rivedersi 
il 28 ; gennaio) in una at­
mosfera di acutissima cri­
si politica. La battaglia è 
divampata furiosa, ma inuti­
le, salvo per illuminare gli 
abissi aperti nella ' politica 
dell'occidente. Spostata dal 
terreno tecnico a quello po­
litico la discussione è diven­
tata contesa. • Sono in gioco 
tutti i rapporti fra i paesi 
della piccola Europa e quel­
li fra gli USA e l'Europa oc­
cidentale. v . 

Lo ha confermato questa 
sera chiaramente il sottose­
gretario agli esteri Edward 
Heath, capo della delegazio­
ne inglese al suo rientro a 
Londra. Parlando ai giorna­
listi egli ha .accusato senza 
mezzi termini il gen. De 
Gaulle di ^sabotaggio », ag­
giungendo che e si tratta di 
una faccenda che non ri­
guarda soltanto i negoziati, 
ma l'intero avvenire della 
comunità, il tipo di Europa 
che gradiremmo, il modo in 
cui essa dovrebbe essere di­
rètta; e riguarda soprattut­
to, • l'interrogativo se vi sia 
un posto per noi e per le 
cose ' che noi difendiamo. 

Tunisi 

Burghi 
rompe con 
Ben Bella 

Il presidente tuni­
sino accusa l'Alge­
ria di aver appog­
giato il complotto 

TUNISI, 18. 
Parlando di fronte a due­

centomila persone, che lo ac-
\Ì'; euF-^li'lngìesi)'aiiMltipU~ clamavano freneticamente, 

• il presidente Burghiba ha 
accusato • oggi l'Algeria di 
avere appoggiato il complot­
to ordito per assassinarlo. Di 
conseguenza, l'ambasciatore 
tunisino ad Algeri verrà ri­
chiamato in patria. 

Burghiba ha detto: « I par­
tecipanti al complotto pote­
rono raggrupparsi e conso­
lidarsi ' grazie all'appoggio 
straniero trovato in Algeria. 
Attualmente, l'Algeria indi­
pendente è un rifugio per 
i nemici della Tunisia. E' la 
base di partenza per tutte 
le azioni sovversive sferra­
te contro lo stato tunisino, 
che dette tanto aiuto alla 
Algeria nella sua lotta per 
l'indipendenza. Questa è una 
sfida che la Tunisia non può 
fare a meno di raccogliere ». 

Burghiba ha quindi affer­
mato che un membro della 
delegazione algerina a Tu­
nisi ha facilitato la fuga in 
Algeria di uno dei congiu­
rati. Ha poi accusato i co­
munisti di «seminare l'odio 
in misura tale da mettere in 
pericolo le sorti del paese >. 
Tentando infine dì provoca­
re divisioni tra i dirigenti 
algerini, Burghiba ha detto 
che « non tutti i membri del 
governo algerino sono coin­
volti > nella faccenda del­
l'appoggio al complotto 
« Molti di loro non sono.d'ac­
cordo con la politica del pri­
mo ministro Ben Bella nei 
nostri confronti ». 

Per molti * segni, questa 
clamorosa rottura fra due 
stati che avrebbero invece 
dovuto unirsi anche col Ma­
rocco per formare una fede­
razione del Maghreb, era atr 
tesa, in queste ultime set­
timane. Ma si sperava che 
attraverso negoziati in corso 
ad Algeri, i contrasti avreb­
bero potuto essere appiana­
ti. Invece Burghiba ha an­
che annunciato il ritiro del­
la delegazione economica 
che si trovava in questi gior­
ni ad Algeri. 

cano le eccezioni ad ogni mo­
mento. Tutto ciò è durato ab­
bastanza. Vi è un trattato: esso 
dev'essere rispettato-. 

Interrogato circa l'esito pos­
sibile dei negoziati di Bruxel­
les. De Gaulle ha detto: « O gli 
inglesi firmeranno, o se ne an­
dranno da Bruxelles, e poi ri­
fletteranno Essi entreranno un 
giorno a far parte del - Mer­
cato comune, ma indubbiamente 
io non ci sarò più ». Circa l'at­
teggiamento dei cinque paesi 
associati della Francia, il capo 
dello Stato ha detto: - Essi han­
no firmato un trattato. Essi de­
vono pertanto applicarlo. Sia­
mo seri ». 

De Gaulle è stato • laconico. 
ma significativo, nei confronti 
delle proposte americane rela­
tive alla forza nucleare multi­
laterale. Egli ha detto - Ebbene. 
si parlerà, si discuterà». 

Sui rapporti con la Germania. 
ha affermato: - L'intesa franco-
tedésca rimane il fondamento 
della politica francese. Si de­
vono prolungare i contatti, mol­
tiplicare gli scambi umani ». 

Infine. De Gaulle ha cosi ri­
sposto - a ' una domanda sulle 
prospettive della cooperazione 
franco - tedesca dopo che Ade 
nauèr avrà lasciato il governo: 
- I successori del cancelliere 
saranno ben costretti a conti­
nuare la stessa sua politica». 

intervento 
di Kennedy 

sulla vertenza 
dei portuali 

NEW YORK, • 18 
Il presidente Kennedy ha no 

minato un comitato a tre. pre 
sieduto dal senatore Morse, per 
un ultimo tentativo di composi­
zione dello sciopero- dei portuali 
che da quasi un mese paralizza 
i porti americani dell'Atlantico 
Se un accordo non sarà rag­
giunto il presidente farebbe vo­
tare dal Congresso una legge 
speciale che imporrebbe l'arbi­
trato obbligatorio sia pure limi­
tato alla corrente vertenza nel 
campo portuale. 

A favore dei 

comunisti tunisini 

Lettera 

di senatori 

delPCIePSI 

a Burghiba 
" Un gruppo ' di senatori - co­
munisti, socialisti • e indipen­
denti di sinistra ha fatto per­
venire all'ambasciata tunisina 
di Roma una lettera indiriz­
zata al presidente Burghiba. ~j 

Nella lettera, che si riferisce 
alla recente grave decisione di 
mettere fuori legge il PC tuni­
sino, è detto fra l'altro: «Tutti 
noi. che abbiamo seguito e ap­
poggiato. ognuno nel modo che 
ha creduto più opportuno, la 
gloriosa lotta del popolo tuni­
sino per la sua liberazione na­
zionale e abbiamo ammirato il 
coraggio dei suoi capi di fron­
te alla brutale repressione co­
lonialista. non riusciamo a com­
prendere i motivi di un simile 
provvedimento cdhtro un par­
tito che è stato l'unico a lottare". 
per lunghi anni, a fianco del 
più forte movimento neodestu-
riaho. contro il colonialismo -> 

Dopo aver espresso lo stu­
pore" dei firmatari 'per il fatto 
che a pochi anni dalla coiv-
quista dell'indipendenza si deb­
ba assistere a un atto dì questo 
genere, definito,* «allarmante 
sintomo del peso che hanno an­
cora in Tunisia le forze oscure 
del colonialismo e de] neoca­
pitalismo ». la lettera conclude 
chiedendo che la decisione ven­
ga abrogata e «siano cosi riaf­
fermati autorevolmente ì diritti 
di libertà - della Repubblica 
tunisina. • - ' - ' • . . , .<. 
L La lettera è firmata dai se­
natori socialisti Tibaldi. Caleffi, 
Bonafìni, Macaggi, Masciale, Io­
rio. Sansone, Bruno, Mìlillo: dai 
senatori comunisti Terracini, 
Spano Valenzi. Palermo, Doni-
ni. Luporini, Mencaraglia, Scot. 
ti. Mammucari. e dagli indipen­
denti di sinistra Cerabona e 
Granata. . - • 

Questi sono i punti che do­
vranno èssere risolti, proba­
bilmente nella riunione che 
comincerà il 28 gennaio ». 

A Bruxelles, gli ultimi 
scontri di oggi si sono ri­
solti — com'è evidente — 
con un compromesso for­
male. Caduta l'innocua pro­
posta tedesca di creare una 
commissione presieduta dal 
ministro italiano Colombo, 
per « fare il punto » sui ne­
goziati tecnici in vista del­
l'ingresso della Gran Bre­
tagna nel MEC, i « sei » han­
no deciso di separarsi per ri­
trovarsi di nuovo a Bruxel­
les il 28 gennaio. Questa era 
la data fissata già in prece­
denza per la ripresa delle 
trattative. Senonché, il 28 la 
discussione •• non • riprenderà 
sulle questioni tecniche: ser­
virà probabilmente per pren­
dere atto della definitiva rot­
tura. ' 
. Nella riunione odierna, si 

sono visti di nuovo i france­
si manovrare con caparbia 
risolutezza per « affondare » 
definitivamente i negoziati. 
Essi però non volevano ap­
parire come i soli responsa­
bili della rottura. Sono riu­
sciti a impedire la creazione 
della « commissione : Colom­
bo » mettendo il ministro ita­
liano davanti alle dimensio­
ni • puramente formali ' del 
compito che egli si accingeva 
ad accettare. - • 

Poi Couve de Murville ha 
tentato di impedire che le 
trattative seguissero ~ l'iter 
normale: anziché riunirsi di 
nuovo il 28 gennaio, com'era 
previsto,, il' ministro france­
se ha proposto di ritrovarsi 
il 26 per discutere se conve­
nisse o meno riunirsi il 28. 
E r a - evidente l'intenzione 
francese di raggiungere un 
risultato che comportasse au­
tomaticamente la rottura. Gli 
altri cinque hanno " resistito 
per salvare almeno le appa­
renze di una : prosecuzione 
delle trattative. Hanno otte­
nuto una proroga, che per ora 
è puramente formale. 

Di qui al 28, non v'è dub­
bio che le cancellerie euro­
pee lavoreranno frenetica­
mente. Il ministro degli este­
ri tedesco Schroeder non ha 
nemmeno atteso la fine della 
riunione : di Bruxelles per 
rientrare a Bonn e riferire 
al Cancelliere. 
. Adenauer si recherà - nei 
prossimi giorni a Parigi e 
non vuole- certo concludere 
la visita a De Gaulle con una 
incrinatura • dell'asse Bonn-
Parigi, così faticosamente 
costituito e trionfalmente 
suggellato •• dalla visita del 
generale in Germania, l'esta­
te scorsa. Tutto sta a indica­
re che Adenauer vuol pre­
parare un ' dossier - rassicu­
rante per De Gaulle. ••'.• 

Per ora, comunque, • la 
tempesta è al colmo. Dai cor­
ridoi della conferenza ema­
nano rivelazioni e controri­
velazioni che accusano ora 
la Francia ora l'Inghilterra 
di doppiezza politica. : De 
Gaulle è accusato di disegni 
imperiali, Mac Millan di es­
sersi accordato segretamen­
te alle Bahamas col . presi­
dente Kennedy per « annac­
quare il sistema del Merca­
to comune » una volta che la 
Inghilterra vi fosse entrata. 
Couve de Mungi le sarebbe 
stato esplicito, nelle conver­
sazioni private: la Francia 
non vuole la Gran Bretagna 
nel MEC perché con gli ac­
cordi delle Bahamas, Mac 
Millan avrebbe praticamen­
te alienato • la sovranità in­
glese per almeno 15 anni. 

Il governo britannico ha 
respinto con sdegno le insi­
nuazioni su pretesi accordi 
segreti, raccolte dalla stam­
pa belga. Anche il portavo­
ce della missione americana 
a Bruxelles ha consegnato ai 
giornalisti un memorandum 
di otto punti, per smentire 
la tesi secondo cui l'accordo 
di Nassau costituisce un 
fronte antieuropeo. -Questi 
episodi sì illustrano da sé: 

I la tempesta ha il suo epicen­
tro politico molto aldilà del 
problema dell'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. I 
francesi puntano apertamen­
te sul fondo politico della 
questione che è quello dei 
rappòrti fra l'Europa e gli 
Stati Uniti e dell'egemonia 
dell'asse • franco - tedesco in 
Europa. ' • . 

In serata, prima di lascia­
re Bruxelles, il ministro de­
gli esteri italiano. Piccioni, 
ha detto che la sua posizio­
ne è « fermamente ancorata 
alla prosecuzione del nego­
ziato per l'adesione della 
Gran Bretagna al MEC ». 

ziali, di carattere economico 
e di carattere politico. • 
• < Noi sosteniamo che è in 

questa lotta che un partito 
comunista marxista-leninista 
deve saper trovare il giusto 
legame tra rivendicazioni 
economiche e rivendicazioni 
politiche, tra riforme e rivo­
luzione. Sapendo t r o v a r e 
questo giusto legame anche 
rivendicazioni economiche e 
riforme possono costituire un 
modo e un mezzo di avan­
zata * verso il ' socialismo, 
quando siano promosse e so­
stenute da un potente e com­
battivo movimento di masse 
lavoratrici. E' proprio alla 
organizzazione e alla direzio­
ne di questo movimento di 
massa che punta tutto il la­
voro politico e organizzativo 
del nostro partito. E* nel 
corso di questa lotta' che noi 
poniamo il problema della 
estensione della democrazia, 
della necessità di dare agli 
istituti tradizionali della de­
mocrazia nuovo contenuto, 
di arricchire questi istituti 
con forme nuove di demo­
crazia ». iv •-..-•' -••• 

Longo ha quindi ricordato 
come i comunisti italiani non 
confondano affatto ' la " con­
quista di una democrazia 
avanzata col socialismo, né 
pensino che la democrazia 
sia « al di sopra delle clas­
si », ne ignorino infine che 
la lotta per un'avanzata de­
mocratica sollecita accanite 
resistenze da parte di chi si 
sente minacciato nei propri 
interessi. Ma nella lotta le 
masse popolari _ migliorano 
la loro organizzazione e co­
scienza politica, modificano i 
rapporti di forza nella socie­
tà, provocano nuove profon­
de : contraddizioni nelle file 
avversarie. . > 

Longo ha quindi illustrato 
il significato di queste affer­
mazioni con ciò che è acca­
duto nella vita politica ita­
liana dal luglio '60, quando 
fu sventato dalle masse il 
tentativo di istaurare un re­
gime autoritario, sino ad 
oggi. ; ^ . ; -.-. 

• « La nostra esperienza — 
ha quindi affermato Longo — 
conferma in pieno la giustez­
za e la validità della linea 
politica da noi seguita e del­
l'attuazione che noi le diamo, 
e sottolinea l'erroneità delle 
critiche che vengono mosse 
al nostro orientamento e alla 
nostra azione da posizioni 
settarie e dogmatiche. Non è 
certamente il congresso di un 
partito fratello la sede adatta 
per condurre a fondo l'esame 
di* queste questioni. Noi vi 
abbiamo solo accennato per 
l'informazione che è dovero­
sa tra partiti fratelli. Ma noi 
pensiamo che in un franco e 
fraterno confronto di opinio­
ni si possano eliminare nume­
rosi punti di equivoco e di 
incomprensione. Bisogna tro­
vare le forme e i modi di 
questo confronto. Noi siamo 
d'accordo con il compagno 
Krusciov, che ora le questio­
ni si sono esasperate, che la 
convocazione di una confe­
renza generale in questo mo­
mento non porterebbe ad un 
superamento delle divergen­
ze. Dobbiamo perciò, come 
ha detto il compagno Kru­
sciov, lasciare tempo al tem­
po, eliminare dall' informa­
zione e dal confronto delle 
posizioni reciproche ogni 
aspetto polemi >. Intanto, at­
traverso contatti vari, dob­
biamo preparare il momento 
in cui sarà possibile elabora­
re tesi comuni, le quali, ispi­
randosi al marxismo-lenini­
smo esprimano un punto di 
vista unitario sui problemi 
fondamentali del movimento 
comunista e : operaio mon­
diale. : 

« Il nostro X Congresso ha 
fermamente condannato lo 
inqualificabile atteggiamento 
dei dirigenti del Partito alba­
nese del lavoro nei confronti 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri partiti comunisti, e si è 
rammaricato della solidarie­
tà che ad esso danno i com­
pagni cinesi. Tuttavia il no­
stro Comitato centrale ha ri­
volto l'invito al Comitato cen­
trale del Partito comunista 
cinese perchè invii una pro­
pria delegazione a visitare il 
nostro paese. Noi diamo mol 
ta importanza alla possibilità 
di offrire ai compagni cinesi 
il modo di osservare e studia­
re. attraverso un contatto di­
retto con la realtà italiana, e 
fraterni scambi di informa­
zione e di opinione con noK 
le condizioni, il contenuto, lo 
orientamento della nostra 
azione * politica. Noi siamo 
consci della grande impor 
tanza che ha l'unità di tutto 
il movimento operaio e co 
munista internazionale per" 
la lotta che dobbiamo con­
durre contro l'imperialismo. 
per la pace e il socialismo. 
Per mantenere e consolidare 
questa unità il nostro partito 
farà tutto quanto è in suo 
potere > . • - . • 
-- Longo ha quindi concluso 
il suo discorso porgendo ai 
compagni tedeschi auguri di 
successo nella loro lotta per 
il rafforzamento della Repub­
blica democratica, per la pa­
ce e il socialismo. 

Il capo della delegazione 
del Partito comunista cinese, 
Wu Hshiu-cian ha elogiato i 
successi nella costruzione so­
cialista della RDT che, tro­
vandosi sul fronte occidenta­
le del campo socialista, de­
ve condurre una lotta aspra 
contro il militarismo ' della 
Repubblica federale sostenu­
to dagli Stati Uniti. L'oratore 
sviluppa poi il suo discorso 
intorno ai problemi della coe­
sistenza pacifica e ai rapporti 
fra i partiti comunisti. Egli 
afferma che « l'imperialismo 
ha i giorni sempre più diffi­
cili >, ma la sua natura non 
cambia e perciò è necessario 

mantenere la massima vigi­
lanza. E' un'illusione non rea­
lista, dice, credere al pacifi­
smo di Kennedy. L'imperia­
lismo americano è il centro 
della reazione mondiale e il 
peggiore nemico della pace 
« I recenti avvenimenti cu­
bani — prosegue — hanno 
fornito insegnamenti straor­
dinariamente ricchi per i po­
poli rivoluzionari del mondo. 
Gli " avvenimenti di Cuba 
hanno mostrato che il" fattore 
decisivo della lotta • contro 
l'imperialismo è l'uomo >. Il 
delegato cinese afferma che 
< soltanto se si conduce una 
giusta politica e si lotta in­
stancabilmente contro il ne­
mico, è certamente possibile 
impedire all'imperialismo di 
scatenare una guerra mon­
diale >. >:•:•'• : • •- • 

? Occupandosi del conflitto 
con l'India, egli dichiara che 
col respingere < gli attacchi 
massicci delle truppe india­
ne, la repubblica cinese ha 
fatto ciò che chiunque altro 
avrebbe fatto, e afferma che 
Nehru cade sempre più nelle 
marti degli imperialisti. Cri­
tica, a questo proposito, il 
fatto che « vi è. gente che si 
pretende marxista - leninista 
la quale lo incoraggia ». A 
questo punto le sue parole 
cominciano ad essere accolte 
da vivi contrasti nella sala. 
Il delegato tuttavia continua 
dicendo, per quanto riguarda 
la Jugoslavia, che « il gruppo 
Tito > • ha tradito la classe 
operaia e aggiunge che l'atti­
vità dei dirigenti jugoslavi 
danneggia tutte le forze e gli 
stati pacifici. Sono queste pa­
role che suscitano in tutto lo 
auditorio i più energici segni 
di disapprovazione e, qua e 
là, esplicite voci di protesta 
Mormorii e dissensi hanno 
quindi accompagnato p i ù 
volte il discorso del delegato 
cinese. 

Dopo aver deplorato il fat­
to che si sono avuti attacchi 
pubblici contro il partito al­
banese e cinese, anche dalla 
tribuna di congressi di par­
titi fratelli, egli afferma in­
fatti, respingendo così le po­
sizioni assunte da Krusciov 
e da altri partiti: « Noi siamo 
oggi, come in passato, del pa­
rere che è necessario convo­
care una conferenza dei par­
titi fratelli >.'L'ultima parte 
del discorso è dedicata a sot­
tolineare il desiderio del par­
tito comunista cinese di ope­
rare per il rafforzamento del­
l'unità fra i partiti comunisti 
e operai, e ad esprimere la 
certezza che il movimento in­
ternazionale supererà tutte le 
difficoltà e gli ostacoli e raf­
forzerà la compattezza dei 
suoi ranghi. Al termine del 
discorso, Wu ha letto il mes­
saggio del partito comunista 
cinese, accolto da un debole 
applauso. 

Subito dopo il compagno 
Paul Verner. segretario del 
distretto di Berlino, e il com­
pagno Herman Matern, mem­
bro dell'ufficio politico, han­
no, dalla tribuna del congres­
so, respinto l'attacco del rap­
presentante cinese al partito 
jugoslavo, dichiarando che la 
SED non accetta la posizione 
espressa da Wu Hshiu-cian. 

Nel pomeriggio il segreta­
rio della SED, Walter Ul-
bricht, ha concluso il dibat­
tito sul terzo punto dell'or­
dine del giorno: programma 
del socialismo e compiti sto­
rici della SED. Rilevato l'in­
teresse che il congresso ha 
suscitato in tutto il mondo, 
egli ha sottolineato che ciò 
è dovuto anche al fatto che 
qui, in Germania, sono a con­
tatto il sistema socialista e 
il sistema capitalista e qui si 
deve sviluppare, in una com­
plessa situazione, la pacifi­
ca coesistenza. Egli ha poi 
posto in rilievo la perfetta 
solidarietà dei rapporti tra 
la SED e il PCUS aggiun­
gendo: « Nostro massimo do­
vere è mantenere e consoli­

dare questi i rapporti d'ami­
cizia che hanno'la loro base 
ne} .t marxismo-leninismo ». 
Espressioni di riconoscenza 
Ulbricht ha poi rivolto ai 
rappresentanti dei Partiti co­
munisti d'Italia e di Francia 
per le comunicazioni sulle e-
sperienze nei rispettivi paesi. 
Circa i rapporti fra i partiti 
comunisti, Ulbricht ha auspi­
cato il superamento delle 
controversie e si è detto cer­
to che con il tempo le diver­
genze si comporranno. Ul­
bricht ha tratteggiato i pro­
blemi che stanno davanti al 
partito per il rafforzamento 
dell'economia della RDT 

In precedenza Krusciov 
aveva visitato una fabbrica 
di televisori di Berlino Est 
con 6000 operai. Qui egli ha 
preso la parola e, accennan­
do alla costruzione del muro 
che ha " chiuso la frontiera 
con Berlino - ovest, egli ha 
detto: « Gli imperialisti vo­
levano ingoiare la Repubbli­
ca democratica tedesca e per 
questo motivo cercarono di 
renderle economicamente dif­
ficile la vita. Ecco perchè la 
chiusura di quella frontiera 
è stata per voi una grande 
vittoria ». 

Dichiarazione 
del PC indiano 
sulla vertenza 

con la Cina 
NUOVA DELHI, 18 

Il PC indiano, in una riao-. 
luzione approvata al termine di 
tre giorni di discussioni, ha 
espresso il suo apprezzamento 
per l'iniziativa presa dai paesi 
neutrali riunitisi • recentemente 
a Colombo, ed approva l'ap­
poggio costruttivo dato dal go­
verno indiano alle proposte dei 
neutrali. • . 

Il documento, dopo aver af­
fermato che la Cina ha provo­
cato una « crisi di fiducia » con 
i recenti scontri alla frontiera 
con l'India, invita il popolo in­
diano a guardarsi dalle macchi­
nazioni degli imperialisti allo 
esterno e dei reazionari all'in­
terno, i quali mirano a mante­
nere in vita la guerra fredda 
tra Cina e India per raggiun­
gere i loro scopi nefandi. 
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La voce è corsa per tutta la giornata Metallurgici 

Nessuna 
conferma 

Riunioni dei magistrati incaricati del­
l'inchiesta sullo scandalo dei medici­
nali - Forse riaperto il « dossier ACIS » 

Grosse novità in vista nel­
lo < scandalo dei medicinali 
inesistenti >? Al ministero 
della Sanità si parla di bur­
rasche in vista e alla Came­
ra dei deputati si è diffusa 
una voce, subito rimbalzata 
in tutte le redazioni dei gior­
nali: la Procura della Re­
pubblica di Roma avrebbe 
raccolto informazioni gravis­
sime a carico di decine di 
funzionari di rango elevato 
(qualcuno • spara una cifra 
grossa: trentasei); in base a 
tali informazioni, l'incrimi­
nazione di tutto il gruppo sa­
rebbe ' inevitabile, ma forti 
pressioni verrebbero eserci­
tate da parte di gruppi go­
vernativi (ministero di Gra­
zia e Giustizia, in particola­
re) , per rinviare ogni decisio­
ne a dopo le elezioni. 

Questa voce, che circola da 
48 ore, non ha trovato con­
ferma negli uffici interessati. 
Anzi, è stata smentita ver­
balmente, sia al .palazzo di 
Giustizia, sia in Questura, sia 
negli ambienti ministeriali. 
Ma non si tratta di smentite 
ufficiali, perchè finora nessu­
na indiscrezione in proposito 
è stata pubblicata. Non tutte 
le smentite, comunque, sono 
energiche. Una fonte respon­
sabile ha detto « forse po­
trebbe trattarsi di una ria­
pertura del cosiddetto scan­
dalo ACIS del 1955 >. 
-•• Che cos'è lo scandalo 
ACIS. Otto funzionari della 
Sanità furono sottoposti a 
procedimento disciplinare e 
denunciati alla magistratura 

?er corruzione e altri reati. 
ra i denunciati, c'erano.an­

che l'ispettore generale me­
dico, Guido Corselli, e il me­
dico provinciale superiore, A-
lessandro Mastroiasopo. Il 
processo non fu mai cele­
brato, perchè gli incriminati 
preferirono usufruire della 
amnistia. 

La voce potrebbe essere 
quindi una esagerazione di 

Successo 

della mostra 

con la Spagna 
La mostra di solidarietà 

con gli antifascisti spagnoli, 
che è stata allestita nei lo­
cali della galleria Penelope 
(via Frattina, 99), riscuote 
un grande successo di pub­
blico e di vendita. I - fondi 
raccolti andranno a sostegno 
dei perseguitati politici anti­
franchisti. In» breve tempo 
tutta la cultura italiana, gli 
artisti e i democratici hanno 
fatto di questa iniziativa una 
appassionata, unitaria mani­
festazione di solidarietà con 
l'eroica lotta dei democrati­
ci spagnoli. 
- Assai ricca e di grande va­
rietà è la partecipazione de­
gli artisti italiani: da Manzù 
a Guttuso, da Vedova a Ma-
stroianni, da Consagra a 
Corpora, da Levi a Mazzacu-
rati, da Vacchì a Brunori, 
Zigaina, Calabria, Bendini. 
Pomodoro, Capogrossi, Leon-
cillo, Baj, Turcato, Perilli. 
Scordia, Ceretti. Astrologo, 
Tanda e tanti altri. 

Accordo 
di collaborazione 

jugo-ungherese 
BUDAPEST. 18 

• Ungheria e Jugoslavia hanno 
firmato un accordo che preve­
de il coordinamento dell'attivi­
tà nei vari settori industriali 
nella prospettiva di una più 
ampia cooperazione economica 
tra i due paesi- L'accordo è sta­
to annunciato dalla agenzia un­
gherese -MTI-. 

I colloqui, informa l'agenzia. 
Si sono svolti in una atmosfera 

•'.di comprensione. I due paesi 
: formeranno commissioni miste 
'con rìnrari.-o di studiare i set-
' tori di cooperazione tra singole 
industrie e di elaborare le ne­
cessarie raccomandazioni ai due 
governi. 

L'annuncio dell'accordo vie­
ne al termine della visita fatta 

' in Ungheria dal ministro jugo-
' slavo della industria. Danilo 

KcM». 

notizie meno sensazionali, ma 
non meno interessanti, come 
la riapertura del « dossier » 
ACIS non in sede giudizia­
ria, bensì in sede ministeria­
le. I funzionari denunciati a 
suo tempo non possono più 
essere incriminati, a meno 
che nuovi elementi non ven­
gano alla luce; possono però 
essere colpiti da sanzioni di­
sciplinari, dato che l'amni­
stia non costituisce sanatoria 
per irregolarità amministra­
tiva. La notizia della riaper­
tura del < caso > ACIS per 
ordine del ministro Jervoli-
no non è mai stata annuncia­
ta ufficialmente. Tuttavia, 
pubblicata circa tre settima­
ne fa da alcuni giornali, non 
è stata nemmeno smentita. 

. Ieri, il dott. De Maio, sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica, che conduce le in­
dagini sui « medicinali inesi­
stenti >, ha interrogato il dr. 
Romeo Boldrini, direttore 
chimico-tecnico delle indu­
strie del vicepresidente del­
la Roma, Miceli: l'interroga­
torio ha avuto per oggetto le 
130 pratiche sequestrate nei 
giorni scorsi. Il dottor De 
Maio ha quindi ricevuto, per 
consultazioni in merito ad al­
cuni aspetti tecnici della com­
plessa vicenda, il prof. Ugo 
Santagate, direttore dell'Isti­
tuto di semeiotica presso la 
Università di Roma. 

In serata, il dott. De Maio 
ha avuto lunghi colloqui con 
numerosi magistrati e fun­
zionari di polizia, fra cui il 
segretario del procuratore ca­
po dott. Manca ed il vice ca­
po della Mobile, dottor Zam­
pano, il quale, in mattinata, 
aveva interrogato l'industria­
le Miceli. Questi movimenti 
hanno suscitato una certa ec ­
citazione fra i cronisti, che 
hanno creduto ' di trovarvi 
un'indiretta conferma alla 
voce di cui abbiamo già det­
to. Ma sia il dott. De Maio, 
sia il dott. Zampano hanno 
dichiarato di non saperne as­
solutamente nulla. « E poi­
ché — hanno aggiunto — ci 
occupiamo da vicino di que­
stioni connesse con il mini­
stero della Sanità, ci sembra 
strano, per non dire impos­
sibile, che qualche sviluppo 
importante sia avvenuto a 
nostra insaputa... ». • 

Frattanto l'Ufficio stampa 
del ministero della Sanità ha 
smentito — con un comuni­
cato in verità contradditto­
rio — che una « circolare ri­
servata » sia stata indirizza­
ta dal ministero stesso a dit­
te farmaceutiche « per rac­
comandare l'invio di docu­
menti originali al posto di 
eventuali copie fotostatiche 
al fine della registrazione di 
specialità medicinali >. 

« Si precisa — dice il co­
municato — che nessuna cir­
colare ' in tal senso è stata 
mai diramata dal ministero ». 
Ma, subito dopo, si aggiunge: 
« Il ministro Jervolino. fin 
dal settembre 1962 — avuta 
notizia che per alcune delle 
numerosissime pratiche era­
no state esibite copie fotosta­
tiche di documenti — diede 
disposizioni affinchè nella 
trattazione delle pratiche per 
la registrazione di medicina­
li non si tenesse conto delle 
copie fotostatiche, ma si chieV 
desse alle ditte interessate 
la presentazione di tutta la 
documentazione originale, 
nonché si procedesse, per le 
registrazioni già avvenute, a 
sostituire gli eventuali docu­
menti fotostatici con jquelli 
originali ». 

Quindi è vero che /— per 
anni ed anni, e f i n / a solo 
quattro mesi fa — / i l mini­
stero della Sanità/ha regi­
strato medicinali / l i l la base 
anche di documenti non ori­
ginali e quindi sysceltibili di 
accorte manipolpzioni (foto­
montaggi, in /pratica). E' 
strano che, in Am primo co ­
municato all'ir/zio dello scan­
dalo, il mininero stesso ab­
bia sostenuta esattamente il 
contrario, a/fermando che i 
falsi medicinali presentati da 
e Quattrosfldi » con l'appog­
gio di documenti « fasulli » 
non avrerroero mai potuto ot­
tenere l'approvazione. 

Il ministero della Sanità, 
conclude i! comunicato, « si 
riserva di adottare gli oppor 
timi provvedimenti nel caso 
che le ditte interessate non 
fossero in grado di presenta­
re le documentazioni origi 
nali richieste ». 

Avremo quindi prestissimo 
una nuova « strage > di pro­
dotti farmaceutici? O addi­
rittura una pioggia di de 
nunce? E' questo il senso del 
comunicato dell'on. Jervo 
lino? 

Contro la caccia alle streghe 

olidarietà della 
ura con Einaudi 

regina 

Il film «L'ape regina» boc­
ciato • in toto » dalla prima 
commissione di censura; il 
libro « Matrimonio in bianco 
e ' nero > sequestrato ' (1500 
copie sono state prelevate 
dagli agenti nella tipografia 
dell'editore Canicci): il prov­
vedimento censorio contro il 
film di Marco Ferrerl, Inter­
pretato da Ugo Tognazzi e 
Marina Vlady, ha assunto 
un vero e proprio carattere 
persecutorio. 

Forse non è soltanto una 
coincidenza che Ferrerl, re­
gista dell'» Ape regina », sia 
lo stesso che la censura del­
la Spagna franchista ha co­
stretto ad andarsene. Ferrerl 
era infatti • colpevole » di 
avere mostrato» nel suo « Co-
ehtclto» ( I l carrozzino), I 

paralitici che ogni mattina 
si raccolgono intorno al Mu­
seo del Prado. « Perchè non 
fate I film sulle belle ragaz­
ze? », lo consigliavano I fun­
zionari del governo spagnolo. 
Ferrerl non li fece e fu co­
stretto ad andarsene. • 
• Con « L'ape regina » (alla 

cui sceneggiatura ha colla­
borato anche il commedio­
grafo cattolico Diego Fab­
bri) Ferrerl ha Inteso por­
tare sullo schermo la vicen­
da eccezionale, ma tipica di 
una concezione ' bigotta del 
matrimonio, di una ragazza 
la quale, al pari dell'ape re­
gina, vede nel maschio solo il 
marito e nel marito il padre 
dei figli; esaurita la sua fun­
zione « fecondatrice », il ma­
rito diventa Inutile. 

Ecco tre scene del film, 

riprodotte nel libro « Matri­
monio in ' bianco ' e nero ». 
Nella prima: Alfonso (Ugo 
Tognazzi) e Regina (Marina 
Vlady) - si sono conosciuti 
grazie a Padre Mariano. Ec­
coli nel collegio per bambini 
orfani, insieme alle suore te­
desche e a Padre Mariano. 
Nella seconda foto: Alfonso 
e Padre Mariano nella casa 
di Regina, in prossimità del 
Vaticano. Alfonso chiede la 
benedizione delle uova. «Per­
chè?», chiede il sacerdote. 
« Per lo zabaione, padre ». 
Nella terza: Regina ha rag­
giunto lo scopo: aver un fi­
glio. La sua espressione è 
dolce e dura insieme. Ormai 
Alfonso non conta più niente. 
Messo In un canto, finirà per 
morire. Proprie come il fuco. 

A Milano dicono: 
«Presidieremo 

piana del Duomo» 
Un panorama della grandiosa riuscita dello sciopero 

nei centri industriali del Nord 
La « caccia alle streghe » è in 

pieno svolgimento neiritalia 
1963. Alle gravissime notizie 
di ieri (condanna per «osceni 
tà » del catalogo di Grosz, or 
dine di sequestro per il volume 
einaudiano «Canti della nuova 
resistenza spagnola *». per « 1 
quaderni di Piadena » delle E-
dizionj « Avanti! », del volume 
« Matrimonio in bianco e nero 
che contiene la sceneggiatura 
del film «L'ape regina») si' 
affianca oggi quella del seque 
stro del romanzo « Giorgina » 
di Lina Agostini, delle edizioni 
Corso, perchè ritenuto' osceno. 
L'ordine è stato impartito dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Roma'lo stesso dot­
tore Pedote che sostenne il 
ruolo di pubblico accusatore 
nella causa^contro il direttore 
dell'" Obelisco >» - conclusasi ie­
ri con la condanna per «oece 
nità >».><• 

Af Torino, vessilliferi dei 
valori morali nazionali, agenti 
dlrP. S. hanno portato a ter­
mine l'operazióne iniziata l'al­
tro ieri dall'ordine del dottor 
Buscaglino, sostituto procura­
tore della Repubblica. « Visi­
tati » i magazzini dell'editore 
Einaudi e le librerie della cit­
tà. essi hanno « bloccato » le 
copie in deposito dei «Canti 
della nuova Resistenza spagno­
la ». che in un secondo tempo 
dovranno essere prelevate e 
consegnate alla « sezione corpi 
di reato ». Nello stesso tempo 
la procura ha iniziato l'istrut­
toria contro « i responsabili » 
dell'edizione del libro: vale a 
dire l'editore Giulio Einaudi. 
il maestro Sergio Liberovici,' 
sua moglie Margot Galante 
Garrone e Michele Straniero. 
I reati addebitati ai quattro 
intellettuali sarebbero di vili-

endio alla religione di Stato. 
ipmmercio di scritti contrari 

alla pubblica decenza e offesa 
all'onore di un capo di Stato. 

L e t t o r e Einaudi, che già 
l'altro, ieri aveva ricevuto mes­
saggi ai solidarietà dall'Europa 
e in particolare dal filosofo in­
glese Russell e da Sartre, ha 
avuto iernoin nuovo attestato 
di simpatia da parte 'del con­
siglio studentesco interfacoltà 
dell'università Notatale di Mi­
lano in nome del principio del­
la libertà dellav cultura. Il 
.consiglio "dopo aver offerto la 
sede universitaria lilla giuria 
del Premio Formentòr, poiché 
« provvedimenti vessatori del­
l'anacronistico regime fascista 
di Franco rischiano di pregiu­
dicare irrimedi abilmenteNl'or-
ganizzazione in Spagna \del 
premio letterario », auspica che 
il governo sappia assumere una 
ferma posizione di fronte al­
l'autorità spagnola, responsabi 
le di questo attentato alla 
libertà della cultura. La mo 
zione degli universitari mila 
nesi ha avuto la immediata 
adesione di parecchi docenti: 
Giuseppe Martini, Lodovico 
Geymonat, Giuseppe Marpurgo. 
Carlo Untersteiner. Mario Dal 
Prà. Ettore Casoni, Rodolfo 
Margaria, Umberto Segre, Cor. 
rado Mangione, Enrico Cidran-
fi, Romolo Deotto. Enzo Paci. 

I compagni senatore Secchia. 
Terracini e altri hanno rivolto 
ieri al ministro della Giustizia 
una interrogazione urgente, 
sottolineando che il volume, ol 
tre al suo intrinseco valore 
artistico e culturale, -costitui­
sce una reale, concreta espres­
sione di solidarietà all'eroica 
lotta del popolo spagnolo in 
difesa della libertà', dei diritti 
dell'uomo e della umana ci­
viltà ». 

L'editore Einaudi ha rilascia­
to una dichiarazione dando un 
giudizio reciso del provvedi­
mento. 

A Milano e in Italia, i me­
tallurgici non hanno soltanto 
vissuto una grande giornata 
di sciopero, ma hanno im­
presso una'svolta forse deci­
siva alja'lotta, hanno creato 
un fatto nuovo che non po­
trà non avere un peso deci­
sivo sull'intera, lunga ver­
tenza. 

E questo non solo perché le 
astensioni dal lavoro hanno 
toccato ovunque, nelle gran­
di come nelle medie e pic­
cole fabbriche milanesi, per­
centuali altissime che sfiora­
vano spesso i l . 100%, come 
alla Falk, alla Geloso, alla 
FIAR, alla TIBB, alle Marel-
li, alla Tosi, ecc.: questo cer­
tamente conta, e pesa, ma 
soprattutto conta il fatto che 
oggi i lavoratori non hanno 
soltanto protestato contro lo 
atteggiamento e la politica 
della Confindustria, ma han­
no di fatto iniziato una con­
troffensiva, che riprenderà 
lunedì, sulla base degli scio­
peri articolati, in tutte le 
aziende che non avranno fir­
mato il « protocollo ». 

Manifestazioni 
a Milano 

L'attivo dei metallurgici 
milanesi ha approvato la pro­
posta di « tornare al più pre­
sto in piazza del Duomo» 
< Presidieremo la piazza — è 
stato detto — notte e giorno 
fino alla firma del contratto. 
Vinceremo il gelo organiz­
zando turni brevi, di mezza 
ora, un'ora al massimo. Ogni 
fabbrica deve dave e darà il 
suo contributo di uomini ». 

Ecco cosa si prepara a Mila­
no, per i prossimi giorni, in­
sieme a decine di manifesta­
zioni di strada e di quartiere. 

Nella provincia di Mode­
na, unitamente ai metallur­
gici che hanno scioperato 
compatti per quattro ore, 
hanno oggi sospeso ogni atti­
vità, per un'ora, anche i la­
voratori delle altre categorie 
dell'Industria. Nel corso de­
gli scioperi, affollate assem­
blee hanno avuto luogo pres­
so le sedi dei sindacati. Du­
rante le assemblee, oltre a 
stabilire il programma di 
azione per i prossimi giorni, 
è stato dato il via alla sotto­
scrizione per « il fondo di re­
sistenza dei metalmeccani­
ci ». Il < Fondo » è gestito 
da un comitato di cui' fanno 
parte pariteticamente i rap­
presentanti della CGIL, del­
la CISL e della UIL provin­
ciali, oltre ai metallurgici 
delle aziende dove sono stati 
raggiunti accordi di proto­
collo. E' stato preso l'impe­
gno da parte dei lavoratori 
di tutte le categorie di ver­
sare una giornata di lavoro. 
calcolata in duemila lire. 

Anche nella provincia di 
Torino le aziende più impor­
tanti hanno largamente ri­
sposto all'appello delle orga­
nizzazioni sindacali. Negli 
stabilimenti RIV di Torino 
e Villar Perosa le astensioni 
dal lavoro oscillano tra l'80 
e il 90 per cento. Altissime 
le percentuali registrate nel 
gruppo elettromeccanico Ma-
gnadyne (95 per cento); an­
che alla Lancia si è riscon­
trata una netta ripresa del­
l'azione sindacale. Lo sciope­
ro è riuscito ottimamente in 
tutte le principali fabbriche. 
Alla SNIA Meccanica ha 

A Firenze 

Convegno di studi 
sul socialismo 

in Italia 

Una lettera 
di Bianchi 
Bandinelli 

Caro direttore» 
ho letto la notizia sulla 

sentenza di condanna dei di­
segni di George Grosz già 
esposti all'Obelisco. Immagino 
che ci saranno le proteste de­
gli intellettuali, lo sono andato 
a cercare, tra i miei libri, tre 
volumi con disegni di Grosz 
e dopo tanto tempo sono tor­
nato a guardarmeli. In verità, 
lì ho trovati un po' invecchiati, 
come polemica e • scandalo ». 
Infatti sono volumetti che com­
prai a Berlino negli anni 1930 
e 1932, dove riproduzioni e 
mostre dei - disegni di Grosz 
circolavano liberamente. La 
odierna condanna romana mi 
dice sopratutto questo: che la 
nostra classe dirigente è me­
no libera da pregiudizi di quan­
to lo fosse quella tedesca di 
oltre 30 anni fa. Poi venne 
Hitler e rimise le cose a po­
sto. E la Germania scomparve 
dalla scena come nazione ad 
alto livello culturale e politico 
e non si è ancora riavuta. 
Nella prefazione a una rac­
colta di questi disegni Grosz 
proclama che il suo intento 
è sopratutto « la lotta attiva, 
personale, contro la stupidag­
gine » e che egli ritiene il di­
segno • un buon strumento nel­
la battaglia contro il medio­
evo contemporaneo ». Eviden­
temente, In questo, la sua ope­
ra è ancora attualissima, è 
vero? 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 

inviato 
ENZE. J8. 

A - che punto sono gli studi 
storici sul mo»imento operaio 
e socialista? Si può\fissare un 
bilancio storiografica^ a venr 
Vanni dalla caduta del fasci­
smo? Quali sono i problemi di 
metodo e di indagine pithaper-
ti? Ecco Varyomento aeiierale 
del convegno di studi apertosi 
oggi a Palazzo Vecchio (solen­
ne come sempre, più glaciale . . 
che mai) per iniziativa dèi PSh zione e protagonista di 
nel quadro delle celebrazioni nuova di giustizia. Il 
del settantesimo della fonda- *--- *»- •»— , :— - — * 
«ione del partito. 

ET un'ottima iniziativa, la pri­
ma del genere in Italia dopo la 
Liberazione, che si articola tra 
oggi e domenica in numerose 
relazioni (forse troppe per il 
poco tempo che verrà così la­
sciato al dibattito). Ciascuna di 
esse affronta un periodo parti­
colare e le ricerche ad esso de­
dicate: dal Risorgimento alla 
Resistenza. Domani, ad esempio, 
Carlo Francovich parlerà su 
- Il dibattito storiografico in­
torno alle correnti socialiste del 
Risorgimento», Pier Carlo Na­
sini su 'Gli orientamenti de­
gli studi sulla Prima Interna-
aonale in Italia - e Gastone 
Manacorda su 'I problemi re­
lativi alla fondazione del PSI 
> al suo sviluppo nel decennio 
dì fine secolo *. 

Giornata densa anche dome­
nica. Leo Valiani analizzerà in­
terpretazioni e problemi sorti 
intorno agli anni della Seconda 
internazionale in Italia, fino al­
la prima guerra mondiale, men­
tre Gaetano Arfè riferirà sul 
primo dopoguerra, sn come nel­
l'esame di quella grande crisi 
rivoluzionaria si sia passati dal­
la polemica politica al dibatti­
to sforiopra/ico. Era prevista 
anche una relazione di Lelio 
Basso sulle discussioni nel »no-
vimento operaio, socialista e co. 
munista durante il fascismo, ma 
il relatore è impossibilitato a 
tenerla a causa di una indi­
sposizione. • Concluderà la se­
ne, comunque. Franco Catala­
no. sul tema del Partito Socia­
lista nella Resistenza. 

Come si vede, vi è un qua­
dro imponente e una struttura­
zione composita di orientamen­
ti e correnti :*dca!i. dai socia­
listi agli anarchici, dal comu­
nisti ai democristiani radicali. 
a cui corrisponde, del resto, 
una partecipazione in sala al­
trettanto varia e nutrita di stu­
diosi. 

I lavori del convegno, oggi 
pomeriggio, sono stati aperti 
da un saluto del sindaco La Pi­
ra e da un discorso introdutti­
vo di Francesco De Martino, 
rice segretario del PSI. La Pi­
ra, con la abituale affettuosa 
facondia, ha trovato il modo di 
esaltare 'la grande avventura 
del centro-sinistra* — che, a 
detta sua, fiorisce — per poi 
dedicare cenni < commossi alla 
classe operaia come soggetto 
storico della propria emancipa-

un'era 
compa-

o De flfartino. a sua volta, 
hà\sottolineato il valore scien­
tifico del convegno, ha ricorda­
to che la generazione studiosa 
uscita\ialla Resistenza è per 
eccellenza una generazione di 
storici, ricollegandosi cosi a una 
nota definizione gobettiana del 
primo antifwcismo. 

Gianni Bosio ha quindi, par­
tendo dall'esperienza della ri­
vista * Movimento operaio -. 
fornito una serte di appunti 
metodologici per 'tracciare un 
bilancio sulle iniziative decor­
renti di studio in questo secon­
do dopoguerra. E* stala un'u­
tile introduzione alla materia 
che da domattina i sei relatori 
tratteranno. 

p. S. 

Tredici 
miliardi 

per gli aeroporti 
La commissione Lavori Pub­

blici della Camera, ha . votato 
e approvato a scrutinio segre­
to un progetto di legge che 
stanzia 13 miliardi e 600 mi­
lioni di lire.per il completa­
mento dell'aeroporto civile di 
Palermo « Punta Raisi - e del­
l'aeroporto di Venezia « Marco 
Polo -. La commissione ha an­
che approvato, sempre in sede 
legislativa, la proposta di legge 
senatoriale relativa alla costi­
tuzione di garanzie reali sulle 
autostrade in regime di con­
cessione. 

scioperato i r 90 per cento 
delle maestranze. 

A Genova, le percentuali 
oscillano da un minimo del­
l'ottanta sino al cento per 
cento. In molti casi sono sce­
si in lotta dei lavoratori — 
0 intere aziende — che nel 
corso delle precedenti azio­
ni non avevano scioperato. 
Ciò è accaduto anche in 
quelle fabbriche — come la 
CAMEVA e la Telemotor — 
dove vi sono state forti inti­
midazioni. 

Assemblee 
unitarie 

Altro elemento caratteri­
stico della giornata odierna 
a Genova è dato dalle deci­
ne di assemblee svoltesi in 
tutte le delegazioni e nei 
quartieri operai. In alcuni 
casi (a Busalla e alla Bruz-
zo, per esempio) le assem­
blee sono state presiedute da 
membri di tutte e tre le s e ­
greterie provinciali dei s in­
dacati (CGIL, CISL e UIL). 
1 lavoratori sono intervenu­
ti nel dibattito sollecitando 
una estensione delle iniziati­
ve di lotta, e non solo ne l ­
l'ambito delle categorie di ­
rettamente interessate. Lo 
sciopero ha registrato, infi­
ne, momenti significativi di 
solidarietà. 

A Venezia lo sciopero ha 
avuto un'ottima riuscita. 
Particolarmente colpite la 
Junghans della Giudecca — 
dove si sta lottando anche 
per la stabilità del posto di 
lavoro — e le aziende Mon­
tecatini Alluminio, Leghe 
leggere, Montevecchio e offi­
cine Sartori di Porto Mar-
ghera. Non si è scioperato 
nelle due aziende SAVA di 
Porto Marghera (monopolio 
svizzero AIAG), nei cantie­
ri navali Toffolo, Lucchese, 
Lanza e Papette e alla Tri-
vens di Mirano, dove sono 
stati sottoscritti gli accordi 
di protocollo dei sindacati. 

A Trieste ha scioperato il 
95% dei metallurgici. E' s ta­
to deciso nel corso di una 
assemblea di attuare uno 
sciopero di 24 ore per mer­
coledì prossimo. Scioperi a 
sorpresa, da decidersi azien­
da per azienda, verranno ef­
fettuati a partire da doma­
ni. Alla Spada la lotta ope­
raia ha costretto la direzio­
ne a ritirare le diciassette 
sospensioni decise l'altro 
ieri. ; t .-

Percentuali altissime an­
che nelle fabbriche novare­
si, specie nelle grandi azien­
de, dalla Falconi alla San­
t'Andrea di Novara, dalla 
SISMA di Villadossola alla 
Cobianchi di Omegna. Nuovi 
scioperi sono stati program­
mati in tutta la provincia 
per la settimana prossima. 

Altissima in provincia di 
Bergamo la partecipazione 
dei metallurgici allo sciope­
ro. Gli operai e gli impiegati 
della Magrini, della SACE 
e della OTE — che sono sce­
si in lotta nei giorni scorsi — 
hanno frattanto continuato 
l'azione articolata, • sospen­
dendo il lavoro un'ora al 
mattino e una al pomeriggio. 
Alla fonderia Cortinovis, do­
ve la direzione aveva deciso 
la « serrata », i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro ap­
pena conosciuta la decisione. 
La città è ancora oggi pre­
sidiata da ingenti forze di 
polizia fra cui un reparto 
del gruppo < Padova >. 

Nel Bolognese, per deci­
sione dei tre sindacati, lo 
sciopero di quattro ore è sta­
to attuato nella mattinata. 
Una grande assemblea unita­
ria si è svolta a Imola dove 
hanno parlato i segretari del­
la FIOM. della CISL e della 
UIL. Nelle fabbriche di Bo­
logna e provincia, a partire 
da lunedi, si sciopererà tre 
ore al giorno. A Imola i tre 
sindacati hanno avuto man­
dato di fissare per lunedi uno 
sciopero di 24 ore. 

. A Savona lo sciopero ha 
paralizzato tutte le aziende 
metalmeccaniche private. Al­
la Servettaz e Basevi, che 
occupa 800 lavoratori, è sta­
to firmato con i sindacati 
provinciali il protocollo di 
acconto. Analogo accordo è 
stato siglato anche alla Piz-
zorno. 

I circa sessantamila metal­
lurgici bresciani hanno ade­
rito in misura pressoché to» 
tale allo sciopero. Una ma* 
ni festazione si è svolta a Bre­
scia, dove ha parlato Alber­
tino Masetti, segretario na­
zionale della FIOM. 
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Lo sciopero ha paralizzato I'intera cittd 

Ariano Irpino 

Mozione di 
sf iducia 

PC/ e PSI documenlano I'incapacita 
della Giunta DC-MS/ neff'affronfare 

i problemi posti dal lerremolo 

Positivo dibattito al VII Congresso Federmezzadri di Perugia 

Tutta Ortona ferma per Deciso un convegno regional* 
la rinascita 
del porto 

La DC isolata — Un corteo nel-
le strode — La manifestazione 

Per la pensione 

AVELLINO, 18. 
I gruppi consiliari del PCI 

e del PSI di Ariano Irpino, 
il piii grosso comnne della 
provincia di Avellino, han-
no presentato una mozione 
di sfiducia alia Giunta DC-
MSI che regge Vamministra-
zione. 

La mozione motiva I'inca­
pacita e le pesanti respon-
sabilita dell'Amministrazio-
ne in carica nell'affrontarc 
in modo adeguato i dram-
matici problemi aperti dal-
terremoto. Fra I'altro nel 
vivace dibattito che c scgui-
to alia presentazione della 
mozione di sfiducia e stato 
denunziato come di 14 milio-
ni ricevuti da enti e privati 
per Vassistenza, solo un mi-
lione sia stato destinato ai 
terremotati mentre ben tre-
dici milioni sono stati utiliz-
zati per lavori che dovevano 
essere fatti a carico o del 
Comune o con la legge per 
la ricostruzione delle zone 
terremotate. 

Viene anche rilevato lo 
stato di abbandono di tutte 
le strode cittadine che in 
queste settimane. anche per 
il perdurare del maltempo e 
delle abbondanti nevicate. 
presentano uno spettacolo 
desolante. 

L'ufficio postale e tuttora 
all'aperto in contrada Cal-
vario, creando enorme disa-
gio sia per gli utenti che per 
il gruppo di impiegati co-
Btretti a lavorare in condizio-
ni spaventose. Infine i nostri 
compagni e i contpagni so-
cialisti hanno denunziato il 
fatto che nelle campagne, do-
po un anticipo modesto alle 
famiglie contadine per co-
struirsi le baracche, nessuna 
altra iniziativa e stat" adot-
tata perche anche i contadi-
ni potessero ripararsi dai ri-
gori invernali e riprendere 
la loro attivita produttiva. 

Per tutti questi motivi. che 
hanno avuto il consenso del 
folto pubblico presente alia 
seduta, i due gruppi hanno 
Invitato la Giunta a dimet-
tersi. 

Da notare che ad Ariano 
la DC, appoggiata dal ve-
scovo, e succeduta col MSI 
ad una amministrazionc di 

sinistra che sebbene in mi-
noranza, aveva retto la cosa 
pubblica con capacita 

A nulla sono valsi gli sfor-
zi per dare alia citta di A-
riano, duramente colpita dal 
terremoto, una amministra-
zione che raccogliesse le for-
ze popolari. La DC ha prefe-
rito mantenere la sua allean-
za con i fascisti anche se 
cio ha provocato un inter-
vento disciplinare, del tutto 
fonnale, da parte della se-
greteria provinciale della 
Democrazia cristiana. 

La sezione comunista ha 
diffuso un volantino che ri-
porta la mozione di sfiducia 
e illustra i motivi della bat-
taglia che comunisti e socia-
listi insieme intendono con-
durre. 

Dal nostro inviato 
ORTONA, 18. 

Oggi Ortona ha dato vita 
ad una mngnifica e compat-
ta manifestazione di prote-
sta contro la esclusione del 
proprio porto dal piano di fi-
nanziamento (20 miliardi) 
deliberato dal Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno. 
Tutti gli esercizi pubblici, i 
bar, i cinema, i negozi di ogni 
tipo sono restati chiusi per 
24 ore. Perfino il palazzo del 
Comune e rimasto spranga-
to per lo sciopero dei di-
pendenti. Totali le astensioni 
dai vari luoghi di lavoro. E' 
stata una paciflca e solenne 
sollevazione di tutta una cit­
ta contro la DC e il governo. 
Completamente isolata dal-
la cittadinanza e oggetto di 
unanime e pubblica condan-
na l'Amministrazione comu-
nale d.c. i cui rappresentan-

Livorno 

Iniziative 
contro il 
carovita 

LIVORNO. 18 
Iniziative contro il continuo 

aumento dei prezzi e i generi 
di largo consumo sono in corso 
d'attuazione a Livorno da parte 
della Camera confederale del 
lavoro e di alt re organizzazioni 
interessate. 

La stessa segreteria della 
C.C.d L. ha convocato per la 
settimana prossima la ritimone 
del comitato direttivo provin­
ciale allargato a tutti i sinda-
cati e alle Camere del lavoro 
comunali, alio scopo di fissare 
la data e le modalita d'tma 
«Giomata provinciale di pro-
testa contro il carovita >», gia 
in precedenza stabilita e alia 
quale ha assicurato il suo pie-
no appoggio la presidenza della 
Federazione cooperative. 

In preparazione di questa 

manifestazione sono proseguite 
frattanto, in questi giorni, le 
riunioni fra gli organismi di-
rettamente interessati. La se­
greteria della C.C.d.L. e la pre­
sidenza della Federcoop, in un 
recente incontro, hanno esa-
minato. fra I'altro. l'iniziativa 
in questo senso presa dal Co­
mune che ha gia effettuato. 
nelle scorse settimane, una pri­
ma riunione con gli enti e le 
organizzazioni cittadine, dialo-
go che sara ripreso nei pros-
simi giorni in un nuovo incon­
tro gia concordato. 

A tale proposito, sia la 
C.C.d.L. che la Federazione 
delle cooperative hanno rite-
nuto opportuno chiedere un 
mcontro con TAssociazione dei 
commercianti per un preven-
tivo esame della quest ione. 

ti non hanno voluto aderire 
al Comitato di agitaiionc 
costituito da tutti i partiti, 
esclusa la DC. 

Ortona 6 da 19 anni che at-
tende la ricostruzione del 
pioprio porto quasi totalmen-
te distrutto nel periodo bel-
lico. Dal dopoguerra ad og-
gi gli ortonesi hanno conti-
nuamente premuto e insisti-
to sul governo per la riatti-
vazione dello scalo: niente 
altro che una catena di pro-
messe. 

Verso le 9 di questa mat-
tina un Iungo corteo compo-
sto da operai. 'contadini. stu-
denti. niassaie, commercian­
ti, impiegati. con alia testa 
i membri del Comitato di 
agitazione e sfilato lungo le 
vie della citta. II corteo si e 
concluso di fronte al cinema 
Odeon ove hanno preso la 
parola vari esponenti poli-
tici locali. fra i quali i com­
pagni Valentinetti e Di 
Sciullo della CdL. l'on. Pao-
tucci del PSI. l'avv. Falcone 
del PSDI, il dottor Giovanni 
Cicchelli presidente del Co­
mitato di agitazione. H--inno 
esnresso la loro solidarieta 
acli ortonesi il sindaco di 
Tollo. dott. Di Mauro. e il 
vicesindaco di Lanciano. 
dott. Memmo. Fortis^'me e 
unanimi le critiche alia DC. 
«L'arbitrio e le prenotenze 
sono costume della DC — ha 
detto fra I'altro il dott. Di 
Mauro — bisogna sconfig-
Eere questo partito se in 
Italia vogliamo raggiungere 
una vera liberta >. 

Quasi tutti gli oratori, var-
cando i limiti municipalisti-
ci. hanno inquadrato il pro-
blema del porto di Ortona 
nelle esigenze deU'economia 
abruzzese. < II porto di Or­
tona e il porto deH'Abruz-
zo»: e stato detto .al cinema 
Odeon, riferendosi alia ne­
cessity di una programma-
zione economica regionale. 
Punto fermo della manife­
stazione: l'agitazione conti-
nuera estendendosi sino a 
che gli ortonesi non avran-
no ottenuto soddisfazione dal 
governo. Fra le altre inizia­
tive. i consiglieri comunali 
del Comitato di agitazione, 
che siede in permanenza, 
chiederanno la convocazione 
straordinaria del Consiglio. 

Walter Montanari 

Assemblee 
di casalinghe 
nel Viterbese 

Calabro-Lucane 

Binari «leggeri» 
cedono sotto 

il peso dei treni 

II ponte della Calabro Lncana, a Lagonegro, i retto alia 
prima areata. Non viene riparato pero: si costringono 1 pas-
seggeri al trasbordo sn patlman. Disagi dei viaggiatori, ma 

ramministrazione non vnol spendere 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

II diretto 113 delle Calabro-
Lucane. proveniente da Bar;. 
e deragliato l'altra sera qual-
che chilometro dopo la sta. 
none di Ptetragalla. I tecnici 
immediatamente inv.ati sul po-
sto non hanno saputo accer-
tarne (o non hanno voluto ren-
dere pubbliche) le cause. 

n deragliamento e awenuto 
dove era previsto un «rallen-
tamento » che la direzione del­
le ferrovie Calabro - Lucane 
(occorre ricordarlo? le ferro­
vie della morte, del disastro 
di Fiumarella) aveva deciso 
di istituire a seguito di un mo-
vimento franoso che da d*eci 
mesi investe la zona Eviden-
temente. ncssun lavoro di con-
solidamento era stato porta:o 
a termine se ora lo stesso li-
mite di velocita fissato (20 chi-
lometri l'ora) non e bastato. 

Anche se i tecnici inviati 
dalla direzione non hanno tro-
vato le cause del deragliamen­
to, 1'ipotesi piii probabde e 
cbt tt binario «leggero» (40 

kg. a metro anztche i 65 pre-
scntti) abbia ceduto sotto il 
peso e la velocita dei treni. E 
abbia ceduto perche nelle fer­
rovie CC.LL. si prefensce de-
cldere limiti di velocita la dove 
occorrono invece lavon e 
spese. ' • . 

Meglio ciofe, secondo gli am-
ministratori delle CC.LL.. gli 
orari scomodi ed i ritardi, piut-
tosto che la spesa di muri di 
sostegno e di opere d'arte, tan-
to che non si contano piu, or-
mai. i - rallentamenti» su tut-
to il tratto Potenza-Bari. Ma 
tali misure. si e visto. non ba-
star.o. Ed allora? si aspettera 
il prossimo disastro? 

Disservizi scomodita. peri-
coli, hanno una causa ben pre-
cisa: deflcienza deirarmamento 
p del materiale rotabile; rifluto 
assoluto di invest ire capitali in 
opere di nsanamento. 

Che e come dire: le ferrovie 
Calabro-Lucane non sono un 
servizio di utilita pubblica; ser-
vono solo a «produrre mone-
ta». Per I monopoli. 

Rodolfo Pecorella 

Lucania 

In agitazione 
gli studenti 
professional! 

MATERA, 18. 
Gil studenti degli istituti pro­

fessional! di Stato per Tindu-
stria e I'artigianato di Matera 
e di Potenza hanno dato inizio 
a una agitazione contro l'ano-
mala sltuazione derivante dal 
mancato riconoscimento della 
validita del loro diploma da 
parte dei datori di lavoro e del 
Mmistero del Lavoro Essi chie-
dono, invece, il riconoscimento 
giuridico del diploma in modo 
che possa valere a tutti gli ef-
fetti di legge. Gli studenti riven-
dicano inoltre. una volta con-
seguito il diploma, l'accesso 
agli istituti tecnici industriali 
previo un ragionevole esame 
Integrative in modo che sia 
consentito ai meritevoli di pro-
seguire gli studL 

La protesta degli studenti 
delle due scuole di Matera e 
di Potenza, unitamente alle loro 
richieste, sono contenute in un 
ordine del giorno inviato alle 
autorita - scolastiche locali. al 
Presidente della Repubblica. al 
Consiglio dei Ministri, ai presi-
denti delle du e Camere. ai mi­
nistri della Pubblica Istruzione 
del Lavoro. dell'Industria ai 
quali viene chiesto un tempe-
stivo intervento. In calce all'or-
dine del giorno gli alunni hanno 
appofito un centinaio di firme. 

Inoltre nei due ifitituti gli stu­
denti, dopo riunioni e discus­
sion! che si sono sviluppate nel­
le aule insieme ai professori e 
ai presidi. hanno eletto comi-
tati direttivi e consultivi con 
I'incarico di diri^ere l'agitazio­
ne nelle altre citta lucane L'a­
gitazione si tramutera in lotta 
qualora l'appello Linciato da-
gli studenti non trovi nronta 
rispondenza 

In appoggio a questa presa 
di posizione deftli studenti lu-
cani si sono espresse le orga­
nizzazioni giovanili delle due 
province: contatti sono in corso 
fra FGCI, FGS. FGSD e i gruppi 
giovanili della DC e dcll'Azionc 
Cattolica per concordare una 
azione comune a favore degli 
student! in lotta. 

Foggia 

Proteste per 
la nomina 
del prof. 
Curatolo 

FOGGIA. 18. 
Le polemiche attomo alia 

nomina del prol Wladimiro 
Curatolo a segretario gene-
rale dell'ente consorzic di bo-
nifica si sono accentuate, te-
nuta presente anche la posi­
zione della DC che dinanzi a 
tanta indignazione popolare si 
va irrigidendo. nonostante ta-
luni pareri contrari alia stes­
sa nomina emersi in seno al 
suo stesso gruppo dirigente. 

La Federazione comunista 
foggiana ha fatto affiggere un 
manifesto, per inform a re c 
denunciare ai cittadini il so-
pruso perpetrato dai dirigenti 
democristiani ai danni di un 
sempre crescente sviluppo 
della democrazia in enti di vi-
tale importanza per l'econo-
mia e il progresso, non solo 
di Capitanata, ma di tutto H 
Meridione. 

La nomina del prof. Cura­
tolo, ha creato un certo disap-
punto e imbarazzo anche nei 
partiti del centro-sinistra, sia 
in seno al Consiglio Provin­
ciale che in seno al Consiglio 
Comunale. 

Dai canto suo, il PSDI — se 
non dichiaratamente — ha rna-
nifestato la sua contrariety 
alia nomina; il gruppo consi-
liarc comunista ha presentato 
un ordine del giorno al Con­
siglio Comunale. 

VITERBO, 18. 
Nel-quadro delle manifesta-

zioni indette dall'Unlone Don­
ne Italiane in tutta la provincia 
in preparazlone della manife­
stazione nazlonale delle casa­
linghe che avra luogo a Roma 
II 23 gennaio prossimo, le ca­
salinghe dei centri maggiori 
del viterbese si sono rlunlte 
in folte assemblee nel corso 
delle quail sono fetati votati 
ordini del giorno da inviare 
al Presidente del Consiglio. E' 
stata anche organizzata la par-
tecipazione alia manifestazione 
nazionale. 

Particolare valore hanno as-
sunto le manifestazioni di Vi-
terbo, ove' le casalinghe han­
no deciso dl inviare decine di 
cartoline all'on. Fanfani e at-
l'on. Bertinelli per chiedere II 
loro interessamento per Tap-
provazione del progetto di leg­
ge per la pensione alle casa­
linghe nell'attuale legislatura, 
e di Soriano nel Clmlno. A So­
riano la sala del Consiglio, 
messa a disposizione dal Co­
mune, era gremita dl donne 
di ogni eta: alle convenute ha 
parlato la segretarla provin­
ciale deH'UDI. Al termine so­
no state raccolte oltre 200 fir­
me in calce ad un ordine del 
giorno indirizzato all'on. Fan­
fani. 

Una delegazlone di casalin­
ghe si e recata dal sindaco, 
Giuseppe Ciorba, chiedendo la 
adesione del Consiglio comu­
nale alia loro azione. 

Nella seduta di lunedl scorso, 
II Consiglio comunale di So­
riano, su proposta del sindaco, 
presente fra gli altri l'on. At-
tilio lozzelli, all'unanlmita con 
apposita delibera. formulava 
voti perche le giuste richieste 
delle casalinghe ad una pen­
sione venissero integralmente 
accolte. 
Nella foto: una delle pin re­
cent! manifestazioni di pro-
testa delle casalinghe indette 
daH'UDI in tutta Italia per 
sollecitare la discussion© del­
le proposte di legge sulla 

pensione 

Comizi per 
il 42° del PCI 

A Salerno 
DOMENICA 20 

Nocera Inferiore (Granati); 
Angri (Catalano); S. Marzano 
(Volino); Salerno (Fenio); Pel-
lezzano (Siniscalco); Ponteca-
gnano (Sparano); Capaccio 
(Maffettone); Agropoli (Ta-
rallo); Sala Consilina (Per-
rotta). 

A Catanzaro 
DOMENICA 20 

Catanzaro Lido (on. Miceli); 
Chiaravalle (Meliti); Nicastro 
(Scarpino); loppolo (Garruz-
zo); Taverna (Vavala>. 

In provincia di Siena 
SABATO 19 

Ore 21: Talciona (Marghe-
riti); Ponte d'Arbia (Bianco-
lini E.); Casciano di Murlo 
(Carli). 

umbro deimezzadri 
Saranno discusse le proposte del piano di svi­
luppo in tema di agricoltura - La relazione di 

Antonini e le conclusion*! di Francisconi 

Dal nostro corrispondente 
v PERUGIA, 18. 

Dopo un appassionato di­
battito che, per due giorni, 
e proseguito nella Sala dei 
Notari di Perugia, e termi-
nato, con I' approvazione 
degli organismi dirigenti. 
della risoluzione finale e 
con il discorso del compa-
gno Doro Fruncisconi il 

' VU congresso provinciale 
della Federmezzadri pcru-
gina, del sindacato, cioe, 
piii forte e piii combattivo 
su cui possa contare il mo-
vimento democratico della 
nostra proviilcia. 

Tutti i temi che in modo 
cost drammatico interessa-
no i lavoratori della terra 
hanno avuto nel congresso 
una chiara risonanza: le 
lotte rivendicative per I'clc-
vamento del t'enore di vita 
delle masse contadine. le 
lotte per le riforme di 
struttura p per la realizza-
zione della parola d'ordinc 
della terra ai contadini, la 
necessitA di non create una 
frattura fra queste due lot­
te ma di vederle stretta-
mente unite in un quadro 
unico; i problemi della pia-
nificazione economica e del­
la nuova strutturazione de­
mocratico degli organismi 
e degli enti: i problemi del­
la creazione e del rafforza-
mento degli organismi as-
sociativi coopcrativi e con­
sortia; la opposizione e la 
altemativa alle proposte 
governative in tema di ri-
forma agraria e soprattutto 
i problemi dell'unita della 
categoria nel quadro di una 
piu vasta unita di tutto il 
mondo del lavoro. 

La relazione del compa-
gno Stlwio Antonini, segre­
tario provinciale della Fe­
dermezzadri, ha posto di 
fronte al congresso il qua­
dro dei mutamenti che si 
sono verificati e delle si-
tuazioni che oramai sono 
giunte a decisa maturazio-
ne nella nostra provincia 
dall'ultimo envgresso della 
categoria (I960), ad oggi: 
e continuato e si e avpro-
fondito il processo di di-
sgregazione della struttura 
mezzadrile che ha dato luo­
go ad una fuga dalla terra 
di giovani e di donne; si e 
visto Vinxzio della creazio­
ne. anche nella nostra pro­
vincia. di una serie di 
aztende condntte con mano-
dopera bracciantile; si k vi­
sto, infine, aumentare Vone-
re di lavoro che grava sul-
le spalle dei mezzadri. 

Accanto a questi fatti, pc-J 
ro, ce ne sono altri che ea-

ratterizzano questi anni ill 
modo positivo: la forte ri-
presa del movimento ' ri-
vendicativo, I'allargamento 
della lotta aziendale, la 
contrattazione delle varie 
voci vecchie e nuove che 
pesano enormemente sulle 
spalle del mezzadro: in 
questo quadro vanno situa­
te le lotte per il tabacco, 
per I'olivo. per il pagamen-
to degli interessi sul capi-
tale bestiame, per la divi-
sione della spesa per Vuso 
delle macchine, per la di-
minuzione delle spese di 
irrigazione. 

In questi anni vi e stata 
anche una forte ripresa 
delle lotte per la terra e 
per la costituzione di nu-
merose cooperative create 
come strumenti di lotta per 
facilitare il raqgiungimen-
to di questo obicttivo e si 

Accolto il 

ricorso dei 
licenziati 

della Difesa 
II Consiglio di Stato ha ac-

cettato il ricorso proposto dal 
Sindacato nazionale Difesa-
CGIL, con il patrocinio del-
Paw. Guido Martuscelli di 
Roma, accogliendo le richie­
ste di tutti I lavoratori licen­
ziati dagli stabilimenti militari 
dal 1951 ad oggl di percepire, 
sulla indennita di licenziamen-
to, tutte le indennita fisse e 
continuative. 

La notizla & data dalla se­
greteria nazionale del Sinda­
cato. La sentenza n. 800 Reg. 
Dc. (n. 1164 Ric.) e stata pub-
blicata — precisa un comuni-
cato del Sindacato Difesa-CGIL 
— accogliendo le seguent] ri­
chieste: a) un dodicesimo della 
tredicesima mensilita; b) as-
segno perequativo; c) inden­
nita integrativa speciale (scala 
mobile). Pertanto tutti gli ope­
rai e impiegati che hanno a 
suo tempo fatto ricorso perce-
plranno la differenza ad ognu-
no spettante. 

A Taranto, al fine di far 
conoscere a tutti gl'interessati 
ed eventual! vedove i partico-
lari di questa brillante azione 
promossa dal Sindacato Difesa-
CGIL, e stata convocata I'as-
semblea che avra luogo dome-
nica 20 alle ore 9.30 nella sede 
del sindacato pensionati slta 
in piazza Archita. 

* e sviluppata una piu am~ 
pia azione di collegamento 
tra movimento rontadino e 
quello cooperativo e degli 
enti locali. 

Una delle parti centrall 
della relazione del compa-
gno Antonini e stata dedi-
cata ai problemi della pro-
grammazione e del piano 
di sviluppo economico re­
gionale che proprio in que­
sti giorni e stato sottoposto 
alia discussione delle forze 
democratiche umbre. Del 
resto su tale tema hanno 
insistito la maggioranza de­
gli interventi ed e stato 
anche il punto centrale del­
le conclusioni del compa-
gno Doro Francisconi, se­
gretario nazionale della ca­
tegoria. ^ . , i 

• 11 piano regionale di svi­
luppo economico — Jin det­
to — va senz'altro vUto co­
me un fatto sostanzialmen-
te positivo. non solo verche 
e nato dalla lotta delle po-
polazioni umbre ma anche 
perche e stato portato avan-
ti senza discriminazioni po-
litiche e per il fatto che I 
sindacati hanno avuto mo­
do in diverse istanze di 
poter far presente il pro­
prio punto di vista. Detto 
questo. pero. e necessario 
riaffermare il dovere ed il 
diritto del sindacato di 
mantenere la propria auto-
nomia in merito al aiudtzio 
da dare sui singoli fatti, 
stille scelte, sulle proposte. 
Proprio per il carattere che 

' ha il piano regionale umbro 
il sindacato intende portare 
avanti questo lavoro in mo­
do positivo, per far si che 
il piano risponda sempre 
piu alle esigenze ed alle 
spinte che vengono dalle 

, forze sociali in movimento. 
•_ Per rendere possibile ta­

le lavoro, per dargli il ne­
cessario carattere di serie-
ta e di unita. il compagno 
Antonini ha avanzato due 

, proposte, che, poi, sono sta­
te riportate nella risoluzio­
ne politico approvata dal 
congresso: I'organizzazione 
di un convegno regionale 
della categoria per discute-
re le proposte del piano in 
tema di agricoltura; avan-
zare la proposta alia CISL 
ed alia UIL per costituire 
un comitato permanente di 
consultazione per le propo­
ste da avanzare in tema di 
problemi agrar'u 

Lodovico Maschiella 

ASUPERMEBCATOA 
! X / Via S. Giorgio - Via Cavallotti - PRATO > / 

SETTIMANA j Ribassi su molti prodotti 
DEL 

RISPARMIO 
Approfittate 
per i vfpstri 
acquisti 

dal 14 al 19 GENNAIO \ Sconti fino al 50 "L 

VITTAPELLO CHIUPE 
per ampliamento e rinnovo locali 

A PISTOIA - Via del Cambianco in San Paolo 

Continua con soccesso senza precedent! la vendita di eliminazione di tutte le confezioni a prezzi di realizzo 

A P I S T O I A E LIVORNO 
Paletot «Lane Rossi» . . . • . L. 10.500 Calzone pura lana «Marzotto» . . L. 1.300 | 

| Abiti para lana «Marzotto» . . . » 8.900 Giacche « Harris», «Lebole» . . . » 8.500 | 
| Impermeabili puro cotone « Barbus » . » 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro » 2.900 \ 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 

A LIVORNO grande vendita di rimanenze e saldi su tutte le confezioni U0M0 - DONNA - BAMBINO 
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